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Il dovere di tutti: battersi per fermare lo sterminio del popolo palestinese nel Libano 

Spaventoso massacro a Tali Zaatar 
Il campo è caduto in mano falangista 

Dopo 52 giorni di assedio un accordo era stato concluso per l'evacuazione • I miliziani di destra hanno attirato la popolazione in una trappola, hanno separato gli uomini 
dalle donne e dai bambini e hanno aperto il fuoco sugli inermi • La « Voce della Palestina »: continueremo la lotta - Nuovi aspri combattimenti nella periferia di Beirut 

APPELLO URGENTE DEL PCI AL GOVERNO, ALLE FORZE DEMOCRATICHE, AL MONDO CATTOLICO 
La Segreteria del PCI ha dif
fuso ieri il seguente appello 

LA TRAGEDIA del Libano e della Resi
stenza palestinese può precipitare da un 

momento all'altro verso sbocchi ancor più 
sanguinosi. Agli orrori di una guerra civile 
che dura da quindici mesi, alle atrocità, delle 
quali è diventato doloroso simbolo il mar
tirio del campo palestinese di Tali Al Zaatar, 
caduto oggi, dopo settimane di inaudito ster
minio, si aggiungono in termini terribilmen
te concreti, le minacce di un vero e proprio 
genocidio dei palestinesi e di una dissolu
zione dell'entità nazionale libanese. 

A questo ormai mirano apertamente potenti 
forze reazionarie e imperialistiche, fuori e 
dentro la regione medio orientale. 

Non c'è più molto tempo per impedire il 
compimento di questa e soluzione finale ^ che 
viola il diritto internazionale e apre inquie
tanti prospettive nel Medio Oriente e in tutto 
il bacino del Mediterraneo, con preoccupanti 
ripercussioni per tutti i paesi dell'area, com
preso il nostro. 

Nessuno può restare passivo e indifferente 
di fronte alle proporzioni dell'infame disegno 
che si sta perpetrando e della conseguente 
tragedia che si va consumando ogni giorno 
di più e che ferisce profondamente ogni sen
timento di umanità. 

Il Partito comunista italiano rivolge un ap
pello solenne ed urgente al Governo, a tutte 
le forze democratiche italiane, a tutti i par
titi politici antifascisti, al mondo cattolico. 
alle masse lavoratrici, agli uomini della cul
tura, ai giovani, alle donne, a tutta l'opinione 
pubblica perché con il loro peso e con la 
loro autorità, politica e morale, fermino il 
bagno di sangue e favoriscano il crearsi di 
una situazione nella quale il Libano possa 
ritrovare la strada della pace nella con- 1 

corde convivenza delle sue popolazioni e \ 
palestinesi vedano riconosciuti i loro diritti 
nazionali. 

Bisogna operare perché dal Libano siano ri
tirate le truppe siriane, abbia inizio in piena 
indipendenza un dialogo reale fra tutte le 
forze libanesi e cessi ogni forma di re
pressione contro i palestinesi e le forze 
progressiste del Libano. 

Su questa linea le forze democratiche ita
liane e il governo con opportune e pressanti 
iniziative possono e debbono dare un con
tributo rilevante. Una soluzione politica e 
negoziata del conflitto libanese è condizione 
per la pace e la sicurezza di tutta la regione. 

Indilazionabile è l'iniziativa di solidarietà 
umana con le vittime del conflitto. La tra
dizione internazionalistica del popolo italiano 
deve manifestarsi ancora una volta attra
verso l'invio di medicinali, generi alimen
tari. mezzi di pronta assistenza e ogni altro 
aiuto materiale alle decine di migliaia di 
feriti e di profughi libanesi e palestinesi. Il 
Governo deve intervenire ufficialmente con 
iniziative umanitarie che testimonino tan
gibilmente il suo impegno. 

Non si deve lasciare nulla d'intentato per
ché si arresti la strage e libanesi e pale
stinesi possano trovare soluzioni adeguate ai 
loro problemi nella pace e nella indipen
denza. 

La Segreteria nazionale del PCI invita tut
te le organizzazioni del Partito, tutti i mi
litanti a compiere ogni sforzo possibile atto 
a testimoniare i loro sentimenti operanti di 
solidarietà internazionalistica con la solle
citudine e lo slancio che richiedono la dram
maticità della situazione libanese e l'urgen
za di una sua giusta e pacifica soluzione. 

La Segreterìa del PCI 

Prima che sia troppo tardi 
Le iniziative già prese per 

dare alle vittime di Tali Zaa
tar una solidarietà concreta 
ed efficace, e le stesse solle
citazioni che ci giungono dai 
nostri lettori, affinchè al con
flitto si dia ampio spazio di 
cronache e di commenti, pro
vano quanto sia profonda la 
emozione provocata in Italia 
dalla tragedia libanese. E' dai 
tempi del Vietnam che non 
si registrava un moto così 
spontaneo di partecipazione 
e simpatia per un popolo mi
nacciato di sterminio. E' un 
fenomeno che onora il no
stro paese e sul quale occor
re riflettere. Ma nell'emozio
ne di chi ci telefona o ci 
scrive c'è anche, esplicita o 
implicita, una questione poli
tica, che esige risposta: qua
li sono le cause principali 
del conflitto che ha spacca
to e devastato il Libano, e 
quali, dunque, le possibili so
luzioni politiche? 

Il nostro partito, con il di
scorso del compagno Berlin
guer di martedì alla Camera, 
e con il documento della Se
greteria, ha posto la questio
ne libanese come primo ban
co di prova per il governo 
Andreotti sul piano della po
litica estera, e ha indicato 
sia il da farsi, sia l'ostacolo 
immediato da rimuovere: oc
corre una ripresa del diaio
lo fra tutte le forze politiche 
libanesi, con la piena parte
cipazione dei palestinesi, a 
cui però si oppone la presen
za delle truppe siriane, en
trate in Libano con il pre
testo di riportarvi la pace e 
trasformatesi subito (sotto la 
spinta di appetiti egemonici 
e di promesse della diploma
zia americana) nelle princi
pali sostenitrici, sul campo. 
delle forze reazionarie liba
nesi. 

Un'indicazione 
immediata 

L'indicazione immediata è 
quindi chiara: si deve eserci
tare sul governo siriano una 
pressione efficace, che lo in
duca a.L.Tichiamare le sue 
forze, e quindi favorire una 
tregua non 'fittizia, ma real
mente applicata e rispettata, 
premessa 'di un accordo fra 
tutte le parti in lotta. 

Questo, lo ripetiamo, per 
l'immediato. Ma il bagno di 
sangue libanese ha altre cau
se. più lontane, è vero, nel 
tempo, ma tuttora presenti e 
anzi prevalenti e decisive. 
Cause che non sono mai sta
te superate e che perciò pe
sano. incombono, condiziona
vo il presente e futuro svol
gersi degli avvenimenti. Que
ste cause si riassumono, so
stanzialmente, in una sola: 
hi questione palestinese. 

Per anni, da tutte le parti. 
il movimento palestinese è 
stato criticato (spesso con ci
nismo. con ingenerosità e 
malafede) per non essere in 
grado di darsi una direzione 
politicamente matura; per 
non saper scegliere, privile
giare e indicare, accanto al 
€ sogno >, all'* utopia » di una 
€ città futura» di liberi e di 
eguali, dove ebrei, cristiani 
e musulmani potessero con
vivere in amicizia, pace e 
buona armonia, anche obiet
tivi intermedi, più realistici, 
più realizzabili. 

Il prestigio 
deirOLP 

E' passato il tempo e i pa
lestinesi hanno risposto alle 
attese dei veri amici, hanno 
deluso le segrete speranze 
dei loro nemici, che li avreb
bero voluti relegati per sem
pre nel ghetto dell'infantili
smo. del primitivismo e del 
massimalismo. Isolando le 
frange estremistiche, il gros
so del movimento, attraver
so l'OLP. ha acquistato sta
tura e prestigio, ha ottenuto 
riconoscimenti in seno al 
mondo arabo, nella più vasta 
comunità internazionale e al-
l'ONU. si è dimostrato un 
interlocutore valido per tut
ti, ha posto la sua candida
tura alla partecipazione, su 
un piano di eguaglianza, al
la conferenza di Ginevra, in
fine e soprattutto ha fatto pro
pria la proposta di uno Sta
to palestinese in Cisgiorda-
nia e a Gaza. 

Gente scacciata e dispersa 
ai quattro venti era così pron
ta a raccogliersi su un terri
torio incontestabilmente suo. 
anche se più esiguo di quello 
perduto e ancora sognato. I 
profughi ridiventavano po
polo. il popolo nazione, la na
zione Stato. Uno Stato (questo 
era implicito e fattibile) di
sposto a vivere in pace con 
il vicino israeliano. Anzi a 
competere con esso in capa
cità creativa. • costruzione di 
modelli di sviluppo. 

E' a questo punto, quando 
una soluzione realistica, ra
gionevole e pacifica è appar
sa raggiungibile, che sono ca
dute le maschere. Si è visto 
a che cosa miravano in real
tà certi critici, certi falsi ami
ci. e i nemici di sempre: 
« falchi > israeliani e diplo
matici di Washington, sedi
centi e nazionalisti > francesi 
e presunti « progressisti > ara
bi. notabili, sceicchi e re vol
tagabbana dalle mani mac
chiate di sangue, specializza
ti nell'intrigo e nella men
zogna. 

Una grossa coalizione in
ternazionale di interessi rea
zionari (anche ite camuffati 
coi panni della solidarietà 

inter-araba) si è messa in 
movimento per impedire, an
cora una volta, che il pro
blema palestinese fosse ri
solto. che ai palestinesi fos
sero riconosciuti non più i 
vaghi e generici diritti cita
ti in tanti documenti inter
nazionali, ma il concreto di
ritto di avere un paese, una 
organizzazione statale, città, 
campagne, una capitale, un 
governo. 

Se si fruga con onestà in
tellettuale e lucidità politica 
nell'incredibile groviglio liba
nese e, più in generale, nel 
nodo di tensioni e conflitti che 
periodicamente insanguinano 
il Medio Oriente, si ritrova 
sempre quel dato fisso: la 
questione palestinese irrisol
ta. Dimenticarlo equivarreb
be a facilitare equivoci, di
storsioni e mascherature di 
ogni genere. 

Con pazienza, con tenacia. 
bisogna perciò riproporre a 
tutte le forze politiche, sul 
piano internazionale e su quel
lo interno, l'obiettivo di fon
do di chi voglia contribuire a 
costruire una pace stabile e 
giusta nella regione. Senza 
con ciò trascurare il da farsi 
nell'immediato di cui abbia
mo già detto. Al contrario. 
Perchè i due obiettiri (tre
gua e pace nel Libano, rico
noscimento dei diritti palesti
nesi e pace in tutto il Medio 
Oriente) sono strettamente le
gati. ormai, l'uno all'altro. 
E perchè sui palestinesi pesa 
oggi. ora. una minaccia gra
vissima di sterminio, di un 
nuovo e settembre nero » che 
equivarrebbe a una * solu
zione finale » di nazistica me
moria. 

Questo, lo ripetiamo, è un 
banco di prova anche per il 
governo di Roma. Non basta 
discuterne, come ha fatto For-
lani con alcuni ambasciatori, 
né esprimere commozione, né 
formulare speranze, se poi 
tutto si esaurisce in paróle. 
Nel comunicato della Farne
sina. nelle dichiarazioni tele
visive del ministro degli Este
ri vi sono sintomi preoccupan
ti. Vi si legge in trasparenza 
la solita passività, la solita 
inerzia, la solita rassegnazio
ne alla volontà degli altri 
membri della CEE. della 
NATO, e soprattuto degli Sta
ti Uniti. E' il frutto (lo sap
piamo) dell'annosa rinuncia 
a fare una politica estera au
tonoma. a prendere iniziative 
senza attendere approvazioni 
e consensi dall'estero. Ma è 
venuto il momento di finir
la con le inibizioni paralizzan
ti. Bisogna agire. Senza vel
leitarismi, ma con chiarezza 
e fermezza, nel quadro, non 
così limitato come si vor
rebbe far credere, delle no
stre forze e possibilità. 

. . Arminio Savioli 

Nostro servìzio 
BEIRUT. 12 

Tali Zaatar è caduta dopo 
52 giorni di assedio spietato: 
ieri i combattenti avevano ri
volto un appello a tutte le 
forze libere e democratiche 
del mondo in attesa di un mi
racolo che non si è verificato. 
Anzi, il massacro che si pa
ventava a conclusione di una \ 
vicenda allucinante di ango- ' 
sce, di orrori, di privazioni | 
inumane, è avvenuto e si è 
consumato con una bestialità 
che trova pochi precedenti. 
forse neppure nel « settembre | 
nero» di Amman. j 

I fascisti hanno dato una i 
definitiva prova della loro j 
fredda ferocia. | 

L'allucinante massacro è j 
iniziato poco dopo la mezza- ' 
notte. Due ore prima. Ales- { 
Sandro Gemayel. rappresen- • 
tante del KFUR. il fronte ! 
delle destre libanesi, Abu j 
Hassan, del Comitato esecu- j 
tivo dell'OLP, e i rappresen- ; 
tanti della Croce Rossa Inter- I 
nazionale, alla presenza . del j 
mediatore della Lega araba, j 
Sabri El Kholi, avevano con-
eluso un accordo per la èva- i 

Nidal Bulin Sharghia ! 
(Segue in penultima) 
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Un* dqnna fariU,-vltibilm«nte imagrita dalla fame, appena evacuata da Tali Zaatar. giace 
•u un Iettò tfdl'oepedale di Beirut accanto al figlio morente. Ne ha lasciati altri cinque nel 
campo conquistato ieri dai falangisti -

Incredulità e amarezza dopo il rapporto della commissione tecnica 

Gli abitanti di Seveso chiedono: 
«Davvero tutto sarà cancellato?» 

Sulla scalinata del Municipio un interminabile dialogo tra il sindaco e un gruppo di sfol
lati - Le tante richieste per evitare soluzioni provvisorie e per riprendere una vita normale 

Decine di morti 
sotto il fuoco 
della polizia 

a Città del Capo 
Da due giorni si combatte Incessantemente nei ghetti 
neri intomo a Città del Capo. Migliaia di giovani ma
nifestano da ieri mattina sfidando il fuoco della polizia 
razzista. Secondo i dati ufficiali forniti dalla polizia i 
morti sareboero una trentina. Tuttavia altre fonti par
lano di centinaia di morti. Violenti scontri sono in cor
so anche nelle bidonville intorno a Johannesburg dove 
la polizia ha annunciato l'incursione di giovani africani. 
L'insurrezione popolare contro la repressione e contro il 
regime segregazionista si è ormai estesa a tutto il terri
torio sudafricano da Pretoria a Città del Capo, da Johan
nesburg a Durban. Manifestazioni di protesta contro la 
politica delle « riserve nere » sono in corso anche nel 
Bophutatswana. In tutto il Sudafrica continua a restare 
in vigore lo stato d'allarme delle forze di polizia mentre 
proseguono massicciamente gli arresti « preventivi ». 

IN ULTIMA 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Sotto una cappa diafana, 
Seveso forse solo oggi vive in 
piena consapevolezza la sua 
condanna. L'incubo orribile 
che l'ha posseduta per trenta-
due giorni s'è dissolto. Ora 
c'è solo disperazione. Un'atro
ce - certezza che come una 
frustata ha lacerato e scon
fitto ogni speranza. Ore 10,30: 
sulla scalinata con antiche 
pretese aristocratiche del Mu
nicipio salgono gruppi di sfol
lati. Hanno gli occhi gonfi. 
La rabb:a e l'angoscia rom
pono le loro parole. Chiedo
no informazioni. E con terri
bile determinazione non vo
gliono credere. Altri accusa
no, con impietosa drammatiz
zazione. 

«Cercano di minimizzare», 
dice un consigliere comuna
le. «Le previsioni avanzate 
quindici giorni fa dagli scien
ziati si sono verificate ». Co
sa succederà? « Le conse
guenze sull'occupazione le ve
dremo fra qualche mese. Per 
le case si ventila di requisire 
quelle vuote della zona per 
sistemare le famiglie provvi
soriamente ». a No. provviso
riamente. no» implora una 
donna ospite del residence 

Leonardo da Vinci. « Noi vo
gliamo le case, noi vogliamo 
le case» ripete mentre i sin
ghiozzi cominciano ad incri
nare la sua voce. Parla il ma
nto: «Abbiamo lasciato tut
to. Tutto dentro. Ho solo que
sto vestito », dice afferrando 
un lembo della camicia. « Ho 
chiesto un permesso per en
trare a casa mia, ma non me 
l'hanno dato ». 

Arriva il sindaco. France
sco Rocca, democristiano, un 
dirigente industriale alto e 
asciutto. Sta andando a Mi
lano. Viene " bloccato da un 
coro di rispettose suppliche. 
Più che una risposta cerca
no conforto. Un'ass:curaz:one 
qualsiasi che spezzi il tre
mendo maleficio • gettato 
sulle loro vite da una nube 
maledetta. 

« Ma è vero? » Per il sin
daco è il momento della ve
rità: «Non lo so, a noi non 
dicono niente». Una donna 
incalza. « Ma è stato lei. alla 
televisione a dire: come fac
cio ad avvisare gli abitanti? ». 
Francesco Rocca non coglie 

Michele Urbano 
(Segue in penultima) 
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Dopo il varo del governo monocolore da parte del Parlamento 

Comincia subito il confronto sui problemi 
Il ministero chiamilo al rigoroso rispetto delle Kadenze per affrontare le questioni più urgenti e gravi 
Un articolo di Zaccagnini — Dichiarazioni di Macaluso sui rapporti col PSI e le altre forze democratiche 

Concluso mercoledì il di
battito in Parlamento sul 
nuovo governo, non accenna 
a dijninuire l'interesse per le 
posizioni in esso espresse dal
le varie forze politiche. L'in
teresse appare ben giustifi
cato dalla grande novità del
la situazione politica che. se 
trae le sue origini dai risul
tati delle elezioni del 20 giu
gno, ha trovato la sua piena 
espressione nel modo come si 
è giunti alla formazione del 
ministero monocolore, con la 
caduta delle antiche pregiudi
ziali anticomuniste, e nelle 
rotazioni sulla fiducia al Se
nato e alla Camera, con 
l'astensione determinante, del 

PCI e quella del PSI. del 
PSDI e del PRL 

Meno giustificata appare 
una certa sottolineatura del
la diversità delle motivazio
ni con cui i differenti partiti 
hanno consentito il varo del 
governo, quasi per trarne 
motivo di sorpresa o di preoc
cupazione e incertezza, e co
me se quella diversità non 
fosse invece naturale e scon
tata in partenza. E* vero che 
quella che si è aperta è una 
fase necessariamente di pas
saggio, «sipn essendosi realiz
zata la svolta necessaria per 
dare al paese il governo, frut
to dell'intesa e della collabo
razione tra tutte le forze de
mocratiche, all'altezza . dei 

suo; gravi problemi. Ma ap
pare comunque una certa ar
tificiosità in un dibattito, nel 
quale vi è già chi pretende
rebbe di stabilire la durata 
del nuovo governo e quale 
altra formazione ministeria
le potrebbe succedergli. 

li voto del Parlamento. 
dando al governo pienezza 
di poteri, ha intanto conclu
so un lungo periodo in cui 
il paese ha duramente sof
ferto per la pratica inesisten
za di una direzione politica 
purchessia. E ha dato avvio 
a una fase in cui ii confron
to potrà svilupparsi sui fatti. 
sui provvedimenti concreti 
per affrontare l problemi più 
urgenti • gravi, e sulle loro 

scadenze e sui loro contenuti. 
E' evidente che da questo 
confronto tra le forze politi
che e socie li nel Parlamento 
e nel paese dipenderanno in 
larga misura gli sviluppi fu
turi. più che da qualche 
dichiarazione frettolosa. 

Il presidente del Consiglio. 
interrogato dal GR1. ha ieri 
dichiarato che intende svi
luppare il nuovo rapporto tra 
Parlamento e governo «pre
sentando e portando avanti 
i disegni di legge così come 
abbiamo previsto nel nostro 
calendario e cercando di ot-

a. pi. 
(Sague in penultima) 

Largo intesa t ra i pa r t i t i cost i tuzional i 

Il compagno 
Mario Gomez 

eletto presidente 
dell' Assemblea 

regionale campana 
Accordo anche per la formazione della Giunta 
composta da DC, PSI, PSDI e PRI con il voto favo
revole del PCI — Una dichiarazione di Alinovi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12. 

Un lungo, scrosciante ap
plauso ha salutato la procla
mazione del compagno Ma
no Gomez a presidente del
l'Assemblea regionale della 
Campanifl. Questo moto spon
taneo è stato il riflesso del
la stima e dell'apprezzamen
to che l'intero consiglio ha 
sempre espresso al compagno 
Gomez che. con estremo equi
librio, ha ricoperto per l'in
tera prima legislatura e per 
questo scorcio della seconda. 
la canea di vicepresidente. 

Ma è stata anche l'espres
sione di un allentamene di 
tensione, la testimonianza 
della fine di un incubo che 
gravava sulla regione: quello 
di una crisi che per jltre 
tre mesi ha paralizzato l'at
tività dell'istituto in una al
ternanza di ipotesi di solu
zione senza un concreto pun
to di approdo. 

L'elezione del compagno 
Gomez significava appunto 
che la crisi era stata risolta, 
che un governo sarebbe sta
to di li a poco eletto. Non 
un governo qualunque, ma 
un esecutivo che trova la sua 
base in un documento politi
co elaborato unitariamente 
da DC. PCI. PSI. PSDI. PRI 
e PLI e nel quale questi par
titi affermano di voler « pro
muovere uno sviluppo positi
vo dell'intesa dell'agosto '75 
per rafforzarla, rilanciarla e 
farla avanzare ». « Decidono 
— prosegue il documento — 
che si dia vita alla Giunta 
regionale e la si sostenga 
nella gestione del program
ma concordato» (su questo 
punto c'è stata l'astensione 
del PLI. che vi ha visto un 
inserimento organico del PCI 
nella maggioranza. NdR). Il 
documento così conclude: 
«Le forze politiche che han
no dato vita all'intesa, nel 
rispetto dell'autonomia di cia
scuna. si impegnano a fina
lizzare la loro presenza nei 
singoli momenti istituzionali 
al perseguimento degli obiet
tivi programmatici concor
dati ». 

Siamo, dunque, in una fase 
fortemente avanzata nei rap
porti tra i partiti democrati-
ti. e il voto del PCI favo
revole alla Giunta sta a te
stimoniarlo. Indubbiamente, 
l'accordo raggiunto segna la 
vittoria di quelle forze, in 
primo luogo del nostro Par
tito. che con tenacia e pa
zienza si sono prodigate per 
perseguire l'obiettivo della 
più larga intesa, consapevoli 
che solo un governo che goda 
dei più vasti consensi popo
lari può dare risposte ade
guate ai problemi che osta
colano il dispiegarsi delle pò 
tenzialità di sviluppo econo
mico. sociale e politico della 
Campania. E nello stesso 
tempo segna la sconfitta di 
quelle forze che all'interno 
della DC (e segnatamente 
quelle legate al gruppo Ga-
va. Scarlato. D'Arezzo» fino 
all'ultimo hanno tentato di 
impedire che la Campania 
avesse un governo all'altezza 
della sua complessa situa
zione. 

Oggi la soluzione della cri
si testimonia anche di mu
tati rapporti di forza nella 
DC. forieri di più avanzati 
sviluppi. Del resto, il «nuo
vo» di questo processo lo si 
coglie subito nelle dichiara
zioni programmatiche lette 
dal presidente della Giunta, 
il de Gaspare Russo. Il docu
mento risente di una certa 
frettolosità nella sua stesu
ra, ma è abbastanza chiaro 
su alcuni punti come quello. 
per esempio, del rapporto con 
i sindacati: a Ai fini della 
partecipazione dei lavorato
ri al processo di formazione 
delle decisioni d'interesse ge
nerale e di quelle che più 
direttamente li riguardano 
— ha detto Russo — va co
struito un rapporto idoneo a 
consentire alle organizzazio
ni sindacali di concorrere, 
attraverso sistematiche con
sultazioni. alla formazione 
delle scelte e delle decisio
ni». Il presidente incaricato 
ha anche affermato che l'in
tesa programmatica «confer
ma l'assunzione della verten
za Campania a parametro di 
comportamento del governo 
regionale». Egli ha concluso 
le sue dichiarazioni afferman-

} do che la convergenza delle 
forze popolari democratiche 
e antifasciste avviene oggi 
nella consapevolezza del do
vere di dare un riscontro po
litico alla domanda di pro
gresso che sale dalla socie
tà civile: «La risposta poli
tica passa necessariamente 
attraverso la adesione e la 
corresponsabilizzazione di tut
te le forze democratiche del
lo schieramento regionale. 

Sergio Gallo 
(Segue in penultima) 

Trentanni 
di lotte 

con i lavoratori 
della Campania 

Il compagno avvocato Mario 
Gomez d'Ayala, eletto ieri 
presidente del Consiglio regio
nale della Campania, è nato 
il 16 settembre 1917 a Napoli. 

Fin dagli anni del liceo, egli 
militò nelle file del movimen
to antifascista napoletano. 
Prese parte alle eroiche 
«Quattro giornate» del set
tembre 1943 e fu tra t promo
tori del Comitato di Liberazio
ne del quartiere del Tribunali. 
Nel 1943 aderì al PCI. Nel 
1944 Gomez d'Aliala diresse 
l'ufficio legale della Federter-
ra. Partecipò, nel 47-48, alla 
Costituente della terra e ne
gli anni successivi fu tra gli 
animatori delle lotte conta
dine per la riforma agraria e 
del Comitato per la rinascita 
del Mezzogiorno. Fu tra i fon
datori dei periodici Terra me
ridionale e Nuova Terra e col
laborò attivamente a La voce 
del Mezzogiorno, a Notizie 
economiche, a Cronache meri
dionali. a Riforma agraria e 
a numerosi giornali, tra t qua
li l'Unità. Nelle elezioni del 
1953 e del 1958 fu eletto depu
tato, nel '63 senatore della Re
pubblica. 

Intensa la sua attività di par
lamentare: elaborò la prima 
proposta di riforma dell'af
fittanza agraria (tradotta nel
la legge del 1962 e conosciuta 
come legge Gomez) e la legge 
di riforma delle sezioni spe
dalizzate agrarie presso i Tri
bunali e le Corti d'appello. 

Nel 1965, dopo quasi venti 
anni, il compagno Gomez 
d'Avala lasciò la direzione del 
movimento contadino, dedi
candosi all'attività di Partito 
(fino al '75 ha fatto parte del
la Commissione centrale di 
controllo) prima come mem
bro della segreterìa della Fe
derazione di Napoli e poi et 
quella della regione campa
na. Eletto consigliere regio
nale nel 1970, venne subi
to chiamato a far parte deh 
l'ufficio di presidenza. Net 
corso della prima legislatu
ra regionale svolse un'inten
sa attività e fu tra i promo
tori dell'inchiesta regionale 
sul fascismo in Campania. 
Impegnato sui problemi del
l'in formazione e della riforma 
della radiotelevisione orga
nizzò il convegno di Napoli 
promosso dalla Regione. 

Giunta 
PCI-PSI-PSDI 
alla Provincia 

di Roma 
Il socialdemocratico Lam

berto Mancini è stato elet
to ieri sera presidente dei-
la giunta provinciale di 
Roma. Ha ottenuto com
plessivamente 21 voti (IT 
del PCI, 3 del PSI. 1 del 
PSDI). I due consiglieri 
del PRI e il rappresentan
te del Partito radicale al 
sono astenuti, mentre i 11 
consiglieri della DC e quel
lo del PLI hanno votato 
scheda bianca. Contrari i 
quattro missini. All'elezio
ne di Lamberto Mancini ' 
si è giunti al terzo scru
tinio. dopo che nelle due 
precedenti votazioni — che 
si sono svolte l'altra se
ra — non era stato rag
giunto il quorum neces
sario alla proclamazione. 

Successivamente, è sta
ta eletta la giunta, che si 
compone di otto assessori 
comunisti e due socialisti. 
Vicepresidente è stato no» 
minato il compagno An
giolo Marroni del PCI. 
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Dopo l'elezione del nuovo presidente della Regione 

Il governo della Sicilia 
alla prova del programma 
Dovrebbe essere elaborato unitariamente dai partiti • Oggi si elegge la giunta - Una dichiarazione del 
capogruppo del PCI compagno Michelangelo Russo - Una situazione aperta a sviluppi positivi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12. 

Sarà il programma (le sue 
modalità di formazione ~ 1 
suol contenuti) la pietra di 
paragone per 11 nuovo gover
no regionale in via di costi
tuzione dopo la nomina a pre
sidente della Regione del do 
on. Angelo Bonfigllo, avvenu
ta ieri sera all'ARS. Contem
poraneamente al voto è stato 
infatti praticamente aperta la 
strada ad un'importante fase 

di incontri tra 1 sei partiti 
per la formazione di un pro
gramma comune delle forze 
costituzionali, su proposta del 
PCI e del PSI. 

I socialisti hanno fatto sa
pere di avere intenzione di 
determinare 11 « definitivo » 
loro «atteggiamento» sul go
verno (e cioè la loro adesio
ne alla coalizione) solo «a 
conclusione delle trattative 
per la definizione del pro
gramma ». 

Nella procedura seguita so

litamente in Sicilia nel pro
cesso formativo del governo 
regionale si inserisce, dun
que, dopo una breve fase de
dicata alle consultazioni pre
liminari del presidente del
la Regione incaricato, una si
gnificativa innovazione: i par
titi dovrebbero riunirsi, in
fatti, attorno a un tavolo per 
elaborare assieme il program
ma del nuovo governo (si 
fece lo stesso nell'ultimo scor
cio della passata legislatura 
regionale, ma in quell'occa-

Si va verso la soluzione della crisi 

Regione Calabria: accordo 
tra i partiti democratici 

Dal nostro corrispondente 
LAMEZIA TERME. 12 

La soluzione della crisi al
la Regione Calabria ha fatto 
un sensibile passo in avanti: 
è caduta la preclusione nei 
confronti del nostro partito 
che pure, fino a ieri, la di
rezione regionale de aveva ri
badito. 

Nella dichiarazione, sotto
scritta a Lamezia Terme og
gi dal segretari regionali 
di DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, si dichiara la dispo
nibilità, «in uno spirito di 
confronto e collaborazione, a 
dare vita ad una nuova e 
più avanzata fase della in
tesa raggiunta nell'agosto 
'75» dal cinque partiti del
l'arco costituzionale. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che «tutti i par
titi partecipanti alla tratta
tiva hanno parità di diritti 
e, quindi, possibilità di par
tecipare a tutti i livelli alla 
direzione della Regione ». 

Al termine dell'incontro, il 
compagno on. Franco Am
brogio, segretario regionale 
del PCI, ha dichiarato: «La 
DC ha dovuto mettere da 
parte le affermazioni conte
nute nel documento del co
mitato regionale che ha aper
to la crisi, relative alla di
stinzione del ruoli e al ridi
mensionamento dei rapporti 
con il PCI. Il tentativo di 
spostamento moderato si è 
scontrato con una realtà mol
to diversa, costituita dalla 
Calabria che è cambiata e 
dalle posizioni, oltre che del 
PCI, del PSI. del PSDI. del 
PRll II documento mette 
tutti 1 partiti nello stesso 
piano, eliminando ogni discri
minazione, e con uguali pos
sibilità di partecipare alla 
direzione della Regione smen
tendo. cosi, anche la parte 
del documento della direzio
ne regionale de di ieri rela
tivo alla volontà di precosti
tuire la composizione della 
maggioranza di governo e del
la Giunta. 

« Vedremo adesso i proble
mi del programma e della 
composizione degli organi del
la Regione e su ciò misure
remo la effettiva volontà di 
dar seguito, da parte di tut
ti, a queste indicazioni». 

Le delegazioni dei cinque 
partiti torneranno ad incon
trarsi martedì 17 agosto per 
la definizione del program
ma e degli organi di governo 
che dovranno essere eletti 
dal Consiglio regionale nelia 
seduta fissata per il 19 agosto. 

Enzo Lacaria 

Lettera di monsignor Bettazzi a dom Franzoni 

Il vescovo di Ivrea: 
«La scelta a sinistra 

non è un tradimento» 
« Proprio perché la dialetti

ca politica esistente in Italia 
non è tra l'essere con Dio o 
l'esservi contro, bensì tra il di
fendere la libertà di chi sta 
già bene e il promuovere per 
tutti condizioni sociali più 
giuste e più umane, risulta 
ambiguo definire una scelta 
di sinistra automaticamente 
come « tradimento cristiano ». 

Così si esprime monsignor 
Luigi Bettazzi, vescovo di 

Sulla pubblicità 

in TV incontro 

sindacati-

Direzione RAI 
Si è svolto ieri presso la di

rezione della RAI-TV un in
contro. sollecitato dalle orga
nizzazioni sindacali, tra rap
presentanti dell'ente radiotele
visivo e la Federazione lavora
tori dello spettacolo PILS-
CGIL-FULS-CISL-UIL per af
frontare i problemi emersi 
dalla decisione di ristruttura
re la pubblicità televisiva, an
che attraverso l'abolizione 
delle rubriche Carosello e In
termezzo. 

I rappresentanti dei lavora
tori hanno ribadito l'esigenza 
di procedere ad una riforma 
organica della pubblicità indi
rizzata ad una funzione di sti
molo dei consumi commisura
ta alle esigenze di modifica
zione del modello di sviluppo 
ed equilibrata rispetto alle ne
cessità primarie della società. 

I sindacati hanno inoltre 
sottolineato che ogni nuovo 
progetto deve tener conto del 
problemi che investono l'edi
toria e in primo luogo la 
stampa quotidiana. 

Ivrea, in una lettera all'ex a-
bate di S. Paolo. Dom Giovan
ni Franzoni, ridotto dal Vati
cano allo stato laicale in se
guito al suo pubblico pronun
ciamento a favore del PCI 
prima del voto del 20 giugno. 

Lo stesso Dom Franzoni a-
veva sollecitato una presa di 
posizione del vescovo con un 
commento alla lettera che 
monsignor Bettazzi aveva in
dirizzato al segretario del 
PCI, Enrico Berlinguer. 

Circa il gravissimo provve
dimento disciplinare deciso a 
carico di Dom Franzoni, il ve
scovo di Ivrea scrive: «Non 
ti difendo; sai difenderti da 
te; né ti accuso, non foss'al-
tro per non accomunarmi con 
alcuni che lo fanno in tono 
così poco cristiano ». Il vesco
vo di Ivrea non manca di ri
levare la gravità del silenzio 
ufficiale sul sacerdote Olindo 
Del Nonno (eletto alla Came
ra nelle liste del MSI - n.d.r.) 
che milita in 'Parlamento in 
liste « non cristiane ». 

Certamente la lettera di 
monsignor Bettazzi testimo
nia il crescente disagio di 
molti cattolici di fronte agli 
orientamenti delle gerarchie, 
in contraddizione con le con
clusioni emerse dal Concilio 
Vaticano II. Il Vescovo di I-
vrea sottolinea quanto sia dif
ficile parlare «a novembre 
(al convegno indetto dalla 
CEI - n.d.r.) di evangelizzazio
ne e promozione umana, se la 
gente avrà l'impressione che 
l'evangelizzazione debba pas
sare inevitabilmente attraver
so certe scelte politiche e che 
soltanto entro quelle il cri
stiano possa impegnarsi per 
la promozione umana. Per tut
to questo — aggiunge monsi
gnor Bettazzi — la tua posi
zione ci fa soffrire: per te, 
per la Chiesa italiana, per 
tanti uomini sinceri che non 
rifiutano Dio, ma vorrebbero 
poterlo trovare nelle loro lot
te per la giustizia e la soli
darietà. Per questo vorremmo 
che tutto si risolvesse presto 
anche se non sappiamo come». 

sione, sempre su proposta del 
PCI si trattò di definire in 
maniera collegiale il pro
gramma di un governo che 
era già in carica, in modo da 
scongiurare una paralisi). • 

Dopo il voto di domani, 
che dovrebbe definire la for
mazione di una nuova giun
ta (l'ARS è convocata per le 
17.30 con all'ordine del gior
no l'elezione dei dodici as
sessori), dovrebbe avviarsi 
la fase degli incontri per 
raggiungere l'intesa. 

« E' già un fatto positivo 
— rileva 11 compagno onore
vole Michelangelo Russo, pre
sidente del gruppo parlamen
tare comunista all'ARS — che, 
con la votazione dì ieri se
ra, si sia avviato il procedi
mento per la costituzione del 
governo, momento indispen
sabile per la ripresa della 
attività politica, amministrati
va, legislativa. Tuttavia, sus
sistono ancora, per responsa
bilità della DC, non pochi 
elementi di Incertezza sulla 
possibilità effettiva di elabo
rare e definire un program
ma comune di tutte le for
ze che si richiamano allo 
statuto dell'autonomia ». 

La DC siciliana, che ave
va vissuto una fase di Inten
so travaglio interno durante 
l'avvio della legislatura nel 
dibattito che precedette la 
elezione a presidente del Par
lamento siciliano del compa
gno De Pasquale, non ha ri
solto tutte le sue contraddi
zioni, caratterizzate dalle re
sistenze al nuovo corso da 
parte del fanfantani. cui que
sta mattina 11 direttore del
l'autorevole Giornale di Sici
lia ha indirizzato un monito 
insolitamente esplicito in un 
fondo significativamente inti
tolato Sta nascendo un nuovo 
metodo politico. « I prossimi 
giorni — prosegue Russo — 
si incaricheranno di verifi
care quale incidenza abbiano 
tali incertezze nel processo 
formativo di una vera e pro
pria maggioranza di program
ma che poggi su basi più 
ampie rispetto alle forze che 
costituiscono il governo. In 
questo quadro, assume par
ticolare valore la posizione 
dei compagni socialisti, che 
collegano strettamente la fu
tura esistenza del governo a 
una intesa politico-program
matica che faccia cadere qual
siasi pregiudiziale a sinistra. 
La posizione del PSI, e per 
certi versi anche quella del 
PRI, hanno il merito di far 
restare aperta, dunque, la 
prospettiva della maggioran
za di programma, la cui defi
nizione è strettamente colle
gata al superamento di tutte 
le resistenze che permango
no all'interno della DC». 

Si tratta dunque di una si
tuazione aperta a sviluppi po
sitivi, ed è in questo qua
dro che si spiega la decisio
ne del gruppo parlamentare 
comunista di non opporre un 
nostro candidato a quello de. 
Con questa decisione il PCI 
ha inteso ribadire l'obiettivo 
che, attraverso l'incontro e-
splicito di tutte le forze au
tonomistiche — come spiega 
Russo — si venga a configu
rare un nuovo quadro politi
co che, superando definitiva
mente la politica del centro
sinistra, determini una nuova 
realtà. «Una diversa soluzio
ne troverà — conclude 11 ca
pogruppo comunista — una 
nostra opposizione rigorosa, 
seppure costruttiva come 
sempre ». 

v. va. 

INCONTRO TRA BERLINGUER E ARGAN 
Il neosindaco di Roma, professor Giulio 

Carlo Argun. si è incontrato ieri con il 
compagno Enrico Berlinguer. Al cordiale 
colloquio — che si è svolto nella sede della 
Direzione del PCI — hanno preso parte i 
compagni Ugo Pecchioli. della Direzione, e 
Luigi Petroselli, segretario della Federazio
ne comunista romana. 

In mattinata il professor Argan — ac

compagnato dall'assessore agli affari gene
rali, Arata — è stato ricevuto dal presiden
te della Repubblica Leone e dal presidente 
del Senato Fanftmi. Nel pomeriggio il sin
daco si è incontrato con il presidente deila 
Camera Ingrao e con il presidente del con
siglio dei ministri Andreotti. 

NELLA FOTO: Un momento dell'incontro. 

Presentate dal PCI alla Camera 

Proposte per migliorare 
i servizi con la Sardegna 

Alla commissione Trasporti presieduta dal compagno Libertini, sono inter
venuti il ministro e il sottosegretario - L'intervento del compagno Pani 

Su sollecitazione del com
missari comunisti e per ini
ziativa del compagno Liber
tini, presidente della com
missione Trasporti della Ca
mera, si è svolta ieri una 
riunione della commissione 
con la partecipazione del mi
nistro della Marina mercan
tile Fabbri e del sottosegre
tario ai Trasporti Degan. 

I due rappresentanti del go
verno hanno esposto le Ini
ziative assunte in relazione ai 
problemi delle comunicazio
ni marittime con la Sardegna 
nel periodo delle ferie. In 
particolare, il ministro della 

Marina mercantile ha ricor
dato che sulle linee da e per 
la Sardegna sono state in
trodotte nel periodo luglio-
agosto alcune nuove unità che 
hanno consentito anche nel 
periodo di punta e sulla linea 
di maggior traffico Olbia-Ci
vitavecchia di far fronte al
le esigenze con limitati ritar
di. La gran massa degli emi
grati e del turisti ha prefe
rito però cercare l'imbarco 
sulle linee delle Ferrovie del
lo Stato, che consentono mi
nori costi di trasporto. 

Il sottosegretario ai Tra
sporti non è riuscito a spie-

A Montecitorio 

DELEGAZIONE DELL'UDÌ 
RICEVUTA DA INGRAO 

Le associazioni femminili chiedono di essere rego
larmente consultate dal Parlamento - Le questioni 

dell'aborto e del cumulo 

H presidente della Camera 
on. Pietro Ingrao ha ricevu
to una delegazione dell'UDI 
composta da Anita Pasqua
li, della segreteria nazionale, 
da Berta Mazzocchi Aleman
ni. dell'esecutivo, e dall'on. 
Mariangela Rosolen. segreta
ria dell'UDI di Torino. 

La delegazione ha sottopo
sto al presidente Ingrao l'esi
genza di instaurare un meto
do di consultazione delle as
sociazioni femminili da parte 
del Parlamento, ritenendo 
questo metodo un aspetto ne

cessario per lo sviluppo dei 
rapporti tra istituzioni de
mocratiche e Paese. 

Il presidente ha ritenuto 
questa richiesta valida e per
tinente ed ha consigliato mo
di e forme attraverso le quali 
si possa giungere in concre
to ad un rapporto tra le Com
missioni parlamentari e le 
rappresentanze femminili. 

In particolare. l'UDl ha an
ticipato l'intenzione di essere 
ascoltata nell'ambito delle di
scussioni relative alle questio
ni dell'aborto e del cumulo. 

gare i motivi del mancato 
trasferimento della nave « Ro
salia », che pure era previ
sta nel piano straordinario 
precedentemente concordato. 

Il compagno Pani, interve
nendo nella discussione, ha 
sottolineato che se si può da
re atto al ministro della Ma
rina mercantile di un inte
ressamento, non si può tutta
via fare a meno di rileva
re la carenza dell'impegno 
complessivo del governo che. 
ancora una volta, mostra di 
non intendere il carattere cen
trale delle rivendicazioni di 
un moderno sistema di tra
sporti da e per la Sardegna. 

Rispondendo poi all'eccessi
vo ottimismo dei rappresen
tanti del governo in relazione 
ai prevedibili problemi del 
rientro, il compagno Pani ha 
invitato a predisporre con 
urgenza alcune misure straor
dinarie sia per l'assistenza 
a terra, sia soprattutto, per 
garantire la celerità degli im
barchi. A questo scopo ha in
sistito sulla richiesta di tra
sferimento della motonave 
delle Ferrovie dello Stato 
« Rosalia » e sull'esigenza di 
addivenire almeno in via 
straordinaria ad una equipa
razione delle tariffe della 
« Tirrenia » con quelle delle 
« Ferrovie dello Stato », anche 
per garantire che persone e 
mezzi possano distribuirsi su 
un maggior numero di navi 
e anche di porti di Imbarco. 

Il presidente Libertini, dopo 
alcuni altri interventi, ha con
cluso indicando l'esigenza di 
continuare in un metodo di 
lavoro che sempre più da vi
cino consenta il controllo par
lamentare. 

LA « VERTENZA NAZIONALE DELL'INFORMAZIONE » APERTA DA POLIGRAFICI E GIORNALISTI 

Trovare una soluzione ai problemi dell'editoria 
Intervista con il compagno Curzi della Giunta esecutiva della FNSI - Non bastano provvedimenti parziali - Retribuzioni, T numero e orario di chiusura • Necessaria una vera riforma 

Quest'anno non ci sarà nes
suna tregua di mezzo agosto 
per tutti coloro che sono im
pegnati a cercare soluzioni 
positive al drammatici pro
blemi dell'editoria. Lo stesso 
Andreotti, nel discorso alla 
Camera, ha definito esplosiva 
la crisi della stampa e non 
a caso ha voluto affidare ad 
uno dei sottosegretari alla 
Presidenza del Consiglio — 
Gian Aldo Amaud — l'esclu
sivo compito di seguire que
sta delicata questione. 

Il neo-sottosegretario, senza 
neppure attendere la conclu
sione del dibattito alla Ca
mera sulla fiducia, ha inl-
xiato separati colloqui con le 
rappresentanze dei giornalisti, 
del tipografi e degli editori. 
Lunghi incontri, a cui sono 
seguiti solo scarni comunicati 
che dimostrano la cautela ma 
anche la serietà con la quale 
le varie componenti del set
tore intendono affrontare 1 
problemi. 

Le riunioni alla Presidenza 
del Consiglio erano state pre
cedute, nelle scorse settima
ne, da incontri tra i dirigenti 
del sindacato unitario del 
giornalisti, la Federazione Po
ligrafici COIIrCISL-UIL e 1 
segretari nazionali del PCI. 
della DC e del PSI. Anche 
la presidenza della Federa-
sione Editori aveva chiesto 
ed ottenuto di essere ascol
tata da Berlinguer, Zaccagnl-
ni e Craxi. A queste separate 
prese di contatto si sono ag
giunti due vertici tra tutti 
1 partiti dell'arco costituzio
nale e le segreterie deila Fe
derazione della Stampa e del 
Sindacato Poligrafici. 

Una grande mole di attività 
4hs dovrebbe, come ha an

nunciato il sottosegretario Ar-
naud in un'intervista rilascia
ta ieri, condurre, giornalisti, 
tipografi, editori e governo 
a riunirsi nei primi giorni 
di settembre per varare al
meno le prime Iniziative di 
emergenza a sostegno del
l'editoria. Contemporanea
mente. in sede parlamentare, 
e la questione è già stata 
posta In un colloquio svoltosi 
tra il presidente della Camera 
Ingrao e i dirigenti sindacali, 
si dovrebbe iniziare 11 con
fronto sulle varie proposte di 
riforma dell'Informazione. 

L'iniziativa politica è soste
nuta, nonostante 11 periodo di 
vacanze che vede dimezzate 
redazioni e tipografie, anche 
da una notevole mobilitazione 
sindacale di giornalisti e po
ligrafici e da un crescente 
interesse per I problemi del
l'informazione di vasti strati 
di opinione pubblica: signifi
cativo è, ad esempio, II suc
cesso dei dibattiti organizzati 
su questi temi in centinaia di 
festival dell'Unità. 

Intervenendo nel dibattito 
aperto dal Corriere della Sera 
sulla crisi della stampa. Il 
compagno Elio Quercloll, del
la direzione del Partito, ha 
confermato che *il PCI si 
considera impegnato a por
tare avanti con tempi serrati 
il confronto con le parti so
ciali interessate e con le altre 
forze pollitene democratiche 
per giungere rapidamente a 
conclusioni operative efficaci». 

Nella sede dell.". /eó£S&*lo-
ne nazionale della stampa, in
tanto, si segue giorno per 
giorno — con notevole preoc
cupazione ma anche con giu
sta soddisfazione per I primi 
positivi risultati — lo svilup

parsi delle iniziative di au
togestione decise dalle assem
blee di giornalisti e poligra
fici del giornale sardo Tutto-
Quotidiano e del Telegrafo di 
Livorno. I due quotidiani se
guitano, infatti, ad uscire iti 
Telegrafo ha anzi notevolmen
te aumentato la sua diffu
sione) nonostante l'ordine di 
chiusura delle proprietà. 

Per cercare di fare un pri
mo punto sulle prospettive 
della vertenza nazionale sul
l'informazione aperta dai sin
dacati dei poligrafici e dei 
giornalisti, abbiamo rivolto al 
compagno Alessandro Curzi, 
della Giunta esecutiva della 
FNSI, alcune domande sui re
centi incontri con 1 rappre
sentanti del governo e delle 
forze politiche e qualche chia
rimento sulle accese polemi
che che si sono aperte fra 
I dirigenti sindacali e alcuni 
giornalisti. 

Polemiche 
• Se ti riferisci alla pole

mica di Giorgio Bocca contro 
ogni proposta di riforma del
l'informazione e contro par
titi, sindacati ed anche edi
tori democratici che questa 
riforma vogliono — mi ri
sponde subito Curzi — non 
credo che dobbiamo spendere 
più molte parole. Giorgio Boc
ca, in sintonia con prese di 
posizione di alcuni parlamen
tari dell'ex "maggioranza si
lenziosa" che propugnano l'a
bolizione dei contratti di lavo
ro collettivi per giornalisti e 
tipografi — sembra essersi po
sto l'obicttivo di dividere quel 
movimento riformatore che, 
pur tra tante contraddizioni e 

superando antiche diffidenze 
corporative, abbiamo saputo 
costruire in questi anni. Ma 
dietro i ripetuti insulti al se
gretario della FNSI Ceschia, 
ai comunisti, ai sindacati, ai 
comitati di redazione. Bocca, 
nel suo ultimo intervento, ha 
finalmente rivelato il perchè 
di tanto livore: teme, e giu
stamente. che i sindacati vo
gliano controllare e possibil
mente, se ne avranno la for
za, porre fine a quelle scan
dalose retribuzioni fuoribusta 
o ad personam che sono, que
ste si, un retaggio di quel 
giornalismo di regime di cui 
tutti i i democratici dovreb
bero vergognarsi. Chiedere 
che si fissi un tetto a certe 
retribuzioni o alle super-li
quidazioni è per Bocca pro
pugnare un "egualitarismo 
sessantottesco"; per noi della 
FNSI — conclude Curzi — 
è solo un primo necessario 
atto di risanamento non solo 
finanziario ma morale». 

Ma, certo, non basterà — 
rileviamo — porre un argine 
ai super-stipendi per risanare 
le aziende editoriali. Da noi. 
e tu del resto lo hai ripetuto 
anche recentemente, non solo 
non ci sono redattori con su
per-stipendi, ma anzi, ogni 
mese. lasciamo una parte del
la nostra retribuzione contrat
tuale per sostenere l'Unirà ed 
inoltre siamo uno del primis
simi giornali Italiani nella 
graduatoria della tiratura e 
della vendita, eppure le dif
ficoltà, i pesi finanziari sono 
notevoli. 

«E* vero — ci risponde 
Curzi — la crisi ha radici 
profonde e non bastano certo 
provvedimenti parziali di 
qualsiasi tipo per risolverla 

positivamente. Sono, per que
sto, molto d'accordo con 
quanto affermato, proprio in 
questi giorni, dall'on. Guido 
Bodrato, secondo il quale, per-
mettini di citare testualmen
te: sarebbe un errore rinviare 
ancora una tolta il discorso 
più impegnativo sulle cause 
strutturali della crisi della 
stampa quotidiana; in queste 
condizioni il tempo lavora 
contro la reale pluralità delle 
testate e quindi anche contro 
gli obiettivi della riforma. 
Queste affermazioni di Bodra
to e tutto il suo argomentare 
sono esatti. E sono convinto. 
dopo la lettura degli inter
venti del responsabili per le 
questioni dell' Informazione 
della DC, dei PCI e del PSI, 
che un varco si sia aperto 
per l'azione del movimento 
riformatore. Bisogna ora in
calzare perchè alle parole se
guano fatti ». 

Puoi dirci qualcosa sui col
loqui avuti con il sottosegre
tario Amaud? « Abbiamo so
stenuto con Amaud — rispon
de Curzi — che sono neces
sari alcuni atti politici signi
ficativi del governo per avvia
re in termini concreti la fase, 
anche parlamentare, di stu
dio della riforma generale. 
Uno degli strumenti per que
sto lavoro è la Commissione 
tecnica per l'editoria Istituita 
con la legge 172, cui spetta di 
formulare proposte in tema 
di pluralismo dell'informazio
ne. Qualsiasi piano di emer
genza deve essere, abbiamo 
ripetuto con estrema energia, 
accompagnato da un effettivo 
inizio del processo riforma
tore. A settembre esamine
remo le questioni dell'elimi
nazione del settimo numero, 

dell'anticipazione dell'orario 
di chiusura e del processo di 
rinnovamento tecnologico. Su 
tutti questi problemi abbiamo 
avuto, per ora, scambi e con
fronti di posizioni. Abbiamo 
suggerito modifiche dei mec
canismi di intervento per I 
contributi sulla carta (anche 
al fine di scoraggiare i con
sumi eccessivi e favorire le 
piccole testate). In partico
lare ci siamo soffermati su 
alcune proposte per una nor
mativa ad hoc per le coope
rative «strumento indispensa
bile in caso di crisi azien
dale, al fine di garantire la 
continuità della testata). Ab
biamo, inoltre, insistito con 
il sottosegretario Amaud sulla 
necessità di un Impegno po
litico con gli editori, garantito 
dal governo, a portare al
l'esame di una commissione 
mista tutti I trasferimenti di 
proprietà ». 

Controlli 
Più volte, anche in recenti 

polemiche, la FNSI ha so
stenuto che la preoccupazione 
della statalizzazione è un fal
so problema, ma su questo 
tasto seguitano a battere tutti 
gli avversari della riforma. 
Vuoi aggiungere qualcosa? «La 
scomparsa, se mai c'è stata, 
di una editoria pura, apre 
senza dubbio — voglio ri 
peterlo , dice Curzi — la que
stione dell'uso che verrà fatto 
del pubblico denaro. Una vol
ta stabilito il principio dell'in
formazione come servizio di 
interesse pubblico, ciò che ri
sulta incompatibile con esso 
non è la pluralità delle voci, 
ma la gestione privatistica o 

di sottogoverno degli aluti fi
nanziari. Questi debbono es
sere indirizzati a modificare 
il panorama delle aziende e 
delle testate, e non a tenere 
in piedi una struttura che 
non vuole e non può portare 
il suo prodotto oltre i 5 mi
lioni di copie vendute, pro
prio perchè risulta, per storia 
e vocazione, legata ad una 
concezione antidemocratica 
dell'informazione. I soldi. In
somma. devono servire a 
creare strutture pubbliche e 
ad incentivare le nuove Ini
ziative: per questo il vero 
problema appare quello di un 
controllo sulla destinazione e 
l'uso dei fondi e di mecca
nismi di revoca quando non 
siano soddisfatte alcune prio
rità di gestione e di sviluppo. 
Ma una modificazione della 
corrotta gestione della cosa 
pubblica, un ingresso, in altre 
parole, del PCI nell'area go
vernativa — si domandano 
alcuni — non sarebbe di per 
sé sufficiente a reprimere 
abusi e a garantire lo svilup
po? Tale idea pecca, a mio 
parere, di semplicismo ed è 
in buona misura una illusione, 
poiché nessuna forza demo 
cratica e popolare potrebbe 
opporsi alle regole di un si
stema immodificato. Al con 
trarlo l'azione di governo del
le forze di sinistra potrà più 
agevolmente avvalersi del 

i contributo di una moltipllcata 
rete informativa: t comunisti 
e con loro I democratici non 
andranno al governo per met
tere ordine nel vecchio, ma 
per sviluppare le potenzialità 
democratiche della nostra so
cietà ». 

c. n. 

I compagni di Torino discutono sul quotidiano del PCI 

«l'Unità» 
nella nuova 
situazione 
politica 

Negli ultimi anni la campa- | 
gnu per la stampa comuni-
stu è divenuta in tutto il pae
se un fatto di massa e di 
opinione pubblica. Le feste 
dell'*Unità» sono dovunque 
l'occasione nella quale i co
munisti si tnco/ifrofio con tut
ti: non solo coi simpatizzan
ti. con gli elettori, ma con 
grandi masse di cittadini di 
vario orientamento. C'è tutta
via una caratteristica origi
naria della campagna che 
tende, se non a perdersi, al
meno a deperire. 

Nei primi anni del dopo
guerra la campagna era sta
ta lanciata con due obiettivi: 
suscitare l'interesse, la di
scussione attorno ai nostri 
giornali e favorirne la diffusio
ne; e raccogliere fondi per so
stenerli economicamente. Si 
proponeva così un dato distin
tivo. peculiare del partito co
munista, l'idea cioè die il 
gi&rnale del partito operaio, 
e in particolare il suo quoti
diano, dovesse svolgere un'o
pera essenziale di unificazio
ne e di orientamento dei mi
litanti, di stimolo e di organiz
zazione di energie intellettua
li. Mentre altri partiti pote
vano esprimere scarso inte
resse ad avere una propria 
stampa a larga diffusione in 
quanto potevano avvalersi 
della grande stampa di infor
mazione, il PCI considerava 
e considera fondamentale 
avere suoi strumenti giornali
stici capaci di arrivare m 
ogni luogo del territorio na
zionale, in ogni ambiente di 
lavoro, a tal punto da pro
muovere una campagna an
nuale di manifestazioni di 
massa attorno ad essi. 

La caratteristica originaria 
che è venuta in gran parte 
meno e questo interesse spe
cifico per il giornale come ta
le (su com'è fatto, sui suoi 
rapporti con le organizzazioni 
di partito, sulla sua presa tra 
i lavoratori, tra la gente, ec
cetera). Nelle feste c'è la po
litica del partito nei suoi vari 
aspetti ma lo spazio dato ai 
problemi della « Unità » è de
crescente. 

Dibattito 
Come spiegare questo mi

nore impegno nella discussio
ne sul giornale? Ovviamente 
oggi /'« Unirà ». la stampa co
munista non è più il solo ca
nale attraverso cui passa la 
informazione sulle posizioni 
del PCI. La guerra fredda è 
da tempo alle nostre spalle, 
siamo una grande forza senza 
la quale non è possibile go
vernare il paese, nel giorna
lismo italiano l'area della 
smaccata faziosità anticomu
nista si è ristretta e oggi pos
siamo esprimerci anche at
traverso i grandi quotidiani e 
settimanali, la radio e la TV, 
senza che quanto diciamo su
bisca generalmente deforma
zioni o censure. Ma ciò non 
riduce certo l'importanza del-
Z'« Unità » come giornale a 
diffusione di massa. E infat
ti Va Unità» è tra i primis
simi quotidiani italiani, e la 
sua tiratura e la sua vendita 
sono da anni in sensibile e 
continua crescita sul piano 
nazionale. Resta tuttavia in 
tutta la sua serietà il proble
ma della discrepanza tra la 
ampiezza della nostra influen
za politica e i perduranti li
miti di diffusione del giorna
le, specie in alcune zone del 
Paese. 

Nel direttivo della Federa
zione comunista di Torino 
(città dove il divario tra in
fluenza politica e copie della 
Unità diffuse è accentuato) si 
sono recentemente affrontati 
questi problemi e credo abbia 
qualche interesse illustrare 
alcune opinioni che vi sono 
emerse. 

A differenza di altri partiti 
comunisti, il PCI ha scelto, 
fin dalla Liberazione, di ave
re un quotidiano che non fos
se soltanto la tribuna del par
tito, ma anche un organo di 
informazione completo, in 
grado di competere con i 
grandi quotidiani nazionali. 
La competizione è stata fati
cosa e ha avuto vicende alter
ne. per la disparità di mez
zi economici e per il fatto che 
i grandi quotidiani in Italia 
hanno un insediamento regio
nale e Z'« Unità » ha rappre
sentato un'anomalia, ma que
sto è continuato ad essere il 
modello cui l'organo quotidia
no del maggiore partito di 
opposizione si è ispirato. 

Oggi allorché il partito ha 
funzioni di governo in nume
rose regioni, province, in 
grandi comuni, in aziende 
pubbliche e si avvia ad as
sumere crescenti responsabi
lità nell'amministrazione del
lo Stato, anche al giornale si 
impongono cambiamenti: se 
ne ha, credo, più vivida con
sapevolezza nelle città e nel
le regioni dove da poco tem
po contribuiamo a formare le 
maggioranze. L'« Unità » deve 
ora tener conto di essere lo 
organo di un partito di mag
gioranza e del senso di re
sponsabilità che ciò richiede; 
d'altro canto, il giornale non 
può abbandonare la ambizio
ne e l'impegno di concorrere 
a fornire ai lettori un'infor
mazione tempestiva, stimo
lante e obicttiva. In altre pa
role T« Unità » può meno che 
mai limitarsi ad essere il 
a secondo » giornale che uno 
strato di cittadini italiani ac
quista per sapere quel che di
cono il PCI e le istituzioni 
amministrate dai comunisti 
dopo aver comperato il « pri
mo» giornale sul quale tro
va tutte te notizie aggiornate. 
Deve continuare ad essere un 
giornale completo. Questo po
stula allora la elaborazione e 
la sperimentazione, a partire 
magari dalle città e dalle re-

i gioni che sono diventate « ros
se », recentemente, di nuove 
formule, tentativi coraggiosi 
di contemperare i problemi 
emergenti con le esigenze del
l'informazione. 

Un altro punto critico ilei 

rapporto « Unità »-partito è 
costituito dalla multiformità 
regionale. Mi spiego. Non è 
casuale che in Italia tutti i 
gionuili quotidiani abbiano 
una base regionale: anche il 
maggiore giornale della bor
ghesia. il nCorricre della se
ra», è diffuso prevalentemen
te in Lombardia: a differen
za che in Francia, dove i 
giornali nazionali sono stam
pati nella capitale, e le vi
cende della capitale sono 
automaticamente di interesse 
nazionale, mentre nelle altre 
regioni si hanno giornali a 
diffusione solo locale. E non 
c'è solo una diversa storia e 
un diverso equilibrio tia ca
pitale e resto del paese, che 
pure contano: insieme biso
gna considerare clic il futuro, 
dopo l'istituzione delle Regio
ni a statuto ordinario, vedrà 
crescere l'autonomia delle re
gioni e ci renderà ancora più 
diversi rispetto alla Pianeta 

Proposte 
I7)i giornale nazionale, qual 

è /'« Unità ». non può certo 
essere ((lottizzato» per re
gione (altra cosa sono le pa
gine locali, cui accennerò), 
deve invece riuscire effettiva
mente a raccogliere e a orga
nizzare in modo omogeneo le 
notizie, la elaborazione, le 
energie che provengono da 
tutto il paese. Ad esempio, a 
Torino si pubblicano tre quo 
tidiani politici (e uno sporti
vo), che, oltre ad avere una 
abbondante cronaca locale. 
sono « torinesi» nella loro im
postazione d'insieme: sono 
scritti da giornalisti che stan
no qui a Torino, che rispon
dono a questa opinione pub
blica. e sono influenzati da 
questo ambiente (la Fiat, que
sta forte concentrazione ope
raia ed industriale, queste 
università, queste case editri
ci, queste forze politiche, que 
stc amministrazioni locali), 
che a loro volta influenzano: 
anche quando parlano di av
venimenti nazionali ed inter
nazionali, sanno di parlarne 
a questa città e a questa re
gione, prevalentemente. 

E' del tutto evidente che 
per ragioni economiche non è 
possibile tornare a un'edizio
ne piemontese dcll'u Unità ». 
come si ebbe fino al 1957. Ma 
ci sembra necessario che dal
l'» Unità » sì avvii una tra
sformazione da giornale 
esclusivamente pensato, im
postato e in gran parte scrit
to dalle redazioni romana e 
milanese a giornale alla cui 
« fabbricazione » partecipino 
effettivamente le redazioni 
decentrate. E' necessario che 
anche la redazione di Torino, 
come quella di Genova o di 
Bologna, o di Firenze o di 
Napoli, contribuisca a impo
stare il giornale, a definire la 
linea e i contenuti delle pagi
ne (la terza, la sindacale), 
delle rubriche, abbia le pro
prie ufirmc». di redattori o 
di collaboratori, per le pagine 
nazionali, in modo che il let
tore torinese, o genovese, vi 
si possa meglio riconoscere. 

Va da sé che si pone una 
questione difficile, ma attra
verso essa passa lo sviluppo 
del giornale Sicuramente ri
chiede anche una redistribu
zione delle forze e la prepa
razione di una nuova « leva » 
di giornalisti comunisti. 

Infine, e brevemente, una 
questione che anima da tem
po la discussione nella Fede
razione torinese e nel Comi
tato regionale piemontese del 
PCI: il numero delle pagine-
locali. Due pagine, spesso « in
festate» di pubblicità, in una 
regione dove il 20 giugno il 
PCI ha preso oltre I milio
ne di voti e dove ammini
stra te maqgori (e minori) 
assemblee elettive, sono del 
tutto insufficienti. Di qui la 
esigenza di quattro pagine. 
cui accenno per il solo fatto 
che tale bisogno è comune 
anche ad altre organizzazio
ni regionali del partito. 

In conclusione, sarebbe uti
le un dibattito su questi (ed 
altri) nodi cui è legato il de
stino del qiornale 

Renzo Gianotti 
Segretario della Federazione 
comunista di Torino. 

Tensione 
alla caserma 

Celere 
di Padova 

PADOVA, 12 
Tensione nella caserma del 

reparto «Ce'.ere» di Padova 
per una sene di atti contro li 
personale di PS. Se ne è di
scusso mercoledì in un incon
tro di esponenti della Fede
razione CGILrCISLrUIL con 
il vice prefetto. Nell'incontro 
— precisa un comunicato dei 
sindacati — è stato posto in 
rLsalto come, udì fronte a un 
impegno difficoltoso e denso 
di responsabilità quale viene 
richiesto al personale del re
parto, continui a sussistere la 
mancanza di rispetto della vi
ta individuale dei poliziotti e 
l'inosservanza dei loro diritti 
sanciti dalla Costituzione». 

Nel comunicato si rileva poi 
che la volontà di questi la
voratori. di porre in eviden
za presso il loro Comando 
difficoltà e disagi, non v:enc 
presa in considerazione, e che 
anzi v sono stati effettuati 
molti trasferimenti per loca
lità già richieste volontaria
mente da altri. Tutto ciò — 
conclude il comunicato — fa 
pensare a trasferimcntt pu
nitivi, che sono deleteri per 
lo stato d'animo degli in
teressati e non giovano nep
pure all'Amministrazione». 

Il vice-prefetto di Padova 
ha assicurato il proprio in
tervento presso 11 mlnlftoro 
dell'Interna 
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A proposito di recenti discussioni 

Sessualità 
e cultura 

Natura « biologica » e natura « umana » delle relazioni affet
tive nella prospettiva della costruzione di una società nuova 

Si è sviluppato, nelle ul 
time settimane, sulla stampa 
nazionale un dibattito a più 

- voci sul carattere permissi
vo o repressivo, o democra
tico, che le strutture scola
stiche debbono assumere e 
rivestire, e, nel suo ambito, 
sul ruolo che l'educazione 
sessuale può e deve (o non 
deve) svolgere nella scuola. 
Io non credo sia necessa
rio, né giusto, entrare nel 
merito delle numerose «que-
relles » che sono state su
scitate soprattutto dalla te
si « provocatrice » di Gof
fredo Parise circa la asso
luta estraneità della educa
zione sessuale dalla scuola 
( « perché tutti sanno, per 
esperienza e non per mo
rale, che non c'è regola nel
la vita sessuale, né nozio
ne », e perché « non è eer
tamente l'educazione sessua
le a rendere felice un ac
coppiamento sessuale », giac
ché « è impossibile che un 
ragazzo o una ragazza, se 
essi seguono esclusivamen
te la strada dell'istinto e 
dell'attrazione sessuale e 
non quella sociale, intellet
tuale e sentimentale o edu
cativa, sbaglino nella scelta 
del compagno sessuale » — 
« Corriere della Sera » del 
10 luglio), né accettare co
me terreno di dialogo quel
lo dei paradossi cui oggi 
forse si indulge un po'. 

Ampia 
riflessione 

Mi sembra invece utile ri
prendere l'argomento per u-
na più ampia riflessione e 
per ricondurlo ai suoi dati 
storici e reali, anche perché 
esso è comunque al centro 
del dibattito culturale e po
litico e si avvia a rappresen
tare un importante punto di 
riferimento per l'insieme 
della società civile: a livel
lo legislativo se si considera 
che già nella passata legi
slatura il" PCI ha presentato 
(e ripresenterà nei prossimi 

-•nesi) un progetto di legge 
sul tema (e su cui si è sof
fermato il compagno Gior
gio Bini sul « Corriere della 
Sera» dell'8 agosto); a li
vello sociale se si tiene pre
sente quale incidenza il pro
blema dell'educazione ses
suale ha, insieme ad altri 
fattori, sulla drammatica 
realtà dell'aborto; a livello 
civile e democratico ove si 
valuti la centralità che i te
mi della sessualità assumo
no per la questione femmi
nile e per il movimento di 
emancipazione della donna, 
nonché per l'evoluzione tor
mentata ma vivissima che 
su di essi si va realizzando 
in campo cattolico, nell'am
bito teologico dottrinale e 
pastorale (merita una segna
lazione, in questo senso, un 
recente confronto tra teolo
gi moralisti pubblicato per 
le edizioni « Dchoniane » in 
un volume dal tìtolo « Ses
sualità e responsabilità ». 
Bologna 1976). 

E' naturale quindi che la 
ampiezza di questo dibattito 
« la serietà dei problemi che 
si muovono attorno alla ses
sualità e ai suoi rapporti 
con la personalità individua
le e la organizzazione socia
le, suggeriscano il rifiuto di 
scelte astratte e paradossa
li, o riduttive e ambigue, e 
consiglino invece che il con
fronto si allarghi e si appro
fondisca con il contributo 
di tutte le forze interessate. 
Che cosa vuol dire, ad esem
pio, oggi, nella nostra socie
tà, escludere (e osteggiare) 
l'educazione sessuale dalla 
scuola (o da altre sedi ido
nee) : è questa, mi sembra, 
la prima questione che va 
affrontata e cui va data una 
risposta se si vuole corret
tamente impostare l'argo
mento. 

E certo non si può non ri
conoscere che contrarie ad 
una diffusa e autentica co
noscenza e consapevolezza 
della problematica sessuale 
(nella scuola e fuori di es
sa) sono state nel passato, 
« lo sono ancor oggi in buo
na misura (si pensi alle vi
cende giudiziarie provocate 
contro alcuni coraggiosi ten
tativi operati da alcuni inse
gnanti in questo campo, o. 
»1 recente, grave e sconcer
tante episodio del sequestro 
di una enciclopedia sessua
le edita da Mondadori, rite
nuta seria e corretta scien
tificamente) proprio le com
ponenti vctcro-cattoliche e 
schiettamente reazionarie e 
autoritarie che per imporre 
una concezione e una pras
si gerarchizzate (e, in fin 
dei conti, classiste) della so
cietà propugnavano e difen
devano una struttura fami
liare gerarchizzata essa stes
sa e con una precisa divisio-

. ne di ruoli, sessuali e socia
li insieme; e si comprende 
bene quanto quella spartizio-

: ne di competenze che nei 
decenni passati il potere ci
vile e quello confessionale si 
frano reciprocamente ga
rantita sui temi della fami-
gita, e dtlla sessualità ten

desse ad imporre — quasi 
fosse una etica naturale, e 
perciò indiscutibile — una 
morale sessuale fondata sul
la disinformazione di mas
sa, sulla diseguaglianzn dei 
sessi, e sulla mortificazione 
della dimensione sessuale 
spesso relegata nelle cate
gorie di colpa e di disordi
ne; dimodoché la scissione 
tra sessualità e personalità, 
che resta elemento tanto ca
ratteristico della società mo
derna, diveniva strettamente 
funzionale allo stesso mec
canismo di produzione ca
pitalistico, fondato sulla cro
nica subordinazione della 
donna, e trovava espressioni 
giuridiche (per tralasciare 
quelle confessionali) dispa
rate ma sostanzialmente o-
mogenee, tra cui quella, e-
strema, scaturita nel nostro 
paese dai codici del 1931-
1942 che giungevano a pu
nire la propagazione dei 
mezzi anticoncezionali, ri
portando così a livello di re
pressione penale qualunque 
tentativo di intervento auto
nomo e responsabile dell'uo
mo di regolare la propria 
sfera sessuale. 

Ma le cose non sono mol
to diverse quando si guardi 
alla società cosiddetta dei 
consumi, dovendosi criticare 
e contraddire l'insidiosa opi
nione secondo la quale la 
educazione sessuale non sa
rebbe che una espressione 
di questa società (o di un 
astratto «Nuovo Potere»), 
livellatrice e individualisti
ca, che ridurrebbe con ciò 
il sesso medesimo ad oggetto 
di consumo programmato e 
lo priverebbe della sua na
turalità e creatività, delle 
sue componenti, cioè, più 
peculiari e belle. 

Ora, se guardiamo alle so
cietà capitalistiche sviluppa
te, per ciò che sono, in cui 
il sesso sembra uscire dalla 
clandestinità per divenire 
merce, prima di lusso, poi 
apparentemente di massa, 
ebbene noi scorgiamo che si 
ripropone, solo rovesciata, 
quella medesima scissione 
tra sessualità e persona uma
na del vecchio sistema eti
co, favorendo una nuova 
mortificazione della sessua
lità femminile (ridotta a og
getto di consumo), elevando 
egoismo e prevaricazione 
(quando non violenza) a 
criteri direttivi (e, natural
mente, diseducativi) dell'at
tività sessuale, la quale dun
que, se prima era repressa 
come sfera inferiore delle 
attività umane, viene oggi 
esaltata a livello di pura 
materialità, quando non di 
pornografia; ma da tutto ciò, 
a guardar bene, è assente 
proprio quella educazione 
sessuale che non può trovar
vi spazio per almeno due 
evidenti motivi: anzitutto 
perché una società fondata, 
nei principi sommi, sulla 
logica del profitto, mira al
la soddisfazione di interes
si particolaristici, settoriali, 
di gruppo, e non offre cam
po per un autentico servi
zio sociale che investa i te
mi della sessualità, e poi 
perché se intesa in modo cor
retto ed elevato — cioè co
me strumento di crescita 
culturale complessiva — la 
educazione sessuale diverreb
be presto un momento di con
traddizione così verso l'as
setto etico tradizionale (per 
intenderci, repressivo), co
me verso le forme di disgre
gazione morale tanto tipiche 
delle società capitalistiche 
occidentali. 

Voltaire 
e Marx 

Il momento determinante 
di questo dibattito sta pro
prio nel fatto che il proble
ma della educazione sessua
le non può essere discusso 
in modo separato rispetto al
la concezione complessiva 
della sessualità e giudicato 
in astratto come alcuni vo
gliono fare, per poi più fa
cilmente condannarla e ne
garne ogni funzione. Che co
sa vuol dire, ad esempio, che 
nessuno, se non la natura, 
deve insegnare all'uomo l'ac
coppiamento quando la ses
sualità (e quindi l'educazio
ne sessuale) è qualcosa di 
ben diverso, e più ampio, 
dell'accoppiamento? Si trat
ta, in realtà, di recuperare 
e ribadire, un concetto più 
elevato della sessualità per 
avere poi un concetto e una 
una concezione essi stessi 
più elevati della educazione 
sessuale; di ribadire (come 
bene ha fatto, mi sembra, 
Vania Chiurlotto, dcll'UDI, 
sul « Corriere della Sera » 
del 23 luglio) quel caratte
re peculiare e complesso del
la sessualità che si presenta 
come sintesi di individualità 
e socialità, di esigenze bio
logiche e di sentimenti af
fettivi, di tensione psicolo
gica e di responsabilità che 
tocca all'uomo plasmare e 
realizzare in un quadro di 
autonomia e di libertà; di 
riaffermare cioè che l'atti
vità sessuale è come ogni al

tra umana attività eminente
mente sociale o culturule. 

Raccordare sessualità e 
cultura vuol dire allora com
prendere quanto la «natura» 
biologica possa divenire au
tenticamente « u m a n a » 
(Marx) — e come possa an
che degradare a occasione 
di prevaricazione ed egoi
smo — tenendo presente 
che « gli uomini hanno per
fezionato anche l'amore » 
(Voltaire), essendo l'amore 
stesso, frutto della civiltà 
umana (Stendhal), e che la 
« dialettica degli affetti » 
(Cerroni) non è qualcosa di 
astratto e di isolato rispet
to alla realtà sociale giac
ché questa può condizionare, 
e condiziona neiTatti intere 
masse di uomini, l'eros e la 
la sua esplicazione al punto 
che Engels, tra i più severi 
critici della deformazione 
borghese della sessualità. 
parla della edificazione di un 
tipo superiore di relazioni 
sessuali ed affettive « quan
do una nuova generazione 
sarà maturata; una genera
zione di uomini i quali, du
rante la loro vita, non si sa
ranno mai trovati nella cir
costanza di comperarsi la 
concessione di una donna 
col denaro o mediante altra 
forza sociale; e una genera
zione di donne che non si 
saranno mai trovate nella 
circostanza né di concedersi 
a un uomo per qualsiasi mo
tivo che non sia vero amo
re, né di rifiutare di con
cedersi all'uomo che amano 
per timore delle conseguen
ze economiche » ( « L'origine 
della famiglia », Ed. Rimi., 
p. 194). 

Opera 
educativa 

Il problema, allora, torna 
ad essere quello di sapere 
noi intravedere, come ha ri
cordato Giorgio Pini, sen
za inutili miti ma anche sen
za mortificanti scetticismi, 
cosa e quanto si può fare 
perché una società alterna
tiva nei suoi valori morali 
e • insieme una opera vasta 
e intelligente di educazione 
sessuale, favoriscano, tra 1' 
altro, il processo di emanci
pazione della donna, attenui
no sul piano della prevenzio
ne realtà dolorose come quel
le dell'aborto e della prosti
tuzione, e, più in genere, 
dispongano meglio l'uomo, 
gli uomini, a guardare con 
serenità e gioia, ma anche 
con solidarietà e responsa
bilità, ai temi della sessua
lità, della procreazione, del
la famiglia, e così via. 

E' evidente che a far ciò 
è necessaria una società nuo
va nelle sue strutture e nel
la sua economia, nella sua 
cultura e nei suoi valori, ma 
proprio perché questo è lo 
obiettivo costante dell'azio
ne politica del movimento 
democratico, non deve sfug
gire il ruolo specifico che 
l'educazione sessuale può 
svolgere nella crescita e nel
la costruzione di questa so
cietà. 

Certo ogni progetto sareb
be vanificato se della edu
cazione sessuale si desse u-
na immagine deformante e 
deformata di una materia 
scolastica aggiuntiva che si 
limitasse alla illustrazione 
fredda e impersonale dei 
meccanismi sessuali o delle 
funzioni biologiche come si 
insegna, è stato detto. « l'a
nalisi logica > (ma chi ha 
mai fornito una immagine 
della educazione sessuale co
si piatta e avvilente se non 
coloro che vogliono poi cri
ticarla e deriderla?), o co
me l'imposizione di un mo
dello di comportamento « di 
parte », confessionale o me
no (e qualcuno forse già pen
sa di fare così). 

Ma se si guarda all'educa
zione sessuale come ad uno 
strumento che la società of
fre. in tutte le sedi oppor
tune (e quindi anche nella 
scuola) perché le nuove ge
nerazioni (e non solo que
ste. naturalmente) possano 
maturare in piena autono
mia e consapevolezza la pro
pria personalità, vedendo le 
connessioni tra sviluppo ses
suale e crescita complessiva 
della persona umana, riflet
tendo sul ruolo che le pro
prie scelte sessuali hanno 
per se stesse, per « l'altro » 
e gli altri, per l'ambiente so
ciale, per la procreazione 
(con le relative responsabi
lità). e riflettendo sul rap
porto che sussiste tra piace
re fisico, eros, e solidarietà 
nelle relazioni affettive e 
sessuali, se si guarda all'e
ducazione sessuale in questi 
termini, allora la si può va
lutare ed impostare come li
na opera sociale positiva e 
rilevante a cui partecipino 
come protagonisti i giovani, 
le donne, la società nel suo 
complesso, in un dibattito 
e confronto di idee cui ognu
no può recare il suo auto
nomo contributo. 

Carlo Cardia 

Viaggio a Caracas capitale sudamericana del petrolio 

I PROGETTI DEL VENEZUELA 
Difficile ricerca di una strada nuova dopo la nazionalizzazione delle maggiori ricchezze del paese - La politica im
personata dal presidente Carlos Àndres Perez - Riflessione critica sugli anni della guerriglia e impegno per avviare 
un processo di rinnovamento democratico - Ruolo dello Stato nella gestione dell'economia e interrogativi sul futuro 

DI RITORNO 
DAL VENEZUELA, agosto 
Quest'anno in Venezuela si 

cita volentieri il Gattopar
do. Quella frase con cui, 
mentre nasce lo Stato unita
rio, Fabrizio riassume allo zio 
la sua ideologia: è necessario 
che tutto cambi perchè nulla 
cambi. Nel Venezuela — che 
ha nazionalizzato quel petro
lio di cui tutto il paese vive, 
che ha allontanato quelle com
pagnie straniere che nel mi
gliore dei casi trattavano dal
l'alto in basso i presidenti 
della repubblica — ad alcuni 
le pagine di Tornasi di Lam
pedusa sembrano illuminanti 
di antiche e presenti astuzie. 

Quella frase del Gattopar
do. del resto, non da oggi è 
apprezzata in America latina. 
E si comprende: gravido di 
problemi esplosivi il mondo 
latinoamericano è anche sce
na secolare per ogni trasfor
mismo. Le parole di Fabri
zio erano molto citate in Ci
le all'epoca del riformismo 
democristiano che precedette 
Allende. Allora a Santiago, 
come ora a Caracas, c'era un 
gusto amaro, un tanto vana
mente ribelle nella ripetizio
ne di quella formula. Certo è 
caratteristico che personaggi 
della nostra letteratura sul Ri 
sorgimento appaiano così vi 
cini, oggi, in questa parte 
delle Americhe. Ma, per stare 
alla citazione, la domanda 
che abbiamo posto è stata: 
quella frase significa che vi 
è un movimento dialettico del 
la storia, giacché se nulla 
sarebbe cambiato tutto com
pio per l'esistenza stessa di 
uno Stato italiano; o cini
camente Fabrizio svela l'abi
lissimo piano dei ricchi e po
tenti per mantenersi in sella 
al di là d'ogni mutamento? 
Una domanda per compren
dere le novità, ambigue ed 
esplicite, che incalzano in Ve
nezuela e non soltanto qui. 

Non solo per l'età media 
dei suoi abitanti, quasi la me
tà dei quali ha meno di sedici 
anni, ma per un insieme di 
trasformazioni avvenute negli 
tritimi trent'anni il Venezuela 
è un paese giovanissimo. In 
poche nazioni vi è stato un 
così intenso succedersi di av
venimenti, di spinte e contro
spinte che danno alla recen
te storia venezuelana un an
damento a balzi, come a vo
ler recuperare in fretta i mo
menti di ritirata o le devia
zioni dalla via maestra. 

Fino al '45 il Venezuela 
venne governato da una raz
za di dittatori il cui uomo-
simbolo possiamo ritrovarlo 
nello smisurato protagonista 
dell'Autunno del patriarca 

Impianti petroliferi nazionalizzati nel Venezuela 

di Garda Marquez. Uomini 
che il paese tutt'intero pre
tendevano riassumere in se 
stessi e che di esso, effet
tivamente, disponevano senza 
lìmiti, secondo alternanze dì 
paternalismo e crudeltà, pa
rentesi liberali e continuità 
oppressiva. 

La rivolta del 1945 segna lo 
inizio della « appropriazione -> 
del Venezuela da parte dei 
venezuelani. Eliminati per 
sempre i « patriarchi » si co
mincia a vivere una parteci
pazione di massa alla vita 
politica del paese. La reazio
ne non si fa attendere: nel 
194S c'è un colpo di Stato. 
La dittatura di Perez Jimenez 
dura fino al '58. Una seconda 
più vasta insurrezione popo
lare ristabilisce le istituzioni 
rappresentative, mentre per 
la forza stessa del movimen

to e per l'esempio stimolan
te della vicina Cuba, dove i 
gucrrilleros sono entrati in 
una Avana in festa, la sini
stra crede sia giunta l'ora 
della conquista del potere. 
Comincia la guerriglia vene
zuelana che si prolungherà 
per anni segnando profonda
mente gli uomini e i partiti: 
episodi eroici e tragici, a vol
te inutilmente tragici, com
battimenti e azioni repressi
ve che costano centinaia e 
migliaia di vittime tra i com
battenti e la popolazione ci
vile, guerriglieri torturati, vio
lenze. 

L'esperienza indicherà che 
la lotta armata era il pro
dotto della volontà rivoluzio
naria di una minoranza. D'al
tra parte il governo del par
tito di Acciòn democratica 
ha condotto la sua battaglia 

con spietata determinazione, 
ma non ha eliminato le isti
tuzioni democratiche: si svol
gono elezioni, esiste un'oppo
sizione e, in qualche modo, 
una stampa critica e vigile. 
Acciòn democratica, che è 
stalo il partito delle due in
surrezioni antidittatoriali del 
'45 e '58. mantiene i suoi le
gami con il popolo. E' una 
prova durissima per tutti, ma 
in definitiva, al di là degli er
rori e del sangue, oggi essa 
appare come il crogiuolo da 
cui è emersa la vitalità delle 
conquiste democratiche. Car
los Andres Perez, l'uomo che 
oggi è presidente del Vene
zuela. è tiri dirigente di Ac
ciòn democratica e all'epo
ca della guerriglia era il mi
nistro degli Interni. Colui che 
ebbe, quanto meno, la re
sponsabilità politica di una 

Positivo bilancio delle manifestazioni musicali 

Il «Cantiere» di Montepulciano 
Una impostazione che ha superato i normali festival a circuito chiuso — Dal rifacimento del 
« Don Chisciotte » al « Palazzo zoologico » — L'iniziativa del Comune e il contributo della Regione 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO, agosto 
Quando il Comune di Mon

tepulciano. con l'appoggio del
ia Regione, decise di orga
nizzare il «Cantiere interna
zionale d'arte » affidando la 
direzione artistica a Hans 
Werner Henze (coadiuvato da 
Giuseppe Di Leva), forse nes
suno si aspettava che la cit
tadina toscana, nota per le 
bellezze naturali e artistiche, 
il buon vino e la casa nata
le di Agnolo Ambrogmi « il 
Poliziano ». avrebbe vissuto 
attimi di celebrità per un in
sieme di avvenimenti musica
li seriamente impostati con 
intenti che esulavano dai nor
mali festival a circuito chiuso 
che ben conosciamo. 

Che l'ultimo giorno di atti
vità del « Cantiere » sia stato 
poi caratterizzato dalla pro
testa di alcuni esagitati «mi
mi » al teatro Poliziano pri
ma dell'inizio del o Turco in 
Italia ». impedendone la reci
ta, è fatto su cui « L'Unità » 
ha già riferito. L'episodio, ir
rilevante in sé. contiene tut
tavia molti elementi di rifles
sione riguardanti problemi di 
ordine più generale da esa
minare in altra sede: coordi
namento. programmazione. 
rapporti di lavoro e via di
cendo. 

Uno dei vizi d'origine più 
appariscenti è costituito dai 
salti mortali cui si sottopon
gono i comuni intenzionati ad 
avviare momenti di promo
zione culturale, resi difficili 
dalle esiguità dei fondi a di
sposizione e malgrado massic
ci interventi regionali o di 
altre istituzioni. 

Ciò che invece spiace è il 
fatto che l'iniziativa —intor
no alla quale per otto giorni 
si era concentrata l'attenzio
ne degli organismi radiotele
visivi italiani e stranieri, del
la stampa e di un pubblico 
folto ed entusiasta, decretan
done un successo, addirittura 
Imperato dagli «tessi orga

nizzatori — all'ultimo momen
to non si sia potuta conclu
dere come meritava. 

Per tentare un primo som
mano bilancio, occorre dire 
che lo scopo che la gestione 
artistica di Henze e l'Ammi-
nistrazione di Montepulciano 
si prefiggevano, era quello di 
offrire qualcosa di diverso al
la popolazione coinvolgendola 
attivamente nella produzione 
e nella fruizione degli spetta
coli e persino nelle scelte. 
Doveva essere, infatti, pro
prio il pubblico della piazza 
a decidere sulla validità di 
alcuni nuovi lavori per chi
tarra. eseguiti da giovani mu
sicisti. allievi del Seminano 
di composizione di Peter Max
well Davies. 

Certo tutti si rendevano 
conto «Henze per primo) del
le condizioni estremamente 
difficili di inserimento nella 
realtà del Paese, ma il ri
sultato — a conti fatti — e 
stato dei più lusinghieri an
che perchè non va dimenti
cato che l'déquipe» di la
voro era formata in larga 
maggioranza da stranieri. 

Si è cercato innanzitutto di 
valorizzare organismi troppo 
spesso relegati a far da con
torno pittoresco ad avveni
menti religiosi e civili, quali 
sono le bande. Nel rifacimen
to del « Don Chisciotte » ne 
agivano due: quella di Mon
tepulciano e di Abbadia San 
Salvatore per un totale di 
ottanta elementi. Si è tratta
to di un'operazione di estre
mo interesse che ha-riserva
to esiti di sorprendente va
lore artistico anche per gli 
addetti ai lavori. Poi ci si 
è rivolti al mondo delle scuo
le dedicando ai bambini uno 
spettacolo di grande livello al 
teatro Poliziano. Parliamo di 
« Palazzo zoologico ». scritto 
dal compositore tedesco Tho
mas Jahn. appositamente per 
Montepulciano, sul canovac
cio approntato da studenti 
medi londinesi e tradotto da 
scolari del luogo con la su-

I perviFione di Flavio Testi. Gli 
! stessi avevano inoltre rcaltz-
• zato i disegni per le scene. 
i Ciò ha r.chiamato in teatro 

una folta rappresentanza di 
bambini e genitori. 

Anche i concerti, improvvi
sati per le strade e le piaz 
ze dal gruppo amburghese 
^ Hmz und Kunst» (vera ri
velazione di questo festival 
insieme con l'orchestra de! 
«Cantiere»», hanno suscitato 
curiosità e interesse con ca
pannelli di persone che re
stavano stupite nel seguire 
le esibizioni degli artisti. C'è 
da credere che molti abbiano 
poi varcato le soglie di San 
Biagio e di Palazzo Ricci. 
dovè si svolgevano manifesta
zioni gratuite sinfoniche e ca
meristiche la mattina e il 
pomeriggio, dietro tali solle
citazioni assolutamente prive 
di ritualità. 

Il «Cantiere» ha dunque 
stabilito un legame effettivo 
con Montepulciano? Pensiamo 
che, se ancora molto resta 
da fare in vista soprattutto 
del coordinamento fra enti 
locali per dare un senso di 
continuità alle varie iniziati
ve, la risposta sia senz'altro 
affermativa. 

Non importa — a nostro 
avviso — se talune scelte 
fossero opinabili, come l'in
clusione di « Tradimenti ». 
presentato da Perlini nella 
scuola «Edmondo De Anw-
cis», che ha lasciato indif
ferente. se non irritata, ;a 
gente del luogo e molto per
plessi gli altn. anche se for
se non necessariamente per 
le stesse ragioni. Bisognerà 
caso mai. e per il futuro, 
rivedere alcune linee della 
programmazione procedendo 
secondo rapporti più gradua
li e culturalmente mediati. 

Nell'insieme i passi falsi 
sono stati ben pochi dal pun
to di vista strettamente qua
litativo. Il «Turco in Italia» 
di Rossini, per esempio, è 
stato dato in una edizione 
esemplare, salvo il problema 

delle voci non tutte allo stes
so livello. Ha confermato il 
valore di un giovane direttore 
d'orchestra decisamente in a-
scesa, Riccardo Chailly, men
tre Sandro Sequi firmava una 
delle sue migliori regie con 
un contorno di assistenti di 
sicuro talento: Gerardo Vi-
gnoli. Pasquale Grossi. Giu
seppe Cnsolini e Fiamma De 
Sanctis. per i quali l'espe
rienza di Montepulciano ha 
significato un deciso momen
to promozionale. 

Le sorprese piacevoli del 
resto non sono mancate. Val
ga per tutti la brillante e 
spigliata prestazione del te
nore John Venning nella par
te di Gufflielmino del « Pa
lazzo Zoologico ». 

Questo alternarsi di artisti 
professionalmente afferma
ti accanto a giovani appena 
avviati nella carriera teatra
le. ha creato utili scambi di 
prospettive nell' allestimento 
degli spettacoli: fatto abba
stanza raro data la carenza 
sul territorio di spari opera
tivi a carattere sperimenta
le. 

Fra le rivelazioni bisogna 
anche nominare i registi Vol-
ker Schoendorff e Matthiau 
Carriere («Palazzo Zoologi-
col» e Gianfranco Ventura 
nel « Don Chisciotte ». alle
stito con cura e ricchezza di 
trovate da Giovanni Soccol 
con i costumi di Silvana Vial-
h. 

Ci auguriamo che l'appunta
mento per il 1977 raccolga 
ancora maggiori adesioni e 
consensi. Intanto e necessario 
passare al taglio i risultati 
di questa pnma Caprienza, 
senz'altro fra le più intelli
genti e impegnative che si 
siano avute non solo in To
scana. Un ricco serbatoio di 
dati ed elementi che andran
no seriamente mrditati du
rante l'elaborazione dei pro
grammi del decentramento 
musicale nella regione. 

Marcello Da Angelis 

repressione che non guarda
va ai mezzi purché si rag
giungesse lo scopo, è oggi il 
presidente che realizza deci
sive riforme strutturali e pun
ta sull'estensione della demo
crazia. 

La quasi guerra civile de
gli anni sessanta e la sconfit
ta subita dalla sinistra non 
hanno spinto indietro il pae
se, non hanno prodotto un re
gime repressivo e reaziona
rio. — magari mascherato da 
liberale —: quell'esperienza 
dolorosa è stata assimilata dal
la società venezuelana in rao 
do positivo e, come ci è stato 
possibile notare, tra gli intel 
lettuali e negli ambienti pò 
litici di quelle che furono Vil
na e l'altra parte, esiste una 
disponibilità alla ricerca, a 
una franca visione critica del 
recente passato. 

Pur a prezzo di lacerazioni 
gravi nella sinistra si è fat
ta strada una nuova, feconda 
consapevolezza della realtà 
del paese, delle possibilità di 
avanzata e dei modi perchè 
avvenga. Si tratta di un ri
pensamento in chiave auto
critica che parte, appunto. 
dall'esperienza della lotta ar
mata e approda a una ritmo 
vota capacità di leggere i fe
nomeni della vita sociale e 
politica venezuelana. 

Nell'insieme, tanto i tre de
cenni di lotte unitarie contro 
« patriarchi •> e dittature 
quanto i brucianti anni della 
guerriglia hanno consentito al 
la democrazia venezuelana di 
gettare radici nella società. 
cosa non frequente in Ameri
ca latina. E' questa una ca
ratteristica che risalta nel 
confronto còti i paesi del con
tinente. L'offensiva delle si
nistre negli anni sessanta in 
Venezuela, quella lotta che 
ehlte vasta notorietà (e aiuto 
internazionale), che resta nel 
ricordo di molti in Italia e 
in Europa come uno degli 
episodi più interessanti del 
«momento guerrigliero» la-
tinoamericaiio, nonostante la 
sconfitta. r?sta un caso a sé, 
diverso anche per ciò che in 
altri paesi è seguito alla scon
fitta di altre offensive. 

Al grande sviluppo della co
scienza politica e della tnobi-
litazione delle masse prodot
to dai movimenti che. in for
me diverse — e con diverse 
interne contraddizioni — si 
sono avuti negli anni sessan
ta e settanta in Brasile (Con
iarti. Bolivia (Torres). Cile 
(Allende). Argentina (ritorno 
di Peròtt) e Uruguay (Tupa-
maros e Fronte ampio), sono 
seguiti regimi oppressivi e 
sanguinari. 

Quegli episodi di maturazio
ne del movimento popolare 
alimentano ora il coraggio 
della resistenza. In Venezue
la l'offensiva della sinistra è 
stata vinta, ma il patrimonio 
di esperienza da essa prodot
to circola nella vita politica 
e sociale del paese, trova li
bere espressioni contribuendo 
al raggiungimento di ulterio
ri livelli di maturità e capa
cità di azione per il rinnova
mento. 

Questo recente passato e il 
potenziale democratico che ne 
è il risultato si trovano in 
contrasto con un quadro so
ciale e statale frutto di dram
matici squilibri tra le classi, 
di storica dipendenza dalle 
centrali economiche stranie
re e di arretratezza. Si assi
ste così a intreccio di poli 
fica e affarismo, soggezione 
degli organi dello Stato ai 
gruppi privilegiati, smisurato 
rigonfiamento burocratico. 
Per i proventi del petrolio di 

cui il Venezuela è tra i pri
missimi produttori nel mondo, 
lo Stato ha risorse finanzia
rie gigantesche, le più gran
di dell'America latina, ma 
per i vizi di nascita e il mo
do in cui è diretto non è in 
grado di garantirle un uso 
ordinato ed effettivo nell'inte
resse del paese. 

Forte è la tendenza allo 
spreco, al parassitismo, alle 
iniziative speculative, al con
sumismo di lusso. Infatti la 
borghesia venezuelana è na
ta tardi, è di costituzione gra 
vile, abituata a vivere all'otti 
bra di una grande ricchezza, 
il petrolio, dì cui senza sfor
zo sempre le sono venuti be
nefici in aumento. Anche per 
tpiesto in Venezuela lo Stato 
lui avuto un rilevantissimo svi-
lappo: un'entità burocratico 
politica che lui assolto una 
funzione « sostitutiva » rispet
to alla classe sociale dirigen 
te. Caratteristica non nuova 
in America latina, qui è però 
particolarmente evidente e so 
sianziosa. Vi è qui una gran
de, ma possibile sfida per la 
sinistra, nel contesto di una 
situazione die ne facilita l'a
zione giustificandone oggetti 
vomente, le proposte di rin
novamento. 

Ancor prima di divenire il 
gestore dell'attività petrolife 
ra lo Stato venezuelano non 
si è limitato all'amministra
zione delle crescenti quote di 
reddito fiscale che gli veniva 
no dagli accordi con le com
pagnie petrolifere straniere. 
ma si è orientato alla crea
zione di un potenziale econo 
mico proprio che comprende. 
oltre ai servizi pubblici ordì 
nari, industrie e servizi nei 
settori della siderurgia, del 
la petrolchimica, dell'elettri 
cita, dei trasporti commercia 
li. degli idrocarburi, degli zuc
cherifici. del commercio agri
colo. del turismo. 

L'assunzione ora dell'ammi
nistrazione del petrolio e del 
ferro completa il quadro dati 
do allo Stato venezuelano un 
potere ineguagliabile. Ciò si 
gttifica allo stesso tempo che 
si è giunti a una fase crii 
ciale. Dalla spinta democrati 
ca e nazionalista che esìste 
nel paese può sorgere un mo
vimento rinnovatore che fac 
eia dello Stato e del potere 
economico che ne dipende una 
realtà non più sostitutiva. 
ma alternativa, capace di 
promuovere un processo di 
riscatto dalla dipendenza e 
dall'arretratezza. Altrimenti 
l'enorme ampliarsi dell'atti
vità statale sarà soltanto fat
tore integrativo e di completa 
mento di una borghesia inca 
pace di decollare come prò 
duttore. ma in frenetica ere 
scita come consumatore. 

Guido Vicario 

Centomila 
visitatori 

alla Biennale 
VENEZIA. 12 

Centomila persone han
no visitato, nei primi 15 
giorni, nell'ambito della 
«Biennale '76». le varie 
esposizioni e manifestazio
ni culturali riguardanti II 
settore deiie < art i visive 
e architettura ». che com
prende 11 mostre allestite 
in sette sedi diverse. 

Alla «Biennale '76» so
no stati accreditati oltre 
mille giornalisti italiani • 
stranieri e circa 100 foto
grafi e operatori televisivi. 

I GRANDI 

RIZZOLI 
2* EDIZIONE-35° MIGLIAIO 

L'autobiografia di uno dei maggiori 
esponenti del comunismo italiano 

Giorgio Amendola 
UNA SCELTA 

DI VITA 

Ur« 3.800 
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«Non voglio che il mio bambino 
sia infelice per tutta la vita» 

A colloquio con le gestanti della zona contaminata — Il dramma di coloro che n on sono mai state abituate a scegliere da sole — Che cosa pensano i loro 
uomini — La vita di tante famiglie strette fra il trauma della rinuncia e la paur a del futuro — Una ferita che nessun risarcimento materiale servirà a richiudere 

SEVESO — Il prof. Remoti! di patologia ostetrica e ginecologica a colloquio con una donna 
In stato interessante accompagnata dalla madre 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

La paura si legge negli oc
chi, nella mano che conti
nua a girare il cucchiaio nella 
minestra senza mal decider
si a portarla alla bocca. Un 
nodo alla gola non appena si 
accenna a questa gravidan
za. Maria Rosa Trevislol, 35 
anni, di Meda è incinta di 
quattro mesi, un grembo già 
gonfio con un peso ogni gior
no più angoscioso. La trovo 
ai tavolini del self service del 
residence di Bruzzano dove è 
sradicata, insieme con altri 
duecento, dalla sua casa, dal
le sue cose, dalla sua vita nor
male, laboriosa e affaccenda
ta con un marito e due fi
gli. Ora è qui, fuori dalla 
sua realtà, in un ambiente 
lussuoso ma gelido e anoni
mo, con un problema tremen
do da risolvere: che cosa fa
re di questo figlio? 

a Noi lo volevamo — dice 
guardando 11 marito, aspet
tando una conferma alle sue 
parole — anche se abbiamo 
già un bambino di 5 anni e 
una bambina di sei. ma ades
so, anche se ci sono in un 
certo senso già affezionata, 
come faccio? Ho paura, quan
do si è sparsa la nube di dios
sina ero di tre mesi, ci han
no lasciato lì vicino per al
tri quindici giorni, ti pericolo 
c'è, i medici me lo hanno 
detto e adesso tocca a noi 
decidere. Sa che preferirei 
quasi che fossero loro a dirci 
cosa fare? Comunque io non 
voglio "andare avanti", non 

per me ma per il bambino, 
non voglio che sia un infeli
ce per tutta la vita ». 

Valentino Trevlsiol lenta
mente continua a mangiare 
assorto, poi, come 66 parlas
se con se stesso, scuotendo la 
testa: «No, dice, è un rischio 
troppo grosso, un rischio che 
non si può correre. Mia mo
glie la porto alla Mangiagalli. 
Lo so. 7ion sarà una cosa 
semplice perché è già "avan
ti" ma anche lei preferisce 
così, dopo può essere molto 
peggio ». « E poi — lo inter
rompe lei In uno scoppio esa
sperato — come si può pen
sare che basti dare un figlio 
disgraziato ad altri che si 
offrono. In fondo sarebbe 
sempre mio figlio una volta 
nato, non avrei più il corag
gio di abbandonarlo ». 

Un'angoscia, uno scrupolo 
continui, stati d'animo che si 
alternano continuamente per
ché in fondo non c'è neppu
re la certezza, ma c'è sempre 
il rischio, la probabilità e 
questo non è un gioco che si 
possa tentare, non è una rou
lette, è una responsabilità 
che pesa come piombo sulle 
coscienze di chi mette al 
mondo un figlio e che sem
pre. perfino nelle condizioni 
più normali, si chiede: per 
quale vita? 

Maria Trevlsiol è l'unica in
cinta che si trova a Bruzzano 
ma nel suo stesso tormento 
sono un centinaio di donne, 
tre al motel AGIP di As-
sago, altre a casa di parenti, 
altre sparse ormai nella pro
vìncia, divise, isolate tra lo-

Da tempo avevano chiesto l'intervento de! servizio malattie e ambiente di lavoro 

IGNORATI GLI ALLARMI DEI LAVORATORI 
SUI GRAVISSIMI PERICOLI DELL' ICMESA 

In sole tre settimane d'indagine sanitaria il 10% delle maestranze risultava colpito da sospetta acne da cloro - La direzione ha 
sabotato l'iniziativa giudicandola una « perdita di tempo » - Una lunga storia di violazioni che hanno portato al tragico scoppio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

La lettera è del 17 novem
bre dell'anno scorso. E' indi
rizzata allo Smal (servizio 
malattie ambiente di lavoro) 
di Meda. Porta in calce la 
firma del consiglio di fabbri
ca e dei due dirigenti del-
ricmesa, il rag. Marcolinl e 
l'ing. Zwhel. quest'ultimo in 
carcere dopo il disastro pro
vocato dalla diossina. E" una 
richiesta formale d'interven
to dello Smal all'interno del
la fabbrica per un'indagine 
sull'ambiente di lavoro. 

La storia di questa lettera 
è un'altra pietra di quella 
complessa costruzione, fatta 
di violazioni vere e proprie, 
di facili scappatoie offerte 
da un sistema di controlli le 
cui maglie sono troppo lar
ghe, di incomprensioni e di 
cupidigie, che hanno portato. 
un mese fa, allo scoppio nel 
reattore B dello stabilimento 
di Meda e all'inquinamento 
di una vasta zona della 
Brlanza. 

Perché la richiesta di un 
intervento dello Smal? La ri
sposta sembra ovvia. I lavo
ratori sapevano, per esperien
za diretta, di subire all'Inter
no della fabbrica, un'erosione 
«Ila loro forza fisica e alla 
loro salute non imputabile 
solo alla fatica, volevano 
quindi essere garantiti e tu
telati. 

Quali i sintomi di questa 
usura abnorme? Quali i se
gni di una situazione di peri
colo sicuramente già da al
lora pesantemente proiettata 
anche fuori del perimetro 
della fabbrica? 

Nella sede provvisoria che 
11 consiglio di fabbrica ha 
ottenuto dall'amministrazione 
comunale di Seveso nell'aula 
I.B delle scuole medie di via 
De Gasperi, i lavoratori non 
hanno neppure bisogno di 
parlare per dimostrare che 
esistevano motivi validi per 
chiedere l'intervento dello 
•mal. 

Qualcuno ha sul viso e sul
le braccia tracce di eritemi 
strani, qualcosa che assomi
glia all'acne giovanile e che 
conferisce a questi volti di 

uomini ormai maturi un a-
spetto infantile. Altri de
nunciano sintomi di malattie 
considerate comuni (insuffi
cienza. epatica) ma oggi — 
per gli effetti che la diossina 
sembra avere sull'organismo 
umano — particolarmente so
spetti. 

La condizione di salute del 
lavoratori della fabbrica po
teva e doveva essere, quindi, 
un campanello d'allarme, un 
altro segno della pericolosi
tà di certe lavorazioni e 
quindi delle possibili conse
guenze non solo sugli « addet
ti al lavori », ma sulla zona 
e sulla popolazione circo
stante. 

Questo campanello d'allar
me non è stato ascoltato da 
chi, per preciso incarico, do
veva vigilare sulla salute pub
blica. Perché? E qui veniamo 
alla storia che sta dietro a 
quella lettera del 17 novem
bre scorso che conteneva la 
richiesta ufficiale allo Smal 
di intervenire. 

A quella richiesta il con
siglio di fabbrica è giunto do
po una battaglia di anni. So
lo nel '71 i lavoratori del-
l'Icmesa si conquistarono il 
diritto ad eleggere i pro
pri delegati di reparto. Da 
due anni era terminata — con 
il passaggio delì'Icmesa al
la multinazionale Givaudan — 
una politica padronale pa
ternallstica che aveva tarpa
to le ali a tutte le iniziative 
sindacali di un certo peso. A 
quell'epoca la fabbrica era in 
piena fase di ristrutturaz.o-
ne. Il reparto B, quello da 
cui si è sprigionata la nube 
alla diossina, era ancora in 
fase di prova. 

Gli interventi dell'ispetto
rato del lavoro non erano 
mancati. Dal '71 il consiglio 
di fabbrica si era conqui
stato il diritto di accompa
gnare direttamente nei re
parti 1 tecnici dell'ispetto
rato. I verbali che giunge
vano regolarmente ai rappre
sentanti dei lavoratori sono 
costituiti da un elenco nutri
to di violazioni alle pm co
muni norme anti-infortumsti-
che. Vengono anche indicate 
le misure da adottare, s: com-

Lo RFT rifiuto 
prodotti 

giunti do Seveso 
BONN. 12 

I doganieri alla frontiere 
dalla Repubblica federala di 
Germania hanno rieavuto I* 
ordina di respingerà I pro
dotti alimentari italiani pro
venienti dilla ragiona Inqui
nata di Sevaso. 

II ministero dalla saniti 
tedesco occidentale ha rato 
noto che con tali misura si 
vuole evitare che entrino nel
la RFT predotti alimentari 
contaminati dal « TCDD >. 

Secondo lo stesso ministe
ro, non sembra che quanti
tativi di riso provenienti 
dalla regioni inquinate siano 
penetrati nella RFT, coma 
Invasa viene affermato da un 
•ìttlmanale italiano. 

Protesto 

di militari 

a Milano 
MILANO. 12 

Un gruppo di soldati della 
caserma • Psrrucchetti » di 
Milano ha fatto pervenire al
la stampe un comunicato nel 
quale si polemizza col Co
mando del 3. Corpo d'armata 
sull'Impiego dei militari nel
la zona di Seveso. Secondo ta
le comunicato essi non a-
vrebbero operato in condizio
ni di sicurezza. S: afferma 
poi che un artigliere della 1. 
Btr • 1. Gruppo, e stato in
viato all'Ospedale militare 
che lo ha rinviato al corpo. 
con l'avvertenza di eseguire 
ogni mese e per un anno le 
analisi del sangue. 

minano multe e sanzioni. 
Ma gli interventi dell'Ispet

torato del lavoro — già di per 
sé sporadici e insufficienti per 
i limiti e le ristrettezze in 
cui anche quest'organismo è 
costretto a vivere — non po
tevano bastare. Di qui la ri
chiesta alla direzione di chie
dere l'intervento dello Smal. 

Nel maggio del *75 — e que
sta era una ragione ulteriore 
per sollecitare un intervento 
specifico a difesa della sa
lute — era iniziata la pro
duzione su scala Industriale 
del triclorofenolo, nel repar
to B delì'Icmesa. 

L'azienda, naturalmente, si 
oppose alla richiesta dei sin
dacati. non esisteva già un 
medico di fabbrica? Non c'era 
l'Ispettorato del lavoro? Il 
consiglio di fabbrica, fatta 
un'opera capillare di sensi
bilizzazione dei lavoratori, fe
ce nuove pressioni. 

La direzione delì'Icmesa a 
questo punto chiese un incon
tro collegiale: assieme al con
siglio di fabbrica, al medico 
di fabbrica, ai tecnici dello 
Smal. chiamò al tavolo della 
trattativa l'ufficiale sanitario 
di Meda, il dr. Ghetti. In que
sta riunione si creò uno schie
ramento abbastanza singolare. 
Il Consiglio di fabbrica e lo 
Smal vennero appoggiati dal 
medico di fabbrica, evidente
mente conscio delle responsa
bilità che ricadevano sulle 
sue spalle e del limiti della 
sua opera. A sostegno della 
direzione si schierò l'ufficia
le sanitario. 

« Sostenne — afferma Ame
deo Argiuolo del consiglio di 
fabbrica — che lo Smal non 
aveva sufficienti poteri, che. 
nel caso fosse giunto alla sco
perta di inadempienze, non a-
vrebbe potuto poi intervenire. 
L'unica autorità in materia 
era. insomma, l'ufficiale sa
nitario ». 

Questa posizione può far 
meraviglia, ma è perfettamen
te coerente con la personalità 
del dr. Ghetti. Medico di fab
brica p?r vocazione, si guada
gnò fama internazionale con 
uno studio sul cancro alla ve
scica provocato da amine aro
matiche. Peccato che in quello 
stesso periodo fosse medico di 
fabbrica all'Acna di Cesano 
Maderno. E in quella fab-
br.ca por cancro alla ve
scica morirono 125 operai. 
Se la sua competenza In ma
teria di medicina del lavoro 
aveva varcato i confini del no
stro paese, la sua fama di me
dico aveva fatto altrettan
ta strada, tant'è che. contesta
to all'Acna di Cesano dove a-
veva assistito al tremendo ec
cidio dovuto alle amine aro
matiche senza rassegnare al
meno le dimissioni era stato 
duramente attaccato dai sin
dacati e aveva continuato a 
sccntrarsi con i rappresen
tanti dei la%-oratori della 
Snìa di Varedo, dove — 
sempre per via della Mon-
tedison — era finito . No
nostante Il parere contrario 
dell'ufficiale sanitario di Me
da. la direzione delì'Icmesa 
dovette accettare l'entrata in 
fabbrica dello Smal e firmò 
con l sindacati la richiesta 
di Indagine. 

I tecnici del servizio della 
medicina del lavoro entrarono 
in fabbrica solo nel marzo 

scorso. Si era allora nella fa
se più acuta dela lotta con
trattuale e la direzione dell' 
Icmesa aveva trovato un altro 
pretesto per rinviare ogni in
chiesta. Motivo ufficiale: il 
piano di lavoro dello Smal, 
con indagine per ogni grup
po omogeneo e prelievi nell* 
ambiente e sul'uomo, avrebbe 
« fatto perdere troppo tempo ». 

Con la stessa giustificazio
ne non perdiamo altro tempo 
e quindi produzione e profitti 
— venne imposta, il venerdì 
che precedette lo scoppio, una 
operazione inconsueta. La di
rezione. cioè, ordinò alle squa
dre di operai addetti al reat
tore del triclorofenolo (i quali 
protestarono pur senza avere 
ancora una conoscenza ade
guata dei pericoli a cui si an
dava incontro) di caricare il 
reattore, anziché « lavarlo » 
come era successo tutti i ve
nerdì sera, in previsione delle 
due giornate di festa. La rea
zione venne lasciata in sospe
so e, — in mancanza di un 
controllo automatico sulla 
temperatura che si andava 
sviluppando all'interno del 

reattore, di un sistema di al
larme e di un congegno per 
abbattere i fumi — la nube 
alla diossina si sparse nel ter
ritorio. 

Oggi lo Smal è in grado di 
confrontare i pochi dati ac
quisiti nel corso delle tre set
timane che gli erano state 
concesse per fare le prime in
dagini con i risultati degli esa
mi effettuati sui lavoratori 
delì'Icmesa dopo lo scoppio. 
Il 10 per cento dei lavoratori 
è risultato affetto da sospetta 
acne da cloro, le disfunzioni 
epatiche sono sicuramente in 
percentuale molto maggiore di 
quelle registrate nel resto del
la popolazione, alta la per
centuale di sospetta RPT. 

Di fronte ad un pericolo 
scampato, scrivere su un gior
nale che « poteva essere una 
catastrofe » è una banalità 
imperdonabile. Nel caso dell' 
Icmesa, pensando a quanto e-
ra possibile fare anche con i 
pochi mezzi a disposizione. 
vorremmo aver scritto questa 
banalità. 

Bianca Mazzoni 

Nato morto a Desio 
I medici affermano : 
«Non è la diossina» 
DESIO (Milano). 12. 

Non ha nulla a che vedere 
(almeno stando alle dichia
razioni di medici e sanitari) 
con l'avvelenamento di dios
sina la piccola nata morta 
ieri all'ospedale di Seveso. La 
giovane donna che l'ha data 
alla luce, Antonietta Pacella, 
24 anni, sposata a Donato 
Barbiero (sono due Immigra
ti lucani residenti a Bovislo 
Masciago. una frazione tra 
Cesano Maderno e Meda) ha 
avuto lo sfortunato parto per 
ragioni del tutto diverse. 

Il direttore amministrativo 
dell'ospedale, dott. Nicola 
Cordare ha rilasciato una di
chiarazione che non lascia 
adito a dubbi che, in questo 
caso, sarebbero pericolosi e 
fuori luogo: a Smentiamo ca
tegoricamente — ha detto — 
che il bimbo di Antonietta 
Pacella sia morto per r.-co
stanze comunque collegabili 
all'inquinamento da diossi
na». 

Il dott. Cordaro, che ave
va davanti a sé la cartella 
clinica della donna, ha rico
struito nei particolari la vi
cenda: «La signora Pacella 
aveva una gravidanza all'ot
tavo mese. L'altro ieri, verso 
le nove del mattino, ha accu
sato dei disturbi ed è andata 
da un'ostetrica del suo paese. 
Quest'ultima non l'ha neppure 
visitata e le ha consigliato 
di venire all'ospedale dove è 
giunta verso mezzogiorno. Dal 
pronto soccorso è stata im
mediatamente trasferita In 
camera operatoria e alle 12,40 
è stata sottoposta a interven

to di taglio cesareo. Non è 
vero quindi, — ha proseguito 
il dott. Cordaro — che la 
donna fosse stata sottoposta 
a controlli e ad esami per
chè intossicata da diossina. 
Del resto i pericoli della dios
sina sono stati accertati fino
ra solo per le gestanti fino al 
terzo mese. I nostri sanitari 
nanne individuato l'origine dei 
disturbi della signora in una 
sindrome edemonefrotlca, una 
intossicazione gravidica di ca
rattere patologico, non molto 
frequente, è vero, ma neppu
re rarissima. Tale sindrome 
è frequente soprattutto nel 
terzo trimestre, mentre le 
malformazioni di diossina si 
riferiscono al primo trime
stre ». 

Il dott. Cordaro ha comun
que aggiunto che a i dati rica
vati dalla cartella clinica sa
ranno oggetto di una relazio
ne che sarà presentata alle 
autorità regionali ». Più tar
di alle dichiarazioni del dott. 
Cordaro si sono aggiunte quel
le del dott. Angelo Corti, pri
mario ostetrico dell'ospedale 
di Desio che ha operato la 
giovane donna. « E* un caso 
— ha detto — da non mette
re assolutamente in relazione 
con l'inquinamento da diossi
na. Clinicamente lo si può 
escludere, anche se la certez
za matematica potremo aver
la solo con altri approfonditi 
esami ». 

Proprio per questo è stata 
ordinata l'autopsia della pic
cola salma che era già stata 
sollecitata anche dalla Giun
ta regionale lombarda In un 

suo comunicato. 

ro, ma tutte con un unico 
enorme problema, con una 
decisione da prendere che è 
difficile, tragica soprattutto 
per quelle che non sono mai 
state abituate a decidere, 
quelle che ora vorrebbero da 
altri un'indicazione « preci
sa », un'indicazione che inve
ce non può venire dall'alto. 

« Era meglio che non ci 
avessero detto niente — dice 
Lidia Zorloni gravida da tre 
mesi ad Assago — adesso 
non sappiamo com fare. Mia 
figlia Antonella, che ìia un
dici anni, lo desiderava tan
to questo fratellino, è una 
bambina così sensibile, le ro
vinerei la vita se non fosse 
normale. E poi dove lo met
to9 Non ho più mente, t sol
di che avevamo li stiaìno 
spendendo in questi giorni, 
t vestiti della bambina quand' 
era piccola li ho dovuti la
sciare li a Seveso nella nostra 
casa, dove non so se torne
remo, quando torneremo. E 
intanto lo tengo in albergo? 
Devo prendere la camomilla 
per dormire, non riesco a 
nensare ad altro anche se 
qui quasi non ci si rende con
to di niente. Sembra di esse
re in ferie, in vacanza in un 
hotel, ma intanto i giorni 
passano e io non ce la faccio 
più. Vorrei abortire ma mi 
sento quasi paralizzata anche 
mio marito è d'accordo, l'ha 
detto at medici quando mi 
hanno fatto gli esami e da 
quel giorno però non ne ha 
più parlato. Aspetta che ci 
r/iandino a chiamare ma i 
giorni passano, lia paura che 
mi lascino qui... forse dovrò 
decidermi a tornare alla 
Mangiagalli da sola, ma sa
pesse coinè è difficile ». 

Lidia Zorloni da un mese 
quasi non ha più pace, da 
quando una sera verso le die
ci — era già a letto — ha sen
tito la voce di un altoparlan
te su un'auto che invitava a 
non mangiare frutta e verdu
ra fresche. E' rimasta senza 
fiato, ha pensato subito ad un 
pericolo, non aveva il coraggio 
di parlarne per non essere 
presa per un'apprensiva, ma 
dopo qualche giorno non ha 
resistito. E* andata al poliam
bulatorio di Seveso. dal der
matologo, ma naturalmente le 
hanno riso in faccia. Con le 
altre due donne gravide tra
sferite ad Assago non ha qua
si mai parlato. Pettegolezzi, in 
questo paese di 350 abitanti 
in dieci piani di un motel, di
cono che una all'inizio della 
gravidanza il marito l'ha por
tata via perché non le venis
sero « strane Idee ». Era In cu
ra da anni per avere un fi
glio e adesso vuole che lo ten
ga a tutti i costi, una decisio
ne che (come minimo) paghe
rà con altri sette mesi di an
goscia. E queste son ferite che 
non si vedono, ma forse più 
tremende di altre. 

Tina De Prisco In Bordo-
gna è invece più tranquilla. 
Del resto a lei mancano po
chi giorni al parto, ma sente 
il bisogno di ripetere a se stes
sa che «è tutto un'esagera
zione ». 

«Guardi, le galline del mio 
vicino hanno continuato a fa
re le uova, la verdura del mio 
orto era perfetta e io l'ho 
mangiata fino all'ultimo, ho 
continuato ad innaffiarla co
me 1 fiori che erano una me
raviglia ». 

Certo il pericolo di malfor
mazioni per il figlio di que
sta donna all'ottavo mese non 
dovrebbe esistere: ma resta la 
realtà allucinante di un peri
colo che a occhio nudo nes
suno ha potuto avvertire In 
tutta la sua tragicità! 

Il problema è molto più 
drammatico per chi è all'ini
zio, per chi non ha aJtri fi
gli e si domanda se potrà più 
averne. Ieri al consultorio di 
Seveso c'era una giovane don
na di 26 anni sposata da po
chi mesi, incinta di alcune 
settimane. Aveva l'entusia
smo di chi aspetta il primo 
figlio, di chi comincia a co
struire la « sua » famiglia. la 
a sua » vita da donna adul
ta. Per lei è tutto finito di 
schianto. Non vuole assoluta
mente più continuare, vuole 
vivere non vuole « morire per 
tutta la vita» con 11 dolore 
di un figlio anormale. 

« Dottore, si può fare pre
sto questo intervento?, ha 
chiesto In disparte la madre. 
77iia figlia sta impazzendo, fa
ceva quattro volte al giorno 
la strada Seveso Meda ». An
dava a lavorare giovane, fe
lice, appena sposata con la 
sua « cinquecentina i\ apriva 

I il tetto della macchina per re
spirare l'aria piena di sole 
dell'estate e intanto sognava 
quando sarebbe rimasta a ca
sa. quando sarebbe andata in 
ospedale per partorire, quando 
sarebbe tornata con il suo 
« fardello » tra le braccia. A-
desso invece non sa neppure 
se e quando potrà avere un 
altro figlio. I medici le han
no detto chiaramente che for
se per le prossime gravidan
ze ci può essere ancora più 
rischio se la intossicazione da 
diossina diventasse per lei 
cronica. E' una realtà veleno
sa non solo di oggi, ma di do
mani. di tutto 11 lungo doma
ni di queste donne.. 

Abbiamo visto un'altra don
na in preda ad un'agitazione 
implacabile. Pochi giorni do
po lo scoppio è passata per 
Seveso. tornava da Coirà dove 
era stata In vacanza, aveva 
fatto con la famiglia 11 giro 
del lago di Como e si era fer
mata a mangiare In questo 
paese della Brianza. In tutto 
poche ore di esposizione al 
tossico, poi era ripartita per 
Bergamo dove abita. Ieri era i 

11 al consultorio di Seveso: 
piccolo o grande anche per lei 
il rischio è comunque insop
portabile. « Se non mi fanno 
abortire, ha detto al manto, 
andiamo diritti a Lugano ». 

Ma la disperazione più pro
fonda l'aveva sul viso una 
ragazza piccola e minuta spa-
ventatissima che si è presen
tata alla Mangiagalli. Era 
corsa alla clinica nell'inter
vallo de! lavoro, non aveva 
osato dire dove andava per
che non è sposata. « Sono 
venuta qui, a Seveso: la gen

te magari jion capisce, poi 
pensa che sia una scusa. Ma 
ci pensa, è già difficile ave
re un figlio da sola ma co
munque me lo sarei tenuto: 
cosi però mi sembra di mo
rire e molti magari pensereb
bero "le sta bene". Sa, e un 
paese della Bnanza, alcuni 
lianno ancora una mentalità 
bigotta ». 

Le donne con cui abbiamo 
parlato sono solo una picco-
la parte delle cento su cui 
pende In minaccia di un 
evento non lieto Cento per

sone travagliate dal dubbio 
e dalla paura, che devono 
decidere se abortire o no 
e che, comunque decidano. 
soffrono il trauma della ri
nuncia o l'angoscia dell'.nco-
gnita. Una sofferenza indi
cibile che ha colpito a tradi
mento per mano di chi oliera 
non per gli uomini ma contro 
«li uomini. Ma che cosa pa
nnerà l'ICMESA per questo 
dolore? e chi doveva impe
dirle di nuocere? 

Giovanna Milella 

Perdute le speranze di tornare 

Gli sfollati domandano: 
quando e chi ci darà 
nuove case e lavoro? 

I dubbi e le paure dominano l'esistenza di chi ha appena saputo d'aver perduto 
tutto — Guardano angosciati i bambini che giocano nei residence di lusso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Distruggeranno tutto, ne faranno un de
serto senza case, né lavoro, senza uomini. 
Terra bruciata? Se lo aspettavano. La ca
tastrofe su di loro si è abbattuta non con 
la forza di un maglio che all'improvviso 
spazzi via tutto. Ma con il quotidiano ac
crescersi dell'angoscia, con il continuo 
stillicidio di notizie ogni giorno più tre
mende. Non è finita, e nessuno è in grado 
di dire quando finirà. 

E' questo rivelarsi ogni giorno più allu
cinante della catastrofe, senza che nulla 
di « visivamente » tremendo fosse avve
nuto (in fondo sembrava solo una nube, 
solo una nube qualsiasi che aveva oscu
rato per un po' il cielo) che pesa ad
dosso. che si rinchiude in una cortina di 
dubbi, di paure, di angoscia impalpabile, 
invisibile, si avverte solo nelle parole e 
nei gesti, nell'aggirarsi incerto per i prati 
e tutto-verde » del residence lussuoso di 
Bruzzano: un muro rinchiude 170 persone 
(il primo gruppo di sfollati dalla zona 
avvelenata) in un « carcere » fatto di im
potenza, di separazione fisica e psichica 
dalla propria vita — la vita è salute, casa. 
terra, lavoro — di interrogativi ogni gior
no più angosciosi e da settimane senza 
risposta. 

Dietro il « muro » sono « quelli del-
l'ICMESA >: giovani, vecchi, bambini. 
Non si avverte disperazione, non si parla 
di angoscia, non si sentono parole di rab
bia. Qualcosa, forse, di tutti questi senti
menti insieme, o meglio che sta a metà 
di questi Quelli, infatti, posano es=ere i 
sentimenti del turbamento di un giorno. 
della paura di un momento. Qui il dram
ma è ripetuto giorno dopo giorno, nella 
banalità di una vita quotidiana, tutta anor
male. E ogni giorno che passa si trasforma 
in incubo. 

« Hanno detto che 
distruggeranno tutto» 

La paura: «Hanno detto che distrugge
ranno tutto. Faranno un deserto. E chi ci 
ridarà una casa? Non una casa qualsiasi, 
ma — là o altrove — la nostra casa? Non 
vogliamo baracche, ma neppure i con
domini >. 

La disperazione: « Mia madre è da 
quando siamo qui che passa le giornate 
chiusa in camera solo per mangiare, e 
neppure sempre. Non può abituarsi oggi. 
Non potrà domani ». 

La rabbia: «Chi mi pagherà il be
stiame perduto? Mi hanno offerto 6 000 
lire per ogni coniglio perso. Ne avevo G4 
e me ne pagheranno solo 19. Avevo 72 
galline: ne pagheranno solo una ventina 
e per di più tutto a prezzi "di mercato", 
come dicono. Ma le mie non sono galline 
"di mercato", non valgono i prezzi d< alle
vamento. molto di più. E la terra? Molti 
di noi l'han pagata 10 12.000 lire al metro 
quadrato. Ci hanno proposto di pagarcela 
a prezzi d'esproprio: 1.500 lire. E non c'è 

solo la terra, ma sopra questa ci sono 
vent'anni di lavoro: come lo pagheranno? 
Butteranno giù le case, ma chi farà l'in
ventario di quello clic c'è ancora all'in
terno: è tutto ciò che avevamo. Le spese 
fatte per il giardino, per piantare qual
che albero di frutta. Ci hanno detto "fa
remo un forfait". Ma io. quando ho com
prato la terra, i semi, i concimi, non ho 
pagato a forfait ». 

Il senso di emarginazione: « Ci sen
tiamo come in carcere. Non sappiamo 
cosa fare. Nessuno sa cosa dirci: finirà 
presto? Fra pochi giorni per noi termina 
il periodo di "ferie" e cosa faremo? Cosa 
sarà del nostro lavoro? E intanto siamo 
qui ad aspettare risposte che nessuno ci 
vuole o ci può dare. E qui siamo dei "si
gnori". Certo mangiamo bene, ma se vo
glio un grappino Io pago 700 lire: il dop
pio clic a casa mia ». 

Hanno con sé solo 
qualche vestito 

Ogni giorno qualcuno di loro si stacca 
dal residence e va a Seveso. Al ritorno 
porta soltanto le solite risposte incerte: 
», Vedremo », « Chissà ». « Non si può sa
pere ». Alcuni tentano di riprendere le 
attività precedenti: « Avevo un negozio di 
liquori e uno. forse ce la farò: ma a chi 
vendo? Il mio "mercato" era tutto in 
quella zona di Seveso. E adesso ne fa
ranno un deserto ». 

Dalle case molti di loro se ne sono an
dati — raccontano — solo quando i cara
binieri che dovevano sfollarli hanno minac
ciato le manette. Non hanno niente, qual
che vestito e poche cose. « Tutto il re
sto. se Io vogliamo, dobbiamo comprar
celo. E hanno dato 100.000 lire per ogni 
capofamiglia e 50 000 per ogni figlio. Ca
pirai! ». 

Cosa vi manca di più? « La casa ». Cosa 
temete di più? « Di non avere più un la
voro ». Avevate già capito da tempo die 
non sareste più tornati alle vostre case, 
vero? « Si ». 

Cosa vi hanno promesso? « Troppo e 
troppe cose: non ci crediamo ». Come vi 
sentite? « In una specie di carcere. Non 
possiamo abituarci a vivere dipendendo da 
altri. Siamo abituati a contare su noi 
stessi, sul nostro lavoro, a vivere in case 
guadagnale giorno dopo giorno e costruite 
un mattone dietro l'altro. Qui. adesso, è 
davvero come in una specie di carcere. 
Quando andremo via di qui? Non Io sap
piamo, nessuno ci ha detto niente ». 

Sul prato «tutto-\crde» del Léonard1) 
da Vinci, residence di lusso, attorno alla 
panchina dove cinque dell'ICMESA sten
tano a far passare le ore della giornata. 
giocano bambini biondissimi, figli di qual
che ospite « vero »: sono stranieri, proba
bilmente ricchi. Sulle idra te dell'ingresso 
alcuni cartelli reclamizzano « Una setti
mana a Londra • Tutto compreso 75 000 
lire ». 

Diego Landi 
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Il capo del servizio «D» Romeo interrogato sulla famosa velina 

GENERALE DEL SID SENTITO 
SULL'OMICIDIO DI 0CC0RSI0 

Le dichiarazioni dell'alio ufficiale non sarebbero sfate messe a verbale - Indagine sul documento che preannunciava attentati di Ordine nuovo 
Il magistrato fiorentino segue anche la pista della loggia massonica nera «P 2»: viene ricercato un aulofrasporlalore • Carico d'armi scomparso 

Sigle nuove e 
riforme vere dei 

servizi segreti 
Illustrando le linee prò-

grammatiche del suo governo, 
Andreotti hu detto die entro 
il 15 di ottobre presenterà un 
disegno di legge sulla riforma 
dei servizi segreti. « Con l'oc
casione verrà affrontato per 
risolverlo, — lia continuato 
il presidente del Consiglio — 
il complesso tema del segre
to 'politico-militare", attorno 
al quale ogni confusa inde
terminatezza può provocare 
i contrapposti errori di una 
carenza di tutela o di un 
abuso nel ricorso alla delica
tissima eccezione». 

Dunque il neo governo sem
bra perfettamente con seio 
della necessità immediata di 
avviare la riforma del SID 
per spezzare una catena com
posta di tanti anelli oscuri. 
Una catena di delitti, di stra
gi di provocazioni che nelle 
intenzioni degli strateghi del
la tensione avrebbero dovuto 
avviare il nostro Paese verso 
una crisi istituzionale senza 
possibilità di risalita. 

Episodi recenti (Berlinguer 
nel suo intervento ha ricor
dato la sentenza istruttoria 
del giudice Migliaccio di Ca
tanzaro nella quale si indi
viduano precise responsabili
tà dei dirigenti del servizio 
e D » del SID in ordine alla 
strage di piazza Fontana) 
confermano la necessità di 
una organizzazione diversa di 
questo delicatissimo servizio 
che deve essere riportato nel
l'alveo dei suoi compiti isti
tuzionali. E' di ieri la noti
zia dell'interrogatorio del gen. 
Romeo, capo del servizio D 
del SID per la vicenda Oc-
corsio: non ha voluto rivelare 
chi preannuncio che « Ordi
rle Nuovo» si apprestava a 
compiere attentati. 

Anche quanto è avvenuto 
nell'aula di Montecitorio con 
la provocatoria sortita del • 
missino Miceli f ex capo del 
SID e la secca risposta di 
Andreotti suona a conferma 
della necessità di fare puli
zia al più presto perché i 
servizi di informazione non 
siano più strumenti di parte 
che niente hanno a che fare 
con la sicurezza del Paese. 

Miceli, nel suo intervento, 
aveva attribuito ad Andreotti 
pesanti interferenze nell'ope
rato della magistratura in
dicandolo in pratica come co
lui che ha voluto il suo ar
resto nell'ambito dell'inchie
sta per il golpe Borghese. 
L'ex capo del SID ha anche 
insinuato che il presidente 
del Consiglio prima di bru
ciare i fascicoli delle scheda
ture personali avrebbe preso 
visione del loro contenuto. 

Fino all'ultimo 
ricatto 

Tutto l'intervento di Miceli 
aveva avuto un sapore vaga
mente ricattatorio continuan
do il deputato missino a mi
nacciare rivelazioni che non 
sono poi state fatte. Nella 
risposta, il Presidente del con
siglio ha a sua volta attac
cato. Rivolgendosi a Miceli 
ha detto: « Lei sa bene che 
io non l'ho colpita, ma il 
magistrato. E vivendo, ora. 
qui forse si renderà meglio 
conto di quanto sia stato 
grave l'aver consegnato al suo 
ministro e quindi al Parla
mento una dichiarazione fal
sa dei servizi, attorno ai 
rapporti con un giornalista 
fndr Giannettini) imputato 
nel processo di piazza Fon
tana ». 

Poi ti prendente del Con
siglio ha parlalo dei fasci
coli inceneriti e del futto die 
Miceli quando era al SID 
« consigliò », non si su bene 
a chi, di non nominare pre
sidente del Consiglio appunto 
Andreotti. 

Nessuna novità, ma certo 
un eclatante esempio del pun
to di rottura raggiunto da 
molto tempo in così delicata 
materia. Nessuno può avere 
dubbi che il cambiamento 
deve essere radicale e che 
bisogna creare strutture ade
guate ai cojnpiti che i servizi 
di sicurezza devono svolgere. 
Se tutto ciò è vero, e di 
difficile decifrazione il moti
vo die lia spinto alcuni or-
gani di informazione a dare 
addirittura per avviata una 
riforma del nostro sistema 
di sicurezza sulla scorta della 
sola notizia che il ministro 
degli Interni Cossiga. con un 
decreto ha cambiato nome 
all'Antiterrorisjno che ora si 
chiama « SDS » (Servizio di 
sicurezza). 

Le nostre 
proposte 

Cossiga ha spiegato in una 
dichiarazione che il provve
dimento è stato adottato per 
adeguarsi a indicazioni di una 
più coordinata azione contro 
il crimine emerse nella re
cente riunione dei ministri 
degli Interni europei a Lus
semburgo. 

Anzi, il ministro ha tenuto 
espressamente a dichiarare 
che, contrariamente a quanto 
scritto sia alcuni giornali, 
«questo atto non è un atto 
della riforma, può essere un 
atto preparatorio della rifor
ma nella misura in cui va 
a chiarire, anche terminolo-
gicamente, quali sono i com
piti e le responsabilità di un 
organo già esistente del mi
nistero degli Interni ». 

Forse c'è chi vorrebbe che 
la riforma si fermasse ap
punto a un mutamento di 
sigle? E' invece la sostanza 
che deve cambiare e profon
damente. I comunisti hanno 
già avanzato delle precise pro
poste: si tratta di creare due 
servizi di informazione. Uno 
che investa la difesa nazio
nale alle dipendenze del mi
nistèro della Difesa; l'altro 
che si occupi della sicurezza 
interna, alle dipendenze del 
ministero degli Interni. 

L'ex ispettorato dell'Antiter
rorismo. ora SDS può costi
tuire un primo nucleo di que
sto secondo servizio, ma deve 
essere dotato di maggiori for
ze per affidargli il compito 
della prevenzione e della re
pressione della criminalità 
politica e comune e della di
fesa degli ordinamenti demo
cratici nel pieno rispetto del
la Costituzione. Questi due 
servizi, l'abbiamo più volte 
ripetuto, devono essere rigo
rosamente diretti dall'autori
tà politica, sotto la responsa
bilità del presidente del Con
siglio e di un comitato inter
ministeriale di cui facciano 
parte i titolari dei dicasteri 
interessati, E il Parlamento 
deve poter esercitare un pun
tuale controllo democratico. 

Si vedrà in che modo tale 
controllo dovrà essere eserci
tato. Ma è certo che tutto 
non può essere realizzato 
cambiando di nome ad un 
servizio. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
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Il generale Romeo, capo 
del servizio D del SID, è 
stato interrogato dal magi
strato fiorentino, Pierluigi Vi
gna, che indaga sull'omicidio 
Occorsio. L'interrogatorio è 
avvenuto nei giorni scorsi, 
ma solo oggi se ne è avuta 
notizia. Di che cosa si è par
lato non è dato sapere anche 
perchè il sostituto procura-
ore fiorentino ai giornalisti 
si è limitato a confermare 
l'incontro senza nulla aggiun
gere. 

Tuttavia a palazzo di Giu
stizia si sono diffuse voci che 
hanno non poco sconcertato 
chi segue questa inchiesta 
giudiziaria. Prima indiscre
zione: le dichiarazioni di Ro
meo non sarebbero state mes
se a verbale; seconda indi
screzione: durante l'incontro 
si sarebbe parlato della fa
mosa velina dei carabinieri, 
i quali sotto la scorta di una 
informazione del SID avver
tirono la magistratura che 
«Ordine Nuovo» stava pre
parando gravi azioni dimo
strative. Il magistrato però 
non avrebbe chiesto al gene
rale Romeo il nome di co
lui che raccontò al SID que
sta « primizia ». Se si pensa 
alle polemiche sollevate ap
punto dal rifiuto del capo del 
servizio D a rispondere sul
l'argomento quando era stato 
convocato dal sostituto ro
mano Vitalone si capiscono i 
motivi di perplessità. 

Infine a palazzo di Giusti
zia si dice che al SID sa
rebbero stati affidati alcuni 
accertamenti particolari da 
compiere in breve tempo. 

Per quanto se ne sa però 
la pista SID non è l'unica se
guita dal magistrato. 
. Nell'inchiesta sull'assassi

nio del giudice Occorsio riap
pare ancora una volta con 
insistenza la loggia massoni
ca nera « P2 ». Nei giorni scor
si il dottor Vigna ha fatto 
sequestrare i documenti in 
possesso dell'articolista di un 
settimanale romano, il quale 
asseriva che il motivo del | 
barbaro assassinio di Occor- I 
sio era da mettersi in rela- I 
zione con un traffico di armi 

sonalità militari e pubbliche 
coinvolte con i vari piani 
eversivi messi in atto nel no
stro p'aese» e il Gran Mae
stro Lino Salvini vi era un 
ricatto. Di cosa si trattava? 
Salvini e Gelli — si affer
merebbe nei documenti giunti 
in mano al dottor Vigna e fir
mati dalla « massoneria vera 
di palazzo Giustiniani » — 
avevano fatto pressioni su di 
un comandante della guardia 
di Finanza, anch'egli collega-gestito dalla loggia massoni

ca diretta da Liccio Gelli, are- [ to con la massoneria, affin
chè facesse ripartire dal por
to di Livorno una nave ca

tino, noto per le sue simpa
tie filonaziste sul quale il 
magistrato romano stava inda
gando. I documenti sequestra
ti dal dottor Vigna riguarde
rebbero tra l'altro una tavo
la d'accusa massonica, me
glio conosciuta come « docu
mento Giuffrida », dal nome 
dell' avvocato siciliano che la 
avrebbe redatta nel marzo 
del 1975 in occasione di una 

rica di armi che era stata 
fermata dai finanzieri. L'ar
matore avrebbe pagato circa 
mezzo miliardo di lire e la 
operazione sarebbe servita al 
Gelli per ricattare il Salvini. 
E' vero il particolare della 
nave carica di armi, ferma
ta dalla Finanza e poi fatta 
ripartire? A chi erano de

grande loggia massonica, nel j stinate quelle armi? Chi era 
quel comandante della guar
dia di Finanza? Tutte doman
de che rimangono finora sen
za risposta. « E" in coreo una 
inchiesta su ciò che stava se
guendo il giudice Occorsio 
quando è stato ucciso». Que
sta è l'unica risposta dataci 
dal dottor Vigna. E" accerta
to comunque che il magistra
to romano poco prima di es
sere stato ucciso si era in
teressato del clan dei marsi
gliesi che sembra siano lega
ti alla « P2 » e che anche 
questi documenti, ora nelle 
mani del magistrato fiorenti
no, erano arrivati sul suo ta
volo. In alcuni ambienti si è 
persino affermato che il dot
tor Occorsio avesse appunta
ta la propria attenzione su 
di un autotrasportatore li
vornese. Ma anche su ciò si 
mantiene il più assoluto si
lenzio. 

corso della quale il Gran 
Maestro Lino Salvini venne 
attaccato da altri « fratelli ». 

Questa messa in stato di 
accusa del Salvini costituiva, 
si dice, un « avviso » affin
chè il Gran Maestro non si 
interessasse troppo della ope
razione di tipo neofascista 
che stava conducendo Licio 
Gelli. Non si deve dimentica
re che il 14 dicembre del 
1974 Salvini aveva sciolto, al
meno formalmente, la loggia 
« Propaganda 2 » trasforman
dola da loggia « coperta » a 
« scoperta » come le altre. Nei 
documenti in possesso del 
giudice Vigna, il quale su que
sta vicenda non fa alcuna am
missione, si affermerebbe che 
all'origine del riavvicinamsn-
to tra Gelli (legato alla ban
da dei marsigliesi che a Ro
ma hanno compiuto una se
rie di sequestri, all'avvocato 
filonazista Giannantonio Min-
ghelli ed ad una serie di per- Piero Benassai 

A Montalbano 

Jonico (Potenza) 

Sgombero 

forzato di 

24 famiglie 
sotto l'incubo 

d'una frana 

Sparatoria all'hotel: 
tre morti, sette feriti 

W1CHITA (Kansas) 
Sparatoria da sequenza cinematografica, ma pur

troppo tragicamente vera, in un hotel di periferia di 
Wichita. nel Kansas (Usa). Un cecchino, sparando al
l'impazzata dal tetto dell'albergo, ha ucciso tre perso
ne e ferito altre sette. Una delle vittime, è un fotore
porter di 56 anni, freddato davanti alla sua macchina, 
che era parcheggiata presso l'ingresso dell'hotel. 

Per cercare di snidare il folle omicida, la polizia 
ha aperto il fuoco a sua volta: la furiosa sparatoria 
che ne è seguita, è durata oltre quindici minuti. La 
polizia sospetta un giovane di diciannove anni di esse
re il misterioso franco tiratore. (Nella foto: una delle 
sette persone ferite viene soccorsa da un poliziotto) 

POTENZA. 12 
La popolazione di Montal

bano Jonico. un laborioso 
centro dominante i terrazzi 
alti del Metapontino, è in al
larme. Una grossa frana ha 
preso a muoversi domenica 
scorsa nelle zone Estramu-
rale e Pietro Micra, con mi
naccia di pericoli di crollo. 
come ha telegrafato anche il 
Genio civile al sindaco di 
Montalbano Jonico chieden
dogli di fare sgombrare im
mediatamente la zona. Tele
grammi del sindaco inviati 
anche ai gruppi consiliari del
la Regione Basilicata assicu
rano lo sgombero e richiedo 
no soccorsi. Le ventiquat
tro famiglie per ora fatte 
sgombrare (c'è voluta an 
elle la forza pubblica per la 
loro protesta mirante a una 
più sicura sistemazione) so
no state fatte alloggiare prov
visoriamente nelle scuole. 

Il compagno consigliere re
gionale Vincenzo Montagna 
sta seguendo da vicino la si
tuazione per il nostro gruppo. 
il quale ha anche presentato 
una interrogazione alla (limi
ta regionale per sapere quali 
provvedimenti concreti ed 
immediati sono stati presi, in 
contributi per alloggi ed al
tro, in favore delle famiglie 
colpite; che cosa si sta facen
do o si intende fare subito 
per un più completo piano di 
risanamento e consolidamento. 
nonché di trasferimento — 
della parte franosa — dell'abi
tato di Montalbano Jonico; e 
se si è disposti ad esaminare 
ed approvare rapidamente la 
propasta di legge regionale 
del PCI |)er il risanamento 
elei centri storici. 

Interrogazione su 

spiaggia contesa 

Per Bibione 

il PCI chiama 

in causa 

il ministro 

della Difesa 

L'aspra contesa per l'uso 
della spiaggia di Bibione, uno 
stazione balneare della prò 
vinci.i di V?nez:n. che vede 
di fronte il comando milita
re della regione nord-est, il 
comune e alcune società im
mobiliari. non è stata anco
ro risolta. Le proteste della 
popolazione e dei turisti con
tro il decreto con il quale 
si decide di istallare nella 
zona di mare un poligono per
manente di tiro, non hanno 
sortito finora alcun effetto. 

Di recente il Consiglio co 
munale di San Michele a*. 
Tagliamento ne! cui territo
rio si trova Bibione. ha ele
vato una vibrata protesta ed 
ha chiesto al ministro delta 
Difesa e alle autorità compe
tenti di intervenire per evi
tare l'occupazione del terre
no per la istallazione del ci
tato poligono di tiro e l'a'.-
lontnnamento di ogni presen
za militare. Anche queste ri
chieste sono state eluse. 

A questo punto non restava 
che portare il problema in 
Parlamento. Lo hanno fatto 
i senatori Nereo Vanzan. Ce
sare Margotto, Arrigo Boldri-
ni e Girolamo Federici, con 
una interrogazione al mini
stro della Difesa, onorevole 
Lattanzio, al quale si chie
de come intende « rapidamen
te intervenire affinchè il Co 
mando territoriale militare 
nord est riveda il decreto di 
occupazione con il quale e 
stata autorizzata l'istallazio
ne. nella zona di Bibione. 
di un poligono permanente 
di tiro». 

Bibione è una delle ultime 
spiagge libere del litorale ve
neto. Di fronte ai suoi 2800 
abitanti permanenti, in esta
te la popolazione sfiora et! 
a volte supera le 70 mila uni
tà. con tutto ciò che coni 
porta questo afflusso in mas
sa di turisti la cui entità è 
in continuo aumento. 

Le colpevoli scelte della DC a monte dell'inquinamento industriale 

Siracusa: quando si straccia un piano regolatore 
Calpestate le norme che imponevano di frenare ogni ulteriore espansione dell'abitato - Privatizzala l'area destinata alle case popolari 
Scomparse le zone a verde e quelle a mare - Come è nato l'assurdo di Priolo - La protesta dello stesso urbanista che redasse il piano 
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PARIGI — Si scava nel giardino alla ricerca dei corpi di altre vittime 

Accusato di cinque assassina confessa a metà un anziano parigino 

Ha sepolto moglie e amante in cantina 
Adesso si cercano i corpi di altre vittime nel giardino accanto alla casa - Lunga inchiesta mentre 
l'uomo, ex carcerato, continuava a farla franca - « E' tutta una macchinazione » continua a ripetere 

Dal nostro inviato 

PARIGI. 12. 
Gli esperti della polizia han

no ripreso a scavare oggi a 
Pierrelaye (dipartimento del-
l'Oise ad una ventina di chi
lometri da Parigi) nella can
tina e nel giardino di Ber
nard Pesquet, all'apparenza 
un mite pittore edile di 56 
anni che sembra destinato a 
raggiungere nell'enciclopedia 
dei grandi criminali, i nomi 
di Landrou. Petiot, dello 
strangolatore di Boston, e di 
Charles « Satana » Manson. 

Già condannato ai lavori 
forzati a vita per omicidio 
a scopo di rapina e successi
vamente graziato, Pesquet. 
secondo la polizia, avrebbe 
ucciso altre cinque persone, 
tra cui la moglie. Nonostan
te l'uomo abbia negato con 
cinismo molte delle accuse. 
gli investigatori sono convin 
ti che oltre ai cinque cada 
veri che già pesano sulla sua 
coscienza, altri corpi potreb
bero essere trovati nel girar-
tfino o nella cantina della sua 
casa, a Pierrelaye. 

0e*vando ieri in cantina i 

poliziotti hanno trovato, sepol
ti un metro sotto terra e av
volti in sacchi di naylon. i 
cadaveri di un uomo e di 
una donna. Impassibile, co
me sempre. Pesquet alla vi
sta dei due corpi in avanza
to stato di decomposizione si 
è limitato a dire: a Sono mia 
moglie e il suo amante ». E 
poi, si. ha confessato di aver
li uccisi, ma dopo molti rei
terati dinieghi. 

Lo stesso atteggiamento di 
diniego aveva assunto (e 
mantiene) all'inizio di agosto 
quando era sialo accusato di 
aver assassinato a colpi di 
pistola tre persone in un lus
suoso appartamento di Neuil-
Iy (la periferia «bene» di 
Parigi): Emile Bergaud di 
73 anni, Elizia Bergaud nata 
Pozzuoli, di 66 anni, e la do
mestica, anch'essa di origine 
italiana, Alfia Borgioni di 55 
anni. « Non sono stato io ad 
ammazzarli » continua a ripe
tere Pesquet ma non riesce 
a spiegare come mal nella 
sua casa siano stati trovati 
alcuni gioielli e medaglie d'o

ro appartenenti alle vittime, 
il passaporto di Emile Ber
gaud, e soprattutto come mai 
Tesarne di paraffina sia risul
tato positivo sulle sue mani. 

Ma la polizia non ha dubbi: 
Pesquet è un feroce assassi
no che ha già fatto fuori sei 
persone da prima nel 1941). 
e, forse nel suo giardino — 
che un giornale chiama oggi 
« Il cimitero privato del picco
lo Bernard » — potrebbero 
trovarsi altri cadaveri. 

« A questo punto niente può 
essere escluso. Anche perchè 
abbiamo scoperto nei cassetti 
di Pesquet una decina di pas
saporti e carte d'identità ap
partenenti ad altrettante per
sone ». « E questo è un brut
to sintomo», spiega il giudi
ce che conduce le indagini e 
ricorda che delle ultime cin
que vittine sono stati trovati 
passaporti e carte d'identità 
nella casa dell'ex galeotto. 

Condannato nel 1941 per un 
altro omicidio e graziato ven 

to e deciso a rifarsi una vi
ta. Sembrava esserci riuscito 
mettendo in piedi una avvia
ta piccola impresa di lavori 
edili con quattro operai che 
lavoravano per lui. Nel 1973, 
quest'uomo che i vicini de
scrivono come « una persona 
servizievole, gentile, modesta. 
amabile e garbata », si era 
sposato con una ragazza di 
27 anni Christiane Puaux. 

La moglie era scomparsa di 
casa un anno dopo e Pesquet 
ne aveva giustificato la spari
zione dicendo che a quella 
donnaccia » era scappata con 
un altro uomo. L'« altro » 
uomo è appunto Henri Fran-
qui di 52 anni, agente immo
biliare, scomparso nella pri
mavera di quest'anno lascian
do sulla porta del suo uffi- • 
ciò di Neuilly un bigliettino 
con su scritto: « Vado in Afri
ca». La grafia non era pe-

i rò stata riconosciuta dal fi-
I glio che aveva domandato al

la polizia di indagare. Infat-
t'anni dopo per buona con- ; ti è stato trovato molto più 
dGtta. Pesquet era uscito di j vicino: morto nella cantina di 
galera apparentemente guari- I Pierrelaye. 

Sindaco 
denuncia furti 
di telefonate 

PALERMO. 12 
Il sindaco de di Trapani. 

Cesare Calbcrtaldo ha de
nunciato • ignoti • per 
« furto di telefonate », do
po aver pagato in tre ri
prese 40 milioni di bol
lette SIP 

L'iniziativa del sindaco 
è venuta dopo numerose, 
ma vane, contromisure: 
all'arrivo della prima bol
letta (18 milioni) il sin
daco aveva disposto l'an
no scorso la sorveglianza 
più accurata presso gli 
uffici per evitare telefo
nate clandestine. Dopo la 
seconda • stangata », (12 
milioni), I telefoni sono 
stati disattivati alle chia
mate esterne. Nonostante 
tutto anche la terza bollet
ta è stata di 10 milioni. 

SIRACUSA. 12 
E' possibile che una città. 

un centro ricco di cultura e 
di tesori archeologici come 
Siracusa rimanga addirittu
ra dall'unità d'Italia, dallo 
sbarco dei Mille fino a qual
che anno fa, senza un piano 
regolatore? Si, purtroppo non 
solo è possibile, ma Siracu
sa è l'esempio vivente di co
me una città possa essere 
violentata nel suo tessuto 
storico grazie a trent'anni 
di amministrazione democri
stiana. 

Vale la pena di ricordare. 
a grandi linee, la storia di 
questo famoso e unico pia
no regolatore generale da 
cui trae origine, in gran par
te, l'attuale situazione di Prio
lo e la mancata programma
zione della zona industriale. 
Secondo il piano regolatore 
generale dell'ASI (area di 
sviluppo industriale), che ri
sale all'ottobre del 1964, 
Priolo non deve espandersi 
più «dal momento in cui 
verrà adottato il piano: il 
Comune si impegnerà sia a 
non concedere nuove licenze 
di edificazione per costruzio
ni. sia a far decadere senza 
rinnovo quelle concesse, se 
entro un anno dall'adozione 
del piano non saranno ini
ziati i lavori e se entro due 
anni le abitazioni non saran
no terminate; saranno vie
tati ripristini e rinnovi di 
abitazioni preesistenti; i lo
cali dichiarati inabitabili dal
l'autorità sanitaria e dagli 
uffici tecnici comunali e pro
vinciali. o dal Genio Civile. 
verranno demoliti e non po
tranno essere sostituiti da 
nuovi edifici per abitazioni 
e nei suddetti abitati e nel
le zone che li circondano non \ 
verranno concesse licenze di | 
costruzione fino al momento 
in cui sarà l'apposito piano \ 
particolareggiato, il qua'", de
stinerà il 30 per cento del 
territorio a degli impianti 
industriali e artigianali e a 
locali pubblici, il 35 per cen
to a parco pubblico ed il 15 
per cento a depositi di mez
zi di trasporto ». 

Il progetto di piano rego
latore generale del professor 
Vincenzo Cabianca. dell'Uni
versità di Roma, a questo pro
posito si adeguava alle indi
cazioni del p.ano dell'ASI. 
Cosa è successo, anni fa. nel 
corso del dibattito al cons:-
glio comunale di Siracusa? 
La maggioranza democristia
na, nonostante la lun?a e 
motivata battaglia sostenuta 
dal gruppo comunista, deci
deva l'espansione di Priolo. 
Si apriva cosi la grande ker
messe speculativa. Il PRG 
approvato, infatti, destina
va due aree per la costruzio
ne di case popolari, utilizzan
do la • legge 167. Caso vuole 
che una di queste aree ve
nisse localizzata molto di
stante dal paese, lasciando 
tra l'abitato e questo nuovo 
previsto insediamento una 
larga fascia intermedia. Sem
pre caso vuole che questa 
zona sia stata acquistata in 

! blocco da grasse società e 
poi rivenduta a piccoli lotti 
a privati. Cosa sarebbe suc
cesso, in pratica, con quest' 
operazione? Tutta una serie 
di infrastrutture, strade, al
lacciamenti. ecc., avrebbe at
traversato la « zona privata » 
urbanizzata di fatto a spe
se della comunintà. Un bel
l'affare quindi per chi ave
va previsto l'operazione: po
ter vendere dei terreni sen
za essere costretti a sobbar
carsi gli oneri di urbanizza
zione primaria. 

Non è tutto: il piano Ca-
bianca che faceva proprie 
per Priolo gran parte delle 
indicazioni del progetto ASI, 
parlava di « insediamenti in
dustriali e a carattere arti
gianale »: di fatto gli arti
giani. le piccole e medie a-
ziende. se ci sono, appaiono 
del tutto irrisone rispetto ai 
grandi complessi petrolchimi
ci che hanno fatto la parte 
del leone. La maggioranza de 
del comune di Siracusa, in 
effetti, stravolgendo il pro

li di costruire in zone in un . de riguardava se la città do 
primo tempo previste a ver- > Vesse svilupparsi, grosso mo
de attrezzato e a servizi so- do. verso est (quindi dal ma-
ciali. re alla statale per Catania) 

Lo sviluppo caotico è av- o invece dalla strada per Ca-
vertibile non solo nella cit- tania all'interno verso l'al
ta nuova al di là dell'Orti-
gia, ma anche nelle scelte 
di espansione fatte proprie 
dalla DC. Mentre il piano 
Cabianca prevedeva uno svi
luppo lineare e policentrico 
che salvaguardasse l'altipia
no di I pi poli e il castello di 
Eurialo, una costruzione del 
397 a.C. sorta sui resti di 
una fortificazione militare 
greca ancora più antica, una 
fortezza recintata dalle mu
ra dionigiune, la DC punta
va a incrementare lo svilup
po urbanistico proprio in 
quella direzione, contro il 
parere della Regione Sicilia 
che, rinviando il consiglio 
comunale di Siracusa al PRG 
ripristinando gran parte del
la formulazione originaria 
del professor Cabianca, di 
fatto, ha dato ragione, a 
quanti, e tra questi in prima 

getto originario del professor ! fila i comunisti, per anni e 
Cabianca, che ha anche ri
tirato in segno di protesta la 
propria firma nel piano re
golatore uscito dal dibattito 
consiliare, privilegiò a Prio
lo da una parte i grandi com
plessi industriali, e dall'altra 
permise agli speculatori edi-

Sospeso 
medico che 
fece rapare 

le ricoverate 
GENOVA. 12. 

E' stato deferito alla com
missione di disciplina della 
provincia e sarà sospeso dal
l'incarico il medico genovese 
Paolo Terraciano. dipendente 
dell'ospedale psichiatrico di 
Genova-Cogoleto, attualmente 
al centro di una polemica per 
aver disposto il taglio « a 
zero » de: capelli ad un 
gruppo di 50 ricoverate col- j 
pite dai pidocchi. 

Il provvedimento è stato 
preso dalla giunta provincia
le, competente del campo del
l'assistenza psichiatrica, che 
si è riunita oggi all'interno 
dell'ospedale. L'episodio della 
rasatura accadde circa un 
mese fa. 

Contro questa decisione pre
se però posizione il consiglio 
degli operatori sanitari del
l'ospedale. Ritenendosi offeso 
dal contenuto del volantino 
che sull'episodio il consiglio 
aveva diffuso, il medico pre
sentò alla magistratura una 
denuncia per «diffamazione 
a mezzo stampa ». E proprio 
nei giorni scorsi i 48 membri 
del COS avevano ricevuto una 
comunicazione giudiziaria dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Mari" *^^ssi. 

tipiano dell'Ipipoli. Il prof. 
Cabianca, m altri termini, 
fissava un limite a ragion ve
duta: dalla strada per Cata
nia all'interno c'era da sal
vaguardare tutta una zona 
con alberi ad alto fusto e 
popolata di villette che avreb
be fornito un polmone di 
verde alla città. Oggi di quel
la zona non c'è più traccia. 

Non è tutto: la zona di 
rispetto dal mare prevista in 
quattrocento metri viene por
tata a cento merli, mentre 
si accolgono in blocco, nel 
'72, tutte le osservazioni del 
piano regolatore generale da 
parte dei privati (circa 300) e 
altre 90 pervenute fuori de; 
termini. 

I guasti che la DC ha ar
recato a Siracura non si fer
mano qui. Sul complesso del
le catacombe di San Giovan
ni, un complesso monumen
tale storico di eccezionale va
lore artistico e dove sorge la 
prima chiesa cristiana d'Ita
lia, sono state concesse licen
ze di costruzione per case a 
più piani. Tanto che oggi 
è possibile osservare tra una 
casa e un'altra emergere dal 
terreno dei a pozzetti ». le 
antiche prese d'aria delle ca
tacombe. 

La battaglia del nostro par
tito portò anche a una in
chiesta della magistratura: 
vennero, per più fatte delle 
comunicazioni giudiziarie m», 
tutto fini nel nulla. 

Ora, con il rinvio del pia-
j no regolatore da parte del-
I l'assessorato regionale allo 

sv-.luppo viene confermata la 
t giustezza della linea e della 
! coerenza del nastro partito. 
I Siracusa può e deve avere 
I uno sviluppo ordinato so!-

SASSARI 12 ! t a n t o se. a tutti i livelli, si 
Un emigrato giunto in Sar- avvertirà la necessità di un 

anni non hanno smesso di 
denunciare i gravi guasti 
che le scelte imposte alla cit
tà dalla DC avrebbero, nep
pure a tempi lunghi, pro
dotto. 

Altro punto di dissenso tra 
il piano regolatore e quello 

Ad Alghero 
emigrato 
percosso 

e rapinato 

degna per trascorrervi le fé 
ne proveniente dal Canada è 
stato malmenato e rapinato 
da quattro giovani tra i quali 
una ragazza. Vi:' ma della 

confronto, di un rapporto 
nuovo con la maggior forza 
dell'opposizione portatrice di 
istanze di rinnovamento non 
solo della classe operaia ma 

sconcertante vicenda è Augii- ! d e i P;U Iar&hi ceti produttl 
sto Piras di 25 anni, nativo v:- C e r t o - c ' s o n o &1*51'* c h * j . «,.__• - .». .... . ' non si possono più riparare, 

ma si sono anche molte co-
.ce da fare, assieme a tutte 
le forze democratiche, per 
consent.re uno sviluppo meno 
caotico della città. 

Tra questi, c'è l'ente spe
ciale per Ortigia. banco di 
prova per una effettiva vo
lontà di rinnovamento, ma 
c'è anche il caso Priolo che 
deve essere risolto, nel sen
so dell'indicazione originarla 
del piano regolatore generale 
Cabianca. 

Da registrare, infine, un'in
terrogazione sul caso Priolo 
da parte dei compagni Tusa, 
Grande. Rasso. Barcellona, 
Carfi all'assemblea regionale 
siciliana e la proposta del 
gruppo consiliare comunista 
alla Provincia di Siracusa per 
la convocazione a breve ter
mine di una conferenza regio
nale sull'inquinamento 

di S:nri.a «Nuoro) che o?gi ad 
Alghero ha chiesto un pas
saggio ad un'auto per rag
giungere Macomer. 

I quattro, dopo averlo fat
to salire .valla macchina, ?. 
tono invoce diretti verso là 
zona manna di Platamona 
fermandosi .n un punto iso-
Iato. Intuite le intenzioni 3*1 
quattro giovani. Augusto Pi-
jas ha tentato di fuggire im. 
secondo il suo racconto, è s*a-
to raggiunto e. ripetutamente 
percosso coi pugni e c a l e 
Gii aggressor. ^. sono quindi 
dileguati con alcune centina
ia di migliaia di lire. 

II malcapiUt'.o, r.presosi dal
lo shock, si è recato al DUI 
v.c no telefono et i dove ha 
infermato i e;-, rancieri dello 
ecraduto, fo'-neniu una de
scrizione dei malviventi. I 
militari dell'arma nel corso 
d'%i:e indagi.n .'..ino riusciti 3 
arrestare tre dei quattro. Giuseppe Multili 
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Primo passo avanti nella trattativa per il contratto di lavoro 

Braccianti: raggiunta l'intesa 
sul controllo dei finanziamenti 

Saranno effettuati in base alla legge 153 ispirata 'alle direttive comunitarie - La Confagricoltura conferma 
il suo atteggiamento negativo sulle consultazioni a livello aziendale - Iniziato il negoziato sull'occupazione 

La t ra t ta t iva per il nuovo 
contrat to di lavoro del brac
cianti e salariati agricoli ha 
registrato ieri un primo pas
so avanti . Dopo una defati
gante sessione le parti han
no accolto una proposta del 
ministro del Lavoro, on. Ti
na Anselmi, con la quale ve
nivano raccolte le indicazio
ni avanzate martedì dalla 
Coldlretti e opportunamente 
integrate da alcuno richieste 
dei sindacati. In materia di 
controllo sui finanziamenti 
pubblici (comunitari, statali 
e regionali). 

In base alla proposta del-
l'on. Anselmi (la Confagricol
tura ha fatto successivamen
te sapere di averla accettata 
come un necessario « ossequio 
alle leggi » e sottomissione 
all\< imperio » delle stesse) il 
controllo sui finanziamenti 
dovrà avvenire a livello pro
vinciale e comprensoriale in 
base a quanto stabilito dal
la legge 153 e in particolare 
dagli articoli 3 e 26 che po
trebbero essere, eventualmen
te, opportunamente integra
ti. Si t ra t ta di una legge che 
si rifa alle direttive comu
nitarie ma che non è s ta ta 
ancora applicata nel nostro 
paese. Il ministro del Lavoro 
si è comunque impegnato a 
far sì che sia resa operante 
nel più breve tempo possi
bile anche per evitare che 
si crei un « vuoto » dal mo
mento della firma del con
t ra t to . al momento dell'appli
cazione della legge. 

L ' intesa — ha osservato 
l'on. Anselmi — ha permesso 
di superare « uno degli sco
gli più grossi ». Ma ancora 
diversi ostacoli si frappon
gono ad uno spedito avan
zamento del negoziato verso 
una positiva conclusione. A 
fronte dell 'atteggiamento re
sponsabile assunto dalle or
ganizzazioni contadine (Al
leanza contadini e Coldlret
ti) c'è infatti quello rigido 
e ancora profondamente ne
gativo della Confagricoltura. 

Ne è la prova una nota e-
messa nella tarda serata di 
ieri in cui mentre si afferma, 
come abbiamo detto, che la 
proposta Anselmi è s ta ta ac
cet ta ta in ossequio alle leg
gi. si ribadisce che sul pro
blema dei pubblici fìnanzia-
mc-iti « non c'è s ta to nessun 
cambiamento dì posizione » e 
che la Confagricoltura «è 
sempre in posizione di ne t ta 
opposizione per quanto at
tiene ad eventuali controlli 
e consultazioni a livello di 
singole aziende ». 

Molto cauto è il giudizio 
dei sindacati sugli sviluppi 
del negoziato. « I nodi da 
superare — hanno dichiara
to i sindacalisti — sono an
cora notevoli, soprat tut to per 
le questioni che ancora ri
mangono sul tappeto, que
stioni fondamentali come la 
occupazione, la trasformazio
ne e r istrutturazione azien
dale, le qualifiche, i diritti 
sindacali, i salari, ecc. 

Nel pomerìggio di ieri, alla 
ripresa della t ra t ta t iva , si 
è iniziato a discutere del 
problema della occupazione 
con particolare riferimento 
olla questione dei lavoratori 
a tempo Indeterminato. Si 
t r a t t a in particolare di ga
rant i re un minimo salariale 
annuo per questa categoria 
di lavoratori, mentre per 
quelli a tempo detcrminato 
si t ra t ta di ot tenere garan
zie per una maggiore occu
pazione. Il negoziato anche 
su questo punto procede con 
notevole difficoltà. 

In tan to anche Ieri sono con
t inuat i gli scioperi articolati 
della categoria per regioni e 
province. Compatta l'astensio
ne dal lavoro in Puglia, nel
le Marche, in Abruzzo, in Si
cilia e nelle province emi
liane. Ovunque si sono svol
te manifestazioni e assem
blee. incontri con le ammi
nistrazioni locali, comizi con 
la partecipazione anche di la
voratori di nitri settori. 

In Emilia-Romagna l'azione 
sindacale che riguarda 180 
mila braccianti, è caratteriz
zata da due giornate di scio
pero nell'arco della settima
na clic vede una accentua
zione dell'iniziativa di lotta. 
Le prime 24 ore sono s ta te 
affettuatc ieri nelle provin
ce di Bologna, Reggio Emilia, 
Parma. Piacenza; oggi scio
perano i lavoratori di Fer
rara . Forlì. Ravenna e Mo
dena. 

Nel Bolognese, dove sono in 
movimento ventimila brac
cianti . Io sciopero è s ta to at
tua to pressoché ovunque nel
le aziende capitalistiche, men
t re delegazioni sono andate al
le sedi di zona ed alla Unione 
provinciale agricoltori a riba
dire le rivendicazioni che stan
no alla base della piattafor
ma nazionale. La forza del 
bracciantato è sostenuta nel 
Bolognese anche dagli oltre 
sessanta accordi aziendali si-
nora conseguiti, che riguarda
no 1 livelli di occupazione, 1 
piani colturali, 1 contributi 
per i servizi sociali, la difesa 
della salute. 

A Reggio Emilia il punto 
sulla battaglia in corso da par-
- te della categoria è s ta to fat
to s tamane, durante lo scio
pero, nel corso di un'assem
blea svoltasi presso il salone 
«Di Vittorio» della Camera 
del lavoro: è s t a ta sottolinea
t a la necessità di aumentare 
la pressione sindacale sulle 
singole aziende ove sono aper
te vertenze. A Parma sono 
s ta te paralizzate grosse azien
de Agricole quali la Marasini. 
la Sicurtà, la Bocchi, la Azza-
li : inattive anche le su l l e . 
Nei prossimi giorni i braccian
ti parmensi ter ranno manlfe-
•fazioni unitarie ed incontri 
con le amministrazioni comu
nali, le quali — come già a 
Piacenza — hanno espresso 

, solidarietà «Ila categoria. 

Vive preoccupazioni in tutta la Campania 

L'industria conserviera 
occuperà soltanto 

metà degli stagionali 
Sulla piccola industria pesa l'alto costo del denaro: 
l'interesse è salito al 26% - I grandi gruppi hanno spinto 
a ridurre la semina dei pomodori per tenere alti i prezzi 

DA LUNEDI' PICCHETTANO LA BASE NATO 
11 governo degli Stati Uniti d'America è s ta to denunciato 

al pretore di Martina Franca per comportamento antisin-
dacale tenuto nel locale distaccamento Usaf-Nato, dove 17 
lavoratori italiani svolgono lavori di manutenzione. Il ricor
so, ai sensi dell 'art. 28 dello s ta tuto dei lavoratori, è s tato 
presentato ieri; l'udienza è s ta ta fissata per il prossimo j 
20 agosto. 

Gli ufficiali s tatunitensi responsabili della base — un 
importante centro di radiocomunicazioni — lunedì scorso i 

hanno invitato ad allontanarsi dagli impianti ì lavoratori ed 
i sindacalisti, riuniti per discutere di una vertenza in corso 
da diversi mesi, ieri avrebbero a t t ua to una vera e propria 
« serrata ». infine, ieri hanno impedito un'assemblea sul luo
go di lavoro. Da lunedi i lavoratori italiani « picchettano » 
in permanenza i cancelli del distaccamento (nella foto) da
vanti ai quali hanno rizzato una tenda ed innalzato cartelli 
con le scritte, t ra l'altro, « fuori dai piedi gli sfruttatori » e 
« i padroni sono tut t i uguali ». 

La Hettermarks è da tempo sotto amministrazione controllata 

Gli operai rinunciano alle ferie 
per salvare l'azienda dal crack 

L'attività produttiva non verrà sospesa nemmeno sotto Ferragosto per garantire gli impegni della 
ditta - I lavoratori hanno chiesto un intervento del governo per assicurare valide prospettive 

Dalla nostra redazione 
BARI, 12 

Il dilemma che due mesi 
or sono si poneva per l'Het-
termarks — l'industria di con
fezioni dì a l ta moda finita 
sotto amministrazione control
lata — era preciso e privo di 
ulteriori rinvìi: o l'azienda 
produceva in tempo giusto e 
consegnava al clienti alla do
vuta scadenza capi di abbi
gliamento già commissionati 
per circa tre miliardi, o una 
ripresa produttiva si rendeva 
più problematica aggiungendo 
nuove difficoltà a quelle vec
chie. 

Da mesi 1 lavoratori (860, 
per il 70% donne) si batteva
no per salvare l'occupazione e 
per ottenere I salari arretra
ti. Uno scoglio da superare 
era la concessione da parte 
delle banche locali di un pre
sti to di 1.300 milioni per l'ac
quisto della materia prima; 
la condizione perché l'azien
da facesse fronte agli Impe
gni era che le maestranze si 
chiarassero disponibili ad uno 
sli t tamento delle ferie di fer
ragosto. L'impegno dei lavo
ratori c'è s ta to ed in questi 
giorni all 'Hettermarks si con
t inua a lavorare. Una sospen
sione della at t ivi tà produttiva 
sì prevede per il solo giorno 
dì ferragosto. Per le ferie t e 
ne parlerà dopo. 

Ma ricapitoliamo la vicen
da della Hettermarks, anche 
per comprendere meglio il si
gnificato del sacrificio che gli 
operai si sono imposti. 

Ai primi del luglio scorso. 
il consiglio di fabbrica, nel 
corso di un'assemblea, infor
mava i lavoratori ed I rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche delle minacce 
che incombevano sulla azien
da che era allora a capitale 
misto italo-svedese. La dire
zione della azienda affaccia
va tre Ipotesi: fallimento, ri
strutturazione. intervento del 

capitale pubblico o di altro 
capitale privato. L'azienda 
accusava serie difficoltà fi
nanziarie al punto da non po
ter usufruire di un finanzia
mento di 900 milioni dell ' lMI 
non essendo nelle condizioni 
di aumentare il capitale so
ciale (non è s ta to ancora 
chiarito del tut to il ruolo che 
ha avuto nella vicenda il ca
pitale svedese che. contraria
mente a quanto si era affer
mato in un primo momento, 
non ha ritirato 1 suoi capitali 
ma li ha messo a disposizio
ne di coloro che t r a t t ano il 
rilevamento della fabbrica). 

Questa, comunque, la situa
zione finanziaria della Hetter
marks di una fabbrica cioè 
con una forte presenza sul 
mercato e con una grossa 
s t ru t tura distributiva e che, 

a differenza delle al tre indu
strie di abbigliamento che o-
perano in Puglia, ha un ruolo 
particolare per il suo livello 
tecnologico e per il fatto che 
crea la moda e aveva rag
giunto notorietà anche inter
nazionale. 
Le maestranze ben consa
pevoli del valore della azien
da. iniziano cosi una lotta 
che si protrae per due mesi 
durante i quali non si contano 
gli scioperi, anche di solida
rietà di tutta la classe ope
raia barese e della provincia, 
eli interventi sulla regione 
Puglia, gli incontri a Roma 
presso il ministero del lavoro 
per trovare una soluzione e 
salvare l'occupazione. Il pro
blema è anche quello di fare 
in fretta perché un'ulteriore 
sospensione della att ività pro-

• GLI ELETTRICI SULLA POLITICA ENERGETICA 
La Federazione dei lavoratori elettrici CGILCISL-UIL 

ha chiesto al presidente della commissione Industr ia del 
Senato che sul complesso problema della politica energetica 
«piano nucleare, prezzi dei prodotti petroliferi e tariffe elet
triche» si svolga sollecitamente un dibatti to par lamentare 
e frat tanto, siano tenute in considerazione dalla commissio
ne e dal ministro dell ' industria, le posizioni da lungo tempo 
assunte dal movimento sindacale. 

• SOLIDARIETÀ' COL POPOLO PALESTINESE 
Nell'ambito dell'azione di solidarietà promossa dalia Fe

derazione CGILCISL-UIL d: Milano a sostegno delle popo
lazioni palestinesi martor ia te dalla guerra che divampa in 
Libano, un carico di 1.100 kg. di medicinali raccolti dai Con-
s.gli di fabbrica milanesi sarà inoltrato nei prossimi gior
ni , per via aerea, al centro di raccolta che ha sede presso 
la Confederazione dei lavoratori di Cipro. 

La FULAT nazionale ha ot tenuto dall'Aiitalia che il ca
rico di medicinali venga trasportato a mezzo aereo da Lina-
te ad Atene. I medicinali raggiungeranno successivamente 
Cipro a spese dei sindacati italiani. 

duttiva (nel frattempo l'azien
d a era passata sotto ammi
nistrazione controllata) mette
va in pericolo il campionario 
primavera-estate per il quale 
si era già in ritardo. L'azien
d a aveva bisogno subito di 
un prestito dalle banche di 
500 milioni per pagare 1 salari 
arretrat i e dello sconto cam
biali per 800 milioni per pa
gare 1 tessuti ed iniziare co
si la lavorazione. 

La lotta delle operale venne 
rivolta in quelle drammatiche 
set t imane anche in direzione 
di alcune banche locali che 
In base ad una a dir poco 
assurda politica del credito, 
erano restie a concedere il 
presti to necessario alla azien
da. Anche questo scoglio, in
fine, fu superato grazie alla 
lotta uni tar ia dei lavoratori 
e finalmente, ottenuto 11 pre
stito, al l 'Hettermarks nell'ul
t ima set t imana di luglio si po
tè riprendere la produzione. 
Per far fronte agli impegni 
della azienda, cioè per non 
far sal tare il campionario 
primavera-estate 1976-77. oc
correva far presto e di qui 
l'impegno che le operaie stan
no mantenendo di far sl i t tare 
le ferie. I tessuti sono arrivati 
il campionario è già avviato; 
il punto più urgente ed im
mediato della lotta dei lavora
tori. quello cioè di non com
promettere ulteriormente la 
condizione difficile dell'azien
da. è s ta to raegiunto. 

Non è questa, però la so
luzione definitiva per la Het
termarks e i suoi 860 dipen
denti protagonisti di una lotta 
esemplare in difesa dell'occu
pazione e dello sviluppo. Il 
problema, al punto in cui 
s tanno le cose, è politico per
ché saetta al potere politi
co farsi carico di trovare un 
imprenditore pubblico o pri
vato cui affidare l'azienda ora 
ancora sotto amrrinistrazìone 
controdata. 

Italo Palasciano 

Replica del Sfi-Cgil ad una sortita del Siuf-Uil 

Richieste coerenti per i ferrovieri 
Un comunicato di ramato 

dal SIUF-UIL contempora
neamente alla diffusione di 
una nota dei tre sindacati 
ferrovieri (sottoscritta quin
di dallo stesso Siuf-Uil) ha 
riaperto la polemica sulle di
vergenze esistenti fra le t re 
organizzazioni nella definizio
ne di alcuni punti della piat
taforma contrattuale. In so
stanza il Siuf-Uil afferma che 
l'accordo fra i t re sindacati 
sarebbe di difficile realizza
zione per la «resistenza del 
Sfl-Cgll». Si t r a t t a — rileva 
una nota di replica del Sfi — 
dì un at teggiamento «quan
to meno singolare » conside
rando che proprio nel comu
nicato congiunto erano « mes

si in rilievo 1 passi avant i 
registrati nella difficile co
struzione della ipotesi con
tra t tuale del ferrovieri ». 

La « pignoleria con cui il 
Siuf precisa le proprie posi
zioni in un confuso intrec
cio con quelle già unitaria
mente concordate — osserva 
il Sfi — fa perdere di vista 
sia il reale valore politico 
dell'ulteriore sforzo fatto da 
Sfl-Saiffi-Sluf per ricercare la 
necessaria intesa, sia la com
prensione del punti sui qua
li non si è ancora trovata 
un'ipotesi unitaria ». 

Le questioni controverse — 
a giudizio del Sfi — riguar
dano la «disponibilità o me
no del tre sindacati ad assu

mere o meno posizioni che si 
sa essere velleitarie ed incoe
renti con la linea generale 
delle Confederazioni ». Le di
versità riguardano « la di
mensione complessiva delle 
richieste economiche e la 
parte di esse da garant i re a 
tutti i ferrovieri». Esse sca
turiscono da un «diverso mo
do di collocarsi rispetto alla 
strategia complessiva delle 
Confederazioni» che si espri
me «collocando a l primo po
sto l'impegno per gli inve
stimenti e l'occupazione» e 
« impostando coerentemente 
le rivendicazioni contrat tuali 
che non possono prescindere 
dal momento nel quale il con
t ra t to al r innova». 

Il SFI afferma quindi che 
« la giusta ricerca di med.a-
zioni un i t ane » non deve com
promettere « la coerenza del
le scelte di fondo» di una 
impostazione contrattuale che 
si fonda «sul rilancio delle 
F S nel contesto di un nuovo 
assetto dei trasporti e su mi
glioramenti economici che 
contengano un segno pere-
quativo in più per i ferrovie
ri rispetto agli altri contrat
ti e affermino la tendenza 
ugualitaria degli stessi, so
pra t tu t to in questo momento 
di crisi e Inflazione» con lo 
obiettivo complessivo di « rea
lizzare una somma non vel
leitaria. ma realisticamente 
attendibile ». 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE, 12 
Non e più come l'anno scor

so. Quest' anno davanti agli 
stabilimenti conservieri di No-
cera non vi sono lunghe file 
di camion preoccupati di sca
ricare in fretta un prodotto 
che, quand'è maturo, di ora 
in ora rischia di marcire. 
Il prezzo del pomodoro, anzi, 
sale, per il momento di gior
no in giorno sui mercati del
la zona. 

Il diktat dell'Anlcav, l'as
sociazione di categoria dei 
conservieri, d i e a febbraio 
« consigliò » di dimezzare le 
semine, comincia a dare i 
suoi cattivi 1 rutti. 

Quest 'anno la « lavorazio
ne » (che dovrebbe entrain 
nel pieno due o tre giorni 
dopo ferragosto) durerà la 
metà e gli stagionali rischia 
no di rimanerci loro, per gior
ni e giorni, fuori dai can
celli delle fabbriche dove 1' 
anno scorso hanno lavorato 
fino a 14 ore al giorno. « Vo
glio lavorare — dice l'indu
striale Spinelli, che da cinque 
mesi non riesce a pagare 
nemmeno gli operai fissi — 
ma se l 'anno scorso ho as
sunto trecentocinquanta sta
gionali, quest 'anno ine ne ba
stano duecento ». 

La situazione a Nocera In
feriore è estremamente tesa. 
E' tornata in discussione per
fino — in questi ultimi gior
ni — la questione della Gain-
bardella che sembrava av
viata a soluzione. Le banche 
infatti, finora si rifiutano di 
aprire quei crediti che le fi
deiussioni concesse — per 
conto della Regione — dall' 
ente di sviluppo agricolo sem
bravano autorizzare. 

Davanti alla Spera picchet
ti di disoccupati organizzati 
(c'è stata, l 'altra sera, un* 
assemblea sul comune che 
lia sancito la nascita di « co
mitati di stagionali e disoc
cupati organizzati » aderenti 
a CGILCISL-UIL) ricordano 
al padrone che fino a pochi 
giorni prima delle elezioni le 
promesse si sprecavano. 

Le banche sono, ancora una 
volta, al centro della tempe
sta. La questione del credito 
è, infatti, per decine di pic
coli e medi industriali diven
ta ta ormai una questione di 
vita o di morte. Il costo del 
denaro anche per loro ha or
mai raggiunto il 26 per cen
to, mentre rimborsi. Iva e 
premi di esportazione vengo
no pagati — quando va be
ne — dal governo con 6-8 
mesi di r i tardo. 

« Per chi conosce certi in
granaggi clientelari — ci di
ce un piccolo industriale che 
però preferisce l 'anonimato — 
è stato anche possibile otte
nere questo denaro, che è no
stro, dopo solo quat t ro me
si ». Comunque, è un giro 
vorticoso di interessi passivi 
che sì accumulano e che gra
vano sul piccolo imprendito
re. «Sono otto mesi — ci 
dice il nostro interlocutore — 
che aspetto per incassare 18 
milioni di rimborso Iva, nel 
frattempo sono s tato costret
to a farmi anticipare questi 
stessi soldi da una banca, 
al tasso del 26 per cento. 
Che logica è mal questa? ». 

Ma le banche — da mol
ti anni , ormai, reali « pro
prietarie» di molte di queste 
aziende che lavorano con uno 
«scoperto» sensibile — que
st 'anno si sono fatte assai 
caute. Quasi del tu t to bloc
cati sono, infatt i , i « fidi cam
pagna », forme di anticipazio
ne che servono a a coprire 
in anticipo» il costo di una 
lavorazione. Neil' industria 
conserviera, infatti, più che 
in altri settori , i « tempi del 
denaro» sono di decisiva Im
portanza, specie per le azien
de che non hanno alle spal
le i « fondi di dotazione » del
le Partecipazioni statali . 

Le « lavorazioni » sono ora, 
in molti casi, completamente 
dipendenti dal «giro del cre
di to». Gli acquirenti pagano, 
infatti, alla consegna e ciò 
vale particolarmente per le 
esportazioni, allorché il pro
dotto viene sottoposto all'ar
rivo a controlli di qualità, 
fattisi part icolarmente severi 
negli ultimi anni , da quando 
affaristi e speculatori hanno 
tenta to di invadere i paesi del 
MEC con prodotti di pessi
ma qualità. Finora, questo 
mercato Intemazionale si rac
cordava con la politica ban
caria seguita in Italia. Infat
ti assieme all ' ordinazione, 
veniva fatta part ire, dal com
mit tente straniero, una « let
tera di credito -> che costitui
va garanzia per una qualun
que banca per aprire un cre
dito corrispettivo all' indu
striale che gliela presentava. 
Ma, dopo che sono s ta te re
spinte ai mi t tent i numerose 
parti te, le banche non inten
dono più rischiare. Del re
sto. si è t r a t t a to , finora, di 
un rischio assai ben calco
lato, almeno dal punto di vi
sta di una certa politica. 

Mentre, infatti , in tu t to il 
settore e manca to — per col
pa del vari governi DC — 
un qualunque tentativo di pro
grammazione; non sono man
cate — di anno in anno — 
a vari livelli le mance, le 
concessioni, gli alleggerimen
ti manovrati di volta in vol
ta da questo o da quel mi
nistro o sottosegretario. 

Naturalmente si è t ra t ta to 
— anche per il modo con Cui 
si sono mosse le partecipi! 
zionl statali — di un vero e 
proprio Incentivo alla preca
rietà e di una spinta ogget
tiva agli industriali (piccoli 

"oT^andi) a puntare tu t te le 
loro carte sugli unici elemen
ti che vedevano come « fles
sibili »: il costo del lavoro 
ed il prezzo del prodotto. Di 

qui gli straordinari, il sotto
salario, la rapina, oggi all
eile comincia a intravedersi 
una dequalificazione del po
modoro più pregiato, il San 
Marzano. Troppe cure ci vo
gliono — dicono i contadini 
dpi nocerino — per una qua
lità di pomodoro che. alla 
line, non viene ne apprezza
ta, ne adeguatamente valo
rizzata. 

« Siamo ad un punto di svol
ta — confermano alla Ca
mera del Lavoro di Noceia 
Inferiore. Vi sono tut te le 
condizioni quest 'anno perche 
vi sia un'altra tappa della 
ristrutturazione selvaggia che 
ormai va avanti da almeno 
cinque anni o perché — li 
nalmente — anziché conti

nuare a mettere toppe ed a 
.spendere male denaro pubbli
co, si avvìi quel piano agri
colo alimentare di grande re
spiro che può salvare un 
grande patrimonio agricolo ed 

i industriale e dimostrare an
che — esemplarmente — co
me la crisi economica può 
essere a t l ronta ta in un mo
do nuo\o ». 

Nel salone della Camera 
del Lavoro, intanto, lervono 
ad alta voce vivacissime di
scussioni. Sono gli operai sta
gionali che espongono le loro 
ragioni. La partita è assai 
grossa. Ma per loro si gioca 
nello spazio ristretto dei pros
simi tre o quat t io giorni. 

Rocco Di Blasi 

Per impedirne la distruzione 

A Cesena il Comune 
vende le pesche 

a 250 lire il chilo 
Dal nostro corrispondente 

CESENA, 12 
Da oggi le famiglie residen

ti nei 15 comuni del compren
sorio cesenate potranno acqui
stare e consumare a volontà 
pesche di prima qualità ad 
un prezzo notevolmente infe
riore rispetto a quello fin QUI 
pagato. La decisione di im
mettere sul mercato grossi 
quantitativi di prodotto a 
prezzo « politico » e stata pre
sa ieri l 'altro nel corso di li
na riunione promossa dal
l'Amministrazione democrati
ca di sinistra di Cesena, alla 
quale erano presenti — oltre 
agli assessori Sacchetti e He-
nedetti — i rappresentanti 
delle cooperative ortofruttico
le e di consumo, delie asso
ciazioni dei produttori e dei 
commercianti, della federazio
ne sindacale CGILCISL-UIL. 

La decisione di intrapren
dere la vendita di pesche ad 
un prezzo concordato dalle 
organizzazioni produttive e 
commerciali interessate, no
tevolmente inferiore a quello 
praticato sul libero mercato, è 
nata da una doppia necessi
tà : far fronte alla crisi pe

schicela (nel solo Cesenate so
no stati distrutti a tutt 'oggi, 
a t t raverso il « meccanismo » 

L'Alleanza 
si oppone 

al rincaro dei 
fertilizzanti 

L'Alleanza contadini di 
fronte alla minaccia che il 
CIP (Comitato interministe
riale prezzi) aument i o set
tembre. fra gli al tr i , anche i 
prezzi dei fertilizzanti, de
nuncia come ciò costituireb
be una « ennesima operazio
ne ad esclusivo favore delle 
industrie chimiche ed in par
ticolare della Montedison » 
con il rischio di «dare un 
ulteriore colpo alle possibili
tà di ripresa dell'agricoltu
ra ». L'Alleanza definisce inol
tre «incredibile» che il CIP 
continui imperterrito «coti il 
metodo dei colpi di mano 
senza alcuna valutazione ap
profondita della produzione 
del mercato e delle conse
guenze degli aument i e sen
za alcun controìlo suite in
dustrie ». 

Nella nota si richiama inol
t re il ministro dell 'Industria 
a mantenere gli impegni pre
si alcuni mesi fa « di riesa
minare in modo organico con 
gli altri ministeri Interessa
ti, con le industrie, con i sin
dacati e con le onranizzazio-
ni professionali dei coltiva
tori tu t to il problema dei fer
tilizzanti per giungere final
mente a mettere ordine nel 
settore programmandolo se
condo gii interessi e le reali 
esigenze, s.a industriali che 
agricole ». 

dell'AIMA. oltre 70 nSila quin
tali di prodotto: a fine cam
pagna le pesche sotterrate sa
ranno oltre 120 mila quinta
li). ma innanzitut to si è vo
luto mettere nelle condizioni 
le famiglie del comprensorio 
cesenate — in primo luogo i 
nuclei familiari con bassi red
diti - - di consumare a piaci
mento questo tipo di frutta 
indispensabile. 

I promotori e gli organizza
tori della campagna clic si è 
voluto chiamare «contro la 
distruzione della frutta, per 
più larghi consumi popolari », 
pur rendendosi conto della e-
siguità dell'iniziativa sia sot
to l 'aspetto economico per 
quanto riguarda i produttori 
ortofrutticoli, sia sotto il pro
filo della quant i tà del pro
dotto da collocare sul libero 
mercato, annet tono ad esse 
un particolare valore sociale 
e morale insieme. 

L'importanza dell'operazio
ne sta anche nel fatto che 
si è raggiunto t ra le varie 
componenti del mondo com
merciale, produttivo e sinda
cale un accordo basato su va
lutazioni comuni della crisi e 
del modo come farvi fronte: 
ciò non mancherà di avere 
riflessi e sviluppi positivi an
che in al tre situazioni del ge
nere clic eventualmente si 
presentassero in avvenire. In 
questo senso, per la verità, sì 
sono già espressi durante la 
riunione in Municipio i rap
presentanti delie associazio
ni dei produttori, dei commer
cianti e dei sindacati, le coo
perative ortofrutticole aderen
ti alla campagna «contro la 
distruzione della frutta, per 
più larghi consumi popolari » 
sono in grado di soddisfare le 
richieste provenienti non so
lo dall'area del comprensorio 
cesenate; bensì anche da 
quelle clic giungessero da al
tre zone non solo romagnole 
ma addiri t tura dell 'intera Re
gione. 

In questa direzione, anzi, 
si sta muovendo l 'amministra
zione cittadina, t rami te l'as
sessorato all 'agricoltura e svi
luppo economico, che sembra 
in procinto di interessare all ' 
iniziativa tutt i gli enti loca
li emiliano romagnoli. Le pe
sche. di prima qualità, saran
no poste in vendita nei nego
zi di frutta e verdura, e in 
quelli alimentari in possesso 
della prescritta regolare li
cenza. in confez.oni di legno 
« a perdere» del peso net to 
complessivo di 07 chilogram
mi, al prezzo di 2.V) lire al chi
lo. Le cooperative del Cese
nate presso le quali l detta
glianti potranno ri t irare il 
prodotto nelle apposite confe
zioni sono: Frut tadoro. Copa, 
Cof, Pea, Capo. Cobar. Ca
po:. Apora. In tanto in tut ta 
la Romagna si vanno inten.-.i-
ficando le iniziative contro il 
mancato collocamento sui 
mercati interni ed esteri del
le pe.-che. 

Libero Evangelista 

Impegno del governo con i sindacati 

Le scuole aperte 
dal primo ottobre 

L'anno scolastico iniz'.erà 
regolarmente nelle scuole ma
terne ed elementari : questo 
l'impegno del governo confer
mato dal sottosegretario al.a 
Pubblica Istruzione Carlo 
Buzzi. alle segreterie dei sin
dacati confederali della scuo
la. Il ministro determinerà 
tempestivamente gii orari di 
funzionamento e. quindi. 
quelli di servizio, del perso
nale di ruolo e non di ruolo 
e sarà anche disponibile a 
riesaminare le domande di 
istituzione di nuove sezioni 
di scuola materna non ac
colte. Quanto alle iniziative 
di scuole sperimentali e a 
tempo pieno, sarà presto di
ramata una circolare che ne 
assicuri la continuità, ancne 
se il sottosegretario ha sot
tolineato la necessità di una 
verifica della validità di que
ste iniziative, proponendo la 
costituzione di un apposito 
gruppo misto di stud.o. 

Buzzi ha fornito ai sinda
cati assicurazioni anche su 

un'altra serie di Impegni del 
governo per normalizzare la 
situazione in questo settore 
della scuola. Il governo, an
zitutto. riprenderà eoo pro
cedura d'urgenza il DDL per 
l 'ampliamento de?h organici 
delle direzioni didattiche. In
tanto. le direzioni vacanti, o 
con un numero eccessivo di 
classi, saranno coperte da 
collaboratori vicari. Oli or
ganici saranno coperti, con 
il 1. ottobre, anche per l se
gretari e gli applicati, men
tre, per gli uffici scolastici 
provinciali, il s o t t o seg re t a r i 
ha assicurato che il prob'.e 
ma verrà affrontato, garan
tendo anche il pagamento dei 
nuovi stipendi, in vigore da 
luglio. Resta in sospeso, in
vece. la richiesta dei sindaca
ti di conferire l'incarico a 
tempo indeterminato agli in
segnanti che hanno un posto 
orano, per 1 quaii il ministe
ro sottoporrà ai sindacati una 
propria proposta. 

COMUNE 
DI PISA 

Avviso di gara 
d'appalto 

L'Ammimstraziono Comuna
le di Pisa, "ndirà a breve sca
denza. licitazioni privato da 
effettuare con il metodo di 
cui all 'art. 1 della lettera ^A» 
della logge 2 febbraio 1973. 
n. 14 per l'appalto dei seguen
ti lavori: senza prefissiono di 
alcun limito di alimento o di 

• ribasso. 

I lì Sistemazione della via 
| l.e<«lardo da Vinci fino al pas-
; saggio a livello della via Pie 
l trasalitimi. con allargamento 

dell'incrocio fra la via li . Kin 
' di o via T. da Camaino j>er 
| l'importo a ba-o di appalto 

di L. 88.079.000. 

2) Ampliamento o si.stema 
/uine dell'abitazione (bl custo
de annessa alla piccina comu
nale per l'importo a base di 
appalto di L. 9.476.203. 

.'{) Costruzione del collettore 
principale dello acquo nere 
della zona di Cisanello per 
l'importo a base di appalto di 
L. 350.000.000. 

4) Ampliamento del cimitero 
di S. Michele degli Scalzi per 
l'importo a base di appalto di 
L. 650.000.000. 

3) Impianto di riscaldamen
to ad aria calda, con costru
zione del localo caldaia o ser
vizi igienici i>er il pubblico, ex 
Abbazia San Zeno, per l'im
porto a base di appalto di 
L. 9.933.000. 

6) Lavori di sistemazione 
stradale della via SS. Efisio e 
Putito per l'importo a base di 
appalto di L. 27.000.000. 

7) Copertura dol fosso cola
tore n. 4 in località Campai 
(lino nel tratto compreso tra 
la via Tevere ed il parco fer 
roviario |>er l'importo a baso 
di appalto di L. 10.156.840. 

8) Sostituzione converse in 
lamiera della copertura del 
Palazzo di Giustizia con la
miere in piombo per l'impor
to a base di appalto di Lire 
11.000.000. 

9) Sistemazione marciapiedi 
via Rosselli dalla via G. Pisa
no alla via di Cello, por l'im
porto a base di appalto di 
L. 16.302.600. 

10) Ampliamento reto idrica 
di distribuzione, per il riforni
mento dei complessi universi
tari e jwteiiziamonto dol quar
tiere di S. Maria - 1. lotto, 
por l'importo a base di ap 
paltò di L. 95.200.000. 

11) Sistemazione incrocio 
via Vecchia Lucchese e la via 
del Brennero e la via Firenze 
per l'importo a baso di ap
palto di L. 18.418.000. 

12) Costruzione Ambulatorio 
medico nel quartiere S. Marco 
per l'importo a base di appalti» 
di L. 24.975.000. 

13) Lavori di costruzione fu 
gnatura bianca nello vie Byron 
e Alfieri con sistemazione dei 
piani viabili per l'importo a 
base di appalto di L. 7.924.600. 

14) Lavori di sistemazione 
di area a verde attrezzato |>er 
gioco bambini lungo la via 
Fiorentina a Riglione Oratolo 
per l'importo a base di appal
to di L. 43.127.850. 

la) Lavori di costruzione de! 
la fognatura bianca, marcia 
piedi e della sede stradale del
la via di accesso principale e 
di servizio alla nuova scuola 
Media e Marconi > in S. Giù 
sto per l'importo a base di 
appalto di L. 37.889.157. 

1G) Lavori di sistemazione 
della via Mentana per Firn 
porto a base di appalto di 
L. 10.891.757. 

17) Riparazione e risana
mento delle strutture del Giar
dino Scotto e del Bastione San 
Gallo, nella parte attualmen
te preclusa al pubblico - Ope
re murario e correlative per 
l'importo a baso di appalto d: 
L. 14.938.900. 

18) Lavori di sistemazione 
d: w r d e attrezzato per giochi 
bambini dell'ex alveo del Ba 
-.tiono San Gallo al Giardino 
Scotto por l'importo a base di 
appalto di L. 149.240.000. 

\'J) Progetto stralcio .-.iste 
illazione fo^M S. Iacopo - San 
Marco - S. Giusto o scolmato 
ro per l'importo a baso di ap 
paltò di L. 39v.380.000. 

20) Progetto della reto fo 
gnaria dol tipo separato per io 
frazioni di Riglionc e Oratok» 
per l'importo a baso di appal
to di L. 794.000.000. 

21) Progetto viabilità princi 
pale « Cisanello > o .-uoi col 
legamenti con statali n. fi7 e 
n. 206 per l'importo a base di 
appalto di L. 1.453.446.760. 

22) Edificio comunale ex ae
do I.T.I. in via Paoli. - Lavo 
ri di riattamento o ristnittu 
razione per realizzazione &, 
pode staccata Biblioteca Uni
versitaria por l'importo a ba ie 
di appalto di L. 100.000.900. 

23) Nuovo impianto di illu 
minazione pubblica por il com 
pletamento dei rioni S. Mar
co - S. Giusto per l'importo a 
base di appalto di L. 87.730.t00. 

24) Lavori di sistemazione 
dol sottofondo stradale di via 
Maccatella per l'importo a ba 
se di appalto di L. 17.800.000. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata al Comune di Pisa. 
possono chiedere di essere in
vitati alle gare di cui sopra. 
entro giorni 20 dalla data 4i 
pubblicazione dol presente av
viso. 

IL SINDACO 
(Luigi ••Iteri) 

http://39v.380.000
http://87.730.t00
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Il rinvio 

del «franco 
valuta » 

LA VIVACE discussione e 
le polemiche suscitate dai 

provvedimenti prospettati dai 
ministri finanziari, tramite in
discrezioni alla stampa, per 
favorire il rientro dei capi
tali illegalmente esportati, (in 
concomitanza con la proroga 
di tre mesi della scadenza 
della legge 15!)) ha ottenuto 
almeno il risultato di rinvia
re — secondo una dichiara
zione del ministro Ossola — 
questa complessa e difficile 
materia all 'esame del Par
lamento. Se ne riparlerà dun
que. e nella sede opportuna. 
alla ripresa politica di set
tembre. 

I provvedimenti in questio
ne riguardano il decreto del 
* francovaluta ». che è misura 
che potrebbero utilizzare cer
ti operatori che abbiano oc
cultato disponibilità di valuta 
all 'estero e senza versare il 
deposito infruttifero del 50 per 
cento, e un prestito indiciz
zato in dollari, che alla sca
denza poliennale verrebbe 
cioè rimborsato in Italia, in 
lire, al cambio che ci sarà 
in quel momento. 

La critica più sostanziale 
avanzata contro queste misu
re . riguarda la loro patente 
contraddittorietà rispetto ai 
termini della legge 159. L'or
gano del PRI ha fatto osser
vare in proposito, « che sia 
il "franco valuta" che il pre
stito in dollari, sono misure 
più convenienti, della sem
plice dichiarazione degli ave
ri all 'estero (come prescrive 
la 159) e quindi ciò significa 
che nessuno o quasi sceglie
rà quest'ultima strada, poten
do valersi di vie più conve
nienti ». E ' una obiezione im
portante. Occorrerà certo agi
re con realismo se si vuole 
recuperare anche solo in pic
cola parte gli ingenti capita
li trafugati all 'estero che 
qualcuno stima, negli ultimi 
15 anni, sui 30 mila miliardi 
di lire, e altri sui 40-45 mila, 
comunque una enormità, poi
ché in questo campo poco 
varrebbero le prediche. 

Ma si dovrà evitare anche 
di premiare gli esportatori 
clandestini, ossia coloro che 
illegalmente hanno disertato 
gli investimenti per i loro 
capitali in Italia. 

II realismo dovrebbe evita
re da un lato, l'affastellamen
to di misure, contraddittorie, 
dove l'una annulla o toglie 
efficacia all 'altra, e dall 'al
tro lato il rilascio, anche per 
il futuro, di una sorta di pa
tente per l'evasione fiscale 
perpetua sul reddito dei capi
tali recuperati, a coloro che 
decideranno finalmente di 
r ientrare nella legalità. I con
doni sono ammissibili, purché 
non diventino identici essi 
stessi all'inosservanza delle 
leggi e dei doveri di citta
dini. 

Sorprendente però quasi la 
foga con cui il « Sole 24 Ore * 
si scaglia contro i critici dei 
provvedimenti chiamandoli 
« moralizzatori a buon mer
cato » e chiedendosi se si vuo
le o no recuperare questi ca
pitali. Pe r il quotidiano con
findustriale quelle misure 
« prestito indicizzato e franco 
valuta ». sarebbero le sole 
idonee a farli r ientrare. Ma 
questo non è affatto vero. 
Se è condivisibile un richia
mo al senso di realismo, (sa
pendo con chi si ha da fare 
poiché, dice « 24 Ore*, che 
probabilmente certe cose le 
sa, questi capita!: sono così 
bene occultati e al sicuro al
l'estero. che nessuno potreb
be mai scovarli) le critiche 
che da diverse parti sono sta
te sollevate — e in partico
lare dall'economista on. Lui
gi Spaventa, sulle colonne del 
« Corriere * — erano tutte as
t a i pertinenti perchè tocca
vano il vivo della materia. 
e perciò al di là del giudizio 
morale che stigmatizzava gli 
esportatori, era tanto impos
sibile ignorarle che il mini
stro Ossola, che si dice aves
se già pronto il decreto sul 
€ franco valuta ». ha ritenuto 
opportuno sospendere il prov
vedimento e rinviarlo all'esa
me del Parlamento insieme 
all 'altro progetto di prestito. 

E ' quindi auspicabile, come 
abbiamo già scritto ieri, che 
tali provvedimenti vengano 
esaminati in un contesto che 
riguardi l'insieme del rispar
mio, al fine di evitare misure 
unilaterali, che privilegino, ol
t re i limiti di una realistica 
sanatoria, una categoria ' di 
investitori rispetto ad altri 
che il loro denaro hanno pre
ferito impiegarlo in Italia. 

Si t ra t terà anche di capire. 
• di • scovare, quali « figure 
di esportatori » sono oggi più 
o meno propense a reimpor
ta re i loro capitali, per non 
farsi soverchie illusioni e per 
favorire quindi il massimo di 
rientri con provvedimenti 
« ad hoc >. 

Romolo Galimberti 
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Prese di posizione imprenditoriali 

AIUTA IL CAROVITA 
IL CATTIVO USO DI 
RISORSE AGRICOLE 

Le pie ss'"olii della Coni industria non 
tengono conto del quadro generale - No
te delle cooperative e degli allevatori 

Il grafico documenta i diversi tipi di sollecitazioni a cui 
reagisce la borsa valori. Nella prima e seconda colonna si 
vede che i primi due mesi dell'anno, in coincidenza con una 
situazione monetaria favorevole, le quotazioni sono rialzate 
mentre diminuivano invariabilmente nel terzo, quarto e quin
to mese. In giugno e luglio la ripresa di quest'anno contrasta 
con l'andamento depresso dell'anno precedente e riflette l'ot

timismo della ripresa. I prezzi di compenso sono superiori nel 
luglio di quest'anno sia rispetto al gennaio e luglio 1975, sia 
rispetto a gennaio di quest'anno. Il capitale nominale quo
tato tuttavia è aumentato di poco — sono state ammesse ai-
la borsa o emesse da società già quotate poche azioni — ed 
infatti il numero delle società quotate è di sole 153 sulle 45 
mila circa società per azioni esistenti. 

Gli ambienti della Confin-
dustria ed al t re fonti impren
ditoriali insistono sull'oppor
tunità di adeguare al più pre
sto alcuni prezzi amministra
ti. Essi non dicono, al tem
po stesso, alcunché su ciò che 
si può fare — ed è moltissi
mo — per operare sulla for
mazione dei costi e quindi 
combattere anche all ' interno 
e nell'insieme dell 'apparato 
produttivo una battaglia an-
tinflazionistica. Se gli impren
ditori vogliono entrare nel 
dialogo di politica economica 
devono, tut tavia, uscire dalla 
posizione di stallo in cui si 
trovano, secondo cui gli au
menti di prezzo cadrebbero 
dal cielo ed andrebbero senv 

Processo negli Stati Uniti ad alcune delle più grandi società del mondo 

Com'è «montato» il prezzo del l'uranio 
La quotazione è passata da 10 a 40 dollari la libbra in poco tempo ma non per scarsità - Un triangolo 
che ha come vertici il Sud Africa, gli Stati Uniti e Londra - Alcuni ambienti politici USA rivelano 
la sfida dei gruppi di potere che fanno comparire e sparire le risorse secondo i loro interessi 

Il Dipart imento della Giu
stizia degli Stati Uniti h'a ci
tato in giudizio le società pe
trolifere Exxon. Standard Oil. 
Gulf Continental, nonché le 
minerarie Anaconda, Atla?. 
Phelps e Dodge, e l'Atomic 
Industriai Forum, il « pool » 
delle industrie predisposte al
lo sviluppo termonucleare ne
gli USA. Contemporaneamen
te sono s ta te avanzate inda
gini sulle reali at t ività del 
« Uranium Institute» una mi
steriosa società, creata a Lon
dra lo scorso anno da gruppi 
minerari internazionali inte
ressati all 'estrazione ed olla 
raffinazione ed alla distribu
zione dell 'uranio, facenti ca
po al Canada, Francia. Au
stralia e Sudafrica, e presie
duta dal canadese John Ko-
stuick. 

Nella citazione si richiede 
obbligatoriamente, di mettere 
a disposizione degli inquirenti 
del Dipart imento di Giustizia 
ogni materiale (come verbali, 
telegrammi, lettere, discorsi, 

note spese e finanziamenti, 
ecc.) r iguardanti varie riunio
ni riservate avvenute dal 1971 
ad oggi in merito al prezzo 
mondiale dell'uranio. In parti
colare si indaga su di una 
assai discussa riunione a cui 
parteciparono tu t te le socie
tà citate, tenutasi ad Oak 
Brook nell'Illinois nel marzo 
del 1973. organizzata dall'Ato-
mic Industriai Forum. Se i 
sospetti del Dipart imento di 
Stato, scaturiti da voci or
mai diffuse, saranno convali
dati , è opinione dei commen
tatori statunitensi, verranno 
alla luce gli estremi di uno 
scandalo internazionale in 
campo energetico, di vaste di
mensioni. 

L'accusa è di avere crea
to un cartello internazionale 
dei prezzi dell 'uranio durante 
una riunione segreta tenutasi 
a Joannesburg in Sudafrica 
nel 1972, e perfezionata nel 
successivo incontro a Oak 
Brook. Anche questa volta, 
come già avvenuto nel caso 

La crisi è generale 

Possibili altri 
fallimenti 

di assicurazioni 
Dopo l 'annuncio della liqui

dazione coatta per le compa
gnie di assicurazione Colum
bia e Centrale non è s ta to an
cora definito né il modo in 
cui si procederà alla sistema
zione degli assicurati, né co
me verrà garant i ta l'occu
pazione. Occorre reagire, inol
tre, al tentat ivo dell'ANIA di 
presentare l'episodio come un 
fatto isolato, non collegato al
la situazione creata dalla leg
ge sull'obbligatorietà e quindi 
senza seguito. Nei fatti il bub
bone è scoppiato anche prima 
del previsto ma non costitui
sce un caso, bensì la punta 
emergente di una situazione 
grave che investe l'intero set
tore. E' noto ai tecnici che 
una impresa di assicurazione 
disastrata , qualora non venga 
sottoposta a controlli adegua
ti. può occultare le proprie 
passività anche per una de
cina d'anni, col r i tardo dei ri
sarcimenti e la congiunta ma
nipolazione delle riserve sini
stri «riduzione degli importi 
presuntivi da pagare) . Fra le 
al t re falsificazioni, una delle 
più prat icate è la sopravalu
tazione di beni immobili che 
si verificò, ad esempio, nel 
caso del fallimento della «Me
diterranea». una società che 
imperversò dieci anni prima 
di fallire accrescendo con ciò 
enormemente il danno per il 
pubblico. 

E" sintomatico quindi, e da 
tenere nella massima eviden
za, che a soli cinque anni dal
la introduzione della obbliga
torietà e nonostante i ripetu
ti aument i tariffari già due 
imprese abbiano chiuso i bat
tenti non avendo più nemme
no di che pagare gli stipendi. 

Ed è un s intomo premoni
tore della drammatica situa
zione che si dovrà fronteg
giare quando, fra non molto 
tempo, con un susseguirsi 
prevedibilmente rapido, scop-
pieranno allo stesso modo le 
situazioni di molte al tre com
pagnie cui non basterà certo 
un ritocco di tariffa e di me
todi amministrat ivi a risanar
le. Le responsabilità ammini
strative di chi deve svolgere 
i controlli sono evidenti ma 
giova ribadire comunque. 
che esse discendono da una 
consapevole e diremmo anche 
fraudolenta s tor tura di fondo 
con la quale fu vara ta la leg
ge della assicurazione obbli
gatoria, cioè l 'affidamento di 
un servìzio sociale ad oltre 
un centinaio di aziende pri

vate fra le quali esistevano — 
e continuano ad esistere — 
profonde disuguaglianze di 
quadri amministrativi, di con
sistenza patrimoniale ecc... e 
quindi nel rapporto premio-
sinistri che dovrebbe verifica
re la salute e la capacità 
della gestione di contenere 
i costi. 
La maggioranza delle picco

le imprese era già. prima del
la assicurazione obbligatoria. 
in condizioni precarie che ha 
cercato di superare amplian
do il giro e puntando su scan
dalosi aumenti tariffari, sa
pendo bene che potevano con
tare sulla assenza di control
li tecnicamente e politicamen
te validi. Fu anche per que
s to che il Parti to comunista. 
assertore della obbligatorietà. 
votò contro una legge 
che conteneva già i germi del
la futura degenerazione. 

Oggi, di fronte a! venire al
la luce dei primi disastri, oc
corre provvedere t an to alle 
cose urgenti che alla prospet
tiva. Dopo che i lavoratori 
h a n n o occupato le sedi delle 
comoagnie fallite, avanzando 
richieste per la salvaguardia 
dei posti di lavoro, il mini
s t ro dell 'Industria ha saputo 
soltanto.- caldeggiare racco
glimento di questa richiesta 
presso l'associazione dei dato
ri di lavoro. C e il pericolo 
che inizi un giuoco di scarica
barile anziché acquisire ga
ranzie per il futuro. 

Si t ra t ta di vedere, intan
to. come viene utilizzato il 
fondo vittime della s trada. 
chiamato nella occasione a 
funzionare rome fondo per le 
vitt ime deeli... assicuratori. 
Benché intervenga solo a fa
vore degli assicurati è però i 
evidente che per assistere i 
danneggiati occorre de! per
sonale qualificato e questo 
si trova già. appunto, fra i 

dipendenti delle fallite Colum
bia e Centrale Con ciò non 
vojliamo dire di affidare al-
l'INA, gerente il Fondo, com- I 
piti che nelle attuali condizio
ni non svolgerebbe bene, ma 
di collegare il problema del
la occupazione alla gestione 
della liquidazione stessa dei 
rapporti pendenti delle due 
imprese, cosa non semplice 
né breve. 
Ciò dipenderà dall'indirizzo 

del ministero dell 'Industria, 
ancora una volta, e dal com
missario liquidatore di sua 
nomina. 

Innocenzio Zuccarelli 

del petrolio, per giustificarsi 
di fronte all'opinione pubblica 
si è at tr ibuito ad un inesi
s tente carenza di materie pri
me (nel caso, di uranio) il 
continuo ed ingiustificato au
mento dei prezzi 

Dopo un decennio in cui il 
combustibile nucleare si era 
stabilizzato sui sei-sette dolla
ri alla libbra, era improvvi
samente passato a 10, per sa
lire a 15 e di qui a 20. 
per poi raddoppiare a 40 in 
questi - ultimi due anni. An
zi. in alcune contrattazioni 
per forniture future, nel corso 
dell'inizio del 1976, pare si 
sia arr ivat i ad «opzioni» che 
toccano il tetto dei 60 dollari, 
mentre già circolavano vo
ci di un ulteriore aumento a 
80 e più. Benché ci fosse sta
to un innegabile aumento nel
la domanda mondiale di ura
nio, non era certo tale da 
giustificare un gonfiamento 
del prezzo di circa 10 volte 
nel giro di 5 anni. Inoltre le 
dichiarazioni ufficiali delle 
compagnie, e le giustificazioni 
date agli aumenti , basate su 
una carenza di minerale, con
traddicevano apertamente. 
quanto prima dichiarato dalle 
stesse Compagnie interessate 
che. fino al 1971, parlavano 
di riserve pressoché inesauri
bili per secoli e di giacimen
ti di facile «coltivazione» a 
basso prezzo. 

Non dimentichiamo come la 
estrazione e la raffinazione 
dell'uranio sia oggi in gran 
parte monopolizzata dalle 
stesse Compagnie petrolifere 
o da società ad esse legate, 
le quali anche controllano lo 
uso e l'utilizzo dell'acqua ne
gli Stat i Uniti, in Canada ed 
in molti al t r i paesi. In prati
ca monopolizzando energia ed 
acqua si riesce a condiziona
re al 100 per 100. le scelte 
economiche di una nazione. 
Questo tipo di indirizzo da 
par te delle grandi compagnie 
ha finito di provocare una 
comprensibile reazione nella 
par te più autonoma della clas
se politica nordamericana che 
rischia di essere esautorata 
nelle proprie scelte e nei pro
pri ruoli fondamentali. 

Se saranno provati gli ac
cordi di « price-fixing » (car
tello prefissato dei prezzi) i 
responsabili rischiano pene e 
sanzioni assai severe, come 
previste dalla legislazione 
USA. I risultati dell'inchiesta 
dipenderanno, in modo deter
minante , dai risultati delle 
elezioni presidenziali e dalle 
tendenze politiche del nuovo 
Presidente. Secondo molti os
servatori nell'America degli 
anni 70 si s ta assistendo al ri

nascere di un braccio di ferro 
tra grandi Compagnie e setto
re politico, abbastanza simil» 
a quello avvenuto all'epoca 
roosveltiana susseguentemen-
te alla crisi del '29, in gran 
parte provocata dallo stesso 
capitale monopolistico. E' in 
pratica dal 1945 che non si 
verificava nessun evento del 
genere. Anche se il governo 
statunitense sarà vincitore e 
ci sarà un calo nei prezzi del
l'uranio è impensabile pos
sano tornare ai livelli con
venienti degli anni '60. Una 
sedimentazione troppo «spes
sa » di interessi intrecciati su 
piano internazionale si oppone 
a questa possibilità. In ogni 
caso anche una stabilizzazio
ne dell 'uranio sui 20 30 dolla
ri alla libbra riproporrebbe 
l'insoluto discorso dell 'uranio 
italiano. In Italia vi sono gia
cimenti di notevole dimensio
ne con contenuti di uranio pa
ri a circa 209 parti per mi
lione. Non si è mai detto uffi
cialmente, né ci è dato di sa
pere, con accettabile credibi
lità e suffragio di dati scienti
fici, se sia conveniente o me
no il coltivarli. Sarebbe op
portuno in merito una verifica 
da par te degli apparat i scien
tifici governativi. 

Guido Manzone 

Si deprezza 
di nuovo 
il franco 
francese 

Il franco francese si è 
svalutato ulteriormente 
nei confronti del dollaro, 
scendendo a 5 franchi per 
unità valutaria USA. L'in
debolimento del franco è 
generalizzato verso le al
tre monete. Con la lira si 
cambiava ieri a 168. L'ar
gomento principale della 
pressione soecu'stiva è 
che l'aumento dei salari 
si presenta In Francia un 
po' più elevato che in al
tr i paesi europei; in realtà 
giuocano una serie di fat
tori, dal disavanzo di bi
lancia dei pagamenti al 
trasferimento di capitali 
in Germania e Svizzera 
per lucrare sull'eventuale 
rivalutazione del marco 
tedesco. 

La lira, pur risentendo 
della fase di crisi fra le 
monete europee, si man
tiene stabile. 

fin breve' 
) 

• INCONTRO PER COLUMBIA E CENTRALE 
Ieri ha avuto luogo a Milano un primo incentro fra 

l'Associazione imprese assicuratrici-ANIA e i sindacati sul 
problema dell'occupazione degli ex dipendenti Centrale e Co
lumbia. società fallite. La riunione è s ta ta interlocutoria 
poiché TANIA, pur partendo da una valutazione negativa 
circa il riassorbimento dei lavoratori, s ta cercando di mer
canteggiare sul riassorbimento totale richiesto. 

• LA SHELL AUMENTA I PROFITTI 
Nel primo semestre di quest 'anno la Rovai Dutch Shel1. 

gruppo petrolchimico internazionale, ha realizzato utili net
ti per 587 milioni di sterline (oltre 850 miliardi di lire) cen
t ro 378 nel semestre precedente. Il fa t turato è s ta to di 11 
miliardi di sterline (9 miliardi al net to di imposte). 

a NON RISPETTATI IMPEGNI CNEN 
I deputati Veronesi. Bertone. Milani. Bondin. Ferrucci. 

Pollastrelli. Pollidoro e Vanzan hanno chiesto al ministeio 
dell 'Industria di spiegare perché non è s ta to r ispettato i'iin-
pegno: 1» a presentare in Par lamento i provvedimenti per 
adeguare l'operatività del Comitato per l'energia nucleare-
CNEN ai compiti del programma: 2» a presentare, insieme 
allo s ta to di at tuazione dei programmi del CNEN. lo stan
ziamento delle ulteriori esigenze finanziane r isul tami d««i 
piani di ricerca. 

Durante una visita di Juri Breznev in Italia 

Concordate forniture 
siderurgiche all'URSS 

Il presidente della società 
Promsuno import. Juri Brez
nev. ed il presidente della 
Finsider Alberto Capanna 
hanno concordato in un in
contro tenuto ieri !a quant i tà 
di tubi che verranno forniti 
nel prossimo anno all 'URSS 
a partire dallo stabilimento 
di Taranto . La fornitura av
viene nei quadro dell'accor
do quinquennale per due mi
lioni e 500 mila tonnellate. 
di cui ne sono s tat i conse
gnati circa un milione di ton
nellate. I tubi sono destinati 
al trasporto di gas naturale 
dai grandi giacimenti situati 
nell'estremo Nord, L'Italia. 
fra l'altro, è uno degli acqui
renti di gas naturale sovie
tico t ramite un accordo a lun
go termine. 

In occasione della visita so
no s tat i esaminati anche al
tri aspetti della collaborazio
ne. La Finsider prevede di 
effettuare vendite all 'URSS 
per 400 milioni di dollari ed 
acquisti per 100 milioni di 

dollari. Sono all 'esame possi
bili allargamenti della coopa 
razione. Negli ultimi diciotto 
mesi soltanto il forte aumen
to delle esportazioni ha con
sentito alla Finsider di atte
nuare gii effetti della reces
sione in campo siderurgico. 
da ta la forte compressTone 
della domanda interna, par
ticolarmente nel settore delle 

l costruzioni meccaniche. Le 
esportazioni sono • tuttavia 
tan to più a ricche » quanto 
più si diversificano nella gam
ma dei prodotti specializzati. 
di a l ta qualità, ì quali con
sentono sia un magg.ore in
cremento dell'occupazione che 
dei ricavi valutari. In que 
s ta direzione sono aperti mol
ti problemi nell'industria si
derurgica italiana. 

I rapporti commerciali con 
l 'URSS si s tanno sviluppan
do in modo soddisfacente, sia 
nel senso delle quant i tà scam
biate che dell'equilibrio. Le 
importazioni nei primi cin
que mesi di quest 'anno am

montano a 314 miliardi di 
lire, contro i 190 del 1975. con 
un incremento de! 65 r ; (in 
parte dovuto ai prezzi >; le 
esportazioni sono ugualmen
te aumentate da 254 a 330 mi-
liard. in questo periodo. Nei 
cinque mesi si registra un 
attivo di 15 miliardi per l'Ita
lia e. quindi, una tendenza 
a pareggiare le parti te. Le 
possibilità di ulteriori svilup
pi sono legate più che mai al
la diversificazione e qualifica
zione degii scambi. Il piano 
quinquennale sovietico, di re
cente iniziato, punta ad un 
notevole sviluppo tecnologico. 
Il settore delle fonti di ener
gia, largo utilizzatore di pro
dotti siderurgici e meccanici, 
presenta enormi prospettive 
tut te legate alla capacità di 
rispondere ai requisiti avan
zati delle applicazioni che si 
richiedono in questo campo, 
specialmente quando si ope
ri in aree geografiche o tecno
logiche di recente occupa-

i zione. 

plicemente ratificati, senza 
stabilire alcun riferimento fra 
politica dei prezzi e iniziati
ve di politica economica. 

E' strano, ad esempio, che 
non si reagisca al tentativo 
di propagandare come una 
« una frenata dei prezzi » gli 
aumenti dello 0,5'< e dello 
0,6', registrati in giugno e lu
glio nell'indice di costo della 
vita. Questi aumenti sono 
tutto sommato elevati, consi
derato lo stato della domanda 
interna e la difformità pro
fonda dell'offerta di prodotti 
fra diversi comparti industria
li. nonché l'incidenza che la 
sovvenzione pubblica ha as
sunto nella formazione del 
costi in alcune branche d'in
dustria. Ma c'è altro. In giu
gno i prezzi all'ingrosso ali
mentavano dell'l.S'r, tre volte 
di più di quanto segnalato per 
il costo vita e questo dovreb
be interessare molto, ci pa
re. gli imprenditori. 

Inoltre nella composizione 
dell'indice generale si può ri
levare che i prezzi all'ingros
so dei prodotti agricoli nel 
complesso sono aumenta t i del 
22.5', in dodici mesi, con pun
te elevatissime nei prodotti 
per la zootecnia non alimenta

ri (51' , >. che ent rano nei co
sti degli allevatori, per i pro
dotti casoari ed il latte (33.5 
per cento). Anche questo do
vrebbe interessare molto chi 
si occupa di costi industriali 
poiché al livello del salario 
medio ed al di sotto la mag
gior quota della spesa familia
re va all'alimentazione, inci
dendo diret tamente sulla ri
chiesta di maggior salari di
retti (alle imprese) e indiretti 
(ai fondi della previdenza). 

Da essi vediamo chiaramen
te come l 'aumento del prezzo 
del latte e caseari. in questi 
giorni alle cronache, viene tra
scinato dall 'aumento dei man
gimi e di altri prodotti uti
lizzati dagli allevatori, in par
te di origine agricola ed in 
parte industriale, o trasfor
mat i : in parte provenienti 
dall'estero e in parte prodot
ti o producibili in Italia. E' 
un vasto campo di possibili 
interventi ed un campo di 
scelte su cui spetta anche agli 
nnprenditori industriali pren
dere posizione. L'Unione ita
liana associazioni produttori 
zootecnici fa rilevare, in una 
nota a proposito delle dichia
razioni programmatiche del 
governo, che intanto bisogna 
decidere di fronte alle posi
zioni matura te a Bruxelles. 

La Commissione infatti « ha 
proposto un programma di 
abbat t imento di un milione e 
250 mila lattifere in tut t i i 
paesi della Comunità, a t t ra
verso varie misure, tra cui u-
na tassa tra il 2.5 e il 5 ' , del 
prezzo del latte a carico di 
tut t i i produttori di la t te del
la CEE. per pagare le enor
mi eccedenze di lat te in pol
vere e burro francesi, tedeschi 
e olandesi». La posizione CEE 
non tiene conto «che il no
s t ro paese ha perduto negli 
ultimi dieci anni due milio
ni di vacche, che ormai il no
s t ro patrimonio di fattrici ha 
raggiunto il limite oltre il qua
le è impossibile una ripresa. 
che quest 'ultimo anno abbia
mo importato 500 miliardi di 
latticini ». 

Rifiutare la posizione della 
CEE significa proporre una 
al ternat iva, sia per la liqui
dazione delle eccedenze degli 
altri paesi che per uno svilup
po della produzione interna 
su basi che consentano quel
la competitività dei costi che. 
evidentemente, manca anche 
negli altri paesi della Comu
nità . A questo può servire sia 
l 'attuazione di un « program
ma nazionale zootecnico » che 
di un «programma nazionale 
al imentare ». di cui questo co
stituirebbe parte importante . 

L'Associazione cooperative 
agricole-ANCA, in una nota 
sul programma agrario di go
verno, ricorda poi come sin
goli obiettivi produttivi siano 
condizionati dalla rimozione 
« a monte » di vecchi osta
coli. In particolare occorre 
realizzare la legge quadro 
sulle associazioni di produtto
ri. anche se condizionata al
ia emanazione del dispositivo 
Cee; un impegno non genenco 
sui problemi della coopera-
zione in agncol tura ; il pro
blema delle facilitazioni del 
credito a g r a n o e del finanzia
mento delle regioni; la rifor
ma dell'AIMA: l 'attuazione 
dei programmi irrigui, i patt i 
agrari , infine, tut t i i punti 
menzionati nel programma di 

i governo ma su cui pesa una 
I esperienza fatta d; remore, di 
I mancanza di chiarezza, di in-
I sufficiente impegno politico. 

La Confindustria in una 
nota emessa len prevede la 
continuità dei ritmi produtti
vi del passato tr imestre, fino 
a tu t to settembre. Principale 
fattore negativo: l 'aumento 
dei costi da lavoro, denaro, 
materie prime. L'industria 
meccanica, inoltre, prevede 
uno stato di stallo a causa 
del basso livello di investimen
ti generale, ma in partico
lare nell'edilizia e nell'agri-

j coltura. Ecco dei buoni mo
tivi perché anche gli impren
ditori industriali escano dalla 
nicchia corporativa e pren
dano in considerazione, quan
do si parla di aumenta re i 
prezzi di fertilizzanti o di al
tri prodotti, le conseguenze 
sugli altri settori e il neces
sario apporto che tocca anche 
a loro dare per il recupero 
di uno sviluppo più equili
brato. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quanti veleni 
impiegati nelle . 
nostre campagne 
Alla redazione rfe//'Unità. 

Sono un socio di « Italia 
Nostra » di Macerata, ed era 
da tempo che volevo segnala
re al procuratore della Re
pubblica l'irrazionale spargi
mento di infinità di pesticidi, 
erbicidi e doolianti da par
te dei contadini nelle nostre 
belle campagne, ma l'occasio
ne mi si e presentata solo 
adesso in seguito alla trage
dia avvenuta liei comune di 
Seceso, zona colpita da una 
nube tossica sfuggita da una 
fabbrica di pi adotti chimici 
detonanti e diserbanti. 

Non mi soffermerò a lun
go a ribadire quali sono stati 
i danni causati, ma ne elen
cherò solo gì: aspetti peg
giori: « Trattasi di sostanze 
inquinanti, tosuche. cancero
gene. belliche, aggressive, di
struttive della tita vegetate e 
animale, dei terreni, veleni da 
100 a 10.000 volte più potenti 
dell'arsenico, micidiali per fe
gato, reni, ma'Jormanti dei 
feti, mutageni $u tutti gli or
ganismi, caremogeni e porta
tori di tumori ». Alcune di 
queste sostanze sono ad e-
sempio il Vapoua. la Avadex, 
la Diossina {pesticidi, diser
banti e defoliuntiì che sono 
già stati riconosciuti tossici 
per l'uomo e se ne è accerta
ta la mutageiucità e cardilo-
genicità. 

E allora perdio è permes
so ancora qui nelle nostre 
campagne l'uso di tali veleni 
innaturali? Si vuol far sì che 
succeda quelto che è succes
so a Seveso? Svegliamoci, è 
un grave pericolo per tutti, 
diamoci da fare e lottiamo per 
far cessare questa marcia ver
so la morte e la distruzione. 
La gente va sensibilizzala ed 
educata. Pensiamo ai nostri 
figli di domani, vogliamo che 
nascano come mostri malati? 
Io che risiedo in campagna 
vivo questo pioblema e vedo 
l'uso indiscriminato di tali ve
leni: ora però non lo tollero 
più e sono d'sposto a denun
ciare chiunque ne farà uso' 
Che cosa si può fare per di 
federci altrimenti? 

MARCELLO GIUNTI 
(Civitanova M. - Alacerata) 

Per l'avanzamento 
delle elassi 
lavoratrici 
Cara redazione, 

scrivo per impulso e sono, 
per ciò. tanto meno giustifi
cabile. Sono un indipendente 
dt sinistra, strettissimamente 
laico, ed elettore del PCI da 
quasi trentanni in ogni cir
costanza. amministrativa e po
litica (con due o tre eccezio 
ni che non mi metto qui a 
spiegare). Ho cercato sempre 
dt dare un'adesione ragiona
ta. In quest'ultima occasione 
— il 20 giugno — ero persua
so più di ogni altra volta, for
se anche perchè più speran
zoso. come molti. 

Ebbene: l'astensione comuni
sta nei confronti del governo 
mi lascia perplesso. Nonostan
te che abbia cercato di segui
re diligentemente sull'Unita, 
sulla stampa in genere, sulle 
riviste, attraverso gli altri co
muni mezzi d'informazione (la 
radio e la televisione) la vi
cenda politica, questa decisio
ne che il PCI ha preso, pur 
rivestendola di tante cautele. 
non riesco a comprenderla be
ne. 

Sono un proletario « divenu
to intellettuale », ma che con
tinua a credere di essere ri
masto proletario. Può darsi 
che la mia vicenda personale 
mi porti a vedere la questio-
nc in termini troppo rigida-
viente classisti (spero non fa-
stratti »). Non riesco a vedere 
che cosa io abbia a che fare — 
;:è come intellettuale che ten
ta. per quel che può. di «con
sonare » con gli interessi della 
classe operaia, né come prole
tario — con il governo An-
dreotti. Non solo, s'intende, 
con persone come Andreottt, 
Malfatti. Donat Cattiti. Biso
gna. Petrucci, per citare pres
soché a caso (con persone. 
cioè, nei confronti delle quali 
non ho nessun motivo di pro
vare stima politica), ma con 
un governo democristiano co
me questo che io continuo a 
considerare, forse erronea
mente, come il commesso del
la borghesia. Ciò che non com
prendo chiaramente, appunto. 
è come il PCI possa consenti
re. con la sua determinante 
astensione, ad un simile gover
no di esercitare il potere. 

Lo so che l'astensione non è 
il consenso; lo so che essa e 
stata data con mille riserve: lo 
so che essa può essere mutata 
m un diniego come e quando 
si voglia. E so anche che que
sto può essere visto e presen
tato legittimamente come un 
segno dt tempi nuovi. So an
che, infine, che la Democrazia 
cristiana ha acuto quattordici 
milioni di roti e che questa è 
una realtà con la quale si de
ve fare necessariamente i con
ti. tanto più che questo suffra
gio è non solo ipopolare» (ciò 
che nella sua genericità vuol 
dir pocoj, ma anche, in mi
sura piuttosto ampia, proleta
rio- tuttavia ciò che vale — e 
non lo insegno certamente a 
nessuno — e il fatto che que
sto suffragio viene impegnato 
contro gli interessi di coloro 
che lo hanno espresso, dalla 
classe egemone di cut gli An-
dreotti. ecc. sono gli agenti. 
Insomma, in parole potere te 
forse troppo povere e pronun
ciate m termini individuali i: 
io sono dispostissimo ad 'aste
nermi » nei confronti del pro
letariato che rota per la DC. 
a discutere, a dialogare, a met
tere in gioco le mie convinzio
ni in questa direzione, ma non 
riesco minimamente a vedere 
che cosa -questo abbia a che 
fare con gli Andreottt, ecc. 

E' una questione di rappor
to e di alleanze con i ceti me
di? Benissimo: ma questo rap
porto e questa alleanza mi 
sembra debbano essere sem
pre subordinati, strettissima
mente, agli interessi del pro

letariato (senza i quali quelli 
del ceto medio non avrebbe
ro senso). Se volevo sempli
cemente allearmi con i ceti 
medi non avevo motivo suffi
ciente per votare per ti PCI. Si 
tratta forse soltanto di una 
mediazione per arrivare, at
traverso tempi lunghi, a coa
gulare forze in grado di bat
tere le forze conservatrici « 
reazionarie e. più oltre, la bor
ghesia? Può darsi. Io non ho 
sufficienti informazioni e suf
ficiente lungimiranza per ri
spondere affermativamente o 
negativamente, ma se così fos
se rimango assai esitante sul' 
la validità della via intrapresa 
per giungervi: il nemico di 
classe rimane tale, non con
tribuiamo troppo ad aiutarlo 
a mascherarsi. 

ROBERTO SALVADORI 
( Arezzo > 

Naturalmente rimandiamo il 
lettore ai discorsi e alle di
chiarazioni di voto dei compu
gni Berlinguer, Pernii, Bufa-
lini. Natta, agli articoli del 
nostro giornale e di Rinascila. 
Nella stessa lettera, del resto, 
vengono svolte considerazioni 
che hanno un peso evidente 
per spiegare l'atteggiamento 
assunto dal nostro partito. 
Vorremmo solo aggiungere 
che il problema dell'avanza
mento delle classi lavoratri
ci e del loro accesso alla di
rezione dello Stato in un di
verso assetto sociale è un pro
blema politico, che si espri
me sia direttamente nello 
scontro di clusse (e nelle al
leanze di clusse) sia nei pro
cessi di mutamento dei rap
porti di forza e, appunto, del 
quadro politico. Sono proces
si che contribuiamo a far 
progredire con la nostra azio
ne e con la nostra lotta, e di 
cui occorre super valutare mo
menti e prospettive. Il che non 
significa « aver a che fare », 
nel senso che il lettore sem
bra intendete. 

Se il servizio 
di linea 
è abusivo 
Signor direttore. 

vorremmo mettere in rilie
vo i paradossi che si verifi
cano in Italia a proposito di 
un servizio abusivo di linea 
Brindisi - Napoli - Roma - Fi
renze - Milano e viceversa, ef
fettuato disinvoltamente da 
autobus stranieri, che non so
lo non hanno autorizzazione 
o licenza d'esercizio per po
terlo fare, ma non pagano una 
lira di tasse; nei confronti de
gli autoservizi italiani, essi 
hanno l'agevolazione della ri
duzione del prezzo del carbu
rante e delle tasse autostrada
li: così oltre la beffa anche 
il danno! Un danno che col
pisce non solo gli operatori e 
noi lavoratori, ma anche il fi
sco ed i conti valutari con l'e
stero, perche è tutta valuta 
pregiata che sixniscc. Per 
qualcuno di noi che ha pra
tica esperienza di quello che 
significa lavorare all'estero 
per le difficoltà che s'incon
trano per ottenere un posto, 
sembra un jxiradosso che per 
gli stranieri l'Italia sia una 
terra di facile conquista, ar
rivando a privarci di quelle 
poche possibilità di lavoro cht 
abbiamo in casa nostra. 

Eccezione fatta per il sal
tuario intervento della polizia 
stradale di Brindisi, nulla è 
stato fatto a carattere ìwzio-
nalc su tutte le srade ed au
tostrade italiane per stroncare 
tale abuso, epurc di proble
ma a carattere nazionale si 
deve parlare. Con speranza ci 
rivolgiamo a voi per avere un 
aiuto. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Autoservizi U. Daversa 

(Brindisi) 

L'aumento è anche 
falcidiato 
dalle trattenute 
Signor direttore. 

con la presente mi è dove
roso farle conoscere come 
tengono marnatati i tanta 
strombazzali aumenti che la 
« benignità » governativa elar. 
gisce a titolo di elemosina agli 
statali. Infatti, solo conside
rando che sull'acconlo ai fu
turi miglioramenti, cioè le fa
mose 20.000 lire mensili a far 
tempo dal primo giugno 1975, 
il vero netto è dt lire 12.643, 
potrà lei. signor direttore ren
dersi subito conto come ci si 
è gravati di ben 7 357 lire di 
trattenute, oltre, si capisce, 
il 11 per cento fiscale già in 
atto. 

Si comprenderà bene il no
stro disappunto, m quanto lm 
opinione pubblica, essendo 
stata male informata dalla 
stampa, crede che siano i forti 
aumenti elargiti agli statali a 
creare i e guai » dello Stato 
italiano. Sono certa della sua 
comprensione e la prego di 
pubblicare questa mia lette
ra di precisazione sul suo 
giornale. 

ANGELA DE SANNA 
(Milano) 

La « libertà » di 
non pubblicare 
le lettere 
Signor direttore. 

sul settimanale Oggi del i 
agosto 1976. pag. 4. e riferito 
che in Romania, Paese di 21 
milioni di abitanti, ri sono 
r soltanto » M0 00O automobili. 
Sarà questione di punti di ri
sta. ma se un Paese di 21 mi
lioni di abitanti ha soltanto 
€00 000 automobili, è secondo 
me un Paese felice, ecologica
mente parlando (meno inqui
namento. meno rumori, meno 
* logorio della vita moderna », 
ecc.). 

Quanto alla libertà che se
condo l'articolo non esistereb
be in quel Paese, concordo 
che in Italia ce n'è fin troppa: 
anche quella, per i giornali, di 
non pubblicare le lettere dei 
cittadini... 
dott. GIOVANNI GAZZANIGA 

(Vigevano-Pavia» 
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Cadono le speranze di riavere una casa prima dell'autunno 

DALLE TENDOPOLI DEL FRIULI SI FUGGE 
PER UN VIAGGIO FORSE SENZA RITORNO 

Ventimila in meno solo in un mese — Molti sono emigrati, altri ha nno cercato soluzioni individuali sul posto mentre la ricostruzione 
segna il passo tra impacci burocratici, sterilità amministrativa e in capacità della Regione di coordinare gli interventi ormai molto urgenti 

Dal nostro inviato 
UDINE, agosto 

Le tendopoli, nei paesi de
vastati dal terremoto, si stan
no lentamente svuotando: ai 
primi di luglio si diceva che 
la loro popolazione si aggi
rava sulle 60.000 persone; 
oggi si parla di poco più di 
40.000. Sembrano cifre lusin
ghiere, incoraggianti, il se
gnale di una crisi che viene 
rapidamente superata; inve
ce sono cifre che indicano 
un drammatico fallimento: la 
gente se ne va dalle tendo
poli non perché le è s tata of
ferta un'altra soluzione, ma 
perché se l'è trovata. In al
tri termini — per usare un 
verbo divenuto amaramente 
consueto in circostanze ana
loghe — la gente se ne va 
perché si ar rangia: dove fi
nisce l'iniziativa pubblica su
bentra la risorsa individuale. 

E' una soluzione, certo, ma 
cosa significa? Qual e il prez
zo generale, quello che alla 
lunga pagheremo tutt i? L'in
dividuo, il nucleo familiare, 
at traverso rapporti di paren
tela, capacità, di adat tamen
to, possono anche risolvere il 
loro problema, ma purtroppo 
— e senza colpa — a questo 
modo si esaspera 11 problema 
di una collettività. Valga un 
esempio, sul quale torneremo 
più dettagliatamente in al
t ra occasione: anche se qui 
si superassero tempestiva
mente impacci burocratici, 
sterilità amministrativa, in
capacità di coordinare gli in-

[ ferventi, se — insomma — si 
I potesse domani stesso mette-
i re mano alla ricostruzione, 
I mancherebbe chi potrebbe 
i farlo: questa è una terra di 

emigrazione; se tut te le brac
cia fossero disponibili non 
basterebbero — o basterebbe
ro a malapena — ed invece 
queste braccia diminuiscono. 

Nelle tendopoli, quindi, la 
popolazione decresce; oramai 
il tempo sta per scadere, tra 
meno di un mese sulle mon
tagne del Friuli comincerà 
un pesante au tunno: suppor
re che anziani, bambini, don 
ne possano adattarsi a tra
scorrerlo sotto le tende è In
sensato; d'altra parte dai 
giorni del sisma sono passa
ti tre mesi e la situazione 
è sostanzialmente immutata . 

Secondo i calcoli che ab
biamo sentito fare, il 13'; 
dei sinistrati se ne è andato 
con i propri mezzi; i più so
no ancora nel Friuli, presso 
parenti, amici o avendo tro- ) 
vato una qualsiasi sistema- j 
zione: ma molti se ne vanno 
definitivamente. Nei giorni in 
cui il compagno Ingrao era 
in queste terre per prendere 
una conoscenza diretta dei 
problemi, il prefetto di Udi
ne ha ammesso che si è avu
to un forte incremento nel
la richiesta di passaporti. E 
chi va all 'estero non torna 
più. 

Il fatto è che ci si muove 
In una sorta di labirinto, in 
un dedalo di leggi, di Inter
pretazioni. di muri burocra
tici che una errata Interpre

tazione delle funzioni della i 
Regione rende inaffrontabi
li. Si possono fare due esem
pi: a tutfoggi, tre mesi dopo | 
la sciagura, non esiste un l 
censimento delle case da ri- I 
costruire e non esiste una i 
stima dei danni. Si parlava I 
di 10.000 vani ed invece si • 
è già a 23.000 e gli accerta- j 
menti non sono finiti; per i | 
danni esiste solo un calcolo j 
fatto dalla' Federazione sin- i 
dacale unitaria che — secon- | 
do il promemoria consegna- I 
to al compagno Ingrao — | 
dice: « I danni del terremo- | 
to sono stati finora calcolati { 
in oltre 3.000 miliardi di lire j 
per quanto at t iene alla di- | 
struzione delle abitazioni. | 
delle aziende industriali e j 
commerciali, delle at t ivi tà ! 
agricole e dei servizi sociali, i 
Non sono stati valutati in ; 
tale cifra i danni sopportati < 
da tut te le infrastrutture e ' 
quelli emergenti dal blocco ! 
dell'attività economico - prò- ! 
duttiva e degli scambi com- ! 
merciali da e per l'estero ». 

E' l'unica stima ed è — co
me si vede — una stima par
ziale. E qui ci si imbatte su
bito nel primo t ra t to del la
birinto: la Giunta regionale 
afferma di non poter predi
sporre piani a medio e lun
go termine se prima ncn co
nosce quali somme stnnzierà 
il Parlamento con la legge di 
rifinanziamento della rico
struzione; ma d'altra par te 
non si capisce quali s trade 
possa seguire 11 Par lamento 
stesso per giungere a deter

minare le cifre di interven
to se non esiste una stima 
dei danni e quindi delle ne
cessità. Ingrao. nel suo in
contro con ì rappresentanti 
delle terre colpite, diceva che 
occorre fare presto, perché il 
Parlamento sarà investito 
~- alla riapertura dei lavo
ri - - da una tale serie di 
problemi che quelli del Friuli 
potrebbero essere sommersi 
da altr i di carattere più ge
nerale; ma qui, anziché far 
presto, si procede zoppican
do, ni punto che adesso la 
Giunta si è vista costretta 
a fare appello alle risorse di 
un gruppo di cittadini che 
per conto loro avevano ten
tato di determinare la por
tata del disastro. 

Avevamo già accennato, noi 
giugno scorso, all'iniziativa 
di un nucleo di professionisti, 
coordinati dall 'architetto Lu
ciano Di Sopra, che avevano 
cominciato un rilevamento 
del danni nelle zone terremo
tate e avevano presentato il 
fni»to delle loro ricerche, sia 
pure ovviamente circoscritte 
dalla presenza • dei mezzi a 
disposizione. Adesso altri 
mezzi sono stati forniti — 
ma solo adesso — per appro
fondire lo studio di fronte al 
fallimento del disordine bu
rocratico. 

Oltre questa divaricazione, 
t ra una Regione che non si 
sente di approntare i piani 
di intervento se non conosce 
le decisioni del Parlamento 
e un Parlamento che si tro
va in difficoltà a prendere 

Tra Grecia e Turchia per la scoperta di giacimenti di petrolio 

La contesa nell'Egeo 
Gli eserciti dei due paesi sono in stato d'allarme dopo che Ankara ha inviato una nave oceanogra
fica a compiere prospezioni — La questione della piattaforma continentale — I retroscena politici 

ATENE, 12 
Cresce la tensione nell'Egeo. Secondo fonti ufficiose di 

Atene squadriglie dell'aviazione militare greca sono s ta te tra
sferite in basi diverse da quelle di normale dislocazione nel 
quadro di un piano militare di rafforzamento delle difese 
del paese. La flotta greca ha a sua volta lasciato le zone nelle 
quali SJ trovava nel sud dell'Egeo per trasferirsi a nord, nel
la regione contestata dalla Turchia. Tutt i l permessi ordinari 
e straordinari per gli ufficiali dell'esercito sono stati sospesi. 
Oggi il capo di s tato maggiore dell'esercito, generale Ioannis 
Davos, è giunto nella zona di confine con la Turchia in Tra
cia, per ispezionare i reparti militari ivi dislocati. 

In tanto l'ambasciata USA ad Atene ha annunciato che 
unità della sesta flotta americana, compresi reparti di fan:: 
di marina, effettueranno la sett imana prossima esercitazioni 
di sbarro nella Grecia meridionale. Già un mese fa. il mini
stero della Difesa sreco aveva preannunciato le esercitazioni 
che dureranno d a f 15 al 22 agosto. Ufficiali greci assisteran
no come osservatori. L'ambasciata ha definito gli sbarchi 
rome «mano t . * di routine» che si tengono in vari paesi dei 
Mediterraneo. Due giorni fa. nella zona interessata erano sta
te preannunciate dimostrazioni pacifiche di protesta contro 
la presenza deile forze americane. 

Il premier greco Costanti
no Karamanìis si è rivolto 
al Consiglio di sicurezza del-

• l'ONU e alla Corte interna
zionale di giustizia dell'Aja, 
chiedendo una mediazione 
nella controversia tra Grecia 
e Turchia che riguarda i di
ri t t i di sovranità dei rispet
tivi paesi sulla piattaforma 
continentale del mare Egeo. 
considerato ricco in giacimen
ti petroliferi. 

La tensione creatasi fra I 
due paesi in seguito alle pro
spezioni intraprese in questi 
giorni dalla nave oceanogra
fica turca Sismik 1 ììora a 
nord-ovest dell'isola greca di 
Lesbo, distante appena po
che miglia dalle coste tur
che, e che dovrebbero con. 
eludersi il 15 agosto, ha fat
to temere un confronto ar
mato. 

Anche se 1 motivi della ten
sione permangono e il clima 
resta pesantissimo, si spera 
che la moderazione del pri
mo ministro Karamanìis sìa 
seguita dai governanti di 
Ankara, evitando l'aggravar
si di una crisi che. nel Me
diterraneo orientale, si ag
giunge a quella libanese. 

Nelle capitali europee vi è 
molta preoccupazione, a giu
dicare dagli inviti alla mode
razione rivolti alle parti dal
la CEE, dalla NATO, dal go
verno americano, al quale 
ricadono non poche colpe nel-
l'avcr alimentato la tensione. 
Basta pensare che da quan
t a i rapporti fra Grecia e 

Turchia si sono deteriorati. 
con l'invasione turca di Ci
pro, per cui vengono addossa
te pesanti responsabilità a 
Kissmger, il governo dì Ate
ne si è visto costretto a spen
dere un quarto del bilancio 
dello Stato per la difesa. 

Questa crisi, si sa. è nata 
nel 1973, quando una socie
tà americana, la Oceanie. 
chiamata in Grecia dal re
gime dei colonnelli, scopri 
nel fondale del mare Egeo. 
in prossimità dell'isola di 
Thassos e delle coste turche. 
un'esile traccia di petrolio. 
La Turchia, che spende il 70 
per cento dell'introito dalle 
sue esportazioni per l'acqui
sto di carburanti , si affrettò 
a rivendicare subito i suoi 
diritti sulla piattaforma con
tinentale. una contesa, forte 
una volta, ma spentasi nel 
lontano 1947. Una nave ocea
nografica, il Candarlì, scor
tata da navi da guerra, in
traprese le prime « ricerche 
preliminari » nel maggio del 
1974. nonostante le vibrate 
proteste di Atene. 

Poco più tardi, nel luglio 
dello steso anno, sfruttando 
la situazione creatasi dal col
po di Sta to dei colonnelli gre
ci contro Makarios, il gover
no di Bulent Ecevit occupò 
militarmente il 40 per cento 
dell'isola di Cipro e la dispu
ta sulla piattaforma conti
nentale sembrò per alcuni me
si accantonata. 

Presto però il governo del 
conservatore DemireL succe

duto al socialista Ecevit, tor
nò all'attacco, incoraggiato. 
si dice, anche dalla diploma
zia statunitense, accusando 
Atene di voler trasformare 
il mare Egeo in un « lago 
greco». La Grecia ha 3054 
isole e iso'.ette nel mare Egeo 
(la Turchia ne ha soltanto 
due) di cui il 34 per cento 
è considerato da Atene come 
facente parte delle acque ter
ritoriali elleniche, mentre sol
tanto l'8.6 per cento è nelle 
acque territoriali turche. 

La Turchia non ha mai vo
luto riconoscere la Conven
zione di Ginevra del 1958. se
condo cui la sovranità terri
toriale di ogni Stato marit
timo si irradia su una por- ' 
zione del suolo e del sotto- J 
suolo marino al di là del J 
suo mare territoriale, por- | 
zione da considerare come na- ! 
turale prolungamento del ter- ! 
ntor io terrestre. j 

Invocando la prossimità 
delle isole greche alle coste I 
dell'Anatolia. Ankara sostie- j 
ne che queste isole altro non j 
sono che il prolungamento i 
della sua piattaforma conti- I 
nentale e chiede quindi che 
la linea di demarcazione del
la piattaforma continentale 
stessa sia stabilita pratica
mente ad ovest di queste iso
le. Ciò permetterebbe olla 
Turchia di sfruttare gli even
tuali giacimenti petroliferi 

Ad Atene si teme che se 
venissero accettate le prete
se turche, queste isole reste
rebbero isolate e indifese dal 
punto di vista militare e di
venterebbero di conseguenza. 
facile preda del nazionali
smo e dell'espansionismo dei 
militari turchi. 

Da un anno a questa par
te. Karamanìis, s ta tentando 
di raggiungere un accordo 
per una regolamentazione pa
cifica della questione. Ave
va persino proposto, nel mag
gio scorso, un pat to di non 
aggressione fra i due paesi. I 
suoi tentativi si sono dimo
strat i , però. vani. La Tur
chia ha creato un corpo di 
a rmata , il quarto, chiamato 
«dell'Egeo», a cui Karaman
ìis ha risposto con una mi
sura uguale e con la costru
zione di opere militari sulle 
isole del Dodecanneso. Dallo 
scambio di accuse e di note 
si è cosi giunti alle minacce 

di guerra. 
Favoriti dalle situazione di 

forza creatasi con l'invasio
ne di Cipro, i turchi (ad 
Atene si dice con il consen
so e l'appoggio di Kissinger) 
chiedono una regolamenta
zione globale di tut te le di
vergenze: frontiere maritti
me. controllo dello spazio ae
reo. fondale marittimo, pe
trolio. minoranze etniche, 
Cipro. 

L'invio della Sismik ad 
ovest di Lesbo potrebbe quin
di rappresentare una sfida 
nel confronti di Karamanìis 
per costringerlo ad accettare 
una trattat iva sull'insieme 
d"lle divergenze. Non è un 
segreto che. dal 1974 ad oggi. 
Karamanìis si è visto più di 
una volta costretto ad affron
tare minacce e ricatti: una 
grave crisi nazionale potreb 
be infatti aprire la strada a 
nuovi regimi autoritari, op
pure costringerlo ad accet
tare docilmente le richieste 
che gli vengono avanzate. 

O.zgi l'aggressività del go
verno Demirel viene forte
mente alimentata dalle solle
citazioni di Ecevit. principa
le avversario dell 'attuale pri
mo ministro di Ankara, per 
un atteggiamento ancora più 
intransigente nei confronti 
della Grecia. 

Per una coincidenza curio
sa. anche ad Atene, il socia
lista Andreas Papandreu ac
cusa Karamanìis di non aver 
affondato subito la nave tur
ca. Sia qui che là. d'altron
de gruppi di militari irre
quieti. cogliendo le frustra
zioni nazionalistiche di alcu
ni gruppi e ceti, premono per 
un confronto armato. In Gre
cia. le al t re forze dell'oppo
sizione democratica, dal cen
trista Mavros ai comunisti. 
senza condividere le richieste 
di Papandreu. criticano la 
timidezza e il ritardo dei 
passi intrapresi da Kara
manìis 

I due governi non possono 
naturalmente non tener con
to di questo spinte a cui so
no sottoposti. Non mancano 
però pressioni e auspici in
ternazionali. perchè preval
ga la ragionevolezza e perchè 
l'aggressività turca non esa
speri ia pazienza greca 

Antonio SoUro 

Ancora due scosse 
di terremoto (3° grado) 

TRIESTE. 12 
Due scosse di terremoto sono state registrate stamane 

dall'osservatorio geofìslco sperimentale di Trieste. En
trambe hanno avuto l'epicentro nei pressi del monte Ver-
zegnis, in Friuli. La prima è stata registrata dalle appa
recchiature collocate a borgo Grotta Gigante, sull'alti
piano Carsico, alle ore 3,22 ed ha avuto un'intensità al
l'epicentro di 3. della scala Rìchter, pari al 4. e mezzo 
di quella Mercalli. 

La seconda — la 177. dalla sera del 6 maggio — è 
stata segnalata alle ore 3,38 ed ha sviluppato una « ma
gnitudo » di 2,2 gradi Richter, equivalenti al 3. Mercalli. 
Quest'ultima scossa, sempre rientrante nei sommovimenti 
tellurici di assestamento dopo la frattura geologica crea
tasi il 6 maggio. E' stata considerala una replica del 
sussulto sismico registrato 16 minuti prima. 

Le due scosse odierne seguono di poche ore quella 
segnalata dai sismografi durante la notte (2,9. Richter 
e 4. Mercalli) che aveva interrotto una lunga pausa 
sismica cominciata nel pomeriggio di domenica 1. agosto. 

Anche queste due ultime scosse sono state sentite nelle 
zone colpite dal terremoto. Non si segnalano danni né 
feriti data la lieve entità dei due movimenti. 

delle decisioni ignorando la 
realtà sulla quale deve inter
venire, oltre questa divarica
zione — si diceva — ne esi
stono altre. Ne riferiamo una, 
In certo modo esemplare: le 
tendopoli, scriveva all'inizio, 
si s tanno spopolando; per ra
dicare i terremotati qui oc
correva che la sistemazione 
nelle tende fosse — come si 
era sostenuto subito dopo il 
disastro — una soluzione 
transitoria, alla quale sareb
bero succedute pressocché pa
rallelamente la sostituzione 
delle tende con delle baracche 
prefabbricate, il reinserimen
to dei senza tetto nelle case 
r iat tate, l'assegnazione ad 
una parte dei sinistrati delle 
case sfitte della zena. Ma a 
tutfoggi questo non è avve
nuto. 

Il fatto è che ci si trova 
di fronte alla consueta scher
maglia: le autori tà della Re
gione attribuiscono la colpa 
del r i tardo ai Comuni che 
non hanno ancora indicato 
le aree in cui questi nuclei 
residenziali dovrebbero sor
gere; da parte loro i Comu
ni, nella grande maggioran
za. non possiedono gli stru
menti che consentano di iden-
ditificare le aree. In altri 
termini — e trascurando per 
il momento i misteri che cir
condano gli appalti ai co
struttori di prefabbricati — 
è indubbio che le ammini
strazioni comunali si trova
no di fronte a difficoltà uma
ne, alla naturale tendenza di 
ogni nucleo familiare a non 

allontanarsi dai riferimenti 
della propria vita, del pro
prio passato: ognuno vorreb
be veder sorgere — anche se 
precaria — la nuova casa il 
più vicino possibile a quella 
di prima e ciò è naturalmen
te difficile nel momento in 
cui si deve riorganizzare una 
collettività. Ma questo pio-
blema, che pure esiste, non è 
In realtà l'ostacolo più gra
ve: le soluzioni si a renano di 
fronte al fatto che si t ra t ta 
di piccoli comuni — alcuni 
piccolissimi — che già in 
condizioni normali di vita 
non possedevano gli strumen
ti tecnici per fronteggiare gli 
avvenimenti quotidiani e che 
ora devono muoversi in una 
anormali tà catastrofica. 

Ma è proprio qui che la 
Giunta regionale dimostra ia 
sua incapacità, non riuscendo 
a fornire i mezzi per affron
tare la crisi — mezzi che non 
mancano se si pensa alle of
ferte giunte da tut ta Italia e 
che si sommano a quelli esi
stenti — per cui un terre
moto con quanto comporta 
corre il rischio di essere af
frontato come una pratica — 
e lo vedremo nei prossimi 
giorni — della vita quotidia
na. mentre questa è una cor
sa col tempo e la si sta per
dendo. 

Kino Marmilo 
Nelli loto in «Ito: legno di une 
ricostruzione che non è ancora co
mincili*, restano le strutture siste
mate dopo il sisma per puntellare 
le case danneggiate ad Artegna 

A Madrid accuse a Franco 
per la strage di Guernica 

MADRID, 12 
Circostanziate accuse a Franco per la distruzione di Guer

nica sono state mosse dalla rivista spagnola « Cambio 16 » 
che riferisce le conclusioni cui è giunto Castor De Uriarte. 
che al momento dell'attacco dell'aviazione nazista comanda
va i vigili del fuoco della città basca e che ha scritto un li
bro sul drammatico e infame episodio della guerra civile. 

Uriarte ha infatti raccolto le prove che Franco era stato 
informato di tut t i i piani del bombardamento, che erano stati 
decisi, nel corso di una riunione a Burgos. dai comandanti 
delle aviazioni tedesca, italiana e franchista. Nella riu
nione furono stabiliti tut t i i dettagli dell'attacco che. come 
noto, avvenne nel giorno di mercato, quando la città era par
ticolarmente affollata. 

Pochi giorni dopo — ha ricordato Uriarte — Franco ac
cusò « i separatisti rossi » di aver incendiato Guernica e tale 
rimase per anni la versione ufficiale franchista. Successiva
mente venne però riconosciuto che la distruzione fu a t tua ta 
dai nazisti (lo stesso Goering lo disse al processo di Norim
berga), ma Madrid ha sempre negato che Franco fosse s ta to 
informato in anticipo. Le prove recate da Uriarte smantella

l o questa versione, a cui nessuno del resto ha mai creduto. 
«Questa è stata la più grande menzogna», ha detto lo scrit
tore il quale ha aggiunto che dopo la guerra « i cittadini di 
Guernica hanno dovuto assistere con orrore alla consegna di 
una medaglia d'oro e di diamanti da parte delle autori tà di 
Guernica all'uomo che essi consideravano come la persona 
in ultima analisi responsabile del massacro». Nella foto: 
Guernica distrut ta dopo il bombardamento. 

emigrazione 
Le comunità Italiane a Bruxelles e Lussemburgo 

Il legame fra emigrati 
e funzionari della. CEE 

Questi vengono definiti «emigranti di lusso» • Le bat
taglie per più ampi diritti e per una nuova Europa 

Al cosiddetti « funzionari 
delle Comunità » (anzi, per 
la precisione, solo a quelli 
provenienti dall'Italia) ca
pita sovente di sentii si de
finire « emigranti di lusso ». 
A Bruxelles e a Lussembur
go, infatti, dove troviamo 
la maggior parte dei fun
zionari europei, la novità 
può esser stata rappresen
tata dall'arrivo dei danesi, 
degli irlandesi, degli ingle
si, dei tedeschi, degli olan
desi e dei francesi (cioè di 
cittadini dell'Europa dei 
nove) ma non certo da quel
lo degli italiani. Oramai non 
c'è nemmeno bisogno di 
portarsi nelle regioni delle 
grandi fabbriche e delle mi
niere per rendersi conto cho 
l'insediamento di forti co
munità italiane ha ovunque 
preceduto l'Europa unita, 
spingendo per l'affermazio
ne di determinati diritti e 
confrontandosi con quella 
realtà ancora informe che è 
la Comunità economica eu
ropea «di volta in volta de
finita l'Europa della tecno
crazia, della burocrazia, del
la « eurocrazia » e l'Europa 
dei capitali). 

In teoria nessun funziona
rio della Comunità europea 
è un emigrato, non è giuri
dicamente fuori della sua 
patria e non è alle dipen
denze di un imprenditore 
o di un ente straniero: pre
sta infatti la sua attività 
presso la CEE. In pratica 
però molti funzionari italia
ni sono, per varie vie e per 
i più svariati motivi, degli 
emigrati. Molti di questi so
no spesso arrivati all'estero 
dalla Sardegna, dalla Sici
lia, dal Veneto e da altre 
regioni di emigrazione e so
no approdati alle Comunità 
portandosi dietro tutto un 
bagaglio di esperienze nega
tive e positive, di condizio
namenti e di timori non 
sempre e subito vinti. Vi è 
poi la categoria dei « loca
li » e cioè in massima parte 
di figli di emigrati che par
lano e scrivono le lingue 
del Belgio e del Lussembur
go meglio dell'italiano e che 
cercano di dimenticare e far 
dimenticare le umiliazioni, i 
sacrifici e le sofferenze sop
portate dai genitori. A que
sta schiera di ex emigrati 
entrati nelle istituzioni co
munitarie per divenirvi cuo
chi, commessi, autisti, u-
scieri, elettricisti, tecnici o 
dattilografe, si aggiunge l'on
da delle vittime della nuo
va disoccupazione italiana 
che sospinge verso il nord 
Europa segreterie d'azienda, 
diplomati e laureati che non 
solo non rincorrono alcuna 
illusione e sovente sono più 
preparati dei loro superio
ri, ma che portando con so 
l'esperienza delle lotte del 
'68-'69 e degli anni successivi 
sanno che in Italia la di
gnità del lavoratore è di
fesa a termini di legge. 
Queste varie componenti si 
assestano verticalmente sui 
gradini della scala gerarchi
ca che alla lunga dà non 
la sensazione di trovarsi in 
un mondo tranquillo, ma di 
essere alle prese con un 
carrierismo provinciale. Tra 
le varie componenti nazio
nali non c'è una effettiva 
circolazione di idee: i sinda
cati comunitari (più o me
no autonomi) non riescono 
a superare il loro partico
larismo di tipo aziendalista 
e il rifiuto, per nulla moti
vato, di confluire nelle gran
di federazioni sindacali del 
Paese ospite. L'elezione di
retta del Parlamento euro
peo potrà dare ai « comu
nitari » il sentimento di es
sere al Nord non solo per 
godere dei privilegi ma an
che per costruire e creare? 

Noi ci muoveremo affin
chè sia cosi, soprattutto se 
i funzionari europei parte
ciperanno attivamente al 
processo di democratizzazio
ne delle loro organizzazioni 
e associazioni come i sinda
cati, il Gruppo intersociali-
sta (di cui fa parte anche 
il PCI), il Comitato per la 
Spagna democratica, il Tri
bunale Russel II. Qualche 
cosa si sta muovendo. Molti 
funzionari dei nove Paesi 
membri della CEE. sono dei 
sinceri democratici che sa
rebbero felici di trovare una 
via per collaborare alla co
struzione di una Europa che 
sia veramente dei suoi po
poli e che rappresenti qual
che cosa di nuovo rispetto 
alle altre grandi confedera
zioni di Stati. Ne è esem
pio il fatto che l'idea di 
un socialista italiano di ade
rire alla iniziativa di Mit-
terand contro il « Berufsver
bot » nella RFT ha trovato 
pronta eco in un esponente 
del partito socialdemocrati
co tedesco. La legge sulla 
interdizione della professio
ne nella Germania federale 
ha destato molte polemiche, 
nacutizzate dalla candidatu
ra di Altiero Spinelli nelle 
liste del PCI. Dei comunisti 
italiani si discute ovunque. 
e molti funzionari ne hanno 
scoperti tra i loro colleghi: 
per alcuni è stato uno 
• shock » anche se si sono 
resi conto che un funzio
nario europeo di nazionalità 
italiana e di fede comuni
sta non è affatto isolato 
MI 21 giugno hanno infatti 
appreso anche a Bruxelles 

e Lussemburgo che il 35 
per cento degli italiani vo
ta per il PCI) ma è an-
ch'egli orientato dalla poli
tica unitaria e democratica 
che viene portata avanti con 
seneta e sincero europei
smo dal gruppo comunista 
al Parlamento europeo e nel 
contempo si muove agevol
mente con gli altri compa
gni delle nostre Federazio
ni all'esteio e con essi si 
batte affinchè i nostri emi
grati abbiano piii ampi di
ritti .sociali e civili e una 
maggioie foiva contrattuale. 

Il ricordo di Marcinello 
crea un vincolo saldissimo 
tra gli emigrati veri e quelli 
cosiddetti di «lusso» delle 
Comunità: essi cercano in
sieme di lavorare perchè 
quella ed altre tragedie del
lo sfruttamento capitalisti
co non si ripetano più nella 
nuova Europa. 

.1I1HTIIYA SCHIAVO 

australia 

Iniziative 
delle 

lavoratrici 
emigrate 

e australiane 
Le donne immigrate della 

zona di Melbourne hanno 
svolto una intensa attività 
intorno ai problemi delle la
voratrici madri. In collabo
razione con il «jmppo fem
minile della FILEF di Co-
burg e con ducisi sinda-

I cati di categona si sono 
| svolte numeroso assemblee 

di fabbrica. Nel corso dolio 
discussioni è emersa hi ne
cessità di istituire servizi 
sociali e assistenziali rispon
denti alle esigenze delle la
voratrici e dei loto figli. 
Particolarmente sentita la 
istituzione di asili nido pres
so le fabbriche. Questa ri
chiesta è stata appoggiala 
da lavoratrici australiane e 
da immigrate eh diverse na
zionalità. Il gruppo femm: 
nile ctella FILFF ha quindi 
inoltrato al governo federa
le australiano la richies'u 
cii uno stanziainci'to per i i 
costruzione eh un cen'ro per 
l'infanzia in un quaitiore di 
Coburg utilizzando un ter
reno di proprietà federale. 

Fu approvata per i l deciso intervento del PCI 

Muove i primi passi 
la legge per gli 
emigrati siciliani 

Le automobili hanno tar
ghe tedesche, svizzere, fran
cesi. ma a bordo passeg
geri e conducenti hanno vol
ti tipicamente siciliani. Per 
la maggior parte sono giunti 
con altri mezzi, soprattutto 
in treno, dopo un lunghissi
mo e faticoso viaggio. Oltre 
all'attraversamento di tutta 
la penisola, sono costretti 
anche a lunghe soste in Si
cilia. sulla rete ferroviaria 
dell'isola intasata. Come o-
gni anno sono tornati nei 
paesi d'origine i lavoratori 
emigrati siciliani all'estero. 
per le vacanze di mezza 
estate. Quest'anno oltre al
le significative novità poli
tiche maturate entro i con
fini d'Italia durante la lo
ro assenza, trovano fatti 
nuovi che li riguardano di
rettamente nella loro isola. 

' Si tratta della legge sulla 
emigrazione varata dopo 
molte difficoltà e resistenze 
in virtù della tenace inizia
tiva del PCI e grazie ad una 
intesa intervenuta tra i par
titi autonomisti all'Assem
blea regionale siciliana alla 
fine della scorsa legislatu
ra. Una legge che proprio 
in questi giorni muove i pri
mi passi. La sua piena rea
lizzazione (che prevede ol
tre che misure assistenziali 
nei confronti degli emigrati 
mentre stanno fuori dai con
fini d'Italia, anche inter
venti di sostegno a chi vuol 
tornare per intraprendere 
attività lavorative, impren
ditoriali e cooperative nel-
i isola) è diventata la ban
diera di lotta rielle associa
zioni degli emigrati e, in 
primo luogo. riell'USEF, la 
sezione siciliana della FI
LEF, di recente rilanciata 
come grande organizzazione 
dell'emigrazione siciliana. 

Cosa prevede la legge? 

Innanz.it ut to. la formazione 
di un organismo democra
tico rappresentativo degli 
interessi dell'emigrazione — 
una Consulta regionale — 
che affianchi il lavoro del 
legislatore regionale e del
l'esecutivo in modo da pro
muovere iniziative specifi
che nel quadro della" pro
grammazione regionale, ma 
anche di controllare e gesti
re le provvidenze previste 
dal provvedimento. Esse 
consistono m tutta unii se
rie di interventi che, per 
responsabilità del governo 
regionale, impaniato in una 
logica clientelare e immobi
listica. non hanno trovato 
ancora pratica attuazione. Si 
tratta dell'istituzione di una 
rete di centri sociali desti
nati alle famiglie degli emi
grati e ai lavoratori che fan
no ritorno provvisoriamen
te o definitivamente nei pae
si d'origine, da istituire 
presso i nove capoluoghi di 
provincia e anche, facolta
tivamente, nei Comuni più 
grossi. 

"Mu soprattutto, su richie
sta del PCI, si è intervenuti 
per cercare di far diventare 
il ritorno degli emigrati una 
occasione di rinascita eco
nomica e sviluppo civile. 
Nella legge è previsto infat
ti un consistente interven
to della Regione per il cre
dito agevolato a favore degli 
emigrati che rientrano dopo 
una permanenza all'estero 
di almeno tre anni; specia
li contributi ed interventi 
di sostegno creditizio per 
le cooperative di produzio
ne e lavoro costituite per 
almeno due terzi da lavora
tori ex emigrati: altre age
volazioni per costruire labo
ratori artigiani, botteghe, 
case, per acquistare attrezzi 
di lavoro, (v. va ) 

I temi della lotta alla 

ripresa dell'attività 
Incalzare i l governo perchè mantenga gli impegni 

Vasta eco hanno suscitato 
fra t lavoratori italiani emi
grati nella Repubblica fe
derale tedesca ì recenti svi
luppi della situazione poli
tica italiana e la decisione 
dei deputati e senatori co
munisti di astenersi nei con
fronti del governo Andreot-
ti. Malgrado il periodo di 
ferie estive — che vede 
gran pane dei compagni e 
dei connazionali in Italia — 
moltissime sezioni della Fe
derazione di Stoccarda han
no ampiamente dibattuto la 
situazione italiana ed in mo
do particolare quello che ri
guarda gii impegni assunti 
dal governo nei confronti 
dei lavoratori emigrati alla 
luce delle derisioni prese 
durante la Conferenza nazio
nale dell'emigiazione. deci
sioni che fino ad oggi sono 
state eluse dalle autorità 
governative. In tutte le as
semblee e gli incontri si è 
sottolineato l'impegno e la 
volontà di mcaliare quoti
dianamente il governo e i 
suoi rappresentami all'este
ro affinchè gli impegni pre
si non restino lettera morta. 

Ristrutturazione e raffor
zamento delle reti consolari, 
problemi delia scuola, ele
zioni a suffragio universale 
e diretto dei comitati conso
lari, affinchè vengano inve
stiti dei problemi che ri
guardano i lavoratori emi
grati, sono le questioni im
mediate che, insieme con le 
altre forze democratiche o-
peranti nella emigrazione, 
verranno affrontate affinchè 
le promesse non rimangano 
tali. Questi, anche alla luce 
delle novità che emergeran
no nei prossimi giorni, sa

ranno f temi che verranno 
dibattuti in relazione anche 
alla piena ripresa dell'atti
vità del partito. Tra gli o-
biettivi: raggiungere nuovi 
importanti successi nella 
«•ampagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista; 
realizzazione delle feste del-
l'Umtà che quest'anno sa
ranno più numerose e più 
intense di iniziative a carat
tere culturale, politico e ri
creativo; ripresa dopo l'at
tuale breve periodo di pau
sa della diffusione dell'or
gano del partito, (m. e t 

Riunioni 
a Colonia 

e Francoforte 
Nelle regioni settentriona

li della RFT hanno riaper
to numerose fabbriche. Il 
ritorno dei compagni nelle 
sezioni ha consentito lo svol
gimento delle prime riunio
ni a Francoforte e Colonia. 
Per questo fine settimana 
sono previsti attivi e assem
blee degli iscritti per discu
tere la posizione del nostro 
partito nei confronti del go
verno Andreotti anche per 
quanto riguarda i problemi 
della emigrazione e le sca
denze più vicine cui lo stes
so presidente del Consiglio 
non ha potute mancare di 
far riferimento nel suo di
scorso alle Camere. Gli at
tivi si terranno a Mettmann, 
Leverkusen, Amburgo e Kas-
sel. 

« * • * • . *mm.** *« 
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Ad Anagni 
confortante 
afflusso di 
spettatori 

«non addetti» 
Dal nostro inviato 

ANAGNI. 12. 
Prosegue con bella parteci

pazione di pubblico il Festi
val intitolato alla città stes
sa che lo ha promosso per 
esclusivo vantaggio della cit
tà. Non manca, certo, chi 
accampa perplessità in fin 
dei conti offensive per il pros
simo. ritenendo il Festival 
pressoché spropositato per 
gli anagnini i quali, chissà 
perchè, dovrebbero rimanere 
legati alle canzoni di consu
mo e alla tombola in piazza. 
Invece, sta succedendo che 
la gente arriva, si prende la 
sedia, lieta di un primo con
ta t to diretto con la danza, 
la musica, il teatro. 

Ieri, il concerto tenuto nel
la Chiesa di S.vnt'Agostino 
dal pianista inglese Terence 
Judd, é s ta to esemplare nel 
dare il senso di questo pro
gressivo accostamento della 
gente a manifestazioni rite
nute sempre appannaggio de
gli altri. 

La gente si è dapprima 
ammassata in piedi, appena 
dopo la porta d'ingre.->so: poi. 
a mano a mano che Terence 
Judd (un fenomeno di pia
nista, già apprezzato a Ter
ni, durante le prove e ì! con
certo finale del Concorso 
« Casagrande ». due mesi fa) 
si addentrava nelle meravi
glie racchiuse in alcune pagi
ne di Liszt, anche gli ascol
tatori « profani » si sono inol
trat i nella chiesa, spingen
dosi fino alle sedie, occupan
dole e rimanendoci fino alla 
fine. Si è verificato un po' 
di trambusto, ma anche iu 
ciò sta il successo del con
certo. Gli ascoltatori « tra
dizionali », quelli che parte 
cipano al concerto come a 
un rito, se ne sono un po' 
risentiti e avrebbero dovuto 
comportarsi come Terenct 
Judd il quale ha t ra t to tut
tavia una buona occasione di 
far musica sul serio, pur di
sponendo di un mediocre 
strumento. Vogliamo dire che 
gli. ascoltatori di cui sopra 
dovrebbero riconoscere nei 
« profani » che si avvicina
no alla musica, gli alleati ne
cessari per ottenere un rin
novamento delle case musi
cali e non i «nemic i» che di
s turbano l'ascolto mistico. 

Terence Judd, per suo con
to. ha raggiunto traguardi 
felicissimi nella Tarantella-
Da Venezia a Napoli, di 
Liszt del quale ha anche in
terpretato 1 Giochi d'acqua 
a Villa d'Este, la Consola
zione n. 3 e il Mephisto-Val-
zer: una meraviglia di suo
ni iridescenti, liquescenti, 
morbidamente assorti e dia
bolicamente scatenati , che 
ha portato Judd (non ha an
cora vent 'anni. ma vuole stu
diare più che far concerti) 
al centro di un vivacissimo 
successo. 

Altro esempio di una gio
vinezza consapevolmente at
tenta alla realtà circostan
te è venuto, nella stessa gior
na ta di ieri, dairalfollatissi-
mo recital di Diana e Bea
trice Corsini. Sotto il portico 
inventato da Jacopo d'Iseo 
(un'audnce volta sostenuta 
da una serie di archi) , il sin
golare « Duo » ha tenuto ban 
co con un programma desti
nato a illustrare la voce del
la donna nella canzone po
polare. I/i voce, cioè la pre
senza della donna, quale 
emerge dai due principali fi
loni della canzone popolare: 
quello della donna canta ta 
e raccontata, per così dire. 
in terza persona (la donna 
amata , rapita, ammazzata. 
vendicata, ma pur sempre 
un oggetto privo di autono- j 
mia) e quello della donna 
che finalmente canta e rac
conta se stessa. 

I due momenti, raccordati 
da sobrie quanto illuminan
ti didascalie orali, nonché 
punteggiati, oltre che dal 
canto (Diana) e dal contro
canto (Beatrice), anche dai 
suono di due chi tarre (una 
a volte sostituita da un tam
burello) hanno dato il se
gno della ricca inventiva po
polare, nonché della versa
tilità delle due simpatiche 
interpreti . Scavando in un 
particolare humus. Diana e 
Beatrice, brillantemente pas
sando da un dialetto all 'altro 
(piemontese, toscano, sicilia
no. laziale, ecc.) hanno intel
ligentemente finito col pro
porre una prospettiva unita
ria alle diverse esperienze 
popolari. 

Con la Parata di Campa
nile (spettacolo su testi di 
Achille Campanile) si conclu
de (domani) la prima parte 
de! Festival che riprende le 
att ività il 19. con Le teste di 
legno 

Erasmo Valente 

Azienda municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

— FIRENZE — 

A S N U 
L'AZIENDA MUNICIPALIZ
ZATA SERVIZI NETTEZZA 
URBANA DI FIRENZE ha 
indetto la seguente gara, da 
tenersi mediante licitazione 
privata con il metodo di cui 
alla lettera a> dell'art. 1 del
la legge 2 2-1973. n. 14: 
COSTRUZIONE DEI SER
VIZI SOCIALI AZIENDALI 
L'avviso è pubblicato sul Bo'.-
lettino Ufficiale della Regio
ne Toscana. 
Le domande di partecipazio
ne alla licitazione privata do
vranno pervenire alla Dire
zione dell'AS.N.U. «Firenre -
Via Baccio da Montelupo. SO 
- ca .p . 50142) ent ro le ore 12 
del ventesimo giorno dalla 
pubblicazione dell'avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

VlNnze, 6 8-1978 

Le proiezioni al XXIX Festival 

A Locamo una bambina 
tra candore e violenza 

In « Pleasantville » di Locker e Polon un clima di impalpabile tene
rezza e folgoranti notazioni sulla realtà americana • Felicissima prova 
dello svizzero Tanner con « Jonas avrà venticinque anni nel duemila » 

«Camilla» in scena a Firenze Rai yi/ 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 12 

Il XXIX Festival di Locar-
no ha vissuto, tra ieri e og?i, 
un nuovo momento importan
te con le proposte del film 
statunitense Pleusuntville di 
Kenneth Locker e Vicki Po
lon, di quello svizzero Jonas 
avrà venticinque anni nel due
mila di Alain Tanner, dell'at
tesissima opera di Pier Pao
lo Pasolini Salò, che nelle di
verse proiezioni odierne ha 
riscosso larga e profonda 
udienza. 

Sono opere queste che, con 
varia intensità e vario impe
gno tematico ed espressivo, 
non possono non provocare, 
anche nesjli spettatori più di
stratti . un impatto emoziona
le particolarmente acuto. Mu 
certamente l'incidenza dei ri
spettivi « messaggi » degli 
stessi film travalica anche lo 
impatto emozionale per coni 
volgere o»ni fruitore in una 
riflessione ora angosciata, ora 
paradossalmente inquietante. 
ora tragicamente lucida sulle 
intime sconnessure, sul ma
lessere e la fatica di confron
tarsi stoicamente, quotidiana
mente. instancabilmente con 
la realtà che ci circonda. 

Confronto 
con la morte 

In Pleasantville. Kenneth 
Locker e Vicki Polon, cinea
sti dalle molteplici esperien
ze e dalle proficue frequenta
zioni culturali, propongono 
con un linguaggio scabro ma 
attentissimo ad ogni ripasta 
piega dei sentimenti, la vi
cenda, per se stessa di esem
plare linearità, della piccola 
Samantha (poi detta lami
narmente Sani) . Andata in 
vacanza presso la nonna Ora 
(qui impersonata con grande 
sapienza dalla volitiva Gale 
Sandergard. già nota at tr ice 
del cinema hollywoodiano. 
emarginata e perseguitata dal 
maccartismo insieme col ma
rito Herbert Biberman, auto
re del Sale della terra, per 
la sua irriducibile fede anti
fascista e la sua milizia de
mocratica). la bambina viene 
a scontrarsi, per la prima vol
ta nella sua vergine visione 
del mondo, col dramma della 
morte. La nonna, cioè, assil
lata dall'angoscia di essere 
sfrattata e sbalestrata da'la 
sua vecchia casa, impregna
ta di ricordi e di presenze. 

soltanto a lei avvertibili, del
la sua non facile esistenza. 
in una «comunità di anziani -> 
(come eufemisticamente pre
pongono i tecnici che voglio
no costruire un'autostrada at
traverso il terreno della vec
chia signora), vestiti i panni 
dei suoi momenti migliori si 
lascia quietamente morire, 
mentre la piccola Sam assi
ste al suo trapasso con stu
pefatto candore, continuando 
a credere che la nonna sia 
soltanto profondamente ad
dormentata. 

Nel trascorrere delle ore, 
però, la bambina prende co
scienza che la nonna è ormai 
preda di una realtà ignota e 
invincibile: aiutata, casi, da 
un piccolo amico, compone il 
corpa della nonna in un drap
po e !o seppellisce nel giardi
no di casa. Samantha subito 
dopo si abbandona ad una sel
vaggia esplosione di violen
za distruggendo tutto ciò che 
era il mondo della nonna, pro
prio perché un barlume di 
consapevole/za rende chiaro 
alla bambina che la morte ha 
contaminato ormai irrecupe
rabilmente il luogo del suoi 
giochi e dell'amorevole e prov
vida presenza della nonna. E 
nel finale, vediamo appunto 
la bambina, allontanatasi dal
la casa, riprendere solitaria 
il proprio cammino: verso la 
vita? Verso la speranza? Ver
so l 'adolescenza' Comunque 
verso un altro mondo lonta
no e radicalmente diverso da
gli affetti e dai « gio-hi proi
biti » della sua infanzia so
gnante e sognata. 

Pleasantville proietta anche 
noi. pur sperimentati del
le case del mondo, in un cli
ma di impalpabile tenerezza 
dei sentimenti, nel limbo di 
un'età lorse soltanto sognata. 
ma tempe.a poi l 'abbandono 
all'onda del gratificante sen
timento inserendo nel rac
conto folgoranti notazioni sul
la realtà americana (l'emar
ginazione dei vecchi, la cini
ca speculazione, l'amarezza 
della solitudine eccetera) che 
fanno presentire in maniera 
al larmante il naufragare del
la nativa vitalità nel volgare 
edonismo di giorni senza sto
ria e senza speranza. 

Alain Tanner . autore ormai 
tra i più commendevoli non 
solo del cinema svizzero. r*ia 
altresì del cinema internazio
nale. giunge col suo Jonas (in 
« prima » mondiale ieri sera, 
qui a Locamo) alla sua prò 
va più ricca di umori, di fan

tasia, di intelligenza e di pa
dronanza de! mezzo cinema
tografico. Se in passato (Char
les mort ott vi/. La Salaman
dra, Al centro del mondo. Ri
torno dall'Africa » il cinea
sta elvetico ha aollermato 
acutamente la propria atten
zione sui drammi esistenziali 
dell'individuo e sulla condi
zione alienata e alienante di 
tante figure travolte in una 
vita da foro non voluta e non 
scelta, in Jonas egli si lancia 
con allegra e amara Irruen
za in un mondo assolutamen
te defilato dalla più frustran
te realtà quotidiana, dando 
corpo a una piccola folla di 
personaggi vagolanti e stra
parlanti come ;< matti bea
ti». 

Tanner chiama queste sue 
eterodosse cieature «piccoli 
proìeti x poiché, persi ne! lo 
ro privatissimo «sogno di una 
casa », sono portatori, anche 
inconsapevolmente, di picco
le verità che saranno presto 
o tardi disvelate anche per 
gli a l t r i : sicuramente al pie 
colo Jonas che. nell'anno 2000. 
avrà appena 25 anni. 

Disastrati ed emarginati 
dal'a restaurazione moderata 
susseguente alla dirompente 
ventata sessantottesca, i per
sonaggi che si muovono in 
Jonas prendono gradualmente 

significato e fisionomia pre
cisi proprio attraverso quella 
loro mite follia che li fa par
lare. parlare, parlare poiché. 
per loro, tutto resta ancora 
da dire. Il mondo può esser 
ancora reinventato e rivissu
to: fosse anche nel 2000. 

U$[t favola 
contemporanea 

Così Tanner. con questa sua 
favola tut ta contemporanea. 
indica forse una via di sboc
co. una prospettiva venata di 
autoironia e di sapida intelli
genza a tutti i generasi slan
ci che già furono ii patrimo
nio (e. talvolta, la religione) 
di una generazione non anco
ra perduta. Giostrato su una 
maestria espressiva quasi fu
nambolica (rimarchevole, tra 
le altre ottime caratterizzazio
ni, la prova del vecchio atto
re francese Raymond Bussier, 
nel ruolo umanissimo di un 
ferroviere in pensione) Jonas 
approda ad esiti che possia
mo definire, in tutt i i sensi. 
oltremodo felici. 

Sauro Borelli 

controcanale 

Quando la «traviata» è 
un travestito americano 

Lo spettacolo presentato alla Rassegna degli Stabili dalla 
« Ridicolous Theatrical Company » è una parodia troppo 
facile e poco efficace della « Signora dalle camelie » 

Omaggio allo scenografo Valente; 

le prime 
Cinema 

Serpente a sonagli 
Il « serpente a sonagli » è 

John, un marmocchio trova
to abbandonato nel deserto 
dell'Arizona, a tu per tu con 
l'eccentrico rettile, da un vec
chio misantropo becchino per 
vocazione. L'umile servo dei 
cavalieri dell'Apocalisse, no
tevolmente affaccendato per 
via dei sempre più aspri scon
tri secessionisti tra Sud e 
Nord, salva il bimbo e lo 
prende con se ingegnandogli 
a scavare ovunque e per 
chiunque. Ma « Serpente a ?o 
nagli •> diventa p.an piano 
adulto, inquieto e disilluso: 
egli non crede p.ù ai piccoli 
sogni di grandezza del vec
chio asp.rante sotterratore d. 
mezzo mondo, e vuol scegliere 
di testa sua. ogni tanto, tra 
:.» vita e la morte. Un bel 
giorno. John esce allo scoper
to e va a prendere ra iguaz ' i 
sulla real tà: ucciderà molti 
uomini, altri ne guarderà con 
solidarietà, rispetto o curiosi
tà ma senza davvero com
prenderli. Tra questi ultimi. 
una ex puttana ohe '.otta quo 
t idianamente con la v.olenza 
e l'ottusità maschili; un ban
dito da strapazzo che com 
batte le frustrazioni, anche 
lui. con la Colt: un negro 
disertore che no.i può ricono 
scersi In nessuna * epopea 
amenkana ». 

« Uno. cento, mille apolo
g h i ^ : .«embra essere questo 
il motto del non meglio iden
tificato cineasta latino-ameri
cano José Bolanos autore dei 
singolare irestern Serpente a 
sonaglt. Egli vorrebbe infatti 
affrontare un'infinità dì temi 
d a rimozione disperata della 
morto nelle affannose sepol
ture; l in .qutà sociale, raz
ziale e culturale che sempre 
aleggia nelle vicissitudini sta
tunitensi, al di sopra e a! di 
là di qualsiasi conflitto; gii 
infiniti travagli della condizio
ne della donna: l'eterna spin
ta agonistica verso 1 traguar
di del denaro e del poterei 
attraverso innumerevoli stili 
e infinite citazioni: convivono 
non sempre felicemente, nel 

film, la finzione hollywoodia
na più ineffabile (John Hou
ston. Sam Peckinpah) e f: 
realismo o il surrealismo del 
Meridione storico (da Glau
ber Rocha a Luis Bunuei). 
Come si vede, la fitta sim
bologia è sinonimo di cospi
cue vitalità e generosità ma 
l'insieme è disuguale, spesso 
contorto o confusionario: nel 
vortice delle idee, il regista 
finisce per smarrire fonda
mentali raccordi narrativi. 
Del cast fanno parte eli ano 
ninii ma sanguigni Glen Lee 
e Virg-.l Frye. e una vecchia 
conc-ccii7a : il g.ovane afro
americano Evaristo Marquez 
che fu l'antagonista d: Bran
do in Quernada di Ponte-
corvo. 

A Venezia come 
Roma, Milano, 

Torino, la 
spirale del crimine 
Si t rat ta di un originale 

televisivo britannico trasanda
to quant 'a l tn ma., riversato 
sul grande schermo con ef
fetti cromatici che danno 
l'idea di un'accidentale fritta
ta. Vi s: narra dei rocam 
bo'.eschi traffici d: opere d'ar
te rubate suil.t no?tra peniso
la. con ulteriori complicazio
ni di carat tere ora sentimen
tale. ora spion.stico. Il re 
sponsab.le del colossale rac
ket è. infatti, un burocrate 
dell 'FBI che si parla addas se 
come sono candide certe 
.(cattiverie v desìi inglesi! Ci 
vuol ben altro. 

Ci si son messi in tre a 
dirigere questo turbolento pa
sticcio tut to recitato all'impe
rativo da boriasi interpreti: 
tra gli attori, si riconoscono 
Robert Vaughn. Mark Damon 
e lo scomparso Milo O' Shea. 
I registi sono lo sconosciuto 
Jeremy Summers. l'ancor gio
vane Michael Lindsay Hogg 
(ha firmato un apprezzabile 
e poco pretenzioso ri tratto ci
nematografico dei Beatles: 
Let ir he) e il tele-veterano 
John Hough. 

d. g. 

Con la rappresentazione 
dell'altra sera. Madama But-
terflxj ha concluso il suo fe
lice c:c!o alle Terme di Ca-
racalla. 

La riproposta dell'opera 
puccmiana nella stagione li
rica estiva romana ha as
sunto. al di là dei suoi va
lor: musicali, ii significato 
di un affettuoso omaggio al
ia memoria d: Antonio Va 
lente, autore della suggestiva 
scenografia, scomparso l'an
no scorso. 

L'architetto Valente era 
una personalità ben nota e 
unanimemente rispettata nel 
mondo dello spettacolo: sul
la breccia per circa mezzo 
secolo, ezii aveva disegnato 
scene e bozzetti per numero
si spettacoli l:r:r: nei mag
giori teatr : italiani e stra
nieri e aveva legato :i suo 
nome a'l'affermaz.or.e doi 
balletti russi nel nastro pae
se: ea'.i era s ta to anche il 
progettista dei -(Carro di 
Teso: ». 

Intensa era stata l'attività 
di Valente anche ne', campo 
dei teatro d; pro=a: suo: era
no infatti, tra l'altro. : dise
gni per le scene della pri
ma rappresentazione in Ita
lia dell'Opera da tre soldi 
di Brecht me'. 1930. con '. 
titolo La veglia dei lesto-
fan:i). 

Antonio Valente ha lascia
to un buon ricordo di sé an
che nel campo del cinema: 
egli fu :nfatt: per alcuni de
cènni apprezzato insegnante 
al Centro sperimentale. 
NELLA FOTO: la scena di
segnata da Antonio Valente 
per ;l primo atto di Madama 
Buttcrfly. co?} come l'hanno 
n«fa gU spettatori alle Terme 
go (fmile di Coppa Italia) 
0*1 Caracolla. 

Peter Sellers 
sarà Fu Manciù 

HOLLYWOOD. 12 
L'attore inglese Peter Sel

lers sarà il malvagio mago 
cinese Fu Manciù in un ri
facimento delle avventure del 
noto personaggio creato da 
SAX Rohmer all'inizio del se-

.colo. 
Il suo nemico giurato nel 

film sarà Michael Cainc. La 
sceneggiatura è di Robert 
Kaufman. 

Nostro servizio 
FIRENZE, 12 

Deludente la seconda rap
presentazione offerta dalla 
« Ridicolous Theatrical Com
pany» alla XI rassegna dei 
Teatri Stabili. 

Camilla, scritta e diretta 
da Charles Ludlam, avrebbe 
dovuto forse sfondare, in vir
tù di ventate parodiche e an 
glosassoni umorismi, la porta 
aperta di una interpretazio
ne comica e grottesca della 
Signora du'le camelie di Ale
xandre Dumas. La cosa non è 
di per sé troppo difficile. Ba 
sta pensare quanto quel la
crimosissimo e romantico te 
sto sia lontano da noi e co 
me si presti ad involontari 
scoppi di risate anche a ri
produrlo nella sua veste se
riosa (chi ha visto l'edizione 
preparata, nella passata sta
gione. dalla Folk e dal Gior
dana. si sarà fatto un'idea in 
proposito). 

Se poi t rapiant iamo Mar
guerite Gauthier nella geolo
gia americana, l'effetto sarà 
raddoppiato dall 'attrito fra 
due culture anti tet iche (acca
demica l'una. realistica l'al
t ra) . Aggiungiamo, per tri
plicare le distorsioni carica
turali, il fatto che ben tre 
personaggi femminili. (Mar
guerite. la cameriera Nanine 
e Nichette» vengano assegnati 
ad al t ret tant i attori maschi. 
ed allora il rimescolamento 
degli effetti audiovisivi sarà 
tale da indurre il pubblico 
almeno alla sorpresa. 

Ma sulla sorpresa uno spet
tacolo non resiste mai troppo. 
Allora il film degli amori 
infelici della prostituta e del 
nobile Armand viene proiet

t a t o con violenta accelera
zione. I gesti, le battute, le 
piroette, le contorsioni, le pu
pille dilatate, tut to l'arma
mentario che ha reso diver
tente il cinema muto e la sua 
comica finale, viene adope
rato senza risparmio di mezzi. 

Non per questo trascuriamo 
di rilevare In conferma di un 
grande attore come Charles 
Ludlam. che trasforma que
sto repertorio di maniera in 
lampi di artistica fantasia. 
Eppure non la riscatta del 
tutto, essendo lui per primo 
sottopasto ad una troppo pe
dissequa fedeltà olla struttu
ra originaria del dramma 
ottocentesco. Qui è il punto 
di tutto lo spettacolo. Lud
lam e i suoi attori hanno 
accettato il copione di Dumas 
(o se voghamo il soggetto da 
cui sarebbe s tato desùnto poi 
il libretto della Traviata) co
me se si trattasse, tanto per 
usare un termine cinemato
grafico. di una «sceneggiatu
ra di ferro». Hanno preso 
troppo sul serio l'originale. 
cosicché il rovesciamento pa
rodico si è applicato spesso 
su un materiale degno più di 
essere perduto che ritrovato. 
Hanno fatto patire lungaggi

ni insensate, compensate con 
interventi testuali il cui hu
mour può avere un senso so
lamente per un pubblico che 
osa commuoversi per ì Via 
co! vento di ieri e di o'jg:. 

Rimanevano gli esercizi su* 
dettagli (una tazzina di thè 
che viene riempita con quin
dici zollette, un abito di gala 
che è sostenuto dai pallonci
ni, una signora dalle carne 
lie col petto villoso, e così 
via) le inevitabili forzature 
erotiche contro il sentimenta 
lismo del modello dumassiano 

A difleren/a di Paolo Poi: 
che è tanto più bravo quanto 
più si camuffa da donna, i 
travestiti della «Ridicolous 
Company » fanno di tut to 
per conservare la loro identi
tà doppia, e di questo teatral
mente si vantano. 

Tutto qui il gioco delle par
t i : troppo poco per un grup 
pò che ci aveva fatto vedere 

qualco.^i d'inteivasante con 
l'Amleto. Stavolta neppure ii'.i 
attori , .-,£• si esclude lo straor
dinario Ludlam. hanno do
vuto impennarsi troppo, dal 
momento che era sulficiente 
leggere sopra le righe e nino 
versi più del dovuto per far 
vacillare una strut tura narra
tiva irrancid.t.i dal tempo. 
mentre le numerosissime va
riazioni che Ludlam ha in
trodotto rispetto al testo or. 
ginaìe hanno latto spes-o 
stona a se: niente altro che 
schizzi di pennarello mime
tizzati dietro una graiia di 
penna d'oca. 

Il pubblico americano, sem
pre numeroso al Forte di 
Belvedere, ha riso di gusto. 
Ma è appunto una que.ìt.one 
di gusti. 

Non del tutto 
positivo 

i l bilancio 
di Avignone 

AVIGNONE. 12 
Duecento spettacoli e più 

di centomila spettatori: que
sto il bilancio del Festival di 
Avignone che. cominciato il 
12 luglio, si è chiuso martedì. 

Gli spettatori dei quaran 
ta spettacoli «ufficiali » (quel
li off ne hanno at t i rato po
che migliaia) sono stati 103 
mila, seimila meno dello scor
so anno: «Tale diminuzione 
— ha dichiarato il direttore 
del Festival. Paul Puaux — è 
dovuta alle avverse condizio 
ni atmosferiche che. nella pri
ma metà del Festival, hanno 
spinto molta gente a diser
tare gli spettacoli all 'aperto ». 

Altra causa: la sensibile di
minuzione del numero dei tu
risti, che secondo i responsa
bili del settore sarebbero di
minuiti questo anno ad Avi
gnone e nel « Midi » in gene
rale. del 20 per cento rispet
to al 1973. 

Sul futuro del Festival. Paul 
Puaux. è pessimista: « La ri
cerca teatrale e artistica non 
gode in Francia di alcuna 
considerazione, è senza credi
ti e corre un grave pericolo ... 
ha dichiarato nella conferen 
zastampa di chiusura il di
rettore della manifestazione 
avignonese. 

Siro Ferrone 
1 NELLA FOTO: /.' brindisi 

della Trav.ata. A! centro, nel 
I ruolo di Marguerite, è il re-
; gista e animatore della com-
' pagina, Charles Ludlam. 

Provincia di 
TORINO 

La Provincia di Torino in
dice un appalto mediante li
citazione privata per i lavori 
di ampliamento e ristruttura
zione dell' Istituto Tecnico 
Commercialo XXV Aprile in 
Cuorgnè. 

0|x>re mur.uie e compie 
mentari. Importo a base di 
gara L. 241.I25.tMMI. 

La licitazione privata avrà 
luogo ad offerte segrete con 
lo modalità di cui all 'art. 1. 
lett. a ) , della legno 2 febbraio 
11I73. n. 14 (con il metodo di 
cui all 'art. 73. lett. e), del 
R.D. 2ì maggio 11)24. n. 827. 
e con il procedimento previ
sto dal successivo art. 76. 
commi 1). 2) e 3). 

Entro il termine di giorni 
15 dalla data del presente av
viso, le Impreso interessato 
all'appalto potranno far per
venire la propria richiesta di 
invito (in carta legale da 
L. 700) al Servizio Generale 
degli Uffici Tecnici della Pro
vincia - Via Maria Vittoria, 
12 - 10123 Torino. 

Si fa presente che la ri
chiesta di invito non vinco
lerà in alcun modo l'Ammi
nistrazione. 

Torino. 13 a costo 107f. 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE 

Dolt. Giorgio Salvelti 

TROPPA GRAZIA — Men
te da ridire sulle proposte: 
sempre meglio un buon docu
mentario che uno dei soliti, 
pessimi programmi del sotto
sviluppo canoro radiotelevisi
vo. Ma due documentari nel
la stessa serata e alla stessa 
ora, e per di più due docu-
mentari di buon livello cul
turale e di una certa presa 
spettacolare, sono davvero 
ti oppi: la concomitanza im
pedisce qualunque possibilità 
di scelta al telespettatore fra 
la rete uno e la rete due. 
Sarebbe il caso che i pio-
grammisti delle due reti si 
scambiassero. ogni tanto. 
qualche informazione su quel 
die gli andrebbe di tara ve
dere. 

Gli spettatori che l'altra se
ra hanno voluto vedere <o 
rivedete, dato che si titillava 
di un repechage di un lavoro 
del l'JtiO) quell'eccellente do
cumentario di Ugo Gregoret-
ti intitolato La' Sicilia del 
Gattopardo hanno infatti ir
rimediabilmente perduto l'in-
teressantisstma ricostruzione 
della vicenda del magnate 
della stampa William Han 
do'ph lleaist, opeiata da'. 
francese Jean-Michel Citar
ne r, e viceversa. Entrambi 
mentuvuno attenzione. 

.Ve' lavoro di Gregoretti -— 
che fu segnalato dalla giuria 
del Premio Italia di televi 
sione, nel IMO ~ si coglie
va la puntigliosa accuratez
za con cui l'autore scavò nel 
mondo di Tornasi di Lampe
dusa e dei personaggi piota 
goni>ti de! suo romanzo, li 
Gattopardo, uno dei più si
gnificativi .successi editoria'! 
del dopoguerra italiano. Quel
la iena ironica di Greqoiet-
t>, che si definirà sempre piti 
e sempre meglio nei lavori 
degli anni successivi, è già 
tutta presente nella tess-itùtu 
ch'egli fu del profilo dello 
scrittore. (Lell'aiiibiente ne! 
quale viste e di quel'o che 
net suo libro descrisse. 

Ma l'ironia di Gregoretti 
non si risolve mai a disca
pito della profondità e del-
''accuratezza della ricerca: il 
tema, a il fenomeno inda
gato, viene fuori in tutta la 
sua complessità, con le sue 
contraddizioni, con '. suoi uri
te addentellati, come ubbia-
mo avuto modo di vedere ni 
questo documentano. Riusci
re ad entrare, per esempio, 
al di là dell'eccezionalità de' 
hi cncostaiiza, nel convento 
di clausura die tanti spunti 
fornì a Tornasi di Lampe-
dus-a. o far parlare quell'inef
fabile Tancredi, in sedicesi
mo assiso in carrozzella per 
le strade di Palermo, o farsi 
raccontare dov'è che il prin
cipe siedeva nel caffè a scri
vere quel che il vecchio ca
meriere interpellato credeva 
fossero documenti ammini
strativi, e saper mettere in
sieme tutti questi elementi 
dandoci quasi plasticamente 

l'immagine, come viva — co
s'i sorridente prima, così me
sta poi — dell'anziano mina
tore: questi sono i menti 
principali della forza evoca
tiva del lavoro di Gregoretti, 
di cui non a caso s/ disse 
che segnò una tappa nel mo 
do di girare documentari. 

Di tutt'altru impostazione 
il documentario di Chartier 
che ha inaugurato una mio 
va sene degli Speciali del 
TG2 intitolata oscuramente. 
e il caso di dirlo, 1 quaderni 
neri. Forse perché ciascun 
servizio, deduuto ad un an
tieroe, costituisce un squa
derno nero» della stona o 
della cronaca'' L'autore fran
cese ha impostato la sita ri
cerca utilizzando ampiamen
te — e fondendole insieme — 
immagini d'urchivio. testano 
manze, brani del celebie film 
di Oison U'cl'.cs Citizen Kane 
un Italia: Quarto poterei 
relativi ad uno dei più .stinor 
dinari filibustieri della carta 
stampata. W.R. lleaist. crea
tole di un gigantesco impero 
della comunicazione di mas
sa: ventiduc quotidiani, dieci 
nviste, undici stazioni in
dio, due agenzie di stampa 
l'iternaziona'i, c e . Un «re 
dell'informazione » abituato a 
falsarla, mistificarla, inven
tatili. ad utilizzai la ai piopii 
fini personali e degli uomini 
di potere che lo proteggeva
no e die proteggeva: un uo
mo che eia emblematica e 
spressione e simbolo della 
giungla disumami tappiesen-
tata da! capitalismo ameri
cano. da! nascente impernili-
smo del dottato: ma anche 
gemale innovatore dei siste
mi della comunicazione di 
massa, spericolato sperimen
tato'e di novità, conoscitore 
di uomini: Jack London e 
Mark Twain taioravuno ne: 
suoi tuoinali insieme con de
cine di altn gioìnulisti desti
nati a diventare stelle di 
prima grandezza nel firma
mento della letteratura ame
ricana contemporanea. 

Cliarrier ci ha dato, con 
un montaaq'o iiipnio. scat
tante. disinvo'tamente caoti
co. un buon ritratto di que
st'uomo. cui si sarebbe pera! 
tto ben attagliata una ci
tazione de! Reich della Ps.-
eologia di IIU.SSI de', t.isc-
smo; il racconto della sua 
vit'i scorreva via veloce e 
nnp>e!oso. preciso e senza 
fi on io!:. 

Alla fine ci è rimasta 
una so'a cut tosila: sentite. 
oggi, la testimonianza dr 
Orson W'ellcs su Ilcarst: r 
un'unica perplessità: die sen
so arerà diiudcrc con qucltc 
frcttolos-e immagini, e quel 
commento da sociologo di ro 
tocalco femminile, a proposi
to della nipote di llearst. Pa 
tricia. quella dei « sunbio-
ti e si »? 

f I. 

oggi vedremo 
IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
(1°, ore 20,45) 

Esattamente 800 anni iu. gli eserciti delia Le„'a Lombarda 
e dell 'imperatore Federico I « Bar ba rossa » entrarono in 
conflitto presso Legnano, ove i tedeschi conobbero la scon
fitta. La singolare rubrica curata da Arrigo Petacco propone 
questa sera una sorta di « telecronaca » di quell'evento, « ri
proposto al presente '> come vuole la formula della neonata 
trasmissione, che d'ora m poi avrà una frequenza mensile 
sul video. A conclusione del programma è annunciato un 
dibatti to al quale parteciperanno tre noti medievalisti (v.. 
stor.ci Arnaldi, Maselli e Brezzi) e lo stesso Petacco. 

LA PARIGINA (2", ore 20,45) 
Questo testo di Henry Becque. rappresentato per la p . : nn 

volta o Parigi ne! 1B»J. r s tato ndattoto per la TV dal reg.s'.a 
Davide Montemurri. il quale ha scelto per interpretarlo Fer
ruccio De Ceresa. Anna Proclenier. Nando Gazzolo. G.Uscppe 
Pambieri : come ormai puntualmente accade, si tratta di una 
replica. Incentrato sul « classico <> La parigina è un'altret
tan to tipica pochade transalpina. 
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programmi 

7 novembre a 

MOSCA 
IX OCCASIONE DEL 59» ANNIVERSARIO 

DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Viaggio in aereo da Milano 

dal 4 all'8 NOVEMBRE Lire 225.000 

La quota comprende: trasporto aereo, trasferimenti 
e tasse d'imbarco, sistemazione in albergo di prima 
categoria con pensione completa, visita città e 
spettacolo teatrale. 

TV nazionale 
1 0 . 1 5 P R O G R A M M A C I N E M A 

TOGRAFICO 
( P j r la sola zona d. 
Missina) 

1 3 , 0 0 SAPERE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 OGGI AL PARLA

M E N T O 
1 8 , 3 0 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Fjpsrzo s'ory » 
« 5cu; ;m' Q C I 3 ». Te 
: J ! . Ì T I . R*; a d, RDbcr: 
Recti ln t ; . -p - i ! ' : H j 3 h 
P-dd.:i<. E;.s Jo.-.es 

1D.30 C A N T I POPOLARI ITA
L I A N I 
« Cama.-i Z r i jps: ; czn 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

20 .4S IL T E L E G I O R N A L E 
DELLA STORIA 
« La bMla j l 'a di Lc-
«j'iano » 

2 1 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 0 0 ADESSO MUSICA 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 OGGI AL PARLA

M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
19 .00 C O N T R O V A C A N Z A 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LA P A R I G I N A 

Una comTieS • d H e i r i 
Ee :q je 

2 2 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 4 5 LA C ITTA ' A M E R I 

CANA 
» C3r.ss-.3r 3-.E e tv!-

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Unita \ Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 . 
3 . 12 . 13 , 17 . 19. 2 1 . 2 3 . 
6 . Mattai..-.» m j s . ; o ; : 6 .25 : 
Almanacco, 6 ,30- L'a:tro suo
na; 7 .15: Non t. sCo-d*r d. 
me; 8 . 3 0 : Le ca.-.23n, dsl m i ! -
I n o . 9: Voi ed .3: 1 1 : Altro 
S J 0 3 0 estite: 12 .10 . I: p.-cta-
son sta; 13 .20 . U.ia csr-.-.tti a 
,-\ t.-e-.ta ni nat:, 14 lrr.Tv->3 -i . 
d. c a ì t u t o r ! ; 15. T.cke:. 
1 5 , 3 0 : Una carrara sont.rr.e.-.-
t ; ' e . 15 .45: Controra. 17 .05 : 
FMort.ss - 3 ; 17 ,35 . Il taglia-
ca-te: 13 .05: Mus « i.-.. 19 .20 
SJCCCSS, di ieri e di o;g : 
2 0 , 2 0 : I co.-ic*.-ti d. To.-..-.3; 
2 2 . 0 5 : Orchestra et.retta da 
H t i g h e l G'ja.di e G.OJar.nl Fer
riati; 2 2 , 2 0 : Andata e r i ta-no. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 . 3 0 . 7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 
1 1 . 3 0 . 12 .30 . 13 .30 . 1 5 . 3 0 . 
1 8 , 3 0 , 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6: Un 
altro giorno; 8 .45 : M J S ca 2 5 ; 
9 . 3 5 : Il pngion ero di Zenda; 
9 .55 : Le nuove canzoni italia
ne; 10 .35 : I compiti dei!» va
carne; 12 ,10 : Trasmissioni re
gionali; 12 .40 : Alto gradimen

to. 13: H.t P a r a i : ; 13 .35 Pip-
;.;> Fr2.-.:o. 14. S j d. 4.r i ; 
14.30- Trasm ss.^ni r tg o m . i ; 
15 Sorella rzl o; 1 5 . 4 0 : Ca-
rara' estate: 17 .30 : Il m o am.-
co mare; 17 .50 : Alto gredi-
mtnto. 1 8 . 3 0 : Rad'od.scoteca; 
19 .55 : S-oe-soni:; 2 0 . 5 9 : Gs' -
!»-.a de! me:o3"r«mri3: 2 1 , 1 9 : 
P.-at ca-nente n o ' ' ; 2 1 . 2 9 : Po
pò!!; 2 2 . 4 0 Mus'ca ir.s eme. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 . 13 .45 . 19. 2 1 ; 7: M u -
'. :a d'agosto; 8 .30 . Concerto 
d. apertura, 9 .30 . Concerto da 
c^nne-a: 10 .10 : La settimana di 
Boccht.-in.-. 11 .15 : A r t j r o To-
t canini, r.«scoli, amolo; 1 2 . 4 5 : 
Le stag.on. dalla musica; 
13 ,15 . A^anguard a; 1 4 , 1 5 : L a ' 
mus'ca ne! tempo: 15 ,35 : M a 
te .s i i italiani d'oggi; 1 6 . 1 5 : 
Italia domanda; 16 .30 : Fogli 
d'a.bum. 16.45- Le nua /e can
zoni italiane; 17: Musiche co
rali; 1 7 . 3 0 . Ja/z g.ornale; 18 : 
Intervallo musicale: 1 8 . 1 0 : Spe-
z.o tre: 1 9 . 3 0 : Concerto della 
sera; 2 0 . 4 0 : Gsrry Mull igan e 
Chet Baker; 2 1 , 1 5 : Orsa mino
re; 2 1 . 4 0 : D.tcotect sera; 
2 2 . 1 0 : Giovanni Pierluigi d i 
Palestrina. 
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SI AVVALE DELL'APPOGGIO ESTERNO DEL PARTITO REPUBBLICANO 

Giunta PCI-PSI-PSDI eletta alla Provincia 
Presidente è il socialdemocratico Mancini 

II compagno Angiolo Marroni nominato vicepresidente - Otto assessori comunisti e due socialisti compongono la nuova amministrazione 
Il gruppo de ha votato scheda bianca, dichiarandosi disponibile ad un confronto programmatico - Una dichiarazione di Marisa Rodano 

Così è composto il nuovo esecutivo 
i 

Di seguito riportiamo quello 
che secondo l'accordo raggiunto 
sarà l'assetto delta giunta provin
ciale. La ripartizione degli asses
sorati non è ufliciule. in quanto 
le deleghe saranno assegnate solo 
questa mattina dal presidente, 
al termine della prima riunione 
dell'esecutivo, convocata per le 13. 

LAMBERTO MANCINI (Presidente). 
Socialdemocratico. E' nato ad Arei-

nazzo 46 anni fa. Iscritto al PSDI dal 
1948, è a t tualmente vicesegretario del
la federazione romana del suo partito. 
Dal 1972 fa parte del consiglio provincia
le; è presidente uscente della commissio
ne pesca. E' s tato consigliere comunale e 
assessore ad Arcinazzo ed a Subiaco. 

ANGIOLO MARRONI (Vicepresidente 
e assessore al bilancio, ufficio legale, rap
porti con gli enti locali). 

Comunista. Ha 45 anni , è sposato ed 
ha due figli. Pubblicista, avvocato, fa 
par te della segreteria nazionale della 
Alleanza contadini. E" consigliere prò 
vinciale dal '64. Dal 1953 è iscritto al 
PCI. 

SERGIO MICUCCI (Personale). 
Comunista. Ha 50 anni, è sposato ed i 

ha due figli. Ex operaio tipografo, attual
mente è membro del direttivo della fe
derazione del part i to e segretario della 
zona Tivoli Sabina. Iscrit to al PCI da! '48 

figli. Laureato in lettere, è insegnante, 
giornalista e pubblicista. Ha fatto parte 
del comitato direttivo provinciale e re
gionale del suo partito. 

LORENZO CIOCCI (Viabilità, trasporti . 
assetto del territorio). 

Comunista. Ha 34 anni . Architetto. 
fa parte della segreteria del comitato 
provinciale del parti to. Al PCI è iscrit 
to dal 1960. 

ha ricoperto in questi anni diversi inca
richi all ' interno della federazione 

NANDO AGOSTINELLI (Assistenza psi
chiatr ica). 

Comunista. Ha 48 anni , è -.posato ed 
ha tre figli. Ex contadino, pubblicista 
e giornalista. Attualmente e presidente 
regionale della associazione cooperative 
agricole. E' iscritto al PCI dal 1947. Fa 
parte dell'assemblea provinciale dal 1964. 
E' presidente uscente della commissione 
consiliare ner l'assistenza psichiatrica. 

UGO RENNA (Igiene, sanità, ambiente) . 
Comunista. Ha 50 anni, è sposato e ha 

una figlia. Pubblicista è consigliere pio- del Comune di Valmcntone. Successiva-
vinciale dal 71. Per diversi anni e stato t mente è stato eletto consigliere provili 
consigliere comunale a Pomezia. Iscrit-. eiale. E' capogruppo uscente. 
to al PCI dal '47 ha ricoperto vari in-1 
carichi negli organismi dirigenti della ' ADA SCALCHI (Sport, turismo, proble 
federazione romana. E' presidente usccn-I mi della gioventù). 
te della commissione scuola di palazzo] Comunista. Ha ventotto anni . Operaia. 

(Agricoltura, FIORAVANTE PIZZUTI 
caccia e pesca ). 
Socialista. Ha 54 anni . E' funzionario 

del suo partito, al quale è iscritto dal 
1946. Dal 1960 al '71 è stato vicesindaco 

Valentini. 

bi LINA CIUFFINI (Pubblica istruzione, 
blioteche. patrimonio art ist ico). 
Comunista. Ha 50 anni . Insegnante, è 

iscritta dal 1953 al PCI. Ha ricoperto vari 
incarichi nel part i to. Nella passata legi
slatura è s ta ta consigliere comunale 

GIOVANNI PETRINI (Assistenza so 
ciale). 

Socialista. Ha oO anni . Nato a Subia
co, dove risiede, è sposato ed ha quat t ro 

e stata dirigente della Camera del la
voro CGIL e dell'INCA di Pomezia. E' 
iscritta a! PCI dal '64. 

TITO FERRETTI (Patr imonio e de
manio) . 

Comunista. Ha 46 anni, è spos'ato ed 
ha 2 figli. E' iscritto al PCI dal 1948. E' 
s ta to presidente dell'alleanza contadini 
provinciale. Ha fatto par te dell'assem
blea di palazzo Valentini dal '69 al "71. 
Successivamente è s ta to consigliere re-

, gionale. 

Il programma della coalizione 
Pubblichiamo ampi stralci del 

documento programmatico ela
borato dai partiti della coalizione 
PCI, PSI, PSDI. con il contributo 
dei repubblicani. 

Il voto del 20 giugno, con lo sposta
mento a sinistra che con esso si è ma
nifestato, ha determinato un profondo 
mutamento del quadro politico roma
no, aprendo una situazione nuova nel 
Consiglio Provinciale e ha espresso una 
grande volontà di r innovamento e di 
cambiamento. 

Per queste ragioni è necessario che 
si determini una svolta significativa 
negli indirizzi politici e programmati
ti e nel metodo di governo per assicu
rare alla Provincia di Roma una guida 
politica ampiamente rappresentativa, 
capace di affrontare con autorevolezza. 
efficacia e decisione i gravi e dramma
tici problemi del momento. 

Si t r a t t a di operare su due direttri
ci che pur presentando reciproci mo
menti di autonomia sono fra di loro 
collegate: 

a) nella direzione di provvedimenti 
capaci d'incidere immediatamente sulla 
gravità della situazione e di contribui
re ad avviare una ripresa produttiva 
ed occupazionale fondata sui consumi 
prioritari e sociali: 

b) su una linea complessiva che veda 
anche la Provincia contribuire al con
fronto ideale, politico e culturale, cui 
è affidata la crescita degli enti locali. 
verificandone il ruolo e la validità, nel 
quadro della riforma in senso autono
mistico dello Stato. 

Il programa che la coalizione assume 
a base del proprio impegno politico ed 
amminis t ra t ivo ha per obiettivo quello 
di aprire una fase nuova nella vita 
della cit tà e della provincia di Roma 
e dovrà essere perseguito at t raverso il 
metodo della consultazione e del di
bat t i to con gli enti locali, le organiz
zazioni sindacali dei lavoratori, con 
quelle cooperative e professionali, con 
il mondo della scuola, con gli opera
tori sociali e sanitari per sollecitare 
il massimo impegno civile e morale dei 
cittadini, per arricchire e stimolare 
sempre di più la partecipazione popo
lare alla vita del Consiglio Provinciale. 

INTESE ISTITUZIONALI 

La coalizione ritiene norma fonda
mentale della sua azione l'intesa isti
tuzionale sottoscritta dai parti t i che 
si riconoscono nella Costituzione re
pubblicana e per tanto intende fare tut
to quanto le compete per svilupparne 
e arr icchirne le indicazioni d; contenu
to e di metodo. 

In questo ambito. le questioni istitu
zionali che la coalizione intende affron
tare nella prima fase at tuale, sono le 
seguenti : 

O Commissione per la scuola — la 
costituzione immediata di una com

missione permanente t ra la Provincia. 
la Regione, il Comune di Roma e il 
Provveditorato agli Studi, con la parte
cipazione dei Comuni e delle Circo- | 
scrizioni di volta m volta interessati, 
per adot ta re le misure di emergenza 
necessarie per affrontare l 'apertura del 
nuovo a n n o scolastico. 

O Consorzi socio-sanitari — la costi
tuzione dei Consorzi sociosanitari 

t r a la Provincia, le Circoscrizioni di 
Roma e gli Enti Locali, per la realizza
zione e la gestione, coordinata sul ter
ritorio. di tu t te le at t ivi tà sanitarie e 
di assistenza sociale, anche in rapporto 
alle uni tà sanitarie locali -ULSSS» e 
nell 'ambito degli interventi previsti e 
finanziati da leggi regionali; 

© Assistenza all'infanzia — l'unifica
zione delle att ività amministrat ive 

e assistenziali dell 'IPAI. dcll'UAIR e 
dell'ex OMNI provinciale: 

O Regolamento CIM — l'approvazio
ne urgente di un regolamento de

mocratico dei centri di igiene mentale. 
visti nell 'ambito delle ULSSS. in colle
gamento con gli enti locali e gli or
gani del decentramento e collabora
zione con le forze sindacali e sociali; 

© Compiti per i dipartimenti — l'at
tribuzione ai relativi dipartimenti 

dello studio e dell'elaborazione di pro
poste urgenti in ordine a: eliminazio
ne degli sprechi e riduzione delle spese 
per appara t i (segreterie, autoparco, 
t u r e di appalto, sistemi di manutenzio
ne . gestione dell 'economato ecc.); inì-
«iative per la difesa dell'ordine demo
crat ico e pubblico; iniziative per il 
coordinamento delle Provincie del La

zio nell 'ambito dell 'URPL e per l'azione 
dell 'UPI; coordinamento tra ANCI, UPI 
e Provincia, Regione e Comuni per lo 
sviluppo di tu t te le iniziative neces
sarie alla difesa delle autonomie. 

Programma di misure 

urgenti e di emergenza 

La coalizione propone al Consiglio 
Provinciale un complesso di misure re
lative alla prima fase della sua at t i 
vità che si collegano alla piena utiliz
zazione di tu t te le risorse comunque* 
disponibili, in una visione coordinata 
e tempestiva dell ' intervento dell'ammi
nistrazione capace di rimuovere gli 
impedimenti e gli ostacoli, tu t tora esi
stenti, alla soluzione dei problemi resi 
più acuti dal persistere della crisi. 

A) POLITICA DI BILANCIO 
La coalizione proporrà immediata

mente all 'approvazione del Consiglio 
Provinciale il bilancio di previsione per 
il 1976 quale condizione per poter ac
cedere ai mutui per investimenti e af
frontare. sia pure con ri tardo, le que
stioni più gravi: predisporrà inoltre 
con tempestività il bilancio di previsio
ne per il 1977 in modo che la sua ap
provazione possa aversi entro i termi
ni previsti dalla legge, e dopo ampia 
consultazione con i Comuni, le Circo
scrizioni. le organizzazioni Sindacali, 
sociali, culturali e democratiche. 

Poiché le risorse finanziarie della 
Provincia sono inadeguate ai bisogni 
e alle a t tese delle popolazioni, sarà 
impegno prioritario della coalizione 
quello di individuare le disponibilità 
finanziarie a t t raverso :! censimento di 
tu t te le risorse utilizzabili. 

La coalizione inoltre, promuoverà e 
organizzerà tu t te quelle iniziative ed 
azioni volte ad ottenere un mutamento 
decisivo della politica finanziaria del 
Governo verso gli enti locali. 

B) SCUOLA 
Attraverso nuovi rapporti con gli or

gani collegial: della scuola, i Comuni. 
le Circoscrizioni di Roma. ì consigli 
sindacali di zona e i consigli d. quar
tiere. sa ranno individuate le misure 
prioritarie in rapporto all'edilizia sco
lastica. alle manutenzioni, al personale. 
Vernino anche adot ta te le soluzioni 
immediate necessarie per a t t enuare la 
piaga del doppio turno e de! pendola
rismo. atraverso un uso pai razionale 
dei locali e deal: istituti esistenti. 

In questo ambito '.a Provincia agirà 
per ottenere, a t t raverso una concessio
ne temporanea o permanente . la di
sponibilità di edifici pubblici in di-uso. 

La Provincia inoltre compirà tut t i i 
pass; necessari perché si dia inizio ai 
lavori dcpl; edifici scolastici già pro
gettati appal tat i e finanziati, nonché 
per l 'attuazione della legee regionale 
sul dirit to allo stud.o. 

C) ASSISTENZA PSICHIATRICA 
Nell'ambito di un'azione volta a pri

vilegiare la deospedalizzazione dei ina
lati. in particolare di quelli nco*.?ra!i 
presso g'.i istituti convenzionati, e r.c»-
cessano a t tua re al più presto i serv.z: 
di igiene e d: tutela mentale (CIM>. 

La linea d. deospedalizzazione ri
chiede che venga avviato con decisi.me 
il programma già approvato che preve
de l'erogazione dell'assegno extraospe
daliero e la creazione delle prime c n -
que casa-famiglia per i bambini. 

Occorre seguire con particolare at
tenzione i problemi che scatur i ranno 
dal superamento delle convenzioni con 
le case di cura private, disdette dalla | 
Regione. ! 

D) ASSISTENZA SOCIALE 

Le questioni di assistenza p.ù urgenti 
sono: 

— la verifica dello s ta to di realizza
zione dei 24 asili-nido finanziati dalla 
Provincia adot tando le misure necessa
rie per consentirne una rapida aper
tu ra : 

— l'erogazione dell 'assegno per le 
madri nubili; 

— l'elaborazione del piano dei con
sultori nei tempi previsti dalla 'egge 
regionale applicando anche la legge 
sullo scioglimento dell'OMNI in modo 
da r i s t ru t turare la rete di consultori : 

— predisporre il piano per i soggiorni 
invernali; # 

— at tua re iniziative per la forma
zione del personale addet to all 'assisten
za e alla cwva dell'infanzia; 

— elabora*? un piano di deistituzio-
nalizzazionA per i bambini ricoverati 

E) AGRICOLTURA 
Fra le prime misure di sostegno al

l'agricoltura occorre: 
— assicurare con rapidità l'eroga

zione di contributi già assegnati fin 
dal 1973 alle cooperative agricole; 

— intervenire presso il Ministero 
dell'Agricoltura e la Regione perché 
siano sollecitamente affrontate con in
terventi adeguati le conseguenze dei 
danni causati alle coltivazioni dalle re
centi avversità atmosferiche: 

— sostenere presso il consiglio re
gionale del Lazio la proposta di legge 
provinciale per la valorizzazione dei 
beni di uso civico e delle università 
agrar ie già elaborata nel corso della 
precedente legislatura; 

— completare l'elettrificazione rurale 
utilizzando i progetti già elaborati a 
tale proposito. 

— intervenire per consentire ai Co
muni e ai consorzi s tradali di miglio
rare la viabilità rurale. 

F) VIABILITÀ' 

Interventi immediati si impongono 
per assicurare la manutenzione delle 
s t rade dissestate revisionando anche i 
sistemi di attribuzione della manuten
zione ordinaria. 

G) CULTURA 

Prime giornate della nuova amministrazione 

È cominciato 
un lavoro serio 
nell'interesse 

della città 
Arata: decisivo il riordino della macchina capitolina 
per il risanamento - Vetere: certi risparmi contano 
anzitutto per ragioni di principio - Borgate « auto
parco sono gl i impegni immediati per Della Seta 

« A" come cercare di ripa
rare una macchina in piena 

solo essa. tutta la città — 
dalla lava incandescente di 

corsa: ecio, la Quinta non i un debito di migliaia di mi 

Lamberto Mancini, social
democratico. è il nuovo pre
sidente della giunta e del 
consiglio provinciale. E' sta
to eletto con i voti di PCI, 
PSI e PSDI. Il compagno 
Angiolo Marroni è vicepresi
dente. La nuova giunta è for
mata da comunisti, socialisti 
e socialdemocratici, e si av
vale dell'appoggio esterno dei 
repubblicani. 

L'elezione di Mancini, ieri 
sera, è avvenuta in prima vo
tazione. dopo che nella se
duta dell'altro giorno la no
mina non era s ta ta possibi-

i le per la mancanza del quo
rum. Sul nome dell'esponen
te socialdemocratico sono 
confluiti 21 voti. Quat t ro vo
ti sono andati al rappresen
tan te del MSI, Albanese, per 
il quale hanno votato i con
siglieri del suo gruppo: i 
quindici rappresentanti del
la DC e il liberale hanno de
posto nell 'urna scheda bian
ca. Tra gli as tenut i : i due 
rappresentanti del PRI. e il 
consigliere radicale, che in
vece l'altra sera aveva vota-

• to contro la candidatura di 
j Mancini. 

Dopo la proclamazione del 
presidente, e il suo breve di
scorso di insediamento, il 
consiglio — presieduto dal 
democristiano Romolo Di Vit
torio, il consigliere più an
ziano — ha proceduto alle 

Ha delle amministrative. Era 
una giunta PCI-PSI. preste 
duta dal socialista Bruno. 

In precedenza, giunte for
mate da PCI e PSI. e in al 
cuni periodi appoggiate an
che dal PSDI, avevano gover
nato a Palazzo Valentini. 
ininterrottamente, dal no
vembre del 1953. Dopo il 1960 
fu eletta una amministrazio
ne di centrodestra, con i vo
ti di DC. PLI e monarchici. 
Presidente era Signorello, 
che fu sostituito l 'anno suc
cessivo da Ponti, dal 19S2. 
poi. il governo di Palazzo Va
lentini si è sempre retto su 
una maggioranza di centro
sinistra. Presidenti sono sta

d i e la Provincia deve assu 
im?re. nell'ambito del dibat
tito per un nuovo assetto del 
le autonomie locali. L'opera 
di questa amministrazione — 
ha affermato — sarà tesa, 
al di là dei suoi compiti stret
tamente istituzionali, a rida
re alla Provincia la sua rea
le e giusta collocazione. Al 
termine del suo intervento. 
il presidente ha rivolto un 

! saluto particolare a tutti i 
I cittadini romani, e un au-
j gurio di buon lavoro al nuo-
j vo sindaco della capitale Giu-
j ho Carlo Argan. Un telegram-
I ma di auguri al primo cit-
! tadino di Roma è s ta to in

viato anche dalla compagna 
ti Mechelli. Ziantoni e. dal ! Marisa Rodano, a nome del 
12 marzo del 1972. Giorgio j gruppo comunista. 
La Morgia che si è dimesso | La prima riunione della 
dopo le elezioni del 20 giugno. I nuova giunta è s ta ta convo

li significato politico del- i cata per questa mat t ina alle 

H) TUTELA DELL'AMBIENTE 
E DELLA SALUTE 

, votazioni per eleggere i die-
L'amministrazione provinciale stimo- , c i assessori che compongono 

lerà una politica culturale decentrata, | *a nuova amministrazione di 
democratica e antifascista, che dia | palazzo Valentini. Al primo 
una risposta adeguata e moderna alla I scrutinio è risultato eletto so-
domanda culturale che viene dalle i lo il compagno Angiolo Mar-
grandi. masse popolari e giovanili e j roni. che pertanto è diventa-
che salvaguardi e valonzi l 'enorme i to vicepresidente. Marroni 
patr imonio art ist ico esistente in prò- j ha ottenuto 22 voti (oltre 
vincia. ; agli esponenti della coalizio 

I ne PCI-PSI-PSDI. infatti, lo 
ha votato il rappresentante 

1 del part i to radicale). Al se-
| condo scrutinio sono stati 

La provincia dovrà intervenire, uti- j nominati (tutti con 21 voti» 
lizzando pienamente le at t rezzature del anche gli altri nove asses-
laboratorio di igiene e profilassi e svi- ! 
luppandone la potenzialità, in colla- j 
borazione con la Regione, gli enti Io- j 
cali, la magis t ra tura , l ' istituto superio- | 
re di sanità, e il movimento sindacale '• 
e profe.->s.onale. contro l 'inquinamen- ( 
to delle acque dei fiumi, dei laghi, del : 
mare e dell 'atmosfera, contro l'avvale- | 
namento di ampie zone di terreno, con- j 
t ro le frodi al imentari e le sofistica- I 
zioni. contro la nocività dell 'ambiente 
di lavoro, et e. 

l'elezione della nuova ammi
nistrazione provinciale — che 
già era stato ampiamente il
lustrato dai rappresentanti 
della nuova coalizione, nel I 
corso del dibatti to che si è 
svolto in consiglio nei gior
ni scorsi — è s ta to ribadito ! 
dal neo-presidente nel suo '• 
intervento. | 

Dopo aver ringraziato le i 
forze politiche che avevano j 
avanzato la sua candidatura. 
e il P R I — che appoggia dal
l'esterno la nuova giunta — 
Mancini si è soffermato sul
le prospettive politiche che 
sono di fronte alla nuova 
giunta, e sul significato del 
programma di emergenza pre
senta to da PCI, PSI e PSDI 

13: in questa sede si proce
derà alla ripartizione delle 

può aspettare un minuto « 
avviare il lavoro di risana
mento ma intanto e costret
ta contemporaneamente a 
costruire lo strumento adatto 
ad affrontare questa situa

zione. Ecco la nostra diffi
coltà principale ». Luigi Ara
ta, assessore da poco più di 
48 ore ( a l i an generali, avvo
catura, relazioni pubbliche». 
si ferma solo per un'intervi
sta « volante », è sul piede di 
partenza: ma non per le va
canze. per palazzo Chigi. Ai-
compagna il sindaco Argan, 
assieme ad altri rappresen
tanti della giunta — l'asses
sore al bilancio Vetere. Pala 
e Fraiese dal presidente del 
consiglio Andreotti. Non è 
solo una visita lormale. Me/. 
z'ora prima Vetere. mi ha 
mostrato il promemoria ap
prontato per il capo del go
verno. Non un elenco di la
mentele. ma proposte con
crete e precise sul terreno 
complessivo della 1 manza lo
cale e dei rapporti tra auto
nomie locali e organi — e en
ti — statali. Un chiodo que
sto. su cui la nuova giunt ì è 
unanime nel voler battere. 
« Non e pensabile — diceva 
Vetere — che le città possano 
vivere solo riuscendo a mala
pena a pagare gli stipendi: 
uuelle che ci riescono ». 

Torniamo alla macchina in 
corsa. L'operazione è ditti-
<•>'<* e non è quindi proprio il 
caso di fare trionfalismi, o 
di rallegrarsi già — e anche 
se fa piacere — perché sin
daco e assessori sono, per co
minciare puntu'ah. Ma che 1 
lavori di riparazione siano co
minciati è un dato di latto. 
E con sollecitudine. Ecco per
ché Argan. e Vetere. Arata. 
Della Seta, con i quali abbia
mo parlato, e gli altri asses
sori. in giro invece negli uf
fici o per la città o ad Acilia 
per un sopralluogo nella zona 
industriale, come Mancini. 
ieri mat t ina erano ancora 
tutti nella capitale. 

E non è di poco interesse 
sapere che un collegio di as
sessori — cinque o sei a tur
no — sarà comunque in atti
vità per tu t to il mese. 

Questa giunta è appena for
mata e già mastra tutta
via. due o tre caratteri
stiche ben precise. Della 
sollecitudine, s ' è detto: e 
anche questo modo di la
vorare nemico dei tempi 

deleghe agli assessori. Prima i morti giova a illustrarla. E-
della seduta i componenti del
la amministrazione provin
ciale si recheranno a rende
re omaggio all 'altare della 
patria, alle Fosse Ardeatine 
e al monumento che ricorda 
Giacomo Matteotti. 

« Il ritorno dei comunisti 
nella giunta della Provincia 
di Roma — ha dichiarato la 
compagna Marisa Rodano, 
capogruppo del PCI. com
mentando il risultato della 
votazione di ieri sera — se
gna una svolta nella vita 
dell 'amministrazione di pa
lazzo Valentini. L'astensione 
del PRI. e anche la decisio-

Un impegno preciso della ; ne della DC di non eontrap-
nuova coalizione — ha affer
mato Mancini — sarà quel
lo di ricercare le più larghe 
intese con tut te le forze de 
mocratiche e progressiste di
sposte a contribuire al lavo-
10 della giunta, nell'interes-

porre proprie candidature. 
sottolineano ulteriormente il 
carat tere di novità che assu
me la nuova giunta. Il pri
mo impegno della coalizione 
dovrà essere quello di opera
re per l 'attuazione dell'intasa 

gualmente evidente, già per 
quanto si è potuto vedere, o 
sentire, dei protagonisti, è 
la collegialità: e Arata sot
tolinea a ragione questo 
aspetto come uno degli ele
menti essenziali del proces
so complessivo di riordino 
dell 'amministrazione, sul ter
reno — si può dire — istitu
zionale. Su questo livello. 1' 
operazione di chirurgia pla
stica e funzionale di cui ab
bisogna il Campidoglio hn 
già precedenti importanti. 
come quello dell'avvio delle 8 
commissioni consiliari per
manenti . una prefigurazione 
dei dipartimenti . 

Sugger imeni i 

se della popolazione. Mi au- i istituzionale, sottoscritta da 

I) PATRIMONIO 

Sono da recuperare nel tempo oiù : 
breve tut t i gli immobili di proprietà j 
provinciale (case cantoniere, relitti | 
s tradali , altri immobili e t c ì at tuai- | 
niente abbandonat i o male utilizzati. | 
per impedirne l 'ulteriore deperimento ; 
e per utilizzarli val idamente a fini 
economici e sociali 

j L) PERSONALE j 

! Il personale deve essere sempre più j 
! reso partecipe e responsabile del gran-
• de compito di adeguare la Provincia ! 
j alle nuove esigenze delle masse popò- j 
j lari e delle comunità locali e. quindi. ; 
j d: r innovarne la funzione e le s t ru t ture , i 
I In questo spirito si cercheranno le l 
! nuove forme necessarie ad una più :n-
! tensa collaborazione con i Sindacati 
j anche al fine di definire ipotesi di 

mobilità interna che consenta una mag
giore efficienza dei servizi. 

sori. 
Sono otto comunisti e due i 

socialisti: questi i nomi: Sei*- I 
gio Mieucci, Nando Agosti- ì 
nelli. Lorenzo Ciocci. Ada ! 
Scalchi. Ugo Renna. Tito ! 
Ferrett i . Lina CiuUìni. Gio- ; 
vanni Petrini e Fioravamo | 
Pizzuti. ; 

Al governo di palazzo Va- • 
j ìentim torna casi, dopo IS 
i anni, una giunta che vede nel 
j par t i to comunista una com-
; ponente essenziale e deter-
J minante. L'ultima ammini-
• strazione provinciale alla cui 
j formazione ha partecipato il I coalizione. 

PCI si dimise, infatti, nel ! Mancini ha qu.ndi aflron-

guro — ha proseguito il pre 
siderite — che sia realizzato 
in consiglio un confronto co 
strut t ivo e ad una proficua 
collaborazione fra tutti i 
gruppi; decisivo per il no
stro lavoro sarà il contribu- ! '-enti, e 
to delle forze del lavoro, del- j .*• petti va 
le organizzazioni sindaca!:. 
delia classe dei lavoratori e 
di tu t te le forze culturali e 
sociali. Come presidente de! 
la giunta — ha soggiunto 
Mancini — sarà mio impe
gno operare per il raggiun-

II binario su cui si muove
va questa decisione è quel
lo. evidentemente, di una più 
razionale distribuzione delle • 

i tu t te le forze democratiche, i competenze: ed è lo stesso 
| « Il programma di prima j che ha mostrato di voler per-
, fase concordato da PCI. PSI correre la nuova giunta adot-
l e PSDI — ha soggiunto Ma- ! tando una diversa e più fun-
i risa Rodano — affronta i prò- , zionale logica degli accorpa-

• menti tra i differenti asses-
| sorati. Questo è già un risul-
j tato concreto, i cui effetti 
i non tarderanno certo molto 

i b!cmi e le scadenze più u 
;i colloca nella pro
di una visione di 

! un diverso ruolo della Pro 
I vincia. nel quadro d: un nuo-
| vo assetto autonomistico del-
i lo S!ato». 

hardi. Sentiamo che ha da 
dire in proposito chi più. per 
la responsabilità, che ha 
appena assunto, è a con
tat to due t to di chiunque 
altro con il cono del vulcano. 
Ugo Vetere. titolare di bilan
cio. tributi e centro elettro 
nico si è messo al lavoro. 
secondo l'incarico che gli ha 
al fidato la giunta alla sua 
prima riunione, per prepa
rare eventuali modifiche al 
progetto di bilancio 

Ne parla con franchezza. 
Por il '76. dice, ormai c'è pò 
co da fare: il bilancio, da 
preventivo, si è trasforma
to in consuntivo, grazie «Ila 
abitudine dilatoria acquista
ta dalle vecchie amministra
zioni. Qualche possibilità d: 
risparmio ci sarebbe ma do 
vrebbe essere discussa con 
la massima apertura e rapi
dità tra tutte le forze demo 
cratiche. m modo da garan
tire il voto entro settembre. 

« Limare i debiti » 
a Oqgi — dico Vetere — ab

biamo dinanzi due proble
mi: la stesura al più presto 
possibile e con metodi nuo
vi del bilancio del '77 e le 
questioni, meglio i debiti, che 
ci trasciniamo in questo scor
cio del '7l>. Si potrebbero 
« limare-> con una liduzionc 
delle spese correnti. Non. 
naturalmente quelle relative 
al trattamento del personale 
ma al funzionamento della 
macchina capitolina. Si può 
obiettare che risparmi del 
genere sono forse irrilevanti 
di fronte al buco nero del de
ficit: ma. a parte il fatto 
che comunque contano, sono 
risparmi che vanno fatti an
zitutto per questione di prin
cipio, senza demagogia. Dal
l'uso delle auto alla drastica 
riduzione delle « segreterie 
particolari » di assessori e 
sindaco ». 

Quanto alle auto, la giun-
la si è mossa fin dalla pr:-
m-.i riunione. Sindaco e as 
sesson hanno stabilito che 
l'uso delle berline deve esse
re limitato alle stret te ne
cessità: e al compagno Del
la Seta, assessore al tecno
logico e all 'autoparco è sta
to dato l'incarico di prepara
re un piano per un più ra 
zionale e limitato utilizzo. 
La faccenda non è fucile. E 
tanto per cominciare, infatti. 
Della Seta — come spiega — 
ha dovuto far compiere un 
censimento, ancora incomple
to. del numero e della desti
nazione dei diversi mezzi 
(1425 automezzi in tutto. 70U 
le vetture, comprese 48. quel
le accertate, berline blu». 

Una delie prime riunioni 
con i funzionari della ripar 
tizione l'assessore al tecnolo 
gico l'ha dedicata anche ac 
compagnato dalla collega 
Franca Prisco (incarico spe 
eia le per le borgate) ai prò 
b'.emi del piano idrico e fo 
gnante per gli insediamenti 
abusivi. 

Del varo di questo plano. 
è noto, i comunisti sono sta
ti i paladini più tenaci e 
convinti: e c e da attendersi 
dunque un impulso decisivo 

> alla sua attuazione, ora che 
se ne è assunta la responsa
bilità una giunta di cui es 
si sono componente essen 
ziale. Per portarlo avanti ci 
vorranno soldi: e il discorso 
torna .nevitabilmentc al re 
perimento e all'uso delle r: 
sorse. 

"Cominciamo — dice Ve 
terr — col riscuotere tutti i 
crediti che vantiamo, siano 
cifre da incassare dal vec 

NELLE FOTO — Il presi
dente dell'amministrazione 

novembre del 1960. alla vig: 

gimento degli obiettivi" prò- i provinciale Lamberto Manci-
grammatici indicati dai par- ! ni pronuncia il suo discorso i 
titi che hanno dato vit i alla ! subito dopo l'elezione. A de- I 

stra: il neopresidente con il ! 
compagno Angiolo Marroni. I 

ta ta il problema del ruolo vicepresidente. 

suggerimenti efficaci rispet
to ad altri livelli istituzionali. 

Certo, non ci si può na
scondere che la giunta si 
trova seduta su un vulcano. 
sotto il pericolo costante di 
rimanere sepolta — ma non 

M) PIANO REGIONALE 
DI SVILUPPO 

Riparato il guasto nell'oleodotto che aveva causato l'incendio 

Riaperta l'autostrada per Civitavecchia 
Le operazioni di bonifica dei terreno invaso dalla benzina dovranno proseguire ancora per parecchi giorni - La 
provinciale Ma-Santa Severa rimane chiusa - Circa 10 mila litri di carburante si sono dispeni nel suolo 

E' s ta ta riaperta al traffi
co. dalle 18 di ieri sera, l'au 

i tostrada Roma-Civitavecchia. 
La coalizione ritiene che un program- | l ^ ^ * ^ * ^ * ? » ™ } ? 

ma d: misure relative alla prima fase I m f " ° £ r
2 4 ore 'era s ta ta d*. 

d 'mtervento dell 'Amministrazione Pro- ' C I s a P* r e v l a r e incidenti. 
•nr-Ale --volta essenzialmente al sod- d o p : > *a f"0"^'1* <** benzina 

, ~ ~ *\*«!£ t ^ " i ; .m„r«f ; J I JLK, ' verificatasi mercoledì dal-

p:ù approfonditi controlli, i 
vigili del fuoco h^nno esclu 
so che la benzina abbia rag 
giunto eran parte dell'abita 
to di S. Severa, come alcun? ! 
voci avevano fat:o ritenere ' 
nei giorni scorsi i 

« E' un buco grande come i 
la testa di un chiodo » ha i disfacimento di bisogni urgenti , debba , . . ^ ^ £ ' de*fa g o l ne 

non solo affermarsi a t t raverso un me- ; ' r i . 0 ? * ; «s 7^ !* „ ! ' " r i , A , . , - v, 
sulla Pre**»* di S. Severa. Rimarra detto un tecn.eo cne ha par 
, p i m . I ancora chiusa per qualche J tecipato a; lavori. D2 questo 

foro, rimasto nascosto finch? 

todo d. governo nuovo basato 
chiarezza, sul rigore e sulla partecipa 
zione. ma debba altresì collocarsi in 
un quadro di utilizzazione selettiva 
delle risorse in s t re t to rapporto con lo 
sviluppo economico e sociale della re
gione Lazio. 

La coalizione per tan to si impegna a 
dare la sua collaborazione alla Regione 
Lazio per la elaborazione e l'adozione 
del piano regionale per lo sviluppo eco
nomico e sociale, anche in relazione 
alle esigenze e ai problemi di occupa
zione. di nequilibrio del territorio, di 
sviluppo agricolo e industriale, di risa
namento civile e di uso razionale di 
t u t t e le risorse presenti nella provincia 
e i<nà al centro di grandi lotte zonali 
e comprensoriali condotte nel quadro 
della « vertenza Lazio ». 

giorno, invece, la provinciale 

• me. Quindi, assieme a", per-
1 .-onale della Società Oleodot-
1 ti Italiani, e ,n:ziata i'opsra-
1 z.onc d: proscugamento e 

bonifica d«l terreno, chs prò 
.-eguirà nei press m: siorni. 

Ne] corso dei controlli com 
plut. nella g-.ornata d: ieri. 
e s tato anche riscontrato che 
la quanti tà di benzina use; 
ta dalia minuscola falla, e 
m.nore d: quanto si era pan 

a farsi mentire. Soprat tut to j (Ilio contenzioso fiscale che 
se hi nuova amministrazione j quote di compartecipazione 
riuscirà — come s: ausura 1 statale >. Il censimento del 
Arata — a svolgere un ruolo I contenzioso, compiuto da'. 
di «proponente^ , capace di ' neoassessore :n questi pochi 

• 2:orm. dà : pratiche di impo-
I sta di famiglia congelate 90 
• mila, per una ventina di m! 
1 liardi: pratiche per uso d: 
i suolo pubblico e alienazione 
! di arce, altre 95 mila, seni 
! pre per una ventina di mi-
1 hard:: circa 10 mil.ardi sono 
! inoltre sospesi per ricorsi 
I presso la g.unta provinciale 
| amm.mstra t iva: e ci sono 
! poi tut te le var.e imposte 

d. minor peso Quelle reìntl 
! ve alla nettezza urbana, ad 
j isomp.o Certo, è un servi-
! zio: ma per questo, come 
I per rutti, occorre vagliar* 
| co'.} attenz.one — dice l'au 

sessore — quali debbano ave 
re un prezzo pol.f.co e qua!! 

J invece uno economicament* 
, remunerativo. 
l Tut to questo non può rm-
I tura'.mentc risolvere il no

do di fondo della finanza Io-
| cale: continuando sulla stra-
I da del passato, tra 5 anni 
1 Roma avrebbe un deficit va-
' lutab.Ie ^t tnrno ai 5.1 

I 

1 che collega Tolfa a S. Severa, i non si è sviluppato 1 ineen- j sato in un primo momento 
Il guasto all ' impianto che | dio. erano fuorusciti parec-

partendo da Civitavecchia I chie migliaia di litri d; car-
trasporta il carburante raffi- ! burante a l tamente infiamma 
nato all 'aeroporto di Fiumi- J bile. La benzina aveva m t n 
cino, è s ta to localizzato in un j so i camp: circostanti e. in
piccolo foro, probabilmente 
causato da un difetto di fu
sione del tubo. 

Dopo la riparazione e l'ini
zio delle operazioni di bonifi-

. ca della benzina che aveva 
allagato i campi, le autorità 

l hanno dichiarato che non 
. sussistono più pericoli, tran

ne nella zona adiacente al 
punto dell'oleodotto in ripa
razione. In particolare, dopo 

canalata lungo le falde so: 
terranee d: un fosso vicino. 
si era sparsa fin sotto l'au 
tostrada. 

A causa probabilmente di 
un mozzicone di sigaretta, il 
terreno aveva preso fuoco. 
Sono intervenuti i vigili del 
fuoco, al comando dell'inge
gner Elveno Pastorelli, che 
hanno provveduto a circo-

1 scrivere e domare le fiam 

Secondo quanto rilevalo dai 
tecnici della SOI. la perdita 
si dovrebbe aggirare at torno 
ai 10 mila litri c:rca. tra quel
li bruciati m superficie e la 
quanti tà che si è infiltrata 
nelle falde sotterranee della 
zona. 

Ma tanto liquido, anche se 
in una condotta ad aita pres
sione. non dovrebbe uscire 
da un foro cosi piccolo da mo
mento all'altro. Resta da sta
bilire. quindi, perché non si 
è provveduto subito a fare 
controlli approfonditi, quan
do, nei 

' stati rilevati degli abbassa-
; menti d. pressione nell'oleo 
; dotto. 
J Analoga osservatone, vale 
| per le saracinesche che s. 
j trovano lungo 1! percorso del

la condotta: sono state chiu-
; se solo ad incendio avvenuto. 

quando 1 vigili del fuoco han j * 
no accertato l'origine delle a 

fiamme. Se l'incendio s. fosse 
sviluppato in uno dei tombi 
ni deila vicina autostrada, in 
uno spazio più ristretto, gì: 
effetti avrebbero potuto esse
re ben più grav:. 

a t torno ai 2.1 mila 
j m.'.:ard: e tutti 1 Comuni as-
1 siome non meno di 120 mila 
j miliardi. Il nodo nasce dalla 
! contradd z one — eguale per 
t tutti : Comuni — tra i mea-
I z; che hanno dallo Sta to e 

compiti che sono chiamati 
no accertato l 'oneme delle '• ** -">vo " e r c -

ripartito^) 
I VITERBO — BAGNAIA: alle 21 

«slembici (Grazini). VEIANO: alle 
I 21 dlbatt.to (Mele). VALENTANO. 
i alle 21 assemblea (Sposelt.). SO-
. RIANO NEL CIMINO: alle 20 co-

giorn; scorsi erano i m.uo (Angela Giovagr.oli). 

arrogando an-
I che quelli di altri . Ecco per-
! che è importante che il Cam 
i pidoglio sia componente es-
' senz.ale dello schieramento 
I delle autonomie nella batta 

alia per nuove e più Adeguate 
misure fiscali e legislative. 

4 Un obiettivo che richiede 
tempo: e tempo ci vorrà an
che per sanare, anzi avviare 
il r isanamento dei guasti 
della capitale. E del resto. 
osserva Della Seta, a credo 
die nessuno da noi s- aspet
ti miracoli: se non un at
teggiamento e un comporta
mento che abbia di mira 
l'interesse della collettività*. 

Antonio Caprarica 
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Gravissimo un taglieggiatore ferito in un locale di Montesacro 

«Se non paghi salta tutto» 
ma il negoziante gli spara 

Raggiunto da quattro colpi di rivoltella alla testa e al torace - Aveva già aggredito i l commerciante 
tre giorni fa - Ieri mattina è tornato minacciandolo con una pistola, ma l'esercente ha reagito 

NELLE FOTO: Edmondo Cesaroni, lo sparatore, • Antonio Pollseno, il ferito. 

Sequestrala droga per un valore di olire mezzo miliardo 

Arrestate 4 persone 
con 2 chili di cocaina 

Un chilo e mezzo di cocaina 
per il valore di oltre mezzo 
miliardo di lire, è stato se
questrato a quattro persone 
che sono state arrestate dal
la squadra centrale stupefa
centi, della Crlminalpol. Sono 
Federico Bertini, di 32 anni, 
Roberto Masclarelli. di 40 an
ni. Mimmo Volpicetti, di 40 
anni, e Daniela Romano di 
27 anni. Sono tutti accusati 
di traffico di sostanze stupe
facenti. 

Le indagini, che si sono 
concluse ieri mattina con lo 
arresto dei quattro, erano co
minciate nell'aprile scorso 
quando una segnalazione del
la DEA (Drug Enforcement 
Administratloji, il nuovo no
me della sezione narcotici del
la polizia americana), ha in
formato l'autorità giudiziaria 
italiana che una giovane don
na, Daniela Romano, era in 
contatto con alcuni traffican
ti internazionali di cocaina. 
Gli accertamenti condotti dal 
vice questore Rotella, han
no permesso di stabilire che 
la donna, in compagnia di Fe
derico Bertini, aveva il com
pito di smerciare nella capita

le una grossa partita di co
caina pura. I funzionari della 
squadra centrale stupefacen
ti della criminalpol hanno 
quindi deciso di pedinare la 
coppia. 

Nel pomeriggio di mercole
dì, 1 due sono stati visti in
contrarsi con altre due per
sone, identificate poi per Ro
berto Masclarelli, già denun
ciato per traffico di droga e 
altri reati minori, e Mimmo 
Volpicetti. 

I quattro, dopo essersi in
trattenuti per più di mezz'o
ra in via Veneto, si sono al
lontanati. partendo su due 
auto diverse: il Pertini e la 
Romano su una «Citroen DS 
19». il Volpiceli! e il Masci'a-
relli su una «BMW 3000». 
Dopo un breve tragitto i quat
tro si sono incontrati di nuo
vo nella hall dell'albergo 
«Jolly», in Corso Italia. A 
questo punto Pertini e la Ro
mani hanno mostrato un sac
chetto «gli altri due: gli agen
ti sono subito intervenuti e 
hanno bloccato i quattro, se
questrando l'involucro che 
conteneva due chili e mezzo 
di droga allo stato puro. 

«Se non mi paghi stavolta il tuo negozio salta! ». aveva 
minacciato facendo roteare una rivoltella sotto il nato del 
commerciante, ma la reazione è stata immediata: sei colpi 
di pistola, sparati con una « Flobert » presa in fretta da un 
cassetto, e il taglieggiatore è scappato sanguinante, trasci
nato via da due complici che l'aspettavano a bordo di una 
«Giulia)/. Poco dopo si è fatto ricoverare in ospedale: si 
chiama Antonio Poliseno, ha 30 anni, ed è in gravissime 
condizioni. I proiettili lo hanno colpito in vari punti della 
testa e del torace, e ì medici lo hanno sottoposto ad un pri
mo intervento chirurgico. Quando guarirà dovrà rispondere 
di minacce a mano armata e tentativo di estorsione. Due 
poliziotti lo piantonano in una corsia dell'ospedale San 
Camillo. 

L'altro protagonista dell'episodio è il commerciante di 
motociclette Edmondo Cesaroni. 38 anni, titolare di un nego
zio in viale Adriatico 21, Montesacro. Subito dopo il feri
mento ha chiamato la polizia, è stato interrogato insieme ad 
altri testimoni, ed è stato rilasciato. Deciderà la magistra
tura, eventualmente, se è il caso di ipotizzare il reato di ec
cesso colposo di legittima difesa. 

L'episodio di ieri è la conclusione drammatica di una 
vicenda cominciata qualche giorno fa. Una vicenda come 
tante ne accadono a Roma, soprattutto in periferia, e che 
tutte assieme costituiscono il noto fenomeno del « racket » 
della protezione ai negozi. 

Edmondo Cesaroni aveva già ricevuto la visita del ta
glieggiatore tre giorni fa. «Ti vogliono bruciare il negozio 
— disse il bandito — ma io posso proteggerti... comincia a 
pagare la prima rata ». li commerciante reagì con fermezza 
invitando il mascalzone ad andarsene, ma questi lo aggredì 
con calci e pugni lasciandolo a terra sanguinante. Cesaroni 
si fece medicare all'ospedale ferite guaribili in quindici 
giorni e denunciò Antonio Poliseno, che però si difese di
cendo che il commerciante aveva insultato una donna che 
era con lui. 

Alle nove e mezza di ieri mattina il secondo attp. Po
liseno si ripresenta al negozio e riprende con il solito di
scorso. Il commerciante, che ha in faccia ancora i cerotti 
delle botte di due giorni prima, non risponde. L'altro insi
ste, alza la voce, minaccia di fare saltare tutto in aria, ma 
le sue parole cadono nel vuoto: Edmondo Cesaroni tace.. 
Il taglieggiatore con aria torva estrae una pistola a tamburo 
e la punta in faccia al negoziante: un attimo dopo nel io-
cale echeggiano sei spari. La rivoltella sfugge dalle mani del 
bandito, che si piega in due prendendosi la testa insangui
nata tra le mani e trascinandosi verso l'uscita. 

Contrasti tra gli inquirenti: il costruttore è stato sequestrato o si è autorapito? 

Forse oggi la decisione 
di scarcerare Filippini 

Il sostituto procuratore Armati è tornato dalle ferie per sostenere la tesi della simulazione di reato - Ma secon
do il giudice istruttore gli indizi raccolti non sarebbero sufficienti - Ieri nuovo sopralluogo nella villa di Lavinto 

Resterà in carcere oppure 
verrà rilasciato U costruttore 
Renato Filippini, rinchiuso in 
una cella di Regina Coeli dal 
10 luglio scorso sotto l'accusa 
di aver simulato il proprio 
sequestro? ' Già ieri pomerig
gio le voci circolate nei gior
ni scorsi e che davano per 
certa la sua scarcerazione 
sembravano aver trovato con
creta conferma tant'è vero 
che fonti molto vicine ai ma
gistrati che conducono le in
dagini sul sequestro avevano 
dato per certa l'emissione 
dell'ordine di scarcerazione: 
in effetti Renato Filippini 
ieri pomeriggio è uscito da 
Regina Coeli, ma sotto buona 
scorta e su un'auto dei cara
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria. Con essi, e sem
pre in stato di arresto, si è 
recato per un sopralluogo nel
la villa di Lavinio in cui un 
mese fa furono trovate trac
ce della sua permanenza: tra 
l'altro anche biglietti che egli 
stesso aveva scritto e conte
nenti i nomi di alcuni grossi 
costruttori di Lavinio. 

Ieri nella stessa villa si so
no recati anche 11 giudice i-
struttore Imposimato e il so
stituto procuratore della Re
pubblica Armati. Naturalmen
te nessuno del due magistrati 
ha voluto rendere noti, più 
tardi, i motivi di quella im
provvisa ricognizione e i ri
sultati che essa aveva dato. 

Sembra ormai evidente, co
munque, ohe tra i due magi
strati che in tempi diversi 
hanno condotto l'inchiesta 
sul rapimento i pareri, a pro
posito della colpevolezza di Fi
lippini. siano del tutto di
scordi. 

Il primo, Giancarlo Ar
mati. è il giudice che. sulla 
base degli indizi raccolti dal
la squadra mobile ha emes
so il 10 luglio l'ordine di cat
tura contro il costruttore: 
sulla imputabilità di Filip
pini, Armati non ha mai 
manifestato il minimo dub
bio. Per il giudice Imposi
mato. che ha ereditato l'in
chiesta dallo stesso Armati 
dopo la formalizzazione, il 
castello di accuse contro il 
costruttore di Lavinio non 
sarebbe cosi solido tanto è 
vero che ieri mattina, nel 
corso di un incontro con il 
procuratore della Repubbli
ca Elio Siotto (cui hanno 
partecipato anche Armati e 
il sostituto Giorgio Santa
croce) avrebbe nuovamente 
manifestato la intenzione di 
rilasciare Filippini per man
canza di indizi. 

Come è noto le accuse mos
se a suo tempo dalla polizia 
contro il costruttore e fatte 
proprie dal giudice Armati 
sembravano alquanto fonda
te: esse partivano dallo stra
no comportamento dello stes
so rapito 

Molto probabilmente (que
sta è l'unica ipotesi che at
tualmente appare plausibile) 
parte dei testimoni che in un 
primo momento avevano fat
to delle affermazioni com
promettenti per Filippini, ora, 
nel corso dell'Istruttoria, han
no fatto maicla indietro: d' 
altra parte accusare Filippini 
di aver organizzato il proprio 
sequestro significa, per essi, 
ammettere la propria com
plicità in quella simulazione. 

Comunque le prossime ore 
potrebbero riservare delle 
grosse sorprese, come appun
to la liberazione di Renato 
Filippini per mancanza di in
dizi. Una richiesta in tal 
senso è stata avanzata pro
prio ieri pomeriggio dal lega
le che difende il costruttore, 
l'avvocato Franco Coppi. La 
decisione spetta naturalmen
te al giudice Imposimato pre-
vio parere del sostituto Ar
mati tornato proprio ieri mat
tina da Terracina dove stava 
passando un periodo di va
canza (questo « rientro » per 
il magistrato non era nelle 
previsioni). Il costruttore Renato Filippini 

La mappa dell'inquinamento elaborala dall'ufficio d'igiene Sull'espresso Reggio Calabria-Roma 

A Civitavecchia Banditi assaltano 
il mare «più sporco» un vagone postale 

Lungo il litorale a nord di Roma poche le zone do
ve è possibile fare il bagno con relativa tranquillità 

Civitavecchia, Santa Mari
nella e la zona centrale di 
Ladispoli sono le località del 
litorale a nord di Roma in 
cui il mare risulta sporco. 
Sulla carta dell'inquinamento 
— elaborata dall'ufficio pro
vinciale di igiene e profilas
si — sono pochi i punti se
gnati con il colore azzurro, 
indice di una relativa sicu
rezza per chi vuol tuffarji 
in mare. Sotto accusa, come 
sempre, gli sbocchi delle mar
rane, dei fossi e dei fiumi
ciattoli. 

Le zone che si salvano dal
l'inquinamento grave sono più 
o meno tre. A Santa Marinel
la, il bagno è possibile (ma, 
non per questo, certo consi
gliabile) lungo il tratto di 
spiaggia che dalla Torre Ma
rangone arriva fino a Capo 
Linaro. Niente male si sono. 
pure, comportati in laborato
rio i campioni di acqua ma
rina prelevati di fronte a San-
un largo canale di scolo a 
ta Severa: anche qui via li

bera. con qualche riserva, a 
chi vuol farsi una buona nuo
tata. Chi, invece, è in vacan
za a Ladispoli dovrebbe de
dicarsi ogni mattina ad una 
salutare passeggiata fin oltre 
il camping, di fronte ai nuovi 
complessi residenziali: qui, 
infatti, lungo ben due chilo 
metri di spiaggia il mare è 
sufficientemente pulito, per
chè sono stati istallati mo
derni depuratori. Tutto il re
sto del litorale a nord di Fre-
gene è « off limits ». 

Si distinguono, come detto, 
per l'alto indice di inquina
mento Civitavecchia, Santa 
Marinella e Ladispoli centro. 
Alla foce del « Fiumaretta », 
nord di Civitavecchia, le ana
lisi hanno registrato una pre
senza di colibatteri talmente 
alta che oltre che non sareb
be possibile accertare. Valori 
di 15-20 volte superiori a quel
lo previsto dalla legge per 
imporre il divieto di balnea
zione non sono affatto una 
rarità. 

Rubati plichi contenenti gioielli e denaro in con
tanti - Feriti con il calcio delle pistole due impiegati 

Numerosi plichi postali, 
che sembra contengano gioiel
li ed altri preziosi, sono il 
bottino di una rapina com
piuta ieri all'alba nel va
gone postale del treno e-
spresso Reggio Calabria-Ro
ma, nel tratto compreso tra 
le stazioni di Napoli e di 
Sessa Aurunca. L'assalto è 
avvenuto poco prima delle 
cinque ma l'allarme è sta
to dato mezz'ora dopo, quan
do il treno, diretto al nord, 
è giunto alla stazione di 
Formia. 

Cinque banditi, tre dei 
quali con il volto coperto 
da pesanti passamontagna, 
hanno infranto con il calcio 
dei mitra il vetro dello scom
partimento, poco prima che 
il convoglio transitasse nel
la stazione di Fossa Aurun
ca. I malviventi hanno stor
dito i due custodi. Mario Pe-
tranzuolo. di 47 anni, e Giu
seppe Rossi, di 46, e con tutta 
tranquillità hanno scelto i 
plichi depositati negli scaf
fali. Si sono impadroniti di 

dieci pacchi che sembra con 
tengano oggetti preziosi e 
denaro in contanti, per un va
lore complessivo che non è 
stato ancora accertato. 

I banditi hanno quindi ri 
posto i passamantagna, le 
armi e il prezioso bottino in 
due grandi valigie e. dopo 
aver chiuso a chiave i due 
impiegati, sono tornati n 
mescolarsi agli altri passeg
geri. Secondo le prime Inda
gini dei carabinieri i mal
viventi sono scesi dal treno 
alla stazione di Formia, po
chi istanti prima che la ra
pina venisse scoperta. 

A dare l'allarme è stato un 
ferroviere che si è insospet
tito accorgendosi che il va-
vone postale era chiuso a 
chiave e che nessuno aveva 
visto i due impiegati uscire. 
E' stata cosi forzata la ser
ratura ed è stato dato l'al
larme. I due custodi sono 
stati medicati all'ospedale 
di Formia, dove ì sanitari 
li hanno giudicati guaribi!. 
in pochi giorni. 

ULTIMI SPETTACOLI 
ALLE TERME 

DI CARACALLA 
Alte ore 2 1 , alle Terme di Ca

racolla. ultima replica del « Bal
lo Excelsior » di Manzotti-Marenco-
Carpi-Dell'Ara (rappr. n. 25) con
certato e diretto dal maestro Lu
ciano Rosada. Protagonisti: Tayna 
Bcrill, Cristina Latini, Diana Fer
rara, Ugo Dell'Ara, Tuccio Riga
no e il Corpo di Ballo del Teatro. 
Domani con « Aida » di G. Verdi. 
concertata e diretta dal maestro 
Loris Gavarini, si chiuderà la 
XXXV Stagione Lirica estiva alle 
Terme di Caracolla. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tal. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Vis Flaminia '118 , telefono 
3601702) è a disposizione dei 
soci tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 a dalla 16.30 alle 19 per 

. Il rinnovo della associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termina par la conferma è II 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni par 
l'anno '76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi • mo
derni. Per informazioni telefo
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Gianicofo - TeL 6S4.77.t4) 
Alle ore 21.30: « La com
media dei lantasmi • da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Bonini 
Olas. E. Bucciarelli. D. Falcioni, 
M. Francis. I_ Paganini. P. San-
sotta. V. Amandola. N. Morelli. 
C Lala. D. Modenini Regia 
Sergio Ammirata. ( I l mesa). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te
lefono 67.87.494) 
Alle ora 21.30 X X I I I Esta
te del Teatro Romano, la Com
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma e Checco Durante > con: 
A. Durante. L Ducei. E. Liber
ti in: « Ah! vecchiaia maledet
ta! » di Fa^ni-Durante. Regia 
Enzo Liberti. 

TKATRO MONGIOVINO (Via C 
Colombo, ant- Via Genocchl, 
tei. 51.39.405) 

. Alle ore 21.15. Il Teatro 
d'Arte di Roma pre*.: « L'alba, 
Il giorno a la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino 
• M. Tempesta Regia Giovanni 
Maestà 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 66.50.741) 
Alle 21,15. prima: < Il burbero 
benefico » di Carlo Goldoni con 
Mario Scaccia, A. Pierfederici, 
S. Monelli. W. Bentivegna, A. 
Lelio, E. Sala. C. Ferrara. M. 
Gigantini. Scene di Luca Sabe-
telli. Regia dì Leonardo Braga-
flha. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Tagliamento, n. 9 ) 

Dalle 21 alle 3.30, Discoteque 
ore 23. ore 1 e 2. G. Borni-
già presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazioni internazionali 

•LACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 47.68.28) 
Dalle ore 21.30. recital musi
cale con: < Stephen « e le sua 
Iritimiatima novità internazionali. 

t * U A V I ' (Via Taro. 28-A - Tal» 
fono 84.4S.67) 

• Alta ora 18-20: • Hottaaa ca
tare!!!! >. Ore 21 : Hetga Paoli: 
• Hostess cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dall'Olio, S) 
Alle 22, Dakar folklorista sud 
americano; Dorizia conti popo
lari spagnoli; Giorgio folklorista 
messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel, 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
n. 33 - Tel. 72.23.311) 
Gruppo di operatori sociocul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tel. 59.10.608) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Dal 13 al 16 ago
sto: chiuso per ferie. 
Studio 2 - Dal 13 al 16 ago
sto: chiuso per ferie. 

POLITECNICO 
Dal 13 al 16 agosto: chiuso per 
ferie. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepa 

Tel. 731.33.08 l_ 800 
Lo stallone, con G. Macchia 
5 (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Notti boccaccesche di un liber
tino, con M. Ronct 
DR (VM 18) • Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

TeL 352.123 l_ 2.500 
I violenti di Roma bene (prima) 

AIRONE - Via lidia. «4 
TeL 727.193 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • V. Lago «i Lesina. S t 
TeL 838.09.30 L. 1.000 
II cervello mostro 

ALFIERI Via Reparti 
Tal. 290.251 L. I.IOO 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADf • Via Are. Astati 
Tal. 540.89.01 L. 1.900 
Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. «al Grana*. 5 
Tel. 581.61.68 U 1.800 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza (prima) 

ANTARES Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

APPIO - Via Appi» Nuovo, M 
TeL 779.638 L. 1.200 
America violenta, con S. Sandor 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDI D'ESSAI 
TeL 875.567 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

ARISTON via Clcaro**, 19 
TeL 353.230 l_ 2.000 
Amici miei, con P. Noirat 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO Via r iami lo . 87 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Stanfata in famiglia (prima) 

ASTOft V. 8. «oftl UkoMM, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 
Qvasta lagena e di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

ASTORIA Pao O. do Paracene 
TeL 511.31.05 l_ 2.000 
(Chiusura astiva) 

ASTRA • Viola Kob», I O * 
Tal. 886.209 L. 2.000 
L'educazione sessuata 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 
Manone all'attacco 

AUREO - Via Vigna Nuove, 70 
Tal. 880.606 L. 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

AVENTINO • Via Plr. Cestia, 15 
TeL 272.137 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tal. 347.592 L. 1.100 
Provaci ancora Sam, con VV. Al
ien - SA 

BARBERINI • Piana Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Mad. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - 5A (VM 18) 

BOLOGNA • Via Stamlra. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
Peccali sul letto di famiglia, con 
F. Durn - 5 (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Prendi i soldi e scappa, con VV. 
Alien • SA 

CAPRANICA • Piana Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

COLA Ol RIENZO - Piana Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - Plana R. Pilo 
Tel. S88.4S4 U 1.500 
(Chiusura estiva) 

OIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L 900 
Anno 2000 la corsa della mor
te. con D. Carradine 

DUE ALLORI • Via Casllina. 525 
Tal. 273.207 L 1.000-1.200 
America violenta, con S. 5sndor 
DR (VM 18) 

EDEN • Piana Cola di Rienzo 
Tal. 380.183 L. 1.000 
La bestia, d. VV. Borowyczk 
SA (VM 18) 

EMBASST Via Stoppanl. 7 
Tal. 870.245 L. 2.500 
A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 

EMPIRE - V.la R. Margherita 29 
Tel. 857.719 U 2.500 
Caccia al montone (prima) 

ETOILE Piana In Lucina 
TeL 687.556 L. 2.500 
Le voci bianche, con S M.lo 
SA (VM 18) 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

CURCINE Via Lhwt. 22 
Tel. 591.09.86 L- 2.100 
Stangata in famiglia (prima) 

EUROPA - Cono d'Italia. 107 
TeL 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via Bisaolatl, 47 
Tal. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò sol nido del cu
culo. con J Nìcholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA Via San Nicolo 
da Tolentino 
TeL 475.04.64 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.la Trastevere, 246-C 
Tal. 582.848 L- 1.200 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby • A 

GIARDINO • Plana Voltavo 
. ToL 894.946 L. 1.000 

La cerimonia, di Oshima 
DR (VM 14) 

fschetrrii e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• < Signore e signori > (Ambassade) 
• e A qualcuno piace caldo » (Antares) 
4> « Provaci ancora, Sam > (Balduina) 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• « La cerimonia > (Giardino) 
• «Stop a Greenwich Village» (Holiday) 
• « I 39 scalini* (Mignon) 
• e Vera Cruz » (Colosseo) 
• • l vivi e i morti > (Jolly) 
q> «Psyco» (Nuovo Olimpia) 
• « Totò imperatore di Capri » (Orione) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

GIOIELLO • Via Notnentana, 43 
Tal. 864.149 U 1.500 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Arrow Bcach. la spiaggia della 
paura, con t_ Harvey 
DR (VM 18) . 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638 06.00 L. 1 3 0 0 
La professoressa di scienza na
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

HOLIDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
Stop a Greenwich Village, con 
L Baker DR (VM 14) 

KING Via Fogliano. 7 
TeL 831.95.41 L. 2,100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO - Via G. induno 
TeL 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE Casalpalotco 
Tel. 609.36.38 L- 1.500 
Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

LUXOR Vìa Porta Sraschl. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
Profondo rosso, con D. Hem 
mings G (VM 14) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Anno 2000 la corsa della mor
ie, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo
foro Colombo 
Tal. 609.02.43 
Il secondo tragico Fantozzi, cori 
P. Villaggio • C 

METROPOLITAN • V. «al Corvo • 
Tel. 689.400 i . 2.500 
Ouelll della calibro 38, con M. 
Bozzulli . DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 
Tel. 869.493 
1 39 scalini, con 

V. interno 11 
L. 900 

K. Moore - G 
MODERNETTA - Plano dolio Ro-

pubbblica 
TeL 460.285 
La professoressa 

l_ 2 3 0 0 
di scienze na

turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO • Plani 
BLICA 
Tal 460.285 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK • Via 
Tel. 780.271 
Guerriero rosso, 
Crea - OR 

NUOVO FLORIDA -
Tel. 611.16.63 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • V. 
TeL 789.242 

vetta Reptab» 

C 2 3 0 0 

oaile Cora 20 
L. 1.800 

con J. Me 

Via Niobo 30 

M. Amori. 18 
l_ 1.600 

Il serpente a tonagli, con G. 
Lee - DR 

OLIMPICO Piana G. Fabriano 
TeL 396.26.33 L. 1 3 0 0 
Il drago dì Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

PALAZZO • Plana «al Sanniti 
Tel. 495.66.31 1_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

PARIS . Via Mainagliela, 113 
Tel. 754.368 L. 1 3 0 0 
Roma: l'altra faccia «ella vio
lenza (prima) 

PASOUINO • Piana S. Marta la 
Trastevere 
Tal. 580.36.22 L. 1.000 
The produce» (« Por favore non 
toccate le vecchiette » ) , with Z. 
Mostel - C 

PRENESTI . Via A «a Olanaap 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE Vie 9a*a-
tro Fontane, 23 
TeL 480.11» L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE Via N a s e t t o . 20 
TeL «62.093 l_ 2.000 
Alrlca Erotika. con L. Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA - Via Mlftffcettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
ToL 464.103 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE • Piazza Sonnlno 
TeL 581.02.34 l_ 2.300 
Il serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

REX • Corso Trieste, 118 
Tal. 864.165 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
Tal. 837.491 L. 1.500 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza (prima) 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Il prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 
La moglie erotica, con D Wla-
minck - S (VM 18) 

ROXY • Via Luciani, 52 
Taf. 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
La belva delle SS. con O Thor 
ne - DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bariamo. 75 
TeL 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA - Via Sistina. 12» 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - PJ» Cola «1 Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Vìa A. Depre
ti». 48 
TeL 485.498 L, 2.500 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

TIFPANY - Via A. Depratta 
Tel. 462.390 L. 2.500 
I racconti immorali, di VV. Bo
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tal. 689.61» L. 1.600 
Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 

TRIOMPHE - P J » Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
II serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

ULISSE - Via Tioortfno, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
America violenta, con S. San
dor - DR (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P-z» laclnl. 22 
Tel. 320.3S9 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA - Piana Santa Marta 
Liberatrice 
TeL 571.357 I - 1.700 
I violenti di Roma bene (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via 6 . Manonl 

TeL 624 .0230 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ADAM Via Cavitine. 1816 
Tel. 616.18.08 
(Riposo) 

AFRICA • Via Galla a Sidama 18 
Tal. 838.07.1 B L. 600 
Detective story, con P. Newman 
G ALASKA • Via Te» Cervoni 319 
Tal. 220.122 L. 500 
La rata «ai conti, con T. Milian 
A 

ALBA • V I * Tato Giovanni. 3 
Tal. S70.S55 I - 300 
(Chiusura estiva) 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI . Via Montebel-
IO, 101 
Tel. 481.570 L. 500 
(Chiusura estiva) 

ANIENE • Piazza Scmpionc, 19 
Tel. 890.817 l_ 800 
(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Cairoti. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

AQUILA • Via L'Aquila. 74 
Tei. 754.951 L. 600 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima. 213 
Tel. 254.005 
Le motorizzate, con R. Via-
nello - C 

ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Viaggio al centro della terra, con 
J. Mason - A 

ARIEL Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Il giorno più lungo a Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 

AUGUSTUS C V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 600 
Allucinante line dell'umanità 

AURORA Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L. 500 
Importante è amare 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 5S0 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

•OITO • Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
(Chiusura estiva) 

BRASIL Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Agente 007: si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

BRISTOL Via Tuscolana. 950 
TeL 761.54.24 L. 600 
Il bestione superstar 

BROADWAT • Via dai Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 l_ 700 
Il clan dei siciliani, con J. Gabm 
G 

CALIFORNIA - Via «alla Robinia 
TeL 281.80.12 L. 600 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

CASSIO Via Cassia. 694 
Tel. 3S9.S6.S7 l_ 700 
(Chiusura est /a) 

CLODIO Vi» Riboty. 24 
Tel. 3S.9S 657 L. 600 
La moglie vergine, con E. Fc-
neeh - S (VM 18) 

COLORADO V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.96 06 U 600 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

COLOSSEO V. Capo «'Africa, 7 
TeL 736.255 L. 500 
Vera Cruz, con G. Coop«r - A 

CORALLO Piai!» Oria, 6 
TeL 254 524 L 500 
La modella, con J. C Bnaly 
C (VM 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni. 52 
L'uccello dalle piume di cristal
lo. con T. Musante 
G (VM 14) 

OELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
TeL 366.47.12 L. 200 
Agente Joe Walker: operazione 
estremo oriente, con T. Kendall 
A 

OELLE RONOINI - Via «elio Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Corri uomo corri, con T. Milnn 
A 

DIAMANTE Via 
Tel. 29S 606 
Agente 007 vivi 
con R. Moo.-e 

OORt A - Via A. 
Tel. 317.400 
L'uccello dalle piuma di cristallo 

EDELWEISS Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Detective Story, con P. New-
man • G 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
A muso duro, con C. Bronson 
DR 

ESPERIA - Piana Sonnlno. 37 
TeL 582.884 L- 1.100 
La bestia, di W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • 
p ò 
Tel. 
Gli 
DR 

de' Fiori 
6S6.43.95 
uccelli, con R. 
(VM 14) 

L. 

Plana 

L. 
Taylor 

GIULIO CESARE - Viale G. 
•ara, 
Tel. 

229 
353.360 L. 

700 

Cam-

500 

Ce-

600 
1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

HARLEM - Via del 
TeL 691.08.44 
(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD • Via 
Tel. 
(Ch' 

290.851 
usura estiva) 

Labaro 
L. 

49 
500 

del Planato 
L. 600 

IMPERO Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 
(Non pervenuto) 

JOLLY 
Tel. 

L. 500 

Via della Lata Lombarda 
422.898 L. 

1 vivi e i morti, con V. 
G 

700 
Price 

LEBLON • Via Bombai», 24 
Tel. 552.344 i . 606 
Agente 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

MACRYS - Via •entrvosllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
(Riposo) 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
TeL 512.69.26 L. 
4 mosche di velluto grigio, 
M. Brandon - G (VM 14) 

NEVADA Via di Pietrame. 
TeL 430.268 l_ 

8 0 0 

434 
600 

Le 4 piume, con R. Richardson 
A 

NIAGARA - Via P. Matti. 10 
Tal. 627.32.47 L. 500 
La stella di latta, con J. Waync 
A 

NUOVO - Via AKlanghl, 10 
TeL 588.116 L. 600 
Daleks il futuro tra un milione 
di anni, con P. Cushing • A 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
TeL S23.07.90 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FIDENE • 
fanl. 240 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 
renzo In Lucina. 
Tel. 679.06.95 

L. 600 

Via Radico-
L. 600 

• Via S. Lo-
16 

l_ 650 

Pranaatlna 230 
l_ 600 

e lascia morire, 
- A 
Oorfa. 52 

L. 600 

Psyco. con A. Perkins 
G (VM 16) 

PALLADI UM P-xa B. Romano. 8 
Tal. S11.02.03 L. 600 
Il gatto a 9 code, con J. Fran-
ciscus - G (VM 14) 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L 500 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA - P-za Saia Rubra 
TeL 691.33.91 L. 600 
Per le antiche scale, con M. 
Mastroianni - DR (VM 14) 

RENO Via Casi di 3. Beatilo 
Tal. 416.903 L. 450 
Totò terzo uomo - C 

CI ALTO • Via IV Novembre. 1S6 
TeL 679.07.63 L. 500 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO • Via «alla Mer
cede. 56 
(Chiusura estiva) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
TeL 620.205 L. 600 
Il ponte di Remagen, con G. 
Segai • DR 

TRIANON Via M. Scevola. 101 
Tal. 780.302 
L'avamposto degli uomini perdu
ti, con G. Peck - A 

VERBANO - Piana Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE • Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
(Chiusura estiva) 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 1_ 300 
Quella provincia maliziosa, con 
K. VVell - DR (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

La resa dei conti, con T. Milian 
A 

CHIARASTELLA 
Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

COLUMBUS 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

DELLE GRAZIE 
Il prof. Guido Tersili, con A. 
Sordi - SA 

FELIX 
Occhio alla vedova, con J. Leti 
SA 

LUCCIOLA 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

MEXICO 
Cobra, con D. Andrews 
G (VM 14) 

NEVADA 
Le 4 piume, con R. Richardsen 
A 

NUOVO 
Daleks il luturo Ira un milione 
di anni, con P. Cushing • A 

ORIONE 
Totò Imperatore di Capri • C 

SAN BASILIO 
Chimera, con G. Morandl - f 

TIBUR 
Totò la patente - C 

TIZIANO 
L'organizzazione ringrazia firnMV 
lo il Santo, con R Moore - A 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS 

L'uomo che non seppe lacera, 
con L. Ventura - G 

ORIONE • Via Tortona. 3 
Tel. 776.960 L. 40» 
Totò imperatore di Capri - C 

TIBUR • Via degli Etruschi, 30 
Tel. 49.57.762 L. 350 
Totò la patente - C 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
L'organizzazione ringrazia filino 
to il Santo, con R. Moore - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tutto quello che avreste volute 
sapere sul sesso™, con VV. Allo» 
C (VM 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Le avventure a gli amori di Sca> 
ramouche, con M. Sarrazin - C 

ACHIA 
DEL MARE • Via Antonetli 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL. ACIS. ACLI, ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, 
Cristallo, Dalla Rondini, NIegara, 
Nuovo Olimpia, Palano, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulltaa. 
TEATRh Arti, Beat 72 , aMIi, 
Carlino, Del Salir!. Dai Servi, Dotto 
Musa, Dioscuri, Eliseo, PaaoajKCV 
Parioli, Quirino, Rossini, %m 4o> 
nesio. 
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Pare probabile la vendita a novembre di qualche elemento 

Arriva Cordova e Vinicio gongola 
(c'è chi teme 
per il posto) 

Il presidente Lenzini ha parlato di Badiani, Lopez, 
Lombardozzi, Polentes, Trobiani e Avagliano, ma 
il tecnico smentisce la cessione del primo 
Ieri sette gol nella facile partitella con il Rilux 

Dal nostro inviato 
PIEVEPELAGO, 12 

Complessivamente positiva 
la prima uscita stagionale 
della Lazio che. sul campo 
comunale di Picvepclago (la 
località dell'appennino mo
denese dove è in ritiro pre
campionato), si è imposta per 
7 a 1 sulla Rilus di San Fe
lice sul Panaro, neopromossa 
In serie « D ». Erano presen
ti circa tremila spettatori. 
Vinicio ha applicato un gio
co nuovo per la Lazio (ma 
che lui già usava nel Napo
li), impostando i difensori 
sulla linea del « fuorigioco ». 

Si è già notato un certo 
sincronismo, molto incorag
giante. fra i giocatori dei va
ri reparti. Il primo tempo si 
è concluso sul 50 per i roma
ni con tripletta di Garla-
schelli e gol di D'Amico e 
Giordano. All'inizio della ri
presa, al 53*, la Rilus ha rea
lizzato il punto della ban
diera con Crovetti, ma la La
zio ha risposto poco dopo con 
Re Cecconi, e sul finire, con 
Rossi. 

Per la cronaca ricorderemo 
che la Lazio nel primo tem
po. cioè quello più « impor
tante », si è presentata con: 
Pulici. Ammoniaci, Ghedin. 
Wilson, Pighin, Viola, Garla-
schelli. Re Cecconi, Giorda
no (Rossi dal 42") D'Amico 
e Badiani. Nella ripresa ha 
schierato: Garella: Trobiani, 
Ghedin; Manfredonia. Polen
tes. Wilson: Rossi. Agostinel
li, Giordano. Ceccarelli, Lopez 

Vinicio non ha ancora po
tuto presentare ai propri oc
chi quella che considera pro
babilmente la « formazione ti
po » della Lazio per la pros
sima stagione. Né l'altro gior
no nella partita zeppa di giu
stificati chiaroscuri contro la 
volonterosa compagine sicilia
na del Barcellona, guidata 
da Panzanato; né oggi nel 
più « ufficiale » confronto con 
la Rilux dell'ex laziale Man-
servisi. Minimo — oltre a 
Martini, costretto a disertare 
il secendo incontro a causa 
di uno stiramento al ginoc
chio sinistro — gli mancava 
« Ciccio » Cordova che Vini
cio. a questo punto aperta
mente, considera essenziale 
per il volto che intende far 
assumere alla Lazio nell'im
minente stagione. Cordova, 
punto preciso di riferimento 
per il modulo laziale, è Vini
cio che finalmente l'ha otte
nuto dopo averne sollecitato 
l'ingaggio non appena s'af
facciò concretamente la pos
sibilità per la Lazio di inse
rirsi nel giro «Roma, Cordo
va. Verona. Garonzi ». gli ha 
già dato appuntamento in 
campo, con tuta e scarpette 
per incominciare a torchiarlo 
a dovere nei giorni di Ferra
gosto. poi per dirgli chiara
mente che cosa s'aspetta da 
lui, quindi per metterlo in 
squadra. 

Questo non accadrà subi
to, cioè nemmeno nel primo 
vero collaudo che la Lazio 
ha in programma per saba
to sera a Pisa, ma la do
manda « al posto di chi? » è 
già adesso di viva attualità. 
Questo è anzi, per qualche 
laziale, il pomo di una an
siosa incertezza, se non pro
prio della discordia. Cordova 
ha passato il suo Rubicone: 
è venuto dopo aver sistema
to in Lega, con Garonzi. le 
« pendenze » che l'avevano re
no «quasi veronese»: ha visto 
presidente, tecnico, nuovi 
compagni di squadra e gior
nalisti che l'aspettavano con 
impazienza per strette di ma
no e pacche sulle spalle, e 
In sostanza ha vinto la sua 
personale battaglia. Rimarrà 
a Roma come desiderava, im
porta niente se sotto la ban
diera rivale e sull'altra spon
da del Tevere. E' calcio, no? 
Ma l'arrivo di Cordova a pie
no servizio ha avuto come 
conseguenza la messa in mo
to dell'* operazione » che Len
zini annunciava già nei gior
ni scorsi, ovvero la disponi
bilità per il mercato novem
brino di qualche giocatore la
ziale. Su questo l'intenzione è 
chiara. Assai meno chiaro è 
11 discorso sui nomi, perché 
mentre Lenzini ne pronuncia 
alcuni (Badiani. Lopez. Lom
bardozzi. Polentes. Trobiani 
* Avariano'. Vinicio smenti-
«ce recisamente la cessione 
di Badiani. un cursore diffi
cilmente sostituibile anche in 
una squadra che secondo i pia
ni del mister dovrebbe con
tare su parecchi corridori 
Badiani comunque sta sulle 
spine, e in realtà non è il 
solo. Ma. tornando alle in
tenzioni di Lenzini parzial
mente contestate da Vinicio. 
c'è chi crede di vedere una 
sorta di gioco delle parti per 
tener alto il prezzo della 
«merce» da cedere. Indipen
dentemente dai nomi, la La-
IÌO non vuol mollare a cifre 
di liquidazione, anche per r.en-
txare almeno in parte della 
somma che sborserà per Cor
dova. 

Giordano Marzola 

Ginnasti cinesi 
a Roma in settembre 

U N ra*pr«MnUtiva della Re-
pefcèllcs Popolar* Clima parteci
par* Il C ad • ««Itamar* protr imi 
art ma r iunion* di finnaatica, cho 
al farri a Roma nal Palaattt» 
alalia Sport. La rappratantatWa ci-
•aao, maothil* a ramminila, corn
atela «a 2 1 partono fli(in««ra a 
M a W H 4 aattamar* 

L'Ascoli 
denuncia 
la Lazio 

per « un nuovo 
illecito » 

ASCOLI PICENO, 12 
« Prima della partila Cesena-

Lazio, nell'ultimo campionato, un* 
ingente somma di denaro sarebbe 
stata promessa, per telelono, ad 
un giocatore del Cesena da una 
persona qualilicatasl come espo
nente della Lazio ». Cosi ha dichia
rato oggi, in un incontro con i gior
nalisti, i l presidente dell'Ascoli, Co
stantino Rozzi. Di questo latto gli 
ambienti ascolani sarebbero venuti 
a conoscenza dopo le due senten
ze con la quale la « Disciplinare » 
e la CAF hanno assolto la Lazio 
dall'accusa di « illecito sportivo » 
per aver versato somme « irrego
lari » di denaro, prima dell'incon
tro con i l Cesena a Oddi, Frusta-
lupi e Boranga. L'Ascoli — ha det
to ancora Rozzi — presenterà r i 
chiesta di revocazione della sen
tenza della CAF ». 

La teleionata Ira i l presunto e-
sponente laziale o i l calciatore del 
Cesena ( i l cui nome non è stato 
rivelato) sarebbe, secondo Rozzi, 
confermata da alcune alicrmazioni 
latte dall'avvocato della Lazio, 
Dean, durante i l dibattimento pro
cessuale nel quale i l 18 aprile scor
so si discusse in prima istanza i l 
caso Cesena-Lazio. Dean — secon
do Rozzi — spiegando la « contu
sione scoppiata negli spogliatoi, del
la Lazio quando arrivò la* notizia 
che i l Cesena aveva presentalo r i 
serva », avrebbe detto che « tutto 
si calmò appena si seppe che la 
riserva parlava solo degli assegni 
consegnati a Oddi e Frustalupi e 
delle 300 mila lire versate a Bo
ranga ». 

# BADIANI è alquanto pensieroso: teme, con l'arrivo di 
Cordova, di venir ceduto a novembre. Ma Vinicio si oppone 

« Punte di diamante » della forte squadra USA a Montreal 

I fratelli d'oro 
Spinks verso 

il professionismo 
Sconfiggendo il sovietico Riskiev e il cubano Soria, hanno ottenuto un 
successo... familiare senza precedenti - «Professionisti di Stato» in 
quasi tutte le squadre • Crollo degli azzurri e nepotismo di Evangelisti 

NUOTO 

Italia 
in Coppa 
Europa 

per la « A » 

E' stata una ripresa lenta i ti all'Unione Sovietica, dal 
quella dei pugili dilettanti [ la Francia all'Ungheria, dal 
degli «States» ma, a Mon 
treal. ecco il botto, l'esplosio
ne, un trionfo con cinque me
daglie d'oro. Nelle corde del-
l'« /Irena Maurice Richard » 
prima, in quelle del « Forum » 
poi per i combattimenti fina
li, sono stati i giorni e le 
notti dei fratelli Spinks di 
St. Louis, Missouri. Il più 
lungo e meno pesante Mi
chael, detto Mike, si è aggiu
dicato la medaglia d'oro per 
l pesi «medi)» (kg. 75) quin
di da professionista farà il 
« mediomassimo» mentre 
Leon, chiamato Leo, più lar
go di spalle e massiccio ha 
ricevuto, sul podio, l'oro dei 
«mediomassimi» (kg. 81) che 
nelle Olimpadi del passato 
fu di quattro altri statuni
tensi: di Edward «Eddie» 
Eagan, diventato colonnello 
dell'U.S. Army che vinse ad 
Anversa (1920); di Norval 
Lee, capitano di polizia a 
Chicago che primeggiò nel 
ring di Helsinki (1952); di 
James Doyd, caporale del
l'U.S. Navy, premiato a Mel
bourne (1956), infine di Cas-
sius Clou che a Roma (1960) 
iniziò una favolosa cavalcata 
che sempre continua, anche 
se il bizzarro campione sem
bra ormai prossimo alla fine 
della sua pista. Per l'Olim-
piade di Roma l'allora ado
lescente Cassius soffiò il po
sto. e probabilmente la me
daglia, ad un altro « big » del 
professionismo: a Bob Foster 
che, più tardi, divenne cam
pione mondiale dei «medio
massimi». Sedici anni addie
tro Foster, lo spilungone di 
Albuquerquc, New Mexico. 
era sergente di carriera nel
la « Air Force » mentre 
adesso è vice sceriffo nella 
sua contea. 

• PROFESSIONISTI DI 
STATO — Se davvero lo so
no, abbiamo dei professioni
sti di stato in quasi tutte le 
squadre che si presentano al
le Olimpiadi dagli Stati Uni-

Undici reti della Roma nell'amichevole con il Norcia 

Formata una commissione di giocatori 
per trattare gl'ingaggi con Anzalone 
In una clinica romana 

È deceduto l'ex arbitro 

di calcio Generoso Dattilo 

E' morto ieri mattina, in una clinica romana dove era ri
coverato dal 5 luglio «corso, l'ex arbitro di calcio Generoso 
Dattilo, uno dei personaggi ancora oggi più famosi del mondo 
del calcio. La sua carriera resta legata- soprattutto a due 
episodi; la partita tra Torino • Juventus del campionato 1945-
1945 decisiva per l'assegnazione dello scudetto e vinta dal 
Torino per un rigore assegnatogli appunto da Dattilo e la 
sconfitta della Gran Bretagna per 1-0 ad opera degli Stati 
Uniti il 25 giugno del 1950 a Belo Horizonte, in un incontro 
diretto dall'arbitro romano. 

Dattilo era noto per la sua antipatia verso i calci di ri
gore che accordava con estrema difficoltà e che considerava 
una turbativa del gioco, sia per il pubblico sia per i giocatori. 

Nato a Roma nel 1903, aveva esordito nel calcio come por
tiere della Pro-Roma ed attualmente ricopriva la carica di 
Presidente della sezione calcio del Centro Sportivo Italiano. 
Nella- stagione 1939-40 gli era stato assegnato il premio della 
Fondazione Giovanni Mauro quale arbitro meglio distintosi 
durante il campionato. NELLA FOTO: Dattilo insieme con 
Parola. 

ROMA: Conti (Quintini al 
46'); Maggiora (Sandreani 
al 46'). Rocca (De Rossi al 
70'); Boni (Bacci), Santari-
ni, Menichini; Sabatini (De 
Tommasi al 70'), Di Bartolo
mei, Musiello (Ugolotti al 
70'), De Sisti, Prati (Pelle
grini al 46'). 

NORCIA: Fraschetti (Sca
ramucci al 25'); Bucchi, Bian
chi (Massi); Coccia (Procac
cio!!), Baldoni, Pietrangeli; 
Rizzi, Venturi (Flamini) , Del 
Bo (Gallinella), Amici, Me-
riggioli. 

A R B I T R O : Cesarotti di 
Spoleto. 

R E T I : nel primo tempo De 
Sisti al 15'. Musiello al 33', 
Sabadini al 37'; nel secondo 
tempo: Bacci al 9', Pellegrini 
al 25'. Bacci al 27', Coccia 
(autorete) al 30', Ugolotti al 
35', Pellegrini al 40' e al 42'; 
Ugolotti al 44'. 

Nostro servizio 
NORCIA. 12. 

Una valanga di gol hanno 
fatto da cornice alla prima 
uscita stagionale delia Ro
ma contro la formazione lo
cale del Norcia. Undici so
no state le marcature rea
lizzate da De Sisti e com
pagni, ma in partite del ge
nere non è il numero dei 
gol che si realizzano che in
teressano, ma il gioco e la 
condizione fisica messa in 
evidenza dai giocatori, dopo 
la prima fase di • prepara
zione. 

Ebbene qualcosa di buono 
si e visto, è chiaro però che 
il lavoro che attende Lied-
hoìm è ancora abbastanza 
lungo, ma del resto nessuno 
pretendeva da questi primi 
novanta minuti molto di più. 
Inoltre c'è da dire che il 

' tecnico svedese è stato co-
• stretto a presentare forza-
! tamentc una f o r m a r n e rab-
t berciata, per via delle as-

Senza troppe sorprese gli assoluti su pista di Pordenone 

Borgognoni e Cardi campioni 
Dal nostro inviato 

PORDENONE. 12 
Ultima giornata d t i campionati 

su pista al < Sottecchi* » di Por
denone. una manifestailonc che ha 
visto andare a braccetto un indi
scutibile successo tecnico a spet
tacolare ad un afflusso di pub
blico che da tempo non « ammi
ravamo » cosi numeroso ed entu
siasta. Ieri sera sono state asse
gnate tra maglie tricolori. Borgo
gnoni ha ratto sua quella del
l'inseguimento professionisti ritro
vando se stesso in una prova 
i t m a storia che lo ha visto domi
nare daU'inixio alla fina per chiu
dere in un tempo che, già buono 
di per sé. assuma i contomi delta 
grossa prestazione, se si considera 
la non eccessiva scorrevolezza del
l'anello pordenoneseche, bello quan
to si vuole, non può reggerà il 
paragone con la pista in legno. 
6 '17"04 cantatimi i l tempo • stac

c i l o » dai varesino nella finale 
disputata contro i l "vichingo" Si
mone Fraccaro. che pur ripetendo 
pari pari i l tempo fatto segnare 
in semifinale non ha potuto che 
arrendersi ad un avversario supe
riore a lui d i una spanna. 

Sono terminati anche I tornei 
della velocita dilettanti e quel'a 
riservata alle donne. Cra gli uo
mini sì è imposto, rispettando la 
logica di un pronostico sfornitissi
mo, i l romano Giorgio Rossi, che 
purtroppo trionfa tanto puntual
mente nei campionati italiani al 
pari di coma fallisca con uguale 
metodicità i grossi appuntamenti 
rappresentati dal campionati mon
diali t dalla olimpiadi. Vena pole
mica a parte Rossi ha preceduto 
in tutta scioltezza in due secche 
prova i l compagno di colori Mas
simo Marino, mentre Finamora s'è 
incaricato di completare i l tr itt ico 
della forestale battendo un Fer
ruccio Ferro chiuso dal monopolle 

romano. Scontato anche i l risul
tato della velocita femminile con 
la Bissoli. che ha dominato dal
l'alto di una superiorità indiscu
tibile il pur nutrito campo av
versario. - • • z> 

Nella velocità professionisti !a 
vittoria è andata a Cardi che ha 
avuto ragione di Turnni dopo tre 
prove. Per il terzo posto Borghet-
t i ha prevalso su Gualazzini. Con
cludiamo con gli altri t i to l i . Nel
la stayer dilettanti vittoria di 
Stitx, nei professionisti il t i tolo è 
andato ad Avogadri. Nell'insegui
mento a squadre il Piemonte ha 
prevalso di un soffio sulla To
scana di Barone, A l terzo posto 
i l Veneto. Infine nella velocita al
lievi nuovo successo di Bontem-
pi che ha cosi bissalo la vittoria 
ottenuta nell'inseguimento. 

Nel tandem il t i tolo è anda
to alla coppia RossI-Finamore. 

Ilario Certa 

senze per infortunio di Bru
no Conti e Peccenini, men
tre Prati è sceso in campo 
in precarie condizioni (cavi
glia dolorante) ma nono
stante questo handicap è 
voluto scendere ugualmente 
in campo, disputando sol
tanto i primi quarantacinque 
minuti. 

Date quindi per scontate 
le lacune mostrate dal gioco. 
c'è da mettere in risalto tra 
le note positive l'ostinata vo
lontà dei giallorossi di cer
care il bandolo della matas
sa e il grosso impegno ago
nistico. Soprattutto Boni, 
Rocca, Sabatini, Santarini e 
Maggiora hanno corso come 
matti, destando un'ottima 
impressione ai cinquemila 
spettatori presenti. 

Con molta attenzione è 
stata seguita la prova di 
Sabatini, che nel primo ga
loppo in famiglia, si cra 
messo in luce. L'ex varesino 
si è dato un gran da fare. 
svolgendo una grossa mole 
di lavoro sulla fascia destra. 
ma troppo spesso si è inca
ponito a voler fare tutto da 
solo insistendo in dribbling 
esasperati, che hanno finito 
per rallentare la manovra. 

Qualche appunto invece 
merita la difesa, che a 
nostro giudizio richiede una 
attribuzione di compiti più 
precisi. Infatti troppo spes
so abbiamo visto sia Rocca. 
che Maggiora abbandonare 
la loro posizione difensiva. 
lasciando cosi pericolosa
mente scoperta la zona di 
loro competenza. Contro il 
Norcia, non si seno avute 
conseguenze, ma in campio
nato la musica sarà molto 
diversa. 

Per quanto riguarda gli 
ingaggi, non si sono avute 
nella giornata odierna nuove 
firme sui contratti. Di nuo
vo c'è da segnalare la for
mazione di una commissio
ne intema di giocatori, for
mata da Boni. Santarini e 
Paolo Conti, incaricata di 
dialogare con il presidente 
Anzalone. E" stato un incon
tro abbastanza tranquillo. 
nel corso del quale sono sta
ti messe a fuoco le varie di
vergenze tuttora esistenti fra 
società e giocatori. La com
missione interna ha fatto 
presente che i giocatori non 
sono disposti ad accettare 
una decurtazione del 30^. 
mentre prende piede con in
sistenza l'idea di ritoccare 
i premi partita. 

Su questo punto Anzalone 
si è mostrato d'Accordo, a 
patto però che i giocatori 
accettino la tanto famosa 
decurtazione. Su queste basi 
è assai probabile che si trovi 
un punto d'incontro. 

Verrà - esaminata anche 
un'altra proposta dei gioca
tori: quella di gestire da loro 
il regolamento di disciplina. 
Anzalone ha risposto che ap
profondirà con gli altri 
membri del Consiglio l'inte
ressante proposta dei gioca
tori. 

la Polonia al Belgio, dalla 
Germania Federale alla Ger
mania Democratica e l'Italia 
twn sfugge affatto alla re
gola. Anzi da noi, oltre al 
«professionisti di stato», ab
biamo i « professionisti del 
CONI » ed i « professionisti 
di società ». I fratelli Rai
mondo e Piero D'Inzco fanno 
gli ufficiali di carriera, molti 
schermidori azzurri sono dei 
militari. Giulio Saraudi, che 
a Roma ebbe la medaglia 
di bronzo dietro a Cassius 
Clay ed al polacco Zbigniew 
Pioetrztjkoiosk^, era un PS 
mentre Mario Casati, campio
ne d'Europa dei « medi », fa
ceva il carabiniere quando 
nel 196S si presentò alla Olim
piade di Mexico City con il 
ruolo di favorito nella cate
goria dei «75 chilogrammi». 
In quell'occasione vinse il bri
tannico Chris Finnegan se
guito dal sovietico Alexey 
Kiselov un ingegnere navale 
eterno secondo nei grandi 
tornei internazionali, dal 
messicano Augustin Zaragoza 
e dal colorato Alfred Jones 
appartenente all'« U.S. Ar-
viy ». Nel ring di Mexico 
City, oltre a Mario Casati, 
venne eliminato quasi subito 
il famoso Mate Parlov, ju
goslavo che allora apparte
neva ai « medi ». Quello fu un 
torneo straordinario con pro
tagonisti come i messicani 
Ricardo Delgado (mosca) e 
Antonio Roldan (piuma), co
me i cubani Enrique iter/a-
ciuferos (super leggeri) e Ro
lando Garbey (super welters), 
come. George Foreman pe
so massimo, come t sovietici 
Valéry Sokolov (gallo), Bo
ris Lzgutin (super toelters) e 
Dan Pozdiak (mediomas-
suni) medaglie d'oro nel
le loro categorie, come l'ar~ 
gentino Mario Gullotti me
daglia di bronzo nei « wel
ters», come altri talenti na
turali chiamati Ronnie Har
ris (leggeri) e John Baldwin 
(super ivelters) degli Stati 
Uniti, come il rumeno Cali-
strat Cutov peso leggero (al
lora) fratello maggiore di Si-
mton Cutov medaglia d'argen
to a Montreal nella stessa di
visione e, per finire, come 
il possente Joseph Bessala 
peso welters del Camerun, 
Africa. 

Il grande torneo olimpico 
del 1968 sull'altipiano di Mexi
co City, rimane impareggia
bile nel ricordo, forse para
gonabile soltanto a quello di 
Helsinki (1952) quando c'era
no 10 categorie di peso (in
vece di lì) e le medaglie più 
prestigiose premiarono Nate 
Brooks (USA), Pnetti Hama-
lamen (Finlandia), Jan Za-
chara (Cecoslovacchia). Au
reliano Bolognesi (Italia), 
Charles Adkins (USA). Zyug-
munth Chychla (Polonia), 
Laszlo Papp (Ungheria), 
Floyd Patterson (USA), Nor-
vel Lee (USA), Eddie San-
ders (USA). Quella fu l'ul
tima vendemmiata dell'oro 
da parte degli « States » (cin
que vittorie) prima di Mon
treal. 

• UNA RUDE LEZIONE — 
Dunque a Montreal, 24 anni 
dopo, gli Stati Uniti si sono 
ripetuti con 5 medaglie d'oro 
e si tratta di un fatto positi
vo; sempre dopo 24 anni 
l'URSS è scivolata in Cana
da a I medaglie di bronzo 
con Torosyan (mosca), Ry-
bakov (gallo), Solomin (leg
geri) e Victor Savtchenko 
(super toelters) ed all'argento 
assegnato a Rufat Riskiev 
nei « medi » sconfitto, nel 

c. g. 

ONORI 

a Forum » da Michael Spinks. 
Senza dubbio il picchiatore 
Riskiev venne parzialmente 
fermato, nel suo impeto, dal
le brutte ferite riportate in
torno agli occhi nella batta
glia unta contro il cubano 
Luis Felipe Martinez. però la 
a tigre del Taskent » ha su
bito davanti a Spinks un ko 
tecnico, tanto duro quan
to insolito. 'Stontfica che 
Mike Spinks vale: è alto 
1J58 è sotltle. sembra fisi
camente un altro Bob Fo
ster. All'età di ventisette anni. 
Rufati Riskiev campione del 
mondo in canea, medaglia 
d'argento alla Olimpiade, vin
citore e battuto fa New York) 
nelle sue paitite con Leon 
Spinks fratello maggiore di 
Michael non sarà presente a 
Mosca nel 1980. Invece Mike 
Spinks, che a quell'epoca a-
era 24 anni, potrebbe essere 
campione del mondo dei pro
fessionisti nei e mcdiomas<n-
mi ». L'Unione Sovietica di
spone di un altro formidabi
le peso «medio», Wiances 
Lemeszev, medaglia d'oro a 
Monaco nel 1972 e campione 
d'Europa a Katoicice, Polo
nia. tre anni dopo. Alla 
«XXII Olimpiade» potrebbe 
essere ancora in forma. Il 
lungo Lemeszev ha 24 anni. 
t un folgoratore, può qumdt 
far sperare nella rivincita. Da 

qui a Mosca tocca ai tecnici 
dell'URSS far tesoro della ru
de lezione subita in Canada 
per tornare all'altezza di Mel
bourne (3 ori), di Roma (1 
oro), di Tokio (3 ori) di Me
xico City (3 ori) e di Monaco 
(2 ori) e non abbiamo tenuto 
conto delle numerose meda
glie d'argento e di bronzo. 

• REA HA SBAGLIATO CO
ME GARZENA — Dura le
zione anche per gli «azzurri
ni » naufragati a Montreal co
me, 4 anni prima, a Monaco. 
Nessuna medaglia è uscita dai 
pugni di Giovanni Camputa-
ro (mosca). Bernardo Onori 
(gallo), Gaetano Pirastu 
(leggeri), Daniele Zappaterra 
(super-leggeri), Luigi Mtnchtl-
lo (welters) e Angelo Pira 
(super-welters). I nostri di
lettanti non mancano dt e. 
sperienza (vedi il carabinie
re Onori con oltre 130 com
battimenti), non mancano di 
allenamento, non mancano 
della giusta età, non manca
no di aiuti materiali e finan
ziari (la F.P.L. è una Federa
zione che, pro-capite, riceve 
la somma più alta dopo la 
motonautica), non mancano 
infine di un dirigente (Ange
lo Galli) attivo, competente, 
appassionato che li segue e li 
difende in ogni occasione in 
un ambiente, quello della Fc-
derbox, prettamente profes
sionistico e zeppo di interes
si personali. Ai nostri dilet
tanti fa purtroppo difetto la 
«classe» che poi è un cock-
tail di tecnica e grinta, di in
telligenza pugilistica e talen-

• MINCHILLO 

to. I tempi di Romano Ca-
neva e Vittorio Tamugmni, 
di Uldcrigo Sergo e Carletto 
Orlandi, di Piero Toscani, di 
Carmelo Bossi, di Nino Ben
venuti sono tramontati per 
sempre. Inoltre per Montreal 
il pur capace Natale Rea. al
lenatore, ha ripetuto l'errore 
commesso da Garzeria nel 
1932 alla Olimpiade di Los 
Angeles, California. Dispo
nendo di Mario Bianchini 
campione d'Europa dei « leg
geri», Edoardo Garzeria inse
rì nella sua squadra Fabbro-
ni. altro valido peso leggero 
mettendolo nella categoria dei 
« welters » invece di affidare 
la maglia ad Alfredo Oldoini. 
Il grossetano Fabbroni venne 
subito eliminato dal finlande
se Bruno Ahlberg medaglia 
di bronzo. Natale Rea, aven
do il « welters » Minchillo. ha 
lanciato l'altro forte ragazzo 
di 67 kilogrammi. il rimine-
se Pira, nella divisione supe
riore dei « welters-pesanti » 
(kg. 71) e per il sovietico Vic
tor Savtchenko, medaglia di 
bronzo, è stato agevole liqui
dare prima del limite il più 
leggero italiano. 

Nel settore pugilistico l'uni
co dei nostri a far parlare i 
giornali canadesi e di tutto 
ti mondo e stato l'arbitro ro
mano Mario Fantozzi, prima 
sospeso, quindi rimandato a 
casa con pesanti accuse di in
competenza e scarsa capaci
tà. A Montreal et doveva an
dare un arbitro lombardo 
(Zolla, oppure Quacci). il pre
sidente Franco Evangelisti. 
forte della sua autorità, im
pose il signor Fantozzi e t 
risultati del grave gesto di 
nepotismo si sono visti. 

# DALLA GLORIA AI DOL
LARI — Visto sommariamen
te alla T.V.. malgrado i com
menti inesatti e banali di un 
verboso telecronista, il « tor. 
neo » di Montreal è apparso 
abbastanza interessante ma 
assai inferiore a quelli di Hel
sinki (1952). di Roma (1960). 
di Mexico-City (1968) per e-
sempio Inoltre e stato in- • 
completo perché mancavano 
gli africani, soprattutto il pe
so medio ugandese M usta fa 
Wassaija ed i nigeriani Oken-
ica Ezipe (mosca). Davidson 
Andeh (gallo*. A'bert Igice 
i mediomassimt) e Solomon 
Ataga (massimi) tutti prepa
rati dal grande Ardue Moo-
re. Dopo Monaco il messica
no Alfonso Zamora, Franco 
Udella. l'inglese Alan Min-
ter. lo jugoslaio Mate Par
lov, lo statunitense Ray a Su
gar » Seales diventarono no
ti e quotati professionisti; 
dopo Montreal altri dilettan
ti lasceranno la « gloria » 
per i dollari. Il piccolo Ho
ward Davis di New York. 
medaglia d'oro dei « leggeri », 
sembra adatto per il mestte 
re di « prizc-ftghter » al pa
ri dei fratelli Michael e Leon 
Spinici che tornando con due 
medaglie d'oro a St. Louis. 
dove nel 1904 la « boxe » ten
ne « ammessa r> alle Olimpia
di. hanno compiuto un ex
ploit familiare senzu prece
denti. Pero Leon Spinks. 23 
anni, 1M di statura, massic
cio e compatto come Joc Fra-
zter. nel professionismo do
vrà scendere un paio di chi
logrammi. Fare il peso mas
simo sarebbe troppo impe
gnativo e pericoloso per il 
folgoratore dt S:xto Sona, il 
cubano dinamitardo. 

Giuseppe Signori 

ELEONORA PANDINI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 12 

Sabato e domenica prossimi 
a Napoli si svolgerà rincontro 
di Coppa Europa femminile di 
nuoto, gruppo « B ». All'incon
tro parteciperano le naziona
li di Italia, Belgio, Cecoslo
vacchia, Polonia, Spagna e 
Svizzera. La vincente passe
rà nel gruppo « A » ; l'ultima 
classificata retrocederà invece 
in t C ». La nazionale italiana 
lo scorso anno retrocessa in 
« B », tenta nella piscina della 
Mostra d'Oltremare il ritorno 
tra le elette del nuoto euro
peo, ma troverà sulla sua stra
da la nazionale del Belgio, 
che secondo i pronostici do
vrebbe essere la maggiore a-
spirante alla vittoria di que
sto gruppo. Nella nazionale i-
taliana mancheranno la Ron-
celli, per abbandono dell'atti
vità agonistica, la Schiavon e 
la Bortolotti per i noti fatt i 
di Roma. 

La Roncellì — secondo l'al
lenatore federale Baccini — 
era l'unica italiana in grado 
di vincere, la riprova di ciò si 
era avuta a Montreal. Ma an
che le assenze della Schiavon 
e della Bortolotti danno un 
colpo alla nazionale femmini
le. Il «buco» del dorso, dopo 
il ritiro dalle scene agonisti
che della Roncelli è stato 
riempito con la Cesari e la 
Bertolami. Le altre azzurre 
convocate per Napoli sono: 
per io stile libero: Pandini, 
Dessi, Bacile, Cavallaro « 
Blosi; per la rana: Ceriani; 
per la farfalla invece niente 
di deciso, ma a quanto pare il 
posto dovrebbe spettare di di
ritto alla Rampazzo, special
mente dopo il brillante com
portamento dell'atleta al re
centi campionati juniores di 
Oslo. 

Da parte belga le difficol
tà che accampa l'allenatore 
federale Baccini. vengono ri
tenute pretattica. Nutrono 
molti dubbi che la nazionale 
italiana sia tanto debole co
me viene presentata. A ragio
ne o a torto, da parte dei 
belgi il fattore campo sarà 
determinante. In queste ga
re, una specie di campionato 
giocato in due giornate, la ca
rica agonistica, il tifo, la spin
ta che viene dal gareggiare in 
casa sono determinanti. Po
lonia e Cecoslovacchia non 
dovrebbero essere le prime 
attrici nella piscina napoleta
na. ma con le europee dell' 
Est non si può essere mai si
curi. Le loro strutture sporti
ve consentono exploit che in 
altre parti del mondo ven
gono ritenuti impossibili. 
Quindi per belghe ed italia
ne un occhio particolare a 
polacche e cecoslovacche che 
potrebbero essere le « outsi
der» della situazione. 

ATLETICA 

A Viareggio 
rivincita 

dei Giochi 
di Montreal 

AKII BUA 

V I A R E G G I O . 12 
AMI Bua. Filbert Bayl. Ha-

sley Crawford. Bolding, Mail-
nowski, Robinson, Woodzsln-
ki. Mac Tear, Frazler, Cam-
pos, Dwight Stone. Sara Sì-
meoni, Pietro Mennea, Ga
briella Dorio, Grippo e tanti 
nitri campioni saranno di sce
na sabato sera sulla pista in 
tartan nello stadio del Pini 
di Viareggio, nel < meeting » 
internazionale che poi in pra
tica rappresenta una rivinci
ta dei Giochi Olimpici di Mon
treal. Alla manifestazione, 
quindi, ci sarà anche il tan
zaniano Bayi, primatista mon
diale dei 1500. l'ugandese Akil 
Bua, medaglia d'oro a Mona
co ed ex primatista mondia
le dei 400 ostacoli (47" e 8). 
il keniota Mike Boit, che da 
f.empo rincorre il primato 
mondiale degli 800 metri, va
le a dire i grandi esclusi dal 
Giochi del Canada, a segui
to della presenza degli atle
ti della Nuova Zelanda. Le ri
spettive federazioni, infatti , 
hanno chiesto e ottenuto danti 
organizzatori del « meeting » 
viareggino l'esclusione di tut
ti quegli atleti che abbiano 
avuto rapporti con il Sudafri
ca razzista, vale a dire i neo
zelandesi. 

La manifestazione viareggl-
na (la prima della serie: su
bito dopo, i! 16, gli atleti si 
ritroveranno a Nizza, il 18 a 
Zurigo, il 20 agosto a Berli
no), comunque non interessa 
solo per la presenza di Bua. 
Bayi e Boit, ma anche per
ché sulla pista si cimenteran
no fior di campioni, gente che 
a Montreal ha confermato di 
essere al massimo della con
dizione atletica. 

Tra i più noti, come abbia
mo accennato, c'è l'ostacoli
sta Bolding e ci saranno I 
suoi connazionali Mac Tear 
(primatista mondiale delle 
100 yarde). Il quattrocentista 
Frazier, medaglia di bronzo 
nella gara vinta dal cubano 
Juantorena e medaglia d'oro 
nella staffetta 4x400; Il po
lacco Koszakiewicz, lo spa
gnolo Haro, l'americano Bo
iler (V45" e 8 sugli 800). Ma 
nelle 18 gare in programma si 
avranno confronti ad altissi
mo livello tecnico e agonisti
co nel miglio ridotto (Boit, 
Susany. Gesìski, Belier. Grip
po). nei cento (Crawford — 
se confermerà l'adesione —. 
Riddick. Williams. Gilke. Men
nea), nei 110 ostacoli (Woo-
desinki. Foster. Drut) , nel sal
to in lungo (Robinson. Steklc. 
Cybulski. Rousseau) e nel sal
to in alto ' (Stones, primati
sta mondiale con 2,32 otte
nuto nei giorni scorsi a Stoc
colma. Fortini). 

Molte attese anche le gare 
femminili e soprattutto quella 
del salto in alto per vedere in 
azione la simpatica Sara Si-

4. £ [ meoni medaglia d'argento a 
v ' ' • ' Montreal. 

Soggiorni a 

VERUDA 
particolarmente indicati 
per pensionati e studenti 

turni settimanali da SABATO 
a SABATO, prorogabili, a par
tire dal 4 settembre 

SETTIMANALE PER PERSONA 

Lire 35.000 
LA QUOTA COMPRENDE 

pernottamento e pensione completa 
al PARK HOTEL; albergo con piscina 

LA QUOTA NON COMPRENDE 
i l trasporto, le bevande e 
perdonali 

extra 

*- .% « - - - • % - ' 
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LE ACCUSE RIVOLTE 
DALLA SINISTRA 

LIBANESE ALLA SIRIA 
Incontro a Beirut con esponenti progressisti • I pretesti invocati da Dama
sco per l'intervento militare e l'allineamento di Assad alla politica USA 

LA MORTE, LA FAME 
E LA SETE NELLA LOTTA 

DI TALL ZAATAR 
La testimonianza di un'infermiera svedese ferita • « Abbiamo chiesto ai 
falangisti un po' di umanità. Ma l'umanità è più scarsa dell'acqua» 

Nostro servizio 
BEIRUT, 12 

Abbiamo chiesto ad alcu
ni autorevoli esponenti della 
sinistra libanese, con cui 
abbiamo parlato ieri, di dar
ci la loro valutazione sull'at
tuale situazione della guer
ra con particolare riferimen
to ai suoi aspetti politici, in 
particolare al ruolo del regi
me siriano nel quadro della 
strategia di Washington nel
la regione mediorientale. Pub
blichiamo un resoconto dell' 
analisi che ci è sfata esposta 
nel corso dell'incontro. 

Gli obiettivi del complotto 
che ci circonda non sono mu
tati. anche se gli strumenti 
cambiano e si tentuno più 
strade per attuarlo. Se l'ob
biettivo prioritario è Quello 
di mettere in ginoccluo la 
resistenza palestinese per 
togliere la libertà di pren
dere le sue decisioni politi
che, il secondo obiettivo, com
plementare al primo, è quello 
di indebolire il movimeìito 
nazionale libanese che costi
tuisce oggi il sostegno essen
ziale della resistenza. 

A partire dall'accordo sul 
Sinai gli Stati Uniti hanno 
lavorato molto per imporre 
la loro soluzione a tutta la 
regione araba e soprattutto 
alla resistenza palestinese. 
In un primo tempo hanno 
tentato attraverso Sadat ed 
hanno fallito, ma contempo
raneamente la politica ameri
cana ha cominciato a pene
trare in profondità anche in 
Siria: la controversia siro-
egiziana sull'accordo del Si
nai non verteva infatti sui 
contenuti (e cioè sull'accetta
zione o meno di una soluzione 
statunitense nel Medio Orien
te) ma su quale dei due pae
si potesse giocare il ruolo di 
protagonista della realizzazio
ne di questa « soluzione ». 

L'allineamento siriano alla 
politica statunitense è co
minciato con il riavvicina-
mento con la Giordania al 
fine di costituire una con-
federazione araba che rag
gruppasse Siria, Giordania, 
Cisgiordania e Libano. Questo 
è stato il primo passo di na
tura politica per limitare la 
libertà dei palestinesi di fa
re un loro stato indipenden
te, tentativo accompagnato da 
quello di creare un'altra di
rezione all'interno del movi-
mento di liberazione palesti
nese più disponibile ad ac
cettare una soluzione statuni
tense. Del resto il pretesto era 
(e Assad lo ha ripetuto più 
volte ad Arafat) che le ele
zioni in Cisgiordania avevano 
evidenziato una leadership 
comunista che faceva profi
lare la creazione di uno stato 
palestinese di tendenze mar
xiste. Analogamente per il 
Libano, già prima dell'inter
vento diretto, i siriani han
no manifestato esplicitamen
te la loro volontà di gestire 
in prima persona l'evoluzione 
politica del paese con il pre
testo che la sicurezza della 
Siria era strettamente legata 
alla sicurezza del Libano. 

E' ormai chiaro oggi che i 
siriani non sono disponibili 
ad una soluzione di compro
messo della crisi libanese, ma 
che vogliono imporre In toto 
il loro progetto sul Libano. 
Per fare questo i siriani han
no operato per mettere in cri
si tutte le istituzioni dello 
stato libanese: tanto per fa
re un esempio hanno avan
zato il pretesto che c'era un 
vuoto nelle istituzioni della si
curezza pubblica e che i liba
nesi non erano in grado di 
riempirlo. Così i siriani insie
me ai sauditi hanno favorito 
il colpo di stato dell'11 mar
zo scorso del generale Adhab 
con l'obiettivo di mettere fuo
ri gioco il potenziale patriot
tico che esisteva all'interno 
dell'esercito libanese. 

La destra libanese ha sa
puto ben sfruttare queste am
bizioni politiche e territoriali 
avanzate dal regime siriano 
per rafforzare la propria po
sizione anche se continua a 
rifiutare alle truppe siriane 
il permesso di entrare nelle 
ione da essa controllate (in
fatti te destre non hanno nes
suna garanzia che nell'even
tualità di un colpo di stato 
in Siria queste truppe verreb
bero ritirate). 

La formazione di un nuovo 
gabinetto non ha portato 
nessun cambiamento nella po
litica siriana: l'obiettivo resta 
lo stesso anche se si utilizza
no oggi diverse strade. Lo si 
vede anzitutto dall'escalation 
militare a Beirut, sulla 
montagna (anche ieri aerei 
siriani hanno sorvolato le po
stazioni progressiste con lo 
scopo di dare appoggio agli 
attacchi falangisti). Soprat
tutto questa escalation si ve
de nel tentativo di aprire un 
altro fronte nella regione ai 
Jezzine con Vobiettivo di con
trollare tutta la linea dei ri
fornimenti dal sud e, soprat
tutto. il porto di Saida. Impor
tanti concentrazioni di trup
pe siriane e un notevole af
flusso di elementi falangisti 
richiamati anche dalla zona 
di Junieh sono stati riscon
trati in questi giorni in tutta 
la regione. 

Sul piano politico i siriani 
cercano ora di dare consisten
za al * fronte del raggruppa
mento islamico » formato da 
personalità mussulmane tradi
zionali: e questo con l'obiet
tivo di indebolire il movimen
to nazionale libanese e com
pletare l'accerchiamento psi
cologico delle regioni sotto 
controllo delle forze progressi
ste. Sempre con questi obiet
tivi la Siria ha in questi a tor
ni spinto le destre a chiude-
T» le linea di approvvigiona

mento idrico più importante 
per la città di Beirut. 

Il maggiore pericolo che ora 
incombe è quello di una vasta 
offensiva militare siriana che 
cerchi di spingersi fino a Bei
rut. E' stata proprio la crisi 
ministeriale a far capire ad 
Assad come la sopravvivenza 
del suo regime sia appesa ad 
un filo. 

Vi è infine un'altra consi
derazione da fare se si esami
nano con attenzione gli atti 
della penetrazione militare si
riana in Libano: si nota che 
questi atti hanno incoraggiato 
il progetto reazionario di spar
tizione del paese. In effetti si 
tende oggi da parte di Dama
sco ad un'annessione di fat
to non solo della valle della 
Bekaa ma anche del nord. 
Contemporaneamente si ac
centua il programma di stato 
maronita fascista da parte 
delle destre, come futura te
sta di ponte per la « riconqui
sta » di tutta la restante par
te del Libano in mano pro
gressista. Secondo il regime 
siriano questo permetterà al
le due parti, la siriana e la 
fascista, di trovarsi nell'ot
timale complementarità poli
tica auspicata dai piani sta
tunitensi per una futura e de
finitiva sistemazione della re
gione. 

ti. b. s. 
BEIRUT — Su una lunga colonna di veicoli, superstiti 
controllata dalle forze progressiste 

di Tali Zaatar raggiungono la zona 

Ancora incerta la composizione del commendo che ha agito a Istanbul 

Quattro i morti e trenta i feriti 
nell'attacco all'aereo dell'ELAL 

I due palestinesi catturati chiamano in causa, secondo la polizia turca, Georges Habbash 
e il governo libico — Un portavoce del Fronte popolare nega ogni responsabilità 

ISTANBUL, 12. 
Quattro morti e una tren

tina di feriti sono fino al mo
mento in cui scriviamo il bi
lancio della impresa terrori
stica compiuta all'aeroporto 
di Istanbul contro i passegge
ri di un aereo israeliano da 
un «commando» la cui com
posizione non è ancora per
fettamente accertata. Due 
membri del gruppo assalitore, 
Mandi Muhammad. 22 anni, 
e Hussein Muhanned di 27, 
sono stati comunque cattura
ti e identificati: secondo la 
polizia turca si tratterebbe di 
palestinesi appartenenti al 
Fronte popolare di Georges 
Habbash e avrebbero addirit
tura confessato di essere sta
ti finanziati dal governo li
bico. Da Beirut però un por
tavoce di Habbash ha negato 
ogni responsabilità del « fron
te ». Anche gli uccisi sono 
stati identificati. Si tratta 
del cittadino americano Wal
lace Rosenthal che lavora
va alle dipendenze del se
natore Jacob Javits e che 
si recava a Gerusalemme per 
un simposio; dell'israeliano 
Sano Salono, del giapponese 
Yutaka Hirano e di un turi
sta israeliano. Per l'ultima 
vittima in un primo tempo si 

era pensato fosse un membro 
del commando. 

I feriti sono circa una tren
tina. Tra questi un'italiana, 
Alessandra Lavetti. La polizia 
turca sta intanto interrogan
do i due terroristi catturati. 
In base ai primi risultati di 
questi interrogatori il quoti
diano Huerrit afferma che 
l'obiettivo principale era quel
lo di dirottare il Boeing 727 
dell'«El Al» parcheggiato a 
un centinaio di metri dal luo
go dove è cominciato l'at
tacco. 

Un imprevisto controllo del 
bagagli cominciato dalla po
lizia turca avrebbe mandato 
all'aria il piano originario e 
indotto il «commando» ad 
agire immediatamente. I ter
roristi erano infatti nella stes
sa fila dei passeggeri che si 
apprestava a passare questo 
controllo. Repentinamente 

due di essi, secondo testimo
ni oculari, hanno aperto le ri
spettive borse, uno ha estrat
to una bomba a mano e l'ha 
lanciata contro l passeggeri: 
quindi sono stati estratti due 
mitra che subito dopo hanno 
cominciato a crepitare. 

«Mentre all'aerostazione si 
diffondeva il panico — rac
conta Henry Kovadl del-
l'«AP» — con la gente che 

fuggiva In cerca di un riparo, 
il dispositivo di sicurezza 
aeroportuale entrava imme
diatamente In funzione, raf
forzato con uomini e mezzi 
inviati d'urgenza da Istan
bul. Durante l'assedio I ter
roristi tenevano in ostaggio 

L'ex presidente 
argentino Lanusse 
rimesso in libertà 

BUENOS AIRES, 12. 
L'ex presidente dell'Argen

tina gen. Alejandro Lanusse 
è stato rimesso in libertà do
po essere stato tenuto agli 
arresti per cinque giorni per 
infrazioni alla disciplina mi
litare. 

Lanusse, il quale è ora uf
ficiale della riserva, era sta
to arrestato per aver difeso 
l'ex ministro dell' istruzione 
Gustavo Malek accusato di 
essere coinvolto in attività 
« sovversive di sinistra ». In 
una lettera aperta, che gli 
era valsa l'accusa di infra
zione alla disciplina, aveva 
criticato i capi militari. 

una donna poliziotto che alla 
fine lasciavano indenne, do
po avere acconsentito ad ar
rendersi a conclusione di ne
goziati con il governatore di 
Istanbul Namik Kemal Sen-
turk ». 

La sparatoria con gli agenti 
all'aeroporto è stata tuttavia 
assai lunga e, sebbene la po
lizia si sia affrettata a di
chiarare che i quattro morti 
sono stati causati « tutti dalla 
stessa bomba lanciata dai ter
roristi, » non pochi dubbi per
mangono che in realtà qual
che vittima possa essere sta
ta provocata dallo scambio di 
colpi. 

I due catturati, secondo la 
agenzia di stampa turca 
« Anatolia », hanno dichiarato 
di aver ricevuto i passaporti 
che risultano rilasciati nel 
Kuwait — e i biglietti di viag
gio a Tripoli in Libia, ma si 
sono rifiutati di fare nomi. 
A Istanbul sarebbero giunti 
via Roma. Nelle loro borse 
sono stati trovati altri ordigni 
esplosivi e armi — precisa 
la polizìa — «di fabbricazio
ne sovietica». Ma è un det
taglio che non significa nul
la perchè di armi sovietiche 
sono dotati numerosi eserci
ti arabi e tutti i reparti pa
lestinesi. 

Si sviluppa l'iniziativa di sostegno ai palestinesi e alle forze progressiste 

Solidarietà in Italia per il Libano 
Una campagna di solida

rietà è in corso in Italie, at
traverso iniziative politiche e 
di sostegno materiale alla Re
sistenza palestinese in Li
bano. 

I consigli di fabbrica mila
nesi hanno già raccolto 1100 
chilogrammi di medicinali 
che saranno Inviati nei pros
simi giorni dai sindacati ita
liani alle popolazioni palesti
nesi colpite dalla guerra ci
vile libanese attraverso un 
centro di raccolta presso i 
sindacati ciprioti. La FULAT. 
il sindacato confederale del 
trasporto aereo, ha già otte
nuto dall'Amalia che il cari
co dei medicinali venga tra
sportato per via aerea da Li-
nate ed Atene, da dove pro
seguirà per Cipro. 

Analoga iniziativa è stata 
presa da « Medicina democra
tica ». dopo la riunione orga
nizzata dal Partito radicale 
sabato scorso presso la sede 
dell'OLP a Roma. All'inizia
tiva hanno aderito tutti 1 par
titi di sinistra. l'OLP. l'Unio
ne degli studenti palestinesi 
e degli studenti iraniani. Tra 
le iniziative previste è la rac
colta di viveri, denaro, medi
cinali e di adesioni di volon
tari in qualità di operatori 
sanitari. 

Tra le reazioni politiche ai 
drammatici sviluppi della 
crisi libanese si registra una 
dichiarazione dell'on. Granel
li, della DC. membro della 
commissione esteri della Ca
mera « La reazione e lo sde
gno per quanto avviene in 
Libano — afferma il parla
mentare de — non possono 
fermarsi agli auspici di pace 
e di soli interventi umani
tari ». «L'Italia — aggiun
ge Granelli — mettendo a 
frutto l'opportuna iniziativa 
dell'incontro del ministro 
Forlani con le rappresentan

ze diplomatiche interessate, 
dovrebbe esplorare in sede 
bilaterale e multilaterale la 
possibilità di un concreto e 
diretto intervento dell'ONU ». 

Da parte sua, il sindaco di 
Firenze, Elio Gabbuggiani. 
ha inviato al ministro degli 
esteri Forlani un telegram
ma in cui. a nome della cit
tà di Firenze, si chiede al go
verno italiano «di promuo
vere senza indugi ulteriori 
Iniziative e tutte quelle azio
ni che si rendono necessa

rie presso le organizzazioni ! 
internazionali e i singoli j 
paesi », affinchè si giunga ; 
alla cessazione dei combatti
menti e a un negoziato glo
bale per una pace giusta e 
durevole In Libano e in Me
dio Oriente, n sindaco di 
Firenze è anche intervenuto 
presso il presidente dell'am
ministrazione comunale di 
Damasco, città con la quale 
Firenze ha in corso partico
lari relazioni. 

Alla Conferenza dei non allineati 

Critiche del Terzo mondo 

alla CEE e ali7 Italia 
COLOMBO. 12 

Critiche sono state mosse 
da numerosi delegati alla con
ferenza dei non allineati ai 
paesi dell'Europa e all'Italia 
per l'atteggiamento che que
sti paesi hanno nei confronti 
del terzo mondo e della stes
sa conferenza di Colomba 

Un delegato algerino ha, 
per esempio, affermato che 
« sui problemi del petrolio il 
MEC ha preferito accodarsi 
alla politica di Kissinger. in
vece di accettare il piano a-
rabo per regolare insieme gli 
scambi contro petrolio. Ora. 
questo può avere una sua lo
gica, che no) non accettia
mo. Ma non vedo che logica 
possa avere, oltre quella di 1-
gnorarcl, non inviare nemme
no un diplomatico di terza 
categoria a Colombo, per fa

re poi un rapporto a Bruxel
les sui nostri lavori ». 

Nel quadro della riunione 
dei ministri degli Esteri dei 
non allineati, particolare im
portanza ha avuto un incon
tro dei ministri degli esteri 
arabi, tutti presenti a Co
lombo. La riunione si è aper
ta inratti su un drammatico 
telegramma di Arafat che, 
denunciando la nuova esca
lation della destra e delle 
forze siriane in Libano, chie
deva ai ministri degli esteri 
di raggiungere urgentemen
te un accordo sulla pace nel 
Libano. Altrimenti, conclu
deva il telegramma, sarà 
troppo tardi. I ministri de
gli esteri arabi non sono pe
rò riusciti a raggiungere l'ac
cordo richiesto almeno fino 
a questo momento. 

Al rappresentante dell'OLP 
in Italia è giunto anche un 
telegramma del sindaco di 
Marzabotto. « Nel condanna
re fermamente le atrocità 
compiute dai falangisti — si 
afferma nel telegramma — 
contro il campo profughi di 
Tali Zaatar, che richiamano 
alla memoria un passato di 
orrore, e nel chiedere un de
ciso intervento governo ita
liano per il componimento pa
cifico della tragedia libane
se, assicuro piena solidarie
tà al popolo palestinese da 
parte delle forze antifasciste 
di Marzabotto. città martire. 
e il loro impegno ad essere 
al vostro fianco a sostegno 
delle vostra giusta lotta per 
il riconoscimento dei vostri 
diritti inalienabili di nazione 
democratica ». 

Un telegramma dello stesso 
tenore è stato inviato al pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti. 

Una delegazione parlamen
tare italiana è intanto in 
viaggio per Beirut. Ieri mat
tina, prima di partire per il 
Libano, dove si reca insieme 
agli onorevoli Fracanzani e 
Bottarelli per iniziativa del 
Forum italiano per la pace e 
la sicurezza, l'ori. Maria Ma
gnani Noya. del PSI, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione. «Il nostro obbiettivo è 
di farci un quadro preciso 
della situazione per capire 
quali iniziative sviluppare in 
Italia, sia da un punto di 
vista politico che umanitario 
a favore delle popolazioni col
pite. Ritengo comunque che 
qualsiasi soluzione debba 
muoversi contro l'intervento 
siriana II problema è come 
intervenire anche in vista di 
una soluzione che non può as
solutamente prescindere dai 
palestinesi ». 

L'infermiera svedese Eva 
Stahl ha vissuto per sei setti
mane nell'inferno di Tali Zaa
tar. Ne è uscita con un brac
cio amputato e una gamba 
spappolata, dopo aver perso 
il marito, un militante pale
stinese, e un figlio in arrivo, 
al settimo mese di gravidan
za. E' stata evacuata dall'ul
timo convoglio della Croce 
Rossa che ha potuto penetra
re nel campo sfidando le pal
lottole delle milizie falangiste. 

Eva Stahl era giunta al 
Colle del Timo (questo signifi
ca il nome arabo di Tali 
Zaatar), un campo di rifugia
ti palestinesi di 30.000 abitan
ti, fin dal 1974. Simpatizzante 
della causa palestinese, ave
va preferito lasciare la Sve
zia natia, per fare un umile 
lavoro di infermiera nel'* pic
cola clinica in uno tra i tanti 
campi di rifugiati in Libano. 

Fin dai primi giorni del
l'assedio del campo da parte 
dei fascisti libanesi, alla fine 
del giugno, un razzo sparato 
dagli assediami è penetrato 
nella camera da letto, dove 
dormiva insieme al marito, 
Yusef Hamadi. Quest'ultimo 
moriva subito. Eva rimaneva 
crivellata di schegge. Poco 
dopo, le amputavano un brac
cio. In uno dei primi attac
chi del falangisti ha anche 
perduto un figlio, in seguito 
alla forza d'urto di una esplo
sione vicina. « Ero incinta di 
sette mesi — essa ha detto —. 
Era un maschio». 

Eva Stahl è stata evacua
ta dal campo, insieme a cir
ca 400 feriti, dalla Croce Ros
sa. Nel campo ne rimangono 
ancora diverse centinaia, in 
gran parte donne e bambini. 
Nella testimonianza resa a 
Beirut di fronte ai giornali
sti, essa ha riferito dettaglia
tamente .sulla disperata con
dizione umana a Tali Zaatar. 

« Dall'inizio di giugno. — 
essa ha detto. — 200 bombe 
sono cadute sul campo, che è 
completamente raso al suolo. 
Non vi sono più né strade, 
né case. Le persone vivono 
una sopra l'altra nei rifugi. 
Ogni passo all'aperto signifi
ca la morte». 

«Non è neanche possibile 
seppellire i morti », ha ag
giunto. La Stahl prosegue il 
suo racconto: « Nelle prime 
settimane ci giungeva ancora 
qualche rifornimento. Dei sol
dati palestinesi, di notte, riu
scivano a infiltrarsi tra le li
nee cristiane, e ci portava
no cibo, acqua e medicine. 
anche se in misura del tut
to insufficiente per i circa 
trentamila abitanti del cam
po. Nelle ultime settimane. 
tuttavia, l'assedio si è raffor
zato e ci è venuto a manca
re anche questo esile contat
to con l'esterno. Rimanevano 
solo delle lenticchie, stretta
mente razionate, che rara
mente potevamo cuocere in
sieme a del riso o del grano. 
L'acqua era ancora più rara 
del cibo. C'erano mosche e in
setti dappertutto, ma non po
tevamo usare dell'acqua per 
lavare, era troppo preziosa ». 

Chi si avventurava verso i 
pochi serbatoi che rimaneva
no nel campo rischiava di es
sere abbattuto dai cecchini 
falangisti: «Una goccia di 
acqua vale un litro di san
gue a Tali Zaatar». 

L'infermiera svedese ha an
che raccontato che di notte 
i falangisti invitano la popola
zione ad arrendersi, per mez
zo di altoparlanti, prometten
do che non sarà loro fatto al
cun male. « Ma siamo stati 
testicioni. — ha aggiunto, — 
in pieno giorno, delle atrocità 
di cui 6ono vittima i prigio
nieri palestinesi. I falangisti 
non si contentano di fucilar
li. ma li tagliano a pezzi». 

Il lavoro dei medici nel 
campo (sono solo due di cui 
uno svedese), racconta la 
Stahl, è disperato. «Abbiamo 
già esaurito tutti I medicina
li e praticamente non si può 
far altro che tentare di fer
mare le emorragie e di ben
dare le ferite. Se qualcuno è 
ferito gravemente, può so
pravvivere non più di uno o 
due giorni. Ci occupiamo 
quindi solo dei feriti meno 
gravi, che hanno qualche pos
sibilità di salvarsi ». 

Tragica, in particolare, la 
situazione dei bambini. Nel 
campo ce ne sono ancora 
3.000. Tutti soffrono di disi
dratazione dello organismo. 
«Ne abbiamo visti morire a 
centinaia ». Altre centinaia di 
bambini, secondo le ultime 
testimonianze, possono morire 
nei prossimi giorni, come an
che i feriti, circa 600. che 
ancora si trovano tra le ma
cerie. 

Incontro fra la 
senatrice Carettoni 

e l'ambasciatore 
della RDT 

La senatrice Tullia Roma
gnoli Carettoni, presidente 
della Associazione Italia-Re
pubblica democratica tedesca. 
ha incontrato, anche a nome 
degli altri componenti la pre
sidenza. l'ambasciatore a Ro
ma della RDT signor Klaus 
Gisy. in relazione al luttuoso 
episodio di cui è rimasto vit
tima il cittadino italiano Be
nito Carghi. L'ambasciatore 
ha espresso sensi di profonda 
condoglianza e. deplorando la 
tragica catena di eventi, ha 
richiamato le assicurazioni 
già date relativamente all'aiu
to che la RDT intende ga
rantire ai familiari della vit
tima. 

DALLA 
Tali Zaatar 

cuazione totale della popola
zione civile del campo. 

A partire dalla mezzanotte, 
gli altoparlanti dei falangisti 
intorno a Tali Zaatar chiama
no la popolazione civile a ra
dunarsi in uno spiazzo, deno
minato Naffah, al termine di 
quella che era la via princi
pale che attraversa il cam
po. Gli altoparlanti falangisti 
annunciano: «Sono pronte le 
ambulanze della Croce Rossa, 
per l'evacuazione totale, co
me stabilito dall'accordo ». 

Un primo gruppo di 5.000 
persone esce dai rifugi, poi 
un secondo di 7.000. Le am
bulanze della Croce Rossa 
non ci sono. Ai falangisti che 
li attendono subentrano poco 
dopo le milizie della destra 
estremista di Chamoun. che 
iniziano il massacro sistema
tico degli uomini del campo.' 
Le donne e i bambini, dap
prima concentrati in una vi
cina scuola alberghiera, ven
gono evacuati, tra maltratta
menti di ogni genere, verso 
la « frontiera * con il settore 
occidentale di Beirut. 

Le testimonianze dei profu
ghi sono drammatiche: le mi
lizie della destra hanno spa
rato sulla gente che fuggiva 
dal campo e molte persone. 
soprattutto gli uomini sono 
stati trucidati dopo essersi ar
resi. Centinaia, migliaia? Non 
si sa. 

La « Voce della Palestina ». 
annunciando la caduta del 
campo, ha oggi dichiarato che 
« la ferita di Tali Zaatar ci 
ha colpiti profondamente, ma 
non cambia nulla nella nostra 
determinazione ». E ha ag
giunto: « ai nostri occhi Tali 
Zaatar resterà sempre il sim
bolo della nostra determina
zione a continuare la lotta per 
difendere la rivoluzione e rea
lizzare gli obiettivi per i qua
li i difensori del campo hanno 
combattuto ». 

Fonti palestinesi hanno an
che direttamente messo in 
causa i dirigenti di Damasco. 
L'inviato del presidente siria
no Assad in Libano, Ali Al 
Madani. si afferma, ha se
guito le operazioni conclusive 
dei falangisti, dal comando 
operativo di Gemayel. 

La radio della destra ha in
tanto annunciato che il cam
po è considerato zona milita
re e che è vietato a chiunque 
di entrarvi. La Croce Rossa 
ha inviato nel pomeriggio 
un convoglio, ma non si han
no ancora notizie precise in 
merito. Secondo alcune fonti, 
le forze falangiste starebbero 
tentando di eliminare le ulti
me sacche di resistenza da 
parte di gruppi di palestinesi 
ancora presenti nel campo. 

In tutto il Libano la tensione 
è al massimo, e si segnalano 
nuovi, aspri combattimenti 
nella periferia della capitale. 

PRIMA PAGINA 
sentiamo e non siamo piena
mente impegnati nella dire
zione complessiva della Re
gione e nel rapporto tra que
sta e le grandi masse popo
lari. Si apre una fase molto 
significativa non solo per la 
Campania, ma per la vita 
delle istituzioni democratiche 
di tutto il Mezzogiorno e si 
delineano nuovi traguardi di 
azione unitaria, di lotta, di 
iniziativa. E' un cimento nuo
vo per tutti ed anche per il 
nostro Partito, che vede pre
miata la sua strategia unita
ria e che ora deve, più di 
prima, corrispondere alla sua 
funzione di forza animatrice 
delle nuove collaborazioni po
litiche e di punto di riferi
mento di tutte le energie po
sitive della società nella bat
taglia per superare la crisi 
e avviare un nuovo sviluppo ». 

Gomez 
Non commistioni qualunqui
stiche, dunque, né cedimenti, 
ma superamento di antistori
che pregiudiziali e discrimina
zioni e di formule logore e 
superate per costruire insie
me un impegno di animazio
ne profonda e articolata nel
la nostra regione ». 

In precedenza era stata pre
sentata all'ufficio di presi
denza la lista dei candidati 
per la elezione dei presiden
te e della Giunta regionale. 
che risulta così composta: 
presidente Gaspare Russo 
(DC); assessori: Dante Cap
pello. Ciro Cirillo. Aldo Cri
ni, Armando De Rosa. Dome
nico Ievoli, Michele Pinto 
(DC); Carmelo Conte. Gio
vanni Acocella. Silvio Pavia 
(PSI); Filippo Caria. Paolo 
Correale (PSDI); Mario Del 
Vecchio (PRI). L'esito della 
votazione è stato positivo. 
Hanno votato a favore i grup
pi DC. PCI, PSI. PSDI e PRI-
Contro DP e, con motivazioni 
diverse, il MSI-DN. Astenuto 
il PLI. Anche l'ufficio di pre
sidenza è stato completato e 
risulta cosi composto: presi
dente Mario Gomez (PCI); 
vicepresidenti: Abbro (DC) 
e Lagnese (PSI); questori: 
Melone (DC) e Giugliano 
(PLI); segretari: Costanza 
(PSDI) e Cortese Ardias 
(PLI). 

La dichiarazione 
di Alinovi 

Il compagno Abdon Alino
vi. segretario regionale del 
PCI in Campania e membro 
della direzione del Partito. 
ha rilasciato dopo ii voto 
del Consiglio la seguente di
chiarazione: 

«L'eiezione del compagno 
Mario Gomez a presidente 
del Consiglio della Regione 
Campania e la partecipazio
ne del PCI allo schieramen
to politico che dà vita e so
stegno ad una Giunta demo
cratica rappresenta un note
vole passo in avanti di un 
processo politico, che ebbe 
il suo avvio con le elezioni 
del 15 giugno del "75. per la 
formazione di una nuova 
maggioranza democratica ed 
una nuova direzione della 
Regione. Con il contributo di 
tutte le forze democratiche 
si va superando la contrad
dizione. che era ancora insi
ta nell'intesa dell'anno scor
so. tra la novità dell'incontro 
programmatico, da un lato. 
ed una certa continuità del 
vecchio centrosinistra nella 
gestione, dall'altro 

« Dopo il 20 giugno é ben 
chiaro che non si può più in
sistere sulla preclusione ver
so il PCI e che è necessario 
e possibile giungere a forme 
di collaborazione e correspon
sabilità piena di tutte le for
ze popolari e democratiche, 
per l'attuazione del program
ma di salvezza e rinascita 
della Campania. Allo scopo 
di agevolare il processo in 
atto, il nostro Partito non ha 
inteso porre, in questa fase, 
il problema della propria pre
senza nella Giunta. Ma que
sto non significa che non ci 

Seveso 
e ripete meccanicamente: 
«Bisogna smentire le nottue 
se sono allarmistiche », In 
che senso? chiediamo. « O ce 
le dicono ufficialmente o 
niente. Non così che le sap
piamo dai giornalisti. Noi di 
ufficiale non sappiamo anco
ra niente ». « Ma è ti profes
sor Cimmino che ha fatto 
questa conferenza stampa 
non e un pinco pallino qual
siasi ». esciama con il volto 
contratto il consigliere comu
nale. « Allora — aggiungo — 
qui c'è una contraddizione. 
E' ufficiale o no? E' vero o 
no? Cimmino non è un pinco 
pallino qualunque », ribatte. 

Il sindaco: «.Voi ufficial
mente non sappiamo nulla. 
Prima di fare qualsiasi cosa 
dovevamo essere interpellati. 
Tutto sommato è la nostra 
pelle che ci va di mezzo », 
grida. « .-ldesso sto andando 
giù a Milano per concordare 
un manifesto che dice: fuori 
dalla zona A e dalla zona B 
non c'è pericolo ». 

« Meno male » commenta 
il consigliere. 

« Ma io non posso metterlo 
fuori. Mi mettono in galera 
se lo faccio » spiega accalo
randosi. il sindaco. Poi si ri
prende: « Scusate. Oggi po
meriggio verrano a trovarci 
il presidente del Consiglio re
gionale Marcelli e il presi
dente della Giunta Golfari 
e compagnia bella. Faremo 
presente tutti questi proble
mi. Non si può mica andare 
avanti così ». 

« Ecco aspettate. Oggi po
meriggio ci suranno tutti i 
maggiori responsubili e dite
gliele queste faccende. Dite
gliele. Perchè quando glielo 
diciamo noi sembra che par
liamo al vento». Il sindaco 
ha urlato ma ha raggiunto 
l'effetto di far sentire che lui 
è con loro. Ora può anche 
riaprire una ferita che la 
rabbia per qualche attimo ha 
nascosto. « Oggi dobbiamo sa
pere. Non si può andare avan
ti in questo modo. Può darsi 
che le vostre case vadano ab
battute. Non lo so. Ci dicano 
almeno le cose sicure. E che 
prima di dirle alla stampa le 
dicano a noi, che siamo noi 
gli interessati ». 

« Grazie sindaco », è il ras
segnato saluto degli sfollati, 
n Francesco Rocca che rapi
damente scende i gradini di 
quel palazzo in questi giorni 
sempre straordinariamente e 
paurosamente affollato. Nel
l'androne però altri lo atten
dono con tutto il loro carico 
di tormento. C'è appena il 
tempo per fargli una doman
da: «Cosa pensa?» «Biso
gna reagire », risponde Roc
ca: «Ci vuole coraggio. Bi
sogna riprendere ad ogni co
sto la vita normale. Noi non 
vogliamo essere considerati 
degli appestati. Abbiamo sem
pre lavorato, lavoreremo an
cora ». La frase non ha il 
tempo di spegnersi che lo 
sgomento di una città si ri
propone: «Noi non lavore
remo più •>, dice un uomo che 
lo aspetta. « Non ti preoccu
pare » risponde sicuro il sin
daco in modo confidenziale. 
« No, no Francesco », replica 
l'altro. « Perché solo Seveso 
deve essere appestata? ». 

Rocca indica una cartina 
attaccata al portone sulla 
quale sono indicati i confini 
della zona morta: «Se ti ve
leno si è depositato a Se
veso... cosa vuoi fare? ». « Ma 
Francesco dove andiamo a fi
nire ». 

« Purtroppo è Seveso avve
lenata non Meda », tenta di 
rispondere il sindaco. 

« Si, però le responsabilità 
sono loro. Non è nostra la fab
brica, non e tua ». 

« D'accordo ma le vittime 
siamo noi». 

«Ma lo stabilimento era a 
Meda » dice un altro « dicono 
Seveso. La stabilimento è a 
Meda, a Meda ». 

Sono un gruppo di indu
striali e grossi artigiani del
la zona. Tentano disperata
mente di convincersi che la 
loro città non c'entra. 

« Ma la diossina, ce l'abbia
mo giù noi, mica Meda » spie
ga piano il sindaco. 

« I mobili di Screso chi li 
prende ora'' », dice gestico
lando l'industriale « Se fos
sero di Meda, li prendereb
bero ». 

« Siamo sinceri — aeeiunge 

un suo collega — non prende
rebbero nemmeno quelli. Bi
sogna dire che la zona in
quinata è una fascia molto 
stretta ». « Va ben pensare al
la salute, ma poi cosa faccia
mo? moriamo di fame'» ag
giunge spietato quello che ha 
parlato prima. 

Confronto 
tenere sui disegni stessi il 
massimo dei consensi ». Do
po aver affermato di non Il
ludersi che « non ci siano del
le difficoltà e che la nostra 
navigazione sia tranquilla *, 
Andreotti ha ribadito che le 
scadenze sulle quali il gover
no si è impegnato saranno 
«scrupolosamente rispetta
te ». Per questo aspetto, non 
mancherà del resto il control
lo rigoroso dei gruppi parla
mentari comunisti e più In 
generale del movimento dei 
lavoratori. 

NtLLA UL n segretario de
mocristiano Zaccagnini ha 
scritto un articolo, che com
parirà stamane sull'organo 
del partito, per riprendere e 
rilanciare alcuni temi dell'ul
timo congresso dello scudo 
crociato. Negli ambienti po
litici si rilevava ieri che an
che questo sarebbe un modo 
per rispondere alle voci fat
te circolare in questi giorni 
te riprese da un settimanale) 
su manovre interne, che sa
rebbero dirette a realizzare 
nel prossimo autunno un 
cambio della guardia nella 
segreteria democristiana, at
traverso la sostituzione di 
Zaccagnini con l'on. Moro. E 
in efrètti l'orticolo del segre
tario non pare quello di uno 
che stia per fai e le vahge. 
In esso, Zaccagnini sostie
ne la necessità per la DC di 
«capire che siamo di nuo
vo in campo aperto, in una 
battaglia impegnativa, nella 
quale la stessa ricerca di al
leati dipende in larghissima 
misura dalia nostra ca ini
etta di animazione politica e 
di assoluto rigore morale ». 

Ribaditi alcuni giudizi già 
noti sulle vicenda governati
va (nella quale la DC avreb
be « salvaguardato la propria 
immagine»), Zaccagnini af-
ferrrju che « il partito va ag
giornato» e* clip «l'impegno 
è di attuare i propositi e le 
decisioni del congresso, pas
sando dalle formulazioni ai 
fatti », per nnnovore un par
tito che è «appesantito da 
trenta anni di esercizio di go
verno ». Egli conclude sotto
lineando le specificità delia 
DC, che la fanno diversa da 
un qualsiasi «altro partito 
democratico tradizionale ». 

L'articolo di Zaccagnini vie
ne messo in relazione anche 
con i lavori della Giunta ese
cutiva della DC. la quale 
ha ieri convocato, senza fis
sarne la data, una conferen
za organizzativa del partito. 
Nella riunione sarebbero 
emerse notevoli resistenze. 
soprattutto da parte del ca
pogruppo de della Camera, 
on. Piccoli, ad accettare una 
forte ripresa dei temi del 
congresso dello scudo ero 
ciato. 

PROSPETTIVE „ GRl na in. 
tervistato il compagno Ma-
caluso, il socialista Manca 
e il de Bodrato sulla nuova 
situazione politica. Macalu-
so ha dichiarato che il PCI 
vuole « incalzare questo go 
verno e andare a un con
fronto e a una sfida sui pro
blemi ». « Affrontandoli — 
egli ha aggiunto — si deter
minerà certamente una situa
zione politica nuova nella 
DC e nel Parlamento. In 
realtà quello che noi pro
poniamo è una convergenza 
fra le grandi forze popola
ri e quindi, in tal senso. 
una nproposizione non della 
formula ma della sostanza 
del governo di emergenza o 
comunque di una maggioran
za di emergenza, escluso un 
ritorno al centrosinistra. 
Quindi, in sostanza, un in
contro non solo con la DC: 
riteniamo infatti essenziale 
anzitutto il rapporto con il 
PSI e con le altre forze de
mocratiche ». 

NEI PSI 
l , L L ' -" La segreteria socia
lista ha ieri deciso di indire 
i congressi provinciali del 
partito tra il 26 novembre e 
il 12 dicembre. A proposito 
delle dichiarazioni rilasciate 
mercoledì da; compagno De 
Martino, IVI tanti.' di stama
ne scrive che l'intento del
l'ex segretario del PSI era 
solo quello «di ricordare il 
nesso logico esistente tra il 
comportamento deciso dal 
PSI nei confronti del go
verno monocolore e le posi
zioni tradizionali del partito 
negli ultimi anni, conferma
te dal -10" congresso ». Il quo 
t.diano socialista afferma 
poi che « nessuno, infatti, ha 
il diritto di ritenere che il 
PSI consideri ideale la solu
zione transitoria adottata in 
questi giorni » e che i so
cialisti non accetteranno do
mani « pasticci » che hanno 
respinto oggi. 
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Dibattito 
e giustizia 
militare 
in Etiopia 

Sulle vicende della rivoluzio
no etiopica ed in particolare 
sulle difficoltà del nuovo re
gime. ha richiamato l'attenzio
ne proprio in questi giorni una 
prt'-a di posizione dell'assisten
te segretario di Stalo america
no per fìi affari africani Wil
liam Scliaufele. Il vice di Kis-
HiiKor ha dello in sostanza che 
te il governo militare etiopico 
(I)erg) assumerà posizioni an
tiamericane potrebbe risultar
ne compromesso il programma 
di assisiciii'.a sia economica che 
militare. Il ricatto non è slato 
motivalo con riferimenti pre
cisi; evidente è comunque l'in
tenzione di interferire nell'at
tuale fase di assestamento degli 
equilibri politici interni al 
Derg un cui autorevole mem
bro, Sisay Halite, consideralo 
filo-americano, è stalo giusti
zialo con altri diciotto milita
ri il mese scorso sotto l'accusa 
di compiono. 

I.a presa di posizione ameri
cana che capila, cerio non per 
raso, proprio all'indomani di 
questo avvenimento, offre il 
de'lro per abbozzare una pur 
limitala e parziale analisi delle 
tendenze che nel paese e nel 
Derg si confrontano e si scon
trano e i cui sviluppi sembrano 
preoccupare gli USA. Nella 
fila dichiarazione, infatti, 
Scliaufele addirittura ventila la 
possibilità di sommovimenti ta
li da spostare l'asse delle al
leanze militari dell'Kliopia. 
Oli USA, latito per citare falli 
precisi, hanno in corso forni
ture militali per 2(111 milioni di 
dollari e stanno realizzando 
una base militare a («ode nel-
l'Ogaden etiopico nel qiiHilro 
della loro politica antisomala. 
quella politica cioè che essi 
definiscono di « contenimento 
della penetrazione sovietica in 
Africa ». K proprio qui sta la 
prima grave contraddizione 
della politica del Derg: mentre 
fi proclamano socialisti e an
timperialisti, i militari etiopici 
assecondano la politica anliso-
rialisia e imperialistica degli 
Stali Uniti in Africa. 

.Ma le contraddizioni non si 
fermano qui. Si pensi infatti 
nlla conclamata volontà (vedi 
il programma politico dì apri
le) di risolvere pacificamente 
il problema delle nazionalità 
o il sistematico massacro che 
invece viene praticalo in Eri
trea nel tentativo di distrug
gere i movimenti indipenden
tisti. Addirittura, a questo fi
ne. il governo militare, provo
cando anche reazioni da parie 
di paesi arabi e africani che, 
come l'Ktiopia. avevano rotto 
le relazioni diplomatiche con 
Israele, è giunto ad utilizzare 
istruttori israeliani per l'adde
stramento, nella valle ili 
Awash, di speciali unità anti
guerriglia. 

Dietro tulle queste contrad
dizioni c'è evidentemente uno 
scontro di tendenze che in al
cune occasioni si è addirittura 
manifestato in tribune ufficia
li. Nel febbraio scorso, per 
esempio, si verificò l'insolito 
fallo che sullo stesso numero 
del giornale Addis Zvmrn ap
parvero Ire articoli espressione 
di Ire diverse linee. In uno si 
chiedeva la radicalizzazione 
della rivoluzione. In un altro 
di contro sì criticava l'eccessi

va radicalizzazione ilei regime, 
mentre in un lerzo ci si espri
meva per il a mantenimento, 
nell'Htiopia socialista, di tutte 
le libertà democratiche i> e per 
il pluripartitismo escludendo 
però dalle pubbliche responsa
bilità a lutti gli elementi rea
zionari u e legati al vecchio 
regime. 

I-c principali correnti politi
che operanti nel paese, e in 
parie all'interno dello stesso 
Derg, e la cui impronta è rin
tracciabile negli articoli di 
Addii Zrincn, appaiono oggi 
essenzialmente due, se si esclu
de la pur consistente corrente 
reazionaria dell'Unione Demo
cratica Ktiopica (KI)U) diretta 
da membri del vecchio regime 
imperiale. Una è il clandestino 
Partito rivoluzionario del po
polo etiopico (IMtl'K), che 
pubblica il giornale Democra
zia, una formazione di estre
ma sinistra che definisce quel
lo del Derg un « regime fa
scista » e che individua co
me a contraddizione principa
le quella che oppone il Derg 
alle masse ». I.'influenza del 
IMtl'K, limitala in origine al
l'università, si è eslesa negli 
ultimi tempi all'intero paese. 
.Molte delle manifestazioni più 
a radicali » verificatesi in Ktio-
pia sono state organizzale dal 
PIll'K che in alcune zone del 
paese è riuscito anche, per 
brevi periodi, a realizzare una 
sorla di amministrazione rivo
luzionaria. 

I.'altro movimento è quello 
che fa capo alla pubblicazione 
foce delle prandi mussi: Que
sto movimento considera il 
Derg rome una emanazione 
della piccola borghesia e quin
di un regime lutt'altro che ri
voluzionario, ma tuttavia la 
a sola alternativa possibile » in 
questo momento. Cartellilo da 
un tale presupposto accetta 
quindi una sorla di « collabo
razione critica » e attacca il 
l'KI'K che con i suoi eccessi 
•( dogmatici n « fa il gioco del
la reazione ». I n a quindicina 
di intellettuali membri di que
sto movimento fanno anche 
parte del » segretariato politi
co » che affianca il Derg. Kssi 
affermano che la giunta mili
tare è divisa in due tendenze 
contrapposte, una « nazionali
sta e autoritaria » facente ca
po a Alnafii Halite e l'altra 
« rivoluzionaria » il cui leader 
è identificalo nello slesso ca
po della giunta .Mengisiu. cor
rente quest'ultima che essi so
no impegnali ad appogiare af
finché prevalga. 

Questi due movimenti, sorli 
dalla divisione verificatasi nel 
1°71 a Merlino. all'XI congres
so dell'Associazione mondiale 
degli studenti etiopici, si ripar
tiscono praticamente il control
lo politico dell'opinione pub
blica progressista se non del
l'intero paese. 

Tuttavia, mentre questo di
ballilo politico-ideologico e 
queste lolle, dove cerio non 
mancano elementi di interesse. 
vanito avanti trovando in qual
che occasione addirittura spa
zio sui giornali uffiriali lauto 
da far parlare qualche com
mentatore di n clima ilei cen
to fiori », il potere, sempre 
più ferreo e repressivo, sem
bra destinalo a restare nelle 
mani di un gruppo di militari 
che, ancora dopo due anni. 
non riescono ad uscire dalla 
loifira tragica della « giustizia 
militare » e delle esecuzioni. 

gu. b. 

Uccisi in Etiopia 
2 ex-membri del Derg 

ADDIS ABEBA. 12 
L'agenzia ufficiale etiopica 

ENA riferisce oggi che due 
ex membri del Consiglio mi
litare amministrat ivo del
l'Etiopia (DERG). i tenenti 
Bewketu Cassa e Sileschi 
Beyene, sono stati uccisi dal
le forze di sicurezza nella re
gione del Goggian. a nord 
ovest di Addis Abeba. 

L'agenzia precisa che i due 
avevano «ordito una cospira
t o n e contro la rivoluzione 

etiopica ». E' s ta ta inoltre uc
cisa una terza persona de
finita un « fuorilegge » de! po
sto e loro complice. Due 
membri delle forze di sicu
rezza sono stati leggermente 
feriti in uno scontro a fuoco. 

I due tenenti erano fuggi
ti un mese fa dopo che il 
Consiglio militare aveva an
nunciato di aver sventato un 
presunto complotto contro la 
rivoluzione. 

in Messico 
ucciso capo 
guerrigliero 

CITTA' DEL MESSICO. 12 
Secondo la polizia era Da-

Tjd • Jimenez Sarmiento. ca
po della « Lega comunista del 
23 settembre ». il guerriglie
ro ucciso ieri in una spara
toria avvenuta nel corso del 
tentativo di rapire !a signo
ra Margarita Lopez Portillo. 
sorella del presidente eletto 
del Messico. José Lopez Por
tino. Oltre a Jimenez Sar
miento. nello scontro sono 
morti anche l'autista e due 
guardie del corpo della so
rella del presidente. 

Secondo la ricostruzione 
dell'episodio fornita dalle au
torità. un commando di quat
t ro guerriglieri ha a t taccato 
l 'auto su cui si trovava la 
signora Lopez Portillo. che 
«veva appena lasciato la sua 
abitazione e che è uscita in
denne dalia sparatoria. Gli 
agenti di scorta hanno rispo
sto al fuoco e hanno avuto 
la meglio sugli assalitori, uc
cidendone uno e mettendo in 
fuga gli altri tre. Successiva
mente, a t t raverso il rileva
mento delle impronte digitali. 
l'ucciso è s ta to appunto iden
tificato in David Jimenez Sar
miento. 

Il leader guerrigliero aveva 
fondato la « Lega comunista 
del 23 set tembre» tre anni 
fe. In questo periodo aveva 
« • a t t u t o diverse aiioni. 

Razionato 
lo zucchero 
in Polonia 

VARSAVIA. 12. 
Per far fronte alla grave 

crisi che da circa due mesi 
ha colpito il mercato al det
taglio dello zucchero, il go
verno polacco ha deciso il 
razionamento di questo pro
dotto a partire dal 16 agosto 
prossimo. 

Il razionamento sarà attua
to mediante la distribuzione 
di speciali tagliandi che per
metteranno agli aventi diritto 
di acquistare un quantitativo 
di zucchero non superiore a 
due chili per persona al mese 
al prezzo at tuale di 10.50 zloty 
(circa 430 lire al kg.). Gli 
aventi diritto — cerne ha spie
gato in una conferenza-stam
pa il vice primo ministro Ta-
deusz Pyka — sono tutt i co
loro che lavorano per lo Sta
to. sia nel l 'amminis t razione 
pubblica che nel settore so
cialista dell'economia, gli ap
partenenti ad associazioni di 
categoria ed i pensionati. 

Per quanto riguarda i con
tadini. essi riceveranno una 
quant i tà variabile da uno a 
due chili di zucchero per per
sona. 

Gli altri pagheranno lo zuc
chero 26 zloty a chilogrammo. 
Pagheranno 11 prezzo di 26 
zJoty. secondo il vice primo 
ministro. « tutti coloro che 
non lavorano», 

La lotta contro l 'apartheid si è ormai estesa a tutto il territorio sudafricano 

La polizia fa strage a Città del Capo 
dove è insorta la gioventù africana 

" " • • " • ' • , ' • . ' ' * 

Arrestati 800 studenti bianchi che manifestavano contro la repressione - Nei ghetti neri del Capo, i morti sono ormai alcune de
cine - Alcune fonti non ufficiali parlano di centinaia di morti - Waldheim condanna l'aggressione rhodesiana al Mozambico 

CITTA* DEL CAPO, 12. 
Da. due giorni si combatte 

incessantemente nelle città-
ghetto intorno a Città del Ca
po. Migliaia di giovani afri
cani sono insorti ieri matti
mi contro la repressione po
liziesca che da giugno mie
te vittime in tut to il paese e 
contro l 'inumano regime di 
segregazione razziale. La poli
zia ha reagito ancora una 
volta con l'uso indiscrimina
to delle armi automatiche fa
cendo decine di morti. Il ca
po della polizia, Gert Pri-
sloo, che ieri sera aveva an
nunciato la cifra di 33 mor
ti ha oggi corretto i suol 
stessi dati precisando che i 
caduti sarebbero solo 23. 

Queste cifre tuttavia sono 
considerate inattendibili e ad
diri t tura « falsificate » da nu
merosi stranieri che si trova
no in Sudafrica. L'inviato del 
Corriere della Sem a Johan
nesburg, citando fonti diplo
matiche, riferisce che le vitti
me del giugno scorso non sa
rebbero 170, ma alcune cen
tinaia, forse addiri t tura mil
le. Circa l'eccidio della setti
mana scorsa, il cui bilancio 
ufficiale è di meno di dieci 
morti, un testimone, che il 
giornale definisce « insospet
tabile», ha dichiarato: «So 
di cadaveri accatastati e per
fino divorati dai cani. La ci
fra esatta di questa seconda 
strage va moltiplicata per 
dieci ». 

Circa ottocento studenti 
bianchi dell'Università di 
Città del Capo sono stati ar
restat i oggi mentre effettua
vano una marcia dall 'ateneo 
verso le città-ghetto insorte, 
per manifestare la loro so
lidarietà con la popolazione 
nera. La clamorosa manife
stazione che non ha prece
denti nella recente storia 
sudafricana costituisce un 
al tro segno dell'ampiezza e 
della profondità del movi
mento in corso ormai da 
due mesi contro il regime di 
sfrut tamento e di segrega
zione razziale. 

L'insurrezione popolare ha 
toccato ormai tut te le regio
ni e tu t te le principali cit tà 
del Sudafrica da Johannes
burg, dove la protesta ha pre
so il via, a Pretoria, a Dur-
ban, a Città del Capo dove 
la popolazione nera è relati
vamente esigua, appena tre
centomila unità. La lotta ha 
ormai superato le barriere 
razziali artificiosamente crea
te dal regime razzista per 
meglio sfruttare le popolazio
ni non bianche, e così me
ticci. orientali e, come a Cit
tà del Capo, anche i bianchi 
sono scesi in piazza a soste
nere la causa dei neri e a pro
testare contro la repressione e 
l 'apartheid. La rivolta si è e-
stesa anche alle riserve nere, 
come il Bophutatswana, do
ve ha raggiunto un alto li
vello di politicizzazione nella 
negazione della politica degli 
homelands e nel misconosci
mento delle istituzioni e dei 
capi africani collaborazionisti. 

La protesta a Città del Ca
po era iniziata ieri mat t ina 
quando gli studenti delle cit
tà-ghetto di Langa, Nyanga e 
Guguletu avevano abbando
nato le scuole per protestare 
contro la discriminazione raz
ziale che caratterizza il si
stema scolastico sudafricano. 
Marciando di scuola in scuo- . 
la i cortei si sono rapida
mente ingrossati con l'adesio
ne di altri giovani e di la
voratori adulti. La manife- | 
stazione è andata avanti per 
ore finché, verso sera, la po
lizia non è intervenuta in 
forze con autoblindo e armi 
automatiche. La battaglia si 
è protrat ta fino a tarda notte. 

Migliaia di giovani sono 
tornati nelle s trade di Lan
ga, Nyanga e Guguletu que
sta mat t ina ed hanno sfilato 
lanciando slogans con i qua
li chiedono la liberazione de
gli arrestati e rivendicando 
umane condizioni di vita. 
Sono stati anche organizzati 
picchetti alle stazioni degli 
autobus per convincere gli 
operai a non recarsi al lavo
ro. Ancora una volta la poli
zia è intervenuta in forze ed 
ha sparato in modo indiscri
minato sulla folla lasciando 
sul terreno, fino a questo 
momento e secondo dati uf
ficiali della polizia, quattro 
moni e decine di feriti. 

• • • 

GINEVRA, 12. 
Oltre mezzo milione di 

africani, la metà della popo
lazione nera che abita le zo
ne bianche della Rhodesia, 
vive in condizioni di schia
vitù. Lo afferma un rappor
to di una speciale commis
sione delle Nazioni Unite che 
ha svolto una indagine in 
proposito. 

La commissione dell'ONU 
riferisce che le condizioni di 
schiavitù riguardano i lavo
ratori dei settori domestico, 
agricolo, forestale e minera
rio il cui rapporto di lavo
ro è regolato da una legge 
del 1907. Questa legge stabili
sce infatti che i lavoratori 
non possono licenziarsi sen
za giustificato motivo e pos
sono essere condannati alla 
prigione in caso Io facciano. 
Punizioni sono previste anche 
in caso di lavoro svogliato, 
di disobbedienza, di linguag
gio scorretto e di ubriachez
za. 

NEW YORK. 12 
Il segretario generale del

l'ONU Waldheim. attualmen
te in vacanza. . ha espresso 
tramite un suo portavoce la 
propria preoccupazione per 
la violenza nell'Africa del 
Sud, provocata dalla politica 
di segregazione razziale, e la 
propria condanna della re
cente aggressione rhodesiana 
contro il Mozambico, che co
stituisce una «violazione con 
la forza, flagrante e riconó
sciuta dai suoi responsabili. 
della sovranità di uno stato 
membro dell'ONU ». 

Sdegno in Gran Bretagna per i massacri 

Gli operai della Leyland 
bloccano la produzione 
destinata al Sudafrica 

CITTA' DEL CAPO -
il collo nel ghetto di 

- Un ragazzo arrestato e trascinalo per 
Guguletu, nei pressi di Città del Capo 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA. 12 

' La più ferma condanna del
la brutale campagna di re
pressione antiafricana perse
guita dal regime razzista di 
Pretoria si leva dagli am
bienti democratici, il movi
mento laburista e i più in
fluenti organi di stampa in
glesi. Questi ultimi (in sinto
nia col pensiero dei circoli 
diplomatici e politici) metto-

! no in rilievo che la politica 
| delle stragi sudafricane così 
l come la ritorsione armata 
j rhodesiana contro il Mozam-
i bico equivalgono ad una li-
ì nea suicida per il dominio 
J bianco: l'apparente forza mi-
I litare serve 6olo ad esaltare 

la debolezza politica, l'isola
mento e il vuoto di potere. 

L'atteggiamento avventu
ristico di Salisbury preoccupa 
per i più vasti contraccolpi 
e le implicazioni militari a 
cui può dar luogo nel delicato 
rapporto di forze delle regio
ni meridionali dell'Africa. E-
sasperando la tensione Smith 
gioca la sua ultima carta 
nella speranza folle di coin
volgere altri (Sudafrica, USA) 
al suo fianco. Questo potrebbe 
precipitare il sub continente 
africano nella guerra. La cau
tela e lo scetticismo di cui 
ufficiosamente fa mostra il 

governo inglese sono indicati
vi al proposito. 

Frat tanto la protesta fra l 
ranghi sindacali porterà al 
boicottaggio delle forniture 
automobilistiche che la Bri-
tish Leyland normalmente in
via per il montaggio in Sud-
Africa. Duecento delegati ope
rai (in rappresentanza di cen
tomila lavoratori delle ottanta 
fabbriche Leyland in Gran 
Bretagna) hanno deciso ieri 
di bloccare la divisione delle 
parti e componenti destinate 
all'assemblaggio delle tre suc
cursali sudafricane dell'azien
da. In una di queste, a Mol-
beni, il sindacato ha già re
clutato il 95^' dei dipendenti 
ma la British Leyland (vin
colata dal tacito accordo di 
tutto il padronato sudafrica
no) rifiuta di riconoscere l'or
ganizzazione dei lavoratori. 

Il sottosalario e il diniego 
dei diritti della forza lavoro 
sono le fondamento di quella 
gigantesca macchina di sfrut
tamento che, con la collusione 
delle multinazionali, il regime 
sudafricano gestisce sotto il 
sistema della discriminazione 
razziale. Ma gli indici econo
mici più recenti confermono 
l'appesantirsi della crisi. 
Anche per questi motivi Lon
dra ripete che il tempo strin
ge per Vorster e Smith. 

Antonio Bronda 

Proteste popolari in Portogallo 

Rilasciato l'ex 
generale Spinola 

sospettato di 
gravi crimini 

Un comunicato dice che non vi sono « sufficienti 
motivi » per trattenerlo ancora in carcere - Il PCP 
non si oppone al governo Soares, pur criticandolo 

LISBONA. 12 
L'ex presidente ed ex ge

nerale Antonio de Spinola, 
arrestato martedì subito dopo 
il suo rimpatrio dal Brasile. 
è stato rilasciato stamani dal 
carcere mil ' tare di Caxias 
con una decisione disappro
vata da larghi settori del
l'opinione pubblica democra
tica. 

In un comunicato dell'auto
rità militare diffuso dalla ra
dio, si afferma che il giu
dice che ha interrogato Spi
nola non ha trovato «suffi
cienti motivi » per trattenerlo 
In carcere per la sua re
sponsabilità nel fallito colpo 
di Stato della destra nel mar
zo del 1975. 

Il comunicato, però, non 
precisa se il rilascio del ge
nerale sia definitivo. Nel do
cumento si ricordano altre 
accuse relative «ad «azioni 
criminali » commesse dal 
gruppo di opposizione che Spi
nola formò in esilio e cioè 
il sedicente « movimento de
mocratico per la liberazione 
del Portogallo ». 

« Questi sospetti — dice il 
comunicato — non sono stati 
presi in considerazione nel
l'ordinanza di rilascio... Le 
autorità militari competenti 
hanno impartito istruzioni per 
aprire un'inchiesta in merito 
a queste accuse ». 

Sebbene accuse precise non 
siano state formulate da par
te ufficiale. I giornali por
toghesi hanno collegato 11 se
dicente « movimento democra
tico per la liberazione del 
Portogallo » con un'ondata di 
a t tentat i contro obiettivi della 
sinistra 

Il rilascio di Spinola ha 
già provocato vivaci proteste 
popolari. 

Nel più importante cantiere 
navale portoghese vicino a 
Lisbona sono state osservate 
due ore di sciopero per pro

testare contro il rilUvScìo di 
De Spinola. 

Nel corso del dibattito sul 
programma di governo del 
primo ministro socialista Ma
rio Soares, il segretario ge
nerale del Partito comunista 
portoghese Alvaro Cunlial ha 
annunciato che il suo partito 
non presenterà una mozione 
di sfiducia contro il program
ma di Soares. 

Cunlml ha pronunciato un 
discorso molto critico nei con
fronti del programma di Soa
res. ma ha detto che 11 suo 
partito non farà un'« opposi
zione sistematica ». Egli Ita 
d'altra parte espresso inquie
tudine per i pericoli inerenti 
al ritorno in patria dell'ex 
generale Spinola. 

Con 91 voti contrari e 31 
favorevoli, il parlamento por
toghese però ha respinto la 
mozione di protesta presen
tata dal PCP per la scarce
razione dell'ex generale De 
Spinola. 

Il movimento militare ha 
deciso di rendere incompati
bile Ui presenza nel Consiglio 
della rivoluzione di alti uffi
ciali con incarichi di coman
do. Due generali di sinistra, 
Franco C ha rais e Pezarat 
Correia, sono stati indotti a 
rinunciare al comando delle 
regioni del centro e del sud. 
Al contrario, i generali con
servatori Pires Veloso e Pinho 
Freire si sono dimessi dal 
consiglio, optando (rispetti
vamente) per il comando 
della regione nord e della 
prima regione aerea (Li
sbona). 

Il ministro degli interni ha 
intanto annunciato l'arresto 
del capo della polizìa di Ò-
porto Artur Mota Freitas, ne! 
quadro delle indagini su una 
serie di a t tentat i contro o-
biettivi di sinistra che hanno 
causato sei morti dall'inizio di 
gennaio. 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
ì 

Cynar, il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 

C O N T R O I L L O G O R I O D E L L A V I T A M O D E R N A 40 gr. di Cynar, ghiaccio e seltz 



PAG. io / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tel. Redai.: X11JM • 2W.1W 
Tel. Amministrar: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia tAlbai, Via Faenza. Tel. 217.392 l ' U n i t à / venerdì 13 agosto 1976 

A colloquio con possessore Mario Benvenuti 

NUOVI IMPEGNI DEL COMUNE 
PER L'ATTIVITÀ SCOLASTICA 

Il programma di iniziative nei centri educativi in attività il prossimo settembre — Maggiori finanziamenti 
alle sezioni della materna — Una nota dell'Amministrazione sul problema del censimento delle case sfitte 

Per la scuola si lavora an
che d'estate. Appena conclu
so l'anno scolastico il mec
canismo si rimette In moto: 
occorre programmare le atti
vità integrative, predisporre 
s trut ture in grado di soddi
sfare le esigenze sempre eie-
scenti per l'anno prossimo, 
(mense, refettori, attrezzatu
re didattiche, aule), organiz
zare momenti di aggiorna 
mento e qualificazione degli 
insegnanti. E' il momento dei 
bilanci, ma anche quello del
le previsioni e dei program
mi, dell'impegno da parte di 
tu t te le componenti interessa
te a fornire un servizio seni 
pre più adeguato, e sempre 
più rispondente ai fermenti 
innovatori che investono la 
scuola in questi anni di tran
sizione. 

Non c'è pausa nemmeno ne
gli uffici dell'assessorato co
munale alla Pubblica Istru
zione. Già si può parlare di 
iniziative, accennare alle no
vità. valutare i miglioramen
ti, « pesare » concretamente 
1 problemi ancora sul tap

peto. Insieme all'assessore 
Benvenuti cerchiamo di ri
comporre tutti questi proble
mi in una prospettiva orga
nica. 

Come si presenta ormai il 
piossimo avvio delle attività 
scolastiche di competenza co
munale? « Sul piano dell'or-
ganizzazione didattica — af
ferma Benvenuti — per quan
to concerne i settori pre e 
parascolastici di cui stiamo 
preparando un nuovo regola
mento, la situazione è notevol
mente migliorata. L'accordo 
con i sindacati confederali per 
il servizio di educatorio (scuo
la aperta 11 mesi, 9 ore al 
giorno di attività a luglio e 
a settembre) rappresenta una 
conquista di estremo interes
se. Iniziative di questo gene
re non solo intendono rispon
dere in modo positivo allo 
sollecitazioni ed al bisogni 
chiaramente espressi dagli u-
tenti, ma anche fornire la 
concreta soluzione ad un prin
cipio educativo fondamentale: 
quello della fusione tra tem
po scolastico e tempo libero, 

secondo indicazioni pedagogi
che che nulla concedono ad 
una visione assistenziale del 
servizio ». 

Da una parte dunque una 
attenzione particolare agli in
teressi della collettività; dal
l'altra senza dubbio una ma
nifestazione di sensibilità e 
di serietà nei confronti del 
personale insegnante. « Cer
to — afferma Benvenuti — 
questa iniziativa della Ammi
nistrazione comunale esalta la 
qualificazione professionale 
dei docenti, senza compromet
terne l'autonomia educativa. 
Il nostro compito, in poche 
parole, è quello di creare oc 
casioni e di garantire servi
zi, che poi i docenti possa
no utilizzare ». 

Come si svolgerà pratica
mente l'attività dei centri e-
ducativi? «Dal 6 al 29 set
tembre entreranno in funzio
ne 32 centri; sono previsti 
una quarantina di incontri di 
animazione, circa 150 proie
zioni cinematografiche, 13 

1 spettacoli di buratt ini e de-
' cine di visite ai musei e gite 

I tre carabinieri « medaglia d#oro » 

Ricordati a Fiesole i militi 
assassinati dai nazifascisti 

Erano presenti il vicesindaco, rappresentanti delle diver
se armi, di associazioni civili e militari - Deposta una 
corona ai piedi del monumento sul colle San Francesco 

Un momento della cerimonia commemorativa 

Alberto La Rocca, Vittorio Marundoia. 
Fulvio Sbarretti , i tre carabinieri medaglia 

d'oro uccisi dai nazisti il 12 agosto del 
1944 sono stati solennemente ricordati ieri 
nel XXXII anniversario della loro morte, a 
Fiesole, da rappresentanti delle diverse ar
mi intervenuti con i gonfaloni e da civili. 
amministratori e cittadini. 

Alla cerimonia erano presenti il picchetto 
dei carabinieri schierato in a rmi ; il vicesin
daco di Fiesole dottor Baroncelli. accompa
gnato dal labaro dell'Amministrazione co
munale; il comandante della V brigata dei 
carabinieri, generale Alberto De Lellis: il 
comandante Rocco Mazzei. della legione del
l 'arma; il comandante Giuseppe Celsi del 

gruppo carabinieri di Firenze; stendardi e 
rappresentanze provenivano anche dall'as
sociazione nazionale carabinieri in congedo 
e da al tre associazioni. 

Dopo la breve cerimonia religiosa, svoltasi 
alle 9 nella cattedrale di Fiesole, la comme
morazione si è spostata al colle di S. Fran
cesco dove i partecipanti hanno reso omag
gio alla memoria dei tre carabinieri vil
mente assassinati dai nazifascisti, ai quali 
si erano offerti come ostaggi al posto di 
alcuni civili, depositando una corona di fio
ri ai piedi del monumento in bronzo eretto 
in questa località in ricordo e riconosci
mento dell'eroico gesto che costò loro la 
vita. 

Una iniziativa della Confesercenti 

Proposte forme associative 
tra dettaglianti ad Empoli 
Chiesta la licenza per un grande magazzino nell'area dell'ex 
vetreria - Altri progetti per le aree di insediamento urbano 

Il settore del commercio al 
dettaglio è uno dei più col
piti dalla grave crisi econo
mica che investe il paese. 
•la per la contrazione del vo
lume degli affari dovuto al
la diminuzione del potere di 
acquisto dei salari, sia agli 
aumenti dei costi per gli eser
centi. 

Questa situazione si rivela 
grave nel settore della ven
dita al dettaglio degli ali
mentari . dove il blocco del 
prezzo di alcuni generi inci
de negativamente sulla con
duzione dell'azienda, in quan
to il provvedimento di blocco 
resta isolato da un più ampio 
ambito di intervento capace 
di garantire oltre al produt
tore e al consumatore, anche 
l'esercente. 

E ' infatti necessario inci
dere sulle intermediazioni pa
rassitane della commercializ
zazione dei prodotti con una 
forte iniziativa politica che 
riesca a fare definitivamen
te chiarezza sui processi di 
formazione de» prezzi al det
taglio. Non va tuttavia tra
scurato che nella crisi del 
dettaglio alimentare molto 
fioca il fattore della polve
rizzazione della rete distribu
tiva nel nostro paese. 

81 pone perciò la necessità 
di una radicale riforma del 
eettore che preveda tra l'al
t ro forme di associazionismo. 

Su questo senso la confeser

centi di Empoli intende solle- i 
citare l'amministrazione co- j 
munale alia concessione di 1 
una licenza commerciale per j 
una « Superet » nell'area di . 
ex vetreria che deve essere i 
demolita. Il piano pluriennale J 
della amministrazione comu
nale prevede infatti nella zo- i 
na del centro la demolizione 
di questa vecchia fabbrica, e 
la possibilità di istallarvi un 
esercizio commerciale al det
taglio di media grandezza. 
Quindi l'associazione degli e-
scrcenti ha richiesto la pos
sibilità della gestione in for
ma associata da parte di al
cuni suoi aderenti, iniziando 
così concretamente ad opera
re per la riforma della di
stribuzione, a cominciare dal 
le vendite. 

La confeserventi sta inoltre 
svolgendo una azione nei con
fronti del comune che per
metta di prevedere, nelle aree 
di insediamento urbano della 
edilizia economica e popolare. 
insediamenti commerciali. Ad 
esempio la zona di Serraval-
le, con un insediamento di 
circa 2.000 persone costituisce 
una notevole possibilità per 
lo sviluppo del settore. 

Bisogna tenere presente le 
necessità di uno sviluppo equi
librato della distribuzione che 
tenda a decongestionare aree 
quali il centro cittadino e i 
quartieri vicini, favorire il 
trasferimento di alcuni negozi 

e la costruzione di nuovi in 
zone di recente costruzione 
o in via di approntamento 
in cui quindi manca una 
s t rut tura distributiva. 

b. b. 

Lutto 
E' morta Pia Righi madre 

di Isvaro Ruggen. membro 
del comitato federale, segre
tario della sezione del PCI 
di fabbrica del'.a Roller e 
consigliere comunale a Ca-
lenzano. 

Si uniscono al profondo 
dolore di Isvaro la segreteria 
dal comitato comunale di Ca-
lenzano e la Giunta munici
pale. I compagni della Fede
razione del PCI e della reda
zione dell'Unità porgono al 
compagno Isvaro le più sen
tite condoglianze. 

Ricordi 
Nell 'o t tavo anniversario 

della scomparsa dei compa
gni Mario Gianassi, la fa
miglia Io ricorda a quanti 
lo conobbero e sottoscrive 
lire 20.000 per la nostra 
stampa. 

• # * 
La famiglia Mugnaini di 

Empoli, per ricordare la cara 
compagna Dina, sottoscrive 
lire 20.000 per la s tampa co
munista. 

alle ville storiche nei dintor
ni della città. Per i primi 
giorni del mese e per i saba
ti si svolgeranno attività di 
animazione in varie part i del
la città (Cascine, Villa Stroz
zi, Porta Romana, Giardino 
dell'Orticoltura) ». 

Permangono difficoltà dal 
punto di vista finanziario? 
« Bisogna riconoscere che la 
situazione è molto più rosea 
rispetto a quella dello scorso 
anno. Resta il nodo del bi
lancio, ancora bloccato a Ro
ma dalla commissione cen
trale per la finanza locale. 
Le scuole riceveranno ad ogni 
modo un contributo sensibil
mente maggiore, anche in vir
tù della legge delega regio
nale per il diritto allo stu
dio. Ogni sezione di scuola 
materna statale e comunale 
riceverà oltre centomila liie 
da utilizzare nei primi tr«» 
mesi per materiali didattici 
mentre per la fascia dell'ob
bligo sono già stati erogati 
228 milioni. Da considerare 
anche un ulteriore stanzia
mento di 100 milioni della 
Regione per tutti questi gra
di scolastici. Se consideriamo 
che fino al '75 ogni sezione 
riceveva un contributo di cir
ca 30 mila lire per tut to l'an
no, si può facilmente verifi
care il salto compiuto ». 

Benvenuti illustra poi le at
tività previste nel settore del
l'aggiornamento, ricorda i se
minari già svolti, il progetto 
di corsi a livello universita
rio da concordare con i do
centi della facoltà di Magi
stero. 

Il discorso ritorna poi sul 
problema delle s t ru t ture : or
mai la fornitura della relo
zione a tutt i 1 richiedenti è 
un obiettivo realizzato, sono 
state ripristinate varie cucine 
scolastiche, 4 di esse sono 
state potenziate, mentre si sta 
allestendo un centro di cucina 
capace di fornire 1200 pasti 
al giorno. 

« Le contraddizioni e le dif
ficoltà in un periodo di tran
sizione come questo — affer
ma Benvenuti — sono inevi
tabili. Non per questo si de
ve rinunciare all'affermazio
ne di un concetto sperimen
tale dell'educazione, aperto ai 
tessuto sociale, che coinvolga 
tutt i i tipi di scuola, quella 
statale, quella comunale e 
quella privata. A questo pro
posito la Amministrazione co
munale — conclude Benvenu
ti — sta dimostrando concre
tamente la massima aper tura 
e disponibilità nei confronti 
di istituzioni, come quelle pri
vate, che offrono un servizio 
non certo trascurabile ». 

Il problema sarà quindi 
quello (e passi in questa di
rezione sono già s tat i com
piuti) di instaurare un clima 
di collaborazione, un rappor
to che permetta di superare 
antiche barriere e abitudini 
all'isolamento. 

• • • 
L'Amministrazione comu

nale, contemporaneamente al 
la risposta del vicesindaco 
Colzi alla lettera del consi
gliere Bosi, desidera offrire 
chiarimenti anche per even
tuali cittadini che, tornat i in 
questo periodo dalle vacanza. 
non abbiano seguito gli an
tecedenti del censimento at
tuale in corso per appurare 
la consistenza del patrimonio 
immobiliare fiorentino non 
utilizzato. 

L'impegno della Giunta ad 
affrontare e risolvere il pro
blema della carenza e del 
caro alloggi — si dice nella 
nota — non poteva prescin
dere dalla conoscenza di da
ti di fatto onde evitare l'ac
cumularsi di interventi non 
coordinati, caotici, improvvi
si, adottat i sotto l'impulso 
delle necessità immediate ed 
impellenti e tali da far per
dere la visione del fenome
no nella sua globalità. Per la 
raccolta dei dati il Comune 
si serve di una par te degli 
studenti che godono per i 4 
mesi estivi di una borsa di 
studio promossa dal comita
to per il coordinamento 
dei musei; questi studenti so
no stat i scelti fra coloro eh" 
per gli studi effettuati o in 
corso, sembravano più Ido
nei a comprendere il feno
meno della casa nel suo com
plesso tecnico. 

II compito dei rilevatori è 
di interrogare i cittadini per 
appurare la data approssima
tiva di costruzione, la desti
nazione e se esistono nei va
ri immobili delle abitazioni 
non occupate o occupate tem
poraneamente e sal tuariamen 
te da persone residenti altro
ve; di ogni alloggio così in
dividuato il rilevatore d**ve 
indicare la durata della non 
occupazione, la causa, il ti
po di proprietà (se di ente 
pubblico, banca, assicuraz'o-
ne. società privata o privato). 
le presumibili condizioni ahi 
tative (vani, cucina, gabinet 
to. bagno, riscaldamento). 

Come si comprende per in 
dividuare l'alloggio interessa
to e descriverne le condizione 
il rilevatore ha necessità di 
rivolgere domanda ai citta 
dini. Da ciò — prosegue il 
documento — nonostante la 
volontà degli addetti e la di 
mostrazione di civismo offer 
ta nella stragrande maggio 
ranza dei casi dai fiorentini 
possono derivare delle incom 
prensioni come quelle denun 
ciate dal consigliere Bosi. 

L'Amministrazione comun.t 
le — si conclude — conscia 
delle difficoltà e della deh 
catezza dell'indagine fa affi 
damento al senso civico dei 
fiorentini anche per ridurre 
al minimo i casi in cui i ri
levatori. presentatisi e esi 
bendo il tesserino azzurro ri
lasciato dalla Amministrazio
ne comunale, non hanno in
contrato una piena collabora
zione. 

Devastati 250 ettari 

Anche a Calenzano 
danni ai vigneti 
per la grandine 

Proseguono le denunce dei danni e i sopralluoghi delle 
Amministrazioni comunali per valutare l'entità delle per
dite - Ancora stupore presso i coltivatori per la calamità 

* Una grandini' così non si 
era mai vista » è la fra->e 
più ripetuta in questi giorni 
dai nostri coltivatori. Oltre a 
Pontassieve e dintorni ed alla 
Hufina anche Calenzano ha 
subito gravi danni a causa 
della grandinata che. in quo 
ste località, ha colpito mag 
gioimente fra le 21 e le 22 
di martedì notte. 

Nella zona che \ a da Ca
lenzano a Volniiano, attraver
so Montedomini. Carraia. Tor
ri. Ciarlico. Collina. Legri. 
sono all'incirca 2ó() gli ettari 
di terreno devastati dalla pre
cipitazione. Una delegazione 
di agricoltori, coltivatori di
retti e mezzadri della zona si 
è incontrata ieri con il sinda
co. che ha immediatamente 

Oggi 
il festival 

dell'« Unità » 
a Firenzuola 

Apre oggi alle 10 a Firen
zuola il festival comunale del
l'Unità. Alle 18 verrà inaugu
rato lo s tand della Pietra 
Serena cui farà seguito un 
dibatti to sul tema: «La pie
tra serena nell'economia di 
Firenzuola » cui parteciperà 
il compagno Andrea Borselli. 
alle 21 è in programma un 
cenone e verrà aperto lo spa
zio tele-festival. 

Domani 'alle 10 avrà inizio 
l'attività del gruppo di anima
zione diretto da Marziali e 
Giorgi; alle 12,30 pranzo al 
festival; alle 16 giochi per 
ragazzi con corse nei sacchi 
e tiro alla fune; alle 17 di
bat t i to sulla condizione fem
minile cui parteciperà la 
compagna Mara Baronti : al
le 18 spettacolo per bambi
ni e genitori ed alle 21 sarà 
proiettato il film: «Musica 
per la libertà ». 

provveduto an" informare la 
giunta e l'ispettorato provili 
ciale dell'agricoltura — pe r 

chiedere l'immediato accerta 
mento dei danni e quanto i 
provvedimenti di legge pre ve 
dono in favore delle aziende 
e dei lavoratori colpiti 

Nonostante i primi soprai 
luoghi siano già iniziati, pro
segue lo stupore dei coltiva
tori della zona di Pontassieve 
e più in generale del Chianti. 
nel riscontrare i gravi danni 
causati dalla terribile grandi
nata di martedì notte. 

Migliaia di ettari di campi. 
coltivati per la maggior parte 
a uva e olive, sono stati col
piti dai chicchi di ghiaccio 
* grossi come noci ». La vio
lenza della precipitazione — 
che [>eraltro è stata breve — 
ha spogliato le piante dalle 
foglie, spaccato la fruita e 
ucciso animali domestici e 
soprattutto selvaggina di al
levamento. 

Vigili e amministratori co
munali. oltre ad alcuni fun
zionari della Regione Tosca
na. hanno iniziato i sopralluo
ghi ufficiali per giungere ad 
una stima più precisa dei gra
vi danni. 

I contadini presentano le 
loro denunce all'Amministra
zione nelle quali calcolano in 
prima approssimazione i l>eni 
perduti. I lavori di riassesta
mento. di ripulitura e di peri
zia sono iniziati subito e tutti 
sperano che diano rapidamen
te dei frutti. C'è chi è sfidu
ciato e scommette che i tem
pi della burocrazia statale 
non gli permetteranno di ria
vere alcun risarcimento ade
guato per le perdite subite. 
Altri si rimettono con fiducia 
all'attività delle autorità lo
cali e regionali. 

Un vago clima di tensione 
e di incredulità però, nono 
stante l'evidenza (lei fatti, ri 
mane. 

Accampamenti di turisti all'esterno del camping di piazzale Michelangelo in attesa che s: 

I liberino dei posti 

A Piazzale Michelangelo 

In coda per il campeggio 
Il campeggio di Piazzale Michelangelo re

gistra il « tu t to esaurito» da quasi due mesi. 
Numerosi stranieri e. oggi più che mai, an
che italiani attrezzati di tut to punto, con 
tende roulottes macchine o anche solo uno 
zaino in spalla .pentole e fornellini, lo 
hanno pre»o d'assalto approfit tando della 
passibilità di vivere a due passi della città. 
.n una splendida posizione e a poco prezzo 

Nel mese di luglio hanno .soggiornato al 
Campeggio di Piazzale Michelangelo 15.678 
turisti per un totale di 36.488 presenze — 
una media, dunque, di due giorni di perma
nenza a testa. Già nella prima quindi
cina di agosto queste cifre sono aumentate. 
Tende e roulottes si trovano lungo i viali. 
in piccoli gruppi e nel piazzale stesso. 

Non c'è più spazio e gli stessi servizi 
—già limitati nel numero — non sono più in 
srado di accogliere più di quella media di 
700-800 persone che generalmente determina 
il •.< tu t to esaurito ». La massiccia presenza 

di roulottes del rer,to occupa prima rispetto 
alle tende 50 mila metri quadri a disposi
zione. 

A Firenze esistono anche alcuni campeggi 
privati, ma il problema e quello di non riu
scire a soddusiure le richieste di tutti, non 
solo in ordine allo spazio, ma anche al 
tempo. Il campeggio del Piazzale inizia la 
sua attività circa quindici giorni primo di 
Pasqua e termina alla fine di ottobre: 
>< Chiudiamo sempre con almeno un centi 
nato di ospiti che vorrebbero t ra t tenersi» 
afferma un impiegato dell'ufficio informa
zioni. 

Alcune proposte emergono, da parte de: 
clienti e da parte degli stessi dipendenti: 
prolungare il periodo di attività, non esclu
dendo una suu estenzione a tutto l'arco del
l 'anno; ampliare i .servizi all 'interno del sin
golo campo e aprirne di nuovi come la città 
richiederebbe. 

Interrogato Rocco Bevilacqua 

«La voce di mia moglie 
mi ha spinto a colpirlo» 
Così si è difeso l'accoltellatore del prof. Staderini - Mi
gliorano le condizioni dello studioso ricoverato a Careggi 

Uno squilibrato a Fiesole 

Si barrica in casa 
per oltre sei ore 

Minacciava di dare fuoco alla casa 
L'altro ieri aveva aggredito una donna 

« La voce di mia moglie mi 
ha spinto ad uccidere », que
sta è stata la giustificazione 
data da Rocco Bevilacqua, lo 
aggressore del professor Sta
derini. ieri pomeriggio al dot
tor Bellagamba. Il Bevilac
qua ha raccontato di essere 
uscito di casa con due vali
gie per part ire alla volta del 
suo paese di origine. Si è fer
mato in una farmacia di piaz
za Dalmazia e quando è usci
to si è sentito ur tare dal 
professor Staderini ed offen
dere. 

La voce della moglie, rim
bombando nella sua mente. 
avrebbe spinto il Bevilacqua a 
sferrare la tremenda coltel
lata. L'uomo soffre di manìa 
di persecuzione 

Il professor Staderini . frat
tan to . ricoverato al repar to 
rianimazione dell'ospedale di 
Careggi sta lentamente mi
gliorando. In un momento di 
lucidità ha potuto parlare an
che con la moglie. E' anco
ra comunque sotto choc. Ri
corda poco. « Non ho senti to 

diie alcuna parola — ha rac
contato il professor Staderini 
alla moglie — ho sentito solo 
il coltello penetrarmi nelle 
carni ». 

All'interrogatorio del Bevi
lacqua era presente l'avvoca
to Giampaolo Curandai, no
minato d'ufficio. « Ma cosa gli 
ha detto il professor Staderi
ni? » ha chiesto il dottor Bel
lagamba. « Non ricordo » è 
s ta ta la risposta del Bevilac
qua. E su questa falsariga si 
è svolto tu t to l 'interrogatorio. 
Gli inquirenti f rat tanto stan
no cercando di ricostruire la 
vita di Rocco Bevilacqua alla 
ricerca di qualche motivo lo
gico che possa giustificare 
questa vile aggressione. Per o-
ra comunque l'unica ipotesi 
plausibile di questa aggres
sione r imane quella di un 
raptus omicida. 

Rocco Bevilacqua era già 
s ta to ricoverato in preceden
za in alcuni ospedali neuro 
psichiatrici. In particolare nel 
gennaio del 1975 fu ricovera
to al reparto neurochirurgico 

di Careggi per sindrome de
lirante. Anche i parenti e la 
moglie. Maria Basso. 35 anni . 
da cui vive separato, hanno 
descritto il Bevilacqua come 
un soggetto strano, che par
la da solo. 

Gli inquirenti hanno appu
rato poi che il Bevilacqua già 
cinque anni or sono aveva ag
gredito con un coltello il co
gnato. Anche alla base della 
separazione tra i coniugi 
Bevilacqua vi sarebbe, a det
ta dei parenti, della moglie. 
l'irascibilità dell'uomo. Que
sto s ta to si sarebbe aggrava
to dopo il ritorno dalla Fran
cia della famiglia Bevilacqua. 

Rocco Bevilacqua, murato 
re. avrebbe incominciato a 
picchiare la moglie senza un 
motivo apparente e sovente 
sarebbe rimasto senza lavo
ro. 

Gli inquirenti per tanto sem
brano essere orientati ad in
dividuare il movente dell'ag
gressione ai professor Stade
rini in un momento di follia 
del Bevilacqua. 

Farmacie 
di turno 
sabato 

e domenica 
TURNO SETTIMANALE E 

FESTIVO (orario ininterrotto 
8,30-20). 

! Piazza S. Giovanni, Piazza 
• S.M. Nuova. V. della Scala. 
• V. Vigna Nuova, V. Porta S. 
\ Maria. V. de: Neri, V. Pietra 
• piana. Borgo Pinti. V. Taglia 
! mento. G.P. Orsini. V. Gio 
•' berti. V. G. D'Annunzio. V. 

G. F. Pagnim. V. R. Giuhan.. 
V.'.e Guid.ini. V. Ponte alle 
Mosse. Borgognissanti. V. P.-
sana. V. Serragli. Borgo San 
Frediano. V. Talenti. V. Cal
zaiuoli. Int. Stazione S.M. No
vella, V. Sacchetti. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO. 

Piazza S. Giovanni. V. Gi-
i(»ri. V. della Scala. Piazza 
Dalmazia. V. G.P. Orsini. Via 
d: Brozzi, Int. Stazione S. M. 
Novella. Piazza Isolotto. Via
le Calathafimi. Borgognissan-
:i. Piazza delle Cure. V. G.P. 
Orsini, V. Senese, Viale Gui
doni, V. Stamina Via Cal
zaiuoli. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8,30-13). Sabato po
meriggio aperte. Servitio net* 

' turno a chiamata. 
Brozzi. Trespiano. Peretola, 

Galhuzo. 

£' scomparso 
da casa 
da venti 
giorni 

Fa fresco 
e vanno 

a dormire 
in treno 

Nella foto: Giuliano Miche-
lassi. 

lì 22 luglio si e allontana
to dalla propria abitazione 
senza p.ù dare notizie di se 
Giuliano Michelassi. Al mo
mento della scomparsa C u 
llano Micheìassi (ha 37 an
ni. è alto 1 metro e 70. ha 
capeih castani) portava pre
sumibilmente un paio d: 
jeans celesti ed una cam.c.a 
celeste a mezze maniche. I 
familiari sono venuti a co 
noscenza che il Michelassi il 
23 luglio si trovava sull 'auto 
s t rada del Sole nei pressi de. 
la stazione di Sasso Marconi 
(la sua au to è stata rinvc 
nuta ' abbandonata al chilo 
metro 204). 

I familiari pregano chiun 
que possa dare informazioni 
utili al r i trovamento del Mi 
chetassi di telefonare a Fi
renze *J 697.141 (prefisso 065). 

« Pronto, polizia? ci sono 
tre tipi con dei gross* pacchi 
sotto il braccio sui binar: 
della ferrovia. Venite subito». 

L'allarme lo ha uà*...' con 
voce concitata, l 'altra not .e. 
una signora che abita nei 
pressi d: via'.e Redi. Imme 
d a t a m e n t e è scat tato il d: 
spositivo di sicurezza del.e 
forze dell'ordine. 

Gii agenti della Polfer. in 
servizio alla staz.ooe di San 
ta Mar:a Novella, affiancati 
da a l t n colleglli hanno co 
minciato a setacciare il fa
scio dei binari che par tono 
dalla stazione e con i binari 
anche le vetture ed : carri 
.n sosta. 

I tre potevano essere an
che de. malintenzionati. La 
ricerca, condotta alla luce 
delle torce, non è durata a 
lungo. 

Dopo una mezz'oretta gli 
adenti della Polfer sono riu 
sciti a nntraee .are i t re so 
spetti. Stavano dormendo pa 
cificamente avvolti nei loro 
sacchi a pelo all ' interno d. 
una vettura. « E vo cosa fatr 
costì »? « Faceva fresco e non 
abbamo trovato posto al t ro 
ve per passare la notte » si 
sono giustificati i tre. 

Li hanno accompagnati in 
stazione; verbali di rito e 
contravvenzione. 

Per sei ore un uomo di 
quarantacinque anni si è bar
ricato in casa a Fiesole, mi
nacciando di dare fuoco all' 
appartamento se i vigili ur
bani non si allontanavano 
dalla sua abitazione. 

Il protagonista di questa 
drammatica vicenda e htato 
Giovanni Zotti. abi tante in 
via Pauli 10. Lo Zotti l'altro 
pomeriggio aveva aggredito 
senza alcun motivo una vici
na di casa. Nella Mugnaini. 
di 54 anni . L'uomo le era sal
tato addosso alla schiena. 1' 
aveva gettata a terra colpen
dola con calci, dopo di che si 
era dato alla fuga verso le 
cave di Maiano. I carabinie
ri Io avevano cercato per tut
ta la serata con l'aiuto del 
gruppo cinofilo senza riuscire 
a rintracciarlo. 

Ieri mat t ina lo Zotti è ri
tornato a casa di sua spon
tanea volontà. I genitori pe
rò quando lo hanno visto 
hanno ritenuto più opportu
no lasciare l'abitazione e tra
sferire in casa di un altro 
figlio. Giovanni Zotti che 
soffre di cri.-i depressive era 
molto agitato e dava segno di 
squilibrio. 

Verso le 9 sono giunti in 
via Pauh 10, due vigili urba 
ni i quali dovevano consegna
re allo Zotti un'ordinanza del 
vicesindaco di Fiesole, il dot
tor Franco Baroncelli. con la 
quale si decretava il ricovero 
in ospedale specializzato del
lo stesso Zotti che già in al
tre occasioni sembra avesse 
aggredito altre persone. 

Alla vista dei vigili urbani 
Giuseppe Zotti si è barricato 
in casa minacciando di dare 
fuoco all 'appartamento. Im
mediatamente sul posto sono 
giunti i carabinieri della sta 
zione di Fiesole, i vigili del 
fuoco ed un'ambulanza della 
Misericordia. Sono iniziate le 
trattative con lo Zotti. A più 
riprese un maresciallo dei ca
rabinieri ha cercato d: farlo 
affacciare alia finestra per 
parlare, rassicurandolo che 
nessuno gii avrebbe fatto del 
male. 

L'uomo comunque ncn s: 
lasciava convincere. Nella 
piccola stradetta frat tanto si 
era raccolta una numerosa 
folla di curiosi. Lo Zotti ha 
poi aperto la finestra ed ha 
dato fuoco ad alcuni pezzi d: 
legno. E' s ta to questo il mo 
mento di maggior tensione 
L'uomo pronunciava delle 
frasi senza senso e continua 
va a minacciare di dare fuo 
co alla casa. 

Piano piano si è calmato e 
verso le 15 si è deciso ad apri 
-•e la porta ed a fare entrare 
un maresciallo dei carabinic 
ri che lo ha preso in conse 
ena ed affidato agli inferirne 
ri della Misericordia che lo 
hanno accompagnato in 
ospedale. 

Supplenze 
ai corsi 
serali 

del Comune 
L'assessorato alla pubblica 

istruzione del Comune di Ki 
renze informa che è stato af 
fisso all'alilo della ripartizio 
ne pubblica istruzione (via 
Pandolfini n. 18) il bando di 
concorso relativo all'assegna 
zione di incarichi e supplenze 
nei corsi serali comunali di 
istituto tecnico per ragionieri 
e geometri. liceo scientifico 
scuola magistrale di metodo. 
per l'anno scolastico ì'.)l(ì Ti 

ANNONA 
L'assessorato al commercio 

all'annona e mercati ricorda 
ai produttori v.nificatori ed 
ai commercianti all'ingrosso 
di prodotti vitivinicoli ohe. 
entro il (ì settembre dovrà 
essere presentata al Comuni 
la denuncia di giacenza i cu: 
dati devono riferirsi ai quan 
titativi detenuti alla mezza 
notte del 31 agosto. 

Per la consegna delle de 
nunce e per informazioni e 
chiarimenti gli interessati pò 
tranno rivolgersi all'ufficio 
« annona e mercati » del Co 
mune di Firenze. 

OSPEDALE 
S. VERDIANA 

Avviso di 
licitazione privata 

S: rende noto che l'O^pr 
da le S. Verdiana di Castel fio 
remino indirà quanto prima 
una licitazione privata per 
appalto dei lavori di costru 
zione del 2. lotto e ristrut
turazione della sede ospeda 
liera. 

L'importo dei lavori a ba 
se d'asta è di L. 340.000.000 
( Trecentoquarantamilioni ). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con le mo 
dal ita di cui all 'art. 1 le*. 
tera a ) della legge n. 14 del 
2 feobraio 1973. 

Entro 10 (dieci) giorni dal 
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bolle! 
t .no Ufficiale della Regione 
Toscana, gli interessati pos
sono chiedere di essere in
vitati alla gara inviando do 
manda in carta legale ailp 
D.rezionc Amministrativa del 
l'Ospedale S Verdiana di Ca-
stelfiorentino. 

IL PRESIDENTE 
(Lazzari Merino) 
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Prosegue l'assemblea permanente dei lavoratori 

Ferragosto in fabbrica 
all'Ital-Bed di Pistoia 

Dopo l'accordo con Tipo Gepi necessario l'intervento del Governo per la ripresa dell'attività 
I problemi dell'occupazione nella provincia — A colloquio con Silvano Cotti, segretario della CGIL 

I lavoratori dell'llal-Bed continuano Mi la lotta In difata dal posto di lavoro. Il Ferragosto In 
fabbrica, deciso dalle maestranza in cassa integrazione, assume oggi un profondo significato 

Si ritroveranno a settembre 

Studiosi a convegno 
per il litorale pisano 

E' stato promosso dal Comune ed avrà carattere nazionale - Vaste 
adesioni - Sarà esaminata la sistemazione urbanistica della zona 

, PISA, 12 
Vasta risonanza e Interesse ha suscitato 

la decisione della Amministrazione comu
nale di Pisa di convocare un convegno na
zionale sul piano regolatore del litorale pisa
no per il 24 e 25 settembre al teatro verdi 
di Pisa. 

Numerose adesioni infatti sono già perve
nuto all'ufficio di urbanistica del Comune. 
Questo convegno, che è ir frutto di anni di 
studio, ponendo a confronto tutta una serie 
di dati, di documenti di relazioni, offrirà 
la possibilità di avere utili indicazioni per 
la soluzione del problema della parte oc
cidentale del Comune, creando cosi le pre
messe per una nuova dimensione ed un gros
so rilancio (non solo turistico) delle fra-
zioni di Marina, S. Pietro e Tlrrenla, at
traverso la creazione di attrezzature per la 
navigazione da diporto, la corretta utilizza
zione degli spazi per attività creative e so
ciali. e la creazione di una zona per le 
attività artigianali e piccolo industriali 

Data la complessità e la vastità del pro
blema per un definitivo assetto della zona, 

l'Amministrazione comunale ha preparato e 
inviato una documentazione molto ricca e 
approfondita investendo del problema non 
solo tutte le strutture sociali, politiche, com
merciali, ricreative, economiche e sindacali 
della città e della regione (compresa la 
Giunta Regionale) ma anche, i vari Mini
steri interessati (turismo, lavori pubblici. 
agricoltura e foreste, pubblica istruzione, beni 
culturali), ed inoltre Italia nostra, il WWP, 
la Soprintendenza ai Monumenti, l'Univer
sità ed in particolare ai presidi ed ai docen
ti delle facoltà le strutture delle quali sono 
previste in una zona fra S. Pietro a Grado 
e la pineta di Tombolo; la documentazione 
è stata inoltre inviata a studiosi di urba
nistica e di ecologia. all'Anas e alla capita
neria di porto di Livorno. 

La documentazione inviata oltre a com
prendere una breve premessa intesa ad age
volare il lavoro dei partecipanti ritiene di 
dover fornire ai medesimi tutta una serie 
di dati, documenti, atti ufficiali, che co
prono un vasto arco di tempo e cioè dalla 
adozione del piano regolatore fino all'anno 
1973 in cui fu adottato li piano del litorale. 

PISTOIA. 12 
Anche il Ferragosto di que

st'anno trova i lavoratori del-
l'Ital-Bed riuniti in assemblea 
permanente all'interno della 
loro fabbrica. La lotta con
ferma l'esistenza di una si
tuazione difficile e pesante nel 
settore dell'occupazione e del
l'economia di tutta la provin
cia di Pistoia. Infatti la lot
ta Ital-Bed non è che l'aspet
to più appariscente del « di
sagio » economico della pro
vincia, la punta di un ice
berg che ha un'ampia base 
composta di fabbriche anco
ra impegnate nella ricerca 
di soluzioni ai problemi oc
cupazionali ed economici. 

« Anche se in questi mesi 
c'è stata una notevole ridu-
?ione delle ore di cassa inte 
grazlone, in confronto ai pri
mi mesi dell'anno, non ci so
no stati nei settori industria
li richieste di licenziamento 
è pur vero che la leggera ri
presa produttiva che si è ve
rificata, si basa essenzialmen
te su prodotti manifatturieri 
per l'esportazione, in virtù 
della svalutazione della no
stra moneta, e quindi non 
certamente in modo da farsi 
essere ottimisti per il futu
ro e per una inversione di 
tendenza che sia capace di 
farci uscire dal tunnel del
la crisi *. E* quanto ha rile
vato il compagno Silvano Cot
ti. segretario della CGIL pi
stoiese, parlando della situa
zione economica e occupazio
nale della provincia, dove re
stano in modo preoccupante 
aperti i problemi di numero
se aziende come l'Hai Bed. 
la « Vetreria pesciatina » che 
insieme all'incerta situazione 
della Tearredo. Del Magro, 
Centro « Turati » occupano 
circa 900 dipendenti. 

« Di tutte queste — preci
sa il compagno Cotti — la 
Ital-Bed è la più emblema
tica. I lavoratori occupano da 
17 mesi l'azienda e trascor
rono il loro secondo Ferrago
sto in fabbrica. E' una vicen
da che ri deve far seria
mente riflettere sulla capaci
tà della classe operaia di fa
re anche duri sacrifici per di
fendere il suo posto di lavo
ro, ma ci deve stimolare tut
ti sulla esigenza di fondo di 
dare finalmente soluzione de
finitiva a questa lunga ver
tenza. 

Dopo il successo realizza
to con l'inclusione dell'azien
da nel decreto IPO-GEPI. ora 
è indispensabile che il go
verno, senza altri indugi ri
cerchi quella soluzione (che è 
stata anche indicata) che con
senta di far riprendere l'at
tività produttiva a questo sta

bilimento che per le sue strut
ture moderne ed efficienti è 
in grado di assicurare il la
voro non solo alle attuali mae
stranze, ma può essere un 
positivo punto di riferimen
to occupazionale per altri la
voratori, in un quadro di ri
ferimento produttivo collega
to a nuove scelte che devo
no emergere nel paese. 

C'è poi la questione del-
l'ARCO — continua il com
pagno Cotti — per la quale 
occorre far rispettare con ur
genza l'impegno preso dal 
Ministero per la concessione 
del finanziamento agevolato 
che consenta, con una nuova 
proprietà, la ripresa gradua
le dell'attività produttiva. 

* Certo che la vicenda dei fi
nanziamenti pubblici all'AR
CO, alla Vetreria — prose
gue Cotti — mettono vera
mente in luce l'esigenza di 
moralizzare e porre tinalmen-
te ordine a questo importan
te aspetto della vita econo
mica del Paese. 

E' indispensabile che il go
verno finalmente accetti e at
tui le precise proposte fatte 
su questo aspetto dalla fede
razione sindacale, superando 
la logica dispersiva e cliente
lare attuata sinora senza nes
sun controllo, in modo che 
gli interventi finanziari pub
blici siano realmente seletti
vi e finalizzati allo sviluppo 
occupazionale e produttivo. 
che favorisca le piccole e 
medie aziende e i programmi 
di riconversione strutturale e 
produttiva ». 

Quindi, anche a Pistoia, il 
nuovo governo avrà ampie 
possibilità di verifica del pro
prio operato, e le avrà pro
prio su questi problemi rea
li verso cui necessita un 
pronto ed efficace intervento, 
per mantenere quegli impegni 
presi a suo tempo e non an
cora mantenuti. Il sindacato, 
ovviamente, non starà a guar
dare. 

« I problemi occupazionali e 
di sviluppo economico sono 
quelli prioritari che avremo 
di fronte, passato il periodo 
feriale — continua Cotti — 
e tra questi si deve include
re ancne la vicenda del " Cen
tro Turati " di Gravinana. che 
non riguarda solo il grave fat
to del minacciato licenziamen
to dei 60 dipendenti, ma il 
problema della riforma sani
taria. della costituzione delle 
unità sanitarie locali, che sia
no in grado di realizzare un 
nuovo sistema di servizi so
ciali. superando i vecchi cen
tri privati emarginanti. 

Giovanni Barbi 

La Rocca minacciata dalla speculazione 

Dopo i 50 mini-appartamenti 

ARGENTARIO: RISCHI 
PER LA «ROCCA SPAGNOLA» 

Una società immobiliare ha progettato ulteriori « restauri » che altererebbero l'insigne 
monumento - Necessario l'intervento delle autorità contro i tentativi di speculazione 

GROSSETO. 12 
Una delle zone più belle e 

caratteristiche della costa 
tirrenica è minacciata nuo
vamente dalla speculazione 
privata. Questa volta tocca 
alla Rocca spagnola di Porto 
Ercole sull'Argentario, un 
monumento storico che risa
le al XV secolo. 

La rocca è stata « restau
rata » da una società immo
biliare che ne ha ricavato 
ben 50 mini-appartamenti. 
Proprietaria del forte spa

gnolo sembra sia la società 
per azioni «La Rocca spa
gnola » che ha sede a Roma 
in via del Lento 2, di cui è 
amministratore unico il dot
tor Sergio Tonelli. Questa 
nuova vicenda comunque 
non desta meraviglia. 

Nel passato infatti, nono
stante l'impegno che le forze 
democratiche e le popolazioni 
dell'Argentarlo hanno profu
so per difendere il loro ter
ritorio, si è infatti assistito 
ad una escalation della pre
senza di grosse Imprese im
mobiliari nella zona con il 
beneplacito delle amministra

zioni dirette dalla democra
zia cristiana. Ma vediamo co
sa sta accadendo alla Rocca 
Spagnola di Porto Ercole. A 
quel che ci risulta la soprin
tendenza al monumenti di 
Siena e di Grosseto ha effet
tuato un sopralluogo, all'ini
zio di quest'anno all'edificio 
storico ed ha riscontrato del
le irregolarità se non delle 
vere e proprie lesioni all'inte
grità architettonica - della 
Rocca. Da parte della" Soyrln-
tendenza al-monumenti-'sa
rebbero stati presi dei'[ptpv-
vedimenti al fine m tmfqn, 
il salvabile delle caratteristi
che storico monumentali del
la fortezza. . Un intervento 
tardivo, ma" che comunque 
potrebbe ancora aver qualche 
effetto. 

La S.p.A. « La Rocca Spa
gnola » da parte sua invece 
sembra essere intenzionata 
ad attuare nuovi interventi 
definitivi di « restauro ». Tra
mite 11 suo amministratore 
delegato dott. Tcnelli, avreb
be chiesto alcuni mesi fa al
ia csopraintenaenza 1! nulla
osta per introdurre piccoli va

rianti ed aggiornamenti alla 
zona esterna alla Rocca. Il 
« placet » per la richiesta con 
allegata planimetria si basii 
su tutta una serie di modifi
che da apportare e nuovi la
vori da eseguire. 

Quali i più significativi? E' 
stato richiesto un'autorizza
zione per abbassamento di 
circa 0,80 metri della quota 
del terreno ad est della casa 
del capitano per un tratto di 
8 metti di larghezza e 10 me-
Crl, di 'lunghezza ; la nuova 
elabqrazlone delle caratteristi
che esecutive del manufatti 
nella terrazza sottostante al 
faro occorrenti per rateazio
ne, dei sottostanti locali scan
tinati; la rimozione del pie
trame a secco esistente nei 
vani della muratura; inter
venti di consolidamento del 
rudere della torre, mediante 
ripresa delle murature per il 
sostegno delle parti pericolan
ti; la sistemazione a prato 
della zona compresa fra i ba
stioni: il completamento e 
rettifica della piazzola in 
mattoni sulla via del faro; 
l'impermeabilizzazione e pa

vimentazione in coccio plsto 
alla copertura della torre so
vrastante la scala di accesso 
dal paese; balaustra in le
gno al ponte di accesso «.Ila 
Rocca. 

Se queste richieste fossero 
accettate dalla Soprintenden
za al monumenti ci pare ov
vio anche agli occhi di un 
profano che la struttura mo
numentale della Rocca spa
gnola dt Pojrto Ercole sarebbe 
.sensiMlnientfr alterata, siamo 
perc&&fè*Orite Ad una situai 
zione di notévole gravità che 
esige l'immediato intervento 
delle autorità preposte alla 
salvaguardia del patrimonio 
artistico e storico del paese 
f)er evitare un attacco all'in
tegrità del territorio che a 
Monte Argentario ha già rag
giunto limiti di deturpazione 
che non possono essere eu-
pemti. 

Porre fine alla speculazio
ne selvaggia, alla privatizza
zione del territorio, del mare 
e delle spiagge è una necessi
tà indilazionabile. 

Paolo Ziviani 

TEATRI 
FORTE DI BELVEDERE 
IX Rassegna Internazioni!* «tei Teatri Stabili 
Ore 21.30. * The Ridicolour Theatrical Com
pany » presenta: Camilla, scritta e diretta da 
Charle» Ludlam. Scenografia di Bobjack Callaia. 
Costumi di Mary Brecht. Lo «pattatolo è In 
lingua originala. Dalla ora 20,30 vlana Intensi-
licata la linea del bui n. 13 nero • viene Isti
tuito uno •pedata servizio bua da Planale Ga
lileo al Fort* Belvedere. Analogo servizio è assi
curato dopo lo apettacolo. 

T E A T R O EST IVO I L L I D O 
Lungarno Ferrucci. 13 . Tel 6810530 
vitto • assicurato dopo lo spettacolo. 
Ora) 21.30. l* Cooperativa Teatrale • Il Fiorino» 
con Giovanni Nannini. Glenna Sammarco. Aldo 
Leoni prosante Libertario, due tempi di viti 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi d> 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio GlolL 

BIBL IOTECA « P. T H O U A R » 
Il libro come opera. Mostra dei libro di artiste 
in coilaboraxlorte con la tona. 

T E A T R O AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Ghigo Masino • Tina Vinci arasentsnoi Isorct-
sta— saa non troppo. Novità In 3 arti di G. 
Golii. Regia di Tina Vinci. (In caso di pioggia 
lo spettacolo proseguo al chiuso). Initlo spa> 
taccio oro 21.15. 
G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Piazza Piave. Lungarno Pecori Glraldl 
Questa sera, ore 21.15. Dodi Moscati presenta: 
Ti converrà mangiar* i'pan pentito. Prenotazioni 
prevendita biglieti Agenzia Lazzi Expressa. Piaz
za Stazione, tei. 294 .178-298 841. 
ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTIGNANO 
Mostra di pittura na.f. 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza OtUvUnl - TeL 387J34 
(Ana conci, e rrfrig.) 
Platea L 1.500 
( A P 16) 
« Prmi » 
Bangkok, la Ta'land a. le meravigliose isole giap
ponesi, in una avventura trot.ca che ha per pro
tagonista Laura Gcmscr l'ind.menticabile tempre 
nuda Emanuelle Nera ed un « partner » d'ecce
zione Jack Paiance v.scido e spietato come il più 
terr.kle cobra. Eva nera (Black Cobra), a Colori 
con Laura Gemser. Jack Paiance. (VM 18) . 
(16.30. 17.15. 19.05. 20,55, 22.45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi TeL 384333 
(Aria cond e retrig ) 
Una stupenda risposta e cuna la pornografia 
timida, l'erotismo vero aeatito da un artista In 
una dimensione di assoluta libertà: I racconti 
Immorali, al Waierian Borowtsyk con Paloma 
Picasso Chenotte Atei andrà. Eastmancolor. (Vie-
titltsimc minori 18 anni). 
(15 J0 l ' 3 S 19 05 20.45. 22.49) 
CAPITOL 
Via Casigliani Tel 272.320 
( A r i * vO'i.l * retri? ) 
Una seducente Senta Berger al centro di una 
gustosi»* r.-ia «a erot.ca vicenda: La padrona è 
servita. a Colon con Senta Berger. Maurilio 
Arena. Erika Bianc. Bruno Zamn. Stephan* Au-
dran Regia di Mano Lant ranche. (VM 18). 
(16 30 18.30 20.30 22.451 
CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282J6f) 
Pi area L 1 500 
Troppo provocante, troppo nuda tentatrice in 
continua olterta di te stessa... La matrtane, • 
Calori con Katherine Justlce. John Anderson. 

}VM 18). 
1*. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

E D I S O N 
Pza della Repubblica. B • Tel. 23.110 
(Aria condì a retri»,) 
Platea L 1.500 
D'estorsione scientifica organizzata ma... 6 tutto 
In biglietti di piccolo taglio, a Colori con Burt 
Reynolds. Yul Brinner, Raquel Welch. (VM 14) . 
(16. 17.40. 19.25. 21, 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • TeL 317.798 
(Aria cond. a refrig) 
Platea L. 1.500 
(Ap. 16) 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta della violenza 
« nera »? Roma, l'altra faccia della violenza, con 
Marcel BozzuHI. Anthony SteHen, Roberta Pa
ladini. Franco Citi. (VM 18) . 
(16.30. 18.35. 20,40. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 275.113 
(Aria cond. a refrig.) 
Platea L 1 500 
(Ap. 15.30) 
II film che più di ogni altro ha contribuito al
l'affermazione del mito del « Western all'ita
liana ». Arrivano sempre al tramonto: li chia
mavano... I quattro dell'ave maria. Technicolor 
con Terence Hill, Bud Spencer, Eli Wallach, 
Brode Peters. (Ried.). 
(15.30. 17,55, 20,10, 22.30) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • TeL 663411 
Posto unico L, 1.500 
(Ap. 15.30) 
Questo è il primo film del a nuova stagione cine
matografica 1976-77 che viene presentato a Fi
renze in assoluta anteprima: Cmanuella nera n. 2. 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas . Techni
color con Emanuella Nera. Sharon Lcsley e An
gelo Infanti. (In edizione Integrale VM 18) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour TeL 375.964 
(Chiuso per farla) 

O D E O N 
Via de*. Bassetti . TeL 34.088 
(Aria cond. a refrig) 
Platea t- 1.500 
(Ap. 16) 
Solo contro tutti, braccato come una bestia, più 
di una bestia: McKlusky, mata uomo mata odio. 
con Burt Reynolds, Jennifer Billingsler. 
(16.30. 18,35. 20.40. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, IB4r • TeL 675401 
(Aria cond. • farri a.) 
Prezzo unte» l_ 1.500 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Metti una tara a cena. Techn'color. 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 373.474 
(Aria cono • rafria ) 
Raccapricciante, horror, paura, vi faranno rab
brividirà in questo autentico * giallo » inglese. 
L'arma più raccapricciante di cui si sia mai ser
vita una lenta inesorabile vendetta. Eastman
color: Il bacio della tarantola, realizzato dal mae
stro dell'incubo. Chris Munger con Eric Mason, 
Suzanne Ling. Si sconsiglia la visione alle per
sone troppo emotive. Vedere dall'inizio. (VM 14) . 
(16.30. 18. 19.30. 21. 22.45) 
VERDI 
VIA Ghibellina - TeL 296.243 
(Chiusura oatlva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 333J88 
(Aria cond. • retrig.) 
L. 600 
Registi Italiani: Bianca, rossa e.„ di A. Lattuada. 
Colori. 
(U.s. ora 22.45) 

fschermi e ribatte-
D 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • TeL 483407 
(Chiusura astiva) 
ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzani • TeL 452^96 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - TeL 4100007 
(Aria cond e retrig ) 
Il film che abbatte tutti I tabù del sesso: L'edu
cazione sessuale, a color!. L'unico dopo < Helga * 
che affronta i problemi del sesso senza falsi 
pudori (VM 18) 
A L F I E R I 
Via Mann dei Popolo, 27 rei. 282.137 
Peccati senza malizia a colori con Jenny Tam
buri e Francesca Romana Coluzzi (VM 18) 

ANDROMEOA 
Via Aretina • TeL 663.846 
(Ario cond. a ratria.) 
In seconda vistone assoluta. La donna più vesti
ta d'Istia nuda per voi nel più grande successo 
eroico dell'annoi Oh mia balla matrigna. Techni
color con Sabine Ciuffini. (VM 18) . 
APOLLO 
Via Nazionale TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). Un allucinante a sensazionale film! Il 
proettora. a Colori con Gearges Geret. Juliet, 
Berto, Robert Hossein, Jean Servai*. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.4S) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina. 34 • TeL 470.547 
(Ap. 20.30) 
Un sogno lontano ed irripetibile fratello mare 
di Folco Ouilici. 
(U s 22.30) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via OP. Orsini - TeL 679373 
(Chiuso per ferie) 

ARENA G I A R D I N O S .MS. R l F R E D I 
Via Viti. Emanuele. 303 . TeL 473.190 
(Ora 21) 
Il fantasma del pirata Barbanera di Walt Di
sney, con Peter Ustinov e Dean Jones. 

CAVOUR 
Via Cavour Tel. 
(Chiusura estiva) 
C O L U M B I A 
Via Faenza 

587.700 

Tel 272.178 
Nuove emozioni nel p.u erotico de. film m y . 
Anatomia di un amore. Technicolor con G«/ba-
ra Brjlska. Jan Now cki (VM 18). 

EDEN 
Via della Fonderia 
(Chiusura estiva) 

EOLO 
Borgo 8. Frediano • 
(Chiusura estiva) 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Vi M. Ollveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 337.141 
La donna della domenica. Technicolor con Mar
cello Mastroiannl a Jacqutlme Bissai. Un film 
eccezionale di Lu'gl Comencini. 

Tei 22S643 

Tel. 296 823 

E S T I V O OUE STRADE 
Via Senese, 129 - Tel. 221.106 
(Ora 21) 
Rassegna cinematografica estate 1976: I violini 
del ballo di Michael Grach, con J. L. Tnnti-
gnant. Marie Jose Nat (Francia 1974). 

F I A M M A 
Via Paclnotti Tei. 50.401 
(Ap. ora 16. dalle 21 in giardino). In esclu
siva un film vigoroso, stupefacente e scioccante 
da un fatto vero che ha suscitato grandi emo
zioni in tutto il mondol I baroni della medicina. 
Technicolor con Michel Piccoli, Jane Birkin. 
Charles Vanel, Marina Vlady. (VM 14) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
Ari» cooditlonata e refrigerate 
(Ap. 15.30) 
Ritoma per divertirvi II più spettacolare e diver
tente discusso film di Stanley Donsn. Una pietra 
miliare della cinematografia mondiale: Satte sposo 
per sette fratelli. Cinemascope-Technicolor con 
Howard Keel, Jeane Powell. Julie Nev/meyr. 
Per tutti! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo varrà proiettato II film dei 
• Giardino Primavera • con Inizio alla ora 20 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia TeL 470,101 
(Ap. 16) 
In seconda visione assoluta il sdecesso comico 
avventuroso del'a stagione, nelle mcredib.li im
prese di due spericolati scanzonati polii otti di 
New York: Due super colf a Brookling. Techni
color. Un film per tulli 

F U L G O R 
Via M Finlsruerra rei 270117 
Ouando il richiamo del sesso percorre con bri-
v.di sottili le spalla nude. Il vizio ha le calze 
nere, a Colori con Dagmar Lassander, John Ri-
criardson. Magda Konopka. (VM 18) . 
(16. 17.40. 19.20. 21, 22,45) 

G I A R O I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Oardo 
L'eccezionale film di D.no Risi: Profumo dì don
na. Techn,color con Vittorio Gassman, Agost na 
Belli a Alessandro Momo Per tutti 

G O L D O N I 
Via de ' Serragli Tel 222.437 
(Aria cond e retrig ) 
In seconda visione assoluta il successo erot co 
dell'annoi Ohi mia bella matrigna. Technicolor 

IDEALE 
Via Firenzuola TeL 50 706 
(Chiusura estiva) 
con Sab na Ciutfmi, la valletta più vest.ta d'Ita
lia. completamene nuda per voi. (VM 18) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.059 
(Aria cond. a farri*.) 
Il film che abbatte tutti i tabu del sesso-
L'Educazione sessuale. Colori; l'unico dopo < Hel
ga » che affronta i problemi del sesso senza 
pudori (VM 18) 

M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366 808 
(Aris cond e retrig ) 
Platea L 1 500 
(Ap. 15.30) 
Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluffi storia 
di trufle a di Imbroglioni, di Sergio Corbuccl. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Ouinn. 
Capuclne. 
(15.45. 17.55, 20.05. 22.15) 

MARCONI 
Via Glannottl Tel 680 644 
In seconda visione assoluta le incredibili im
prese dei due più spericolati a scanzonati poli
ziotti di New York: Due supcrcolt a Brookling. 
Technicolor. Un film per tutti. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 270.170 
(Chiusure estiva) 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll - Tel. 23.282 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
(Ap 16, dalle 21 si prosegue In giardino). 
Ouella sporca ultima meta. Technicolor con 
Burt Reinolds. Eddie Albert. 
(U.S 22.30) 

PUCCIN I 
Pza Puccini • Tei. 32.067 • Bus 17 
(Chiuso per lavori) 

S T A D I O 
Viale M Fanti • Tei. 50 913 
(Ap 16, dalla 21 prosegue In giardino). 
Tutti i giorni un successo: I senzanome. Techni
color scope. Un film per tutti. 

U N I V E R S A L E 
Via P.sana. 77 - TeL 226.198 
(Chiuso per ferie) 

VITTORIA 
Via Pasmini Tel. 480879 
Un e ritorno » sensazionale: Il film p ù beilo 
d: Franco Zelfirelli La bisbetica domata, a Co-
lo-i con El.sabth Taylor. Richard Burton. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
(Ch.uso par ferie) 
ARENA S.M. - S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701X35 
(Riposo) 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 • Tel. 225057 
(Ore 20.30) 
La calda notte dell'ispettore Tibbs, di N. Jcwison. 
Techmcolo* con S. Poititr e R. Steiger. 
Domani: Borsalìno. 
FLORIDA ESTIVO 
Va Ptvina 109 Tel 700 130 
Una coppia d'eccezione per una avventura ec
cezionale Operazione Costa Brava. Technicolor 
con Roger Msore e Tony Ctirt.s. (U s. 22.45) . 
In caso di maltempo si proietterà il film del
l'» est.vo » con inizio ore 20.30. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 21) 
Alberto Sordi in: L'arte di arrangiarsi. Colori. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Chiuso per ferie) 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
Un film eccezionale, unico nel suo genera: I de
viati sessuali. Technicolor. 
CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO Via P Giuliani 
(Inizio spett. ore 21,30, si ripete II primo 

tempo, cinema comico popolare italiano: La ila 
d'America va a sciare, di M. Monterò, con Tina 
Pica (It. 1957). 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 

C.RC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel 640.207 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640063 
Ore 21.30 Henry Fonda in- La valle lunae. dal 
romanzo di J. Seinbeck. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano TeL 690 41'. 
Bus 14 Tel 690 418 
L. 500 
Ore 21.30. Si ripete il " primo tempo: Ffanzy, 
di Alfred Hitchcock. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi - Sesto Fiorentino 
Tel 224.203 
Domani: La figlia di Ryan. 
MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 
Via Gramsci. 5 • TeL 202 593 
(Chiuso par ferie) 

CINEMA EST IVO R I N A S C I T A 
Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) • Bua 33 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 2011.118 
(Riposo) 
ARENA C I R C O L O L'UNIONE (Ponte) • 
Ema) Bus 31-32 - Te!. 640325 
(Ore 21.30) 
Òggi riposo - Domani- American graffiti. 

ARENA ESTIVA 
CASA DELLA C U L T U R A 
Ore 21.30. Proiezione dei film: NIck man* fsssMa, 
di S. Rosenberg. 
TEATRO ROMANO (Fittole) 
XXIX ESTATE FIESOLANA 
Ore 22, proiezione del film: Belladonna (1979) , 

di E Yamamoto. 
ARENA ESTIVA CASA DEL POPOLO 
DI S E T T I G N A N O 
Ore 21.30. Proiezione del film: Quando ta ass
iti* è invacanza, di B. Wilder. 

ARENA ESTIVA 
S. ANDREA A ROVEZZANO 
Ore 21,30 Proiezione del film: Conaaaaaasa 
carnale, di M Nichols. 

D A N C I N G 

SALONE RINASCITA 
Via Malleoli! iSe*to Fiorentino! 
Questa sera, ore 21: Castlglion Folk. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Btsenzio) 
Tutti i venerdì, ore 21: Danza. 

Rubrìca a cura delle SPI (Sociale per la Pubblicità In Italia) 
Tel. 337.171 • 211.449 

Firenze • Via Martell i ; • 



PAG. 107 f i renze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.108.293.150 
Tal. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia cAlbat, Via Faenza. Tel. 217.392 l ' U n i t à / venerdì 13 agosto T976 

A colloquio con l'assessore Mario Benvenuti 

NUOVI IMPEGNI DEL COMUNE 
PER L'ATTIVITÀ SCOLASTICA 

Il programma di iniziative nei centri educativi in attività il prossimo settembre — Maggiori tinanziamenti 
alle sezionf della materna — Una nota dell'Amministrazione sul problema del censimento delle case sfitte 

Per la scuola si lavora an
che d'estate. Appena conclu
so l'anno scolastico il mec
canismo si rimette in moto: 
occorre programmare le atti
vità integrative, predisporre 
s trut ture in grado di soddi
sfare le esigenze sempre cre
scenti per l'anno prossimo, 
(mense, refettori, attrezzatu
re didattiche, aule), organiz
zare momenti di aggiorna
mento e qualificazione degli 
insegnanti. E' il momento dei 
bilanci, ma anche quello del
le previsioni e dei program
mi, dell'impegno da parte di 
tu t te le componenti interessa
te a fornire un servizio sem 
pre più adeguato, e sempre 
più rispondente ai fermenti 
innovatori che investono la 
scuola in questi anni di tran
sizione. 

Non c'è pausa nemmeno ne
gli uffici dell'assessorato co
munale alla Pubblica Istru
zione. Già si può parlare di 
iniziative, accennare alle no
vità, valutare i miglioramen
ti, « pesare » concretamente 
1 problemi ancora sul tap

peto. Insieme all'assessore 
Benvenuti cerchiamo di ri
comporre tutt i questi proble
mi in una prospettiva orga
nica. 

Come si presenta ormai il 
prossimo avvio delle attività 
scolastiche di competenza co 
munale? « Sul piano dell'or
ganizzazione didattica — af
ferma Benvenuti — per quan
to concerne i settori pre e 
parascolastici di cui stiamo 
preparando un nuovo regola
mento, la situazione è notevol
mente migliorata. L'accordo 
con i sindacati confederali per 
il servizio di educatorio (scuo 
la aperta 11 mesi. 9 ore al 
giorno di attività a luglio e 
a settembre) rappresenta una 
conquista di estremo interes
se. Iniziative di questo gene
re non solo intendono rispon
dere in modo positivo alle 
sollecitazioni ed ai bisogni 
chiaramente espressi dagli u-
tenti, ma anche fornire la 
concreta soluzione ad un prin
cipio educativo fondamentale: 
quello della fusione tra tem
po scolastico e tempo libero, 

secondo indicazioni pedagogi
che che nulla concedono ad 
una visione assistenziale del 
servizio ». 

Da una parte dunque una 
attenzione particolare agli in
teressi della collettività; dal
l'altra senza dubbio una ma
nifestazione di sensibilità e 
di serietà nei confronti del 
personale insegnante. « Cer
to — afferma Benvenuti — 
questa iniziativa della Animi 
nistrazione comunale esalta la 
qualificazione professionale 
dei docenti, senza compromet
terne l'autonomia educativa. 
Il nostro compito, in poche 
parole, è quello di creare oc
casioni e di garantire servi
zi, che poi i docenti possa
no utilizzare ». 

Come si svolgerà pratica
mente l'attività dei centri e-
ducativi? « Dal 6 al 29 set
tembre entreranno in funzio
ne 32 centri ; sono previsti 
una quarantina di incontri di 
animazione, circa 150 proie
zioni cinematografiche, 13 
spettacoli di burattini e de
cine di visite ai musei e gite 

I tre carabinieri « medaglia d'oro » 

Ricordati a Fiesole i militi 
assassinati dai nazifascisti 

Erano presenti il vicesindaco, rappresentanti delle diver
se armi, di associazioni civili e militari - Deposta una 
corona ai piedi del monumento sul colle San Francesco 

Un momento della cerimonia commemorativa 

Alberto La Rocca. Vittorio Marandoia. 
Fulvio Sbarretti , i tre carabinieri medaglia 
d'oro uccisi dai nazisti il 12 agosto del 

1944 sono stati solennemente ricordati ieri 
nel XXXII anniversario della loro morte, a 
Fiesole, da rappresentanti delle diverse ar
mi intervenuti con i gonfaloni e da civili, 
amministratori e cittadini. 

Alla cerimonia erano presenti il picchetto 
dei carabinieri schierato in a rmi : il viceain-
daco di Fiesole dottor Baroncelìi. accompa
gnato dal labaro dell'Amministrazione co
munale: il comandante della V brigata dei 
carabinieri, generale Alberto De Lellis: il 
comandante Rocco Mazzei. della legione del 
l 'arma; il comandante Giuseppe Celsi del 

gruppo carabinieri di Firenze; stendardi e 
rappresentanze provenivano anche dall'as
sociazione nazionale carabinieri in congedo 
e da a l t re associazioni. 

Dopo la breve cerimonia religiosa, svoltasi 
alle 9 nella cattedrale di Fiesole, la comme
morazione si è spostata al colle di S. Fran
cesco dove i partecipanti hanno reso orna» 
gio alla - memoria dei tre carabinieri vil
mente assassinati dai nazifascisti, ai quali 
si erano offerti come ostaggi al posto di 
alcuni civili, depositando una corona di fio 
ri ai piedi del monumento in bronzo eretto 
in questa località in ricordo e riconosci
mento dell'eroico gesto che costò loro la 
vita. 

Una iniziativa della Confesercenti 

Proposte forme associative 
tra dettaglianti ad Empoli 
Chiesta la licenza per un grande magazzino nell'area dell'ex 
vetreria - Altr i progetti per le aree di insediamento urbano 

Il settore del commercio al 
dettaglio è uno dei più col
piti dalla grave crisi econo
mica che investe il paese. 
sia per la contrazione del vo
lume degli affari dovuto al
la diminuzione de! potere di 
acquisto dei salari, sia agli 
aumenti dei casti per gli eser
centi. 

Questa situazione s-; rivela 
grave nel settore della ven
dita al dettigli '? degli ali
mentari . dove :1 b:occo del 
prezzo di ?.'cuni generi inci
de negativamente sulla con
duzione dell'azienda, m quan
to il provvedimento di blocco 
resta isolato da un più amp:o 
ambito di intervento capace 
di garantire oltre al produt
tore e al consumatore, anche 
l'esercente. 

E' infatti necessario inci
dere sulle intermediazioni pa
rassitarie della commercializ
zazione dei prodotti con una 
forte iniziativa politica che 
riesca a fare definitivamen 
te chiarezza sui processi d: 
formazione dei prezzi al det
taglio. Non va tuttavia tra
scurato che nella crisi del 
dettaglio al imentare molto 
gioca il fattore della polve
rizzazione della rete distribu
tiva nel nostro paese. 

SI pone perciò la necessità 
«fi una radicale riforma del 
let tore che preveda tra l'al
t ro forme di associazionismo. 

tB questo senso la confeser

centi di Empoli intende solle
citare l 'amministrazione co
munale alla concessione di 
una licenza commerciale per 
una « Superet » nell'area di 
ex vetreria che deve essere 
demolita. Il piano pluriennale 
della amministrazione comu
nale prevede infatti nella zo 
na del centro la demolizione 
di questa vecchia fabbrica, e 
la possibilità di istallarvi un 
esercizio commerciale al det
taglio di media grandezza. 
Quindi l'associazione degli e-
scrcenti ha richiesto la pos 
sibilità della gestione in for
ma associata da parte di al
cuni suoi aderenti, iniziando 
cosi concretamente ad opera
re per !a riforma della di
stribuzione. a cominciare dal
le vendite. 

La confcserventi sta inoltre 
svolgendo una azione nei con
fronti del comune che • per
metta di prevedere, nelle aree 
di insediamento urbano della 
edilizia economica e popolare. 
insediamenti commerciali. Ad 
esempio la zona di Serraval-
!e. con un insediamento di 
circa 2.000 persone costituisce 
una notevole possibilità per 
lo sviluppo del settore. 

Bisogna tenere presente le 
necessità di uno sviluppo equi
librato della distribuzione che 
tenda a decongestionare aree 
quali il centro cit tadino e i 
quartieri vicini, favorire il 
trasferimento di alcuni negozi 

e la costruzione di nuovi in 
zone di recente costruzione 
o in via di approntamento 
in cui quindi manca una 
s t rut tura distributiva. 

b. b. 

Lutto 
E' morta Pia Righi madre 

di Isvaro Ruggen, membro 
del comitato federale, segre
tario della sezione del PCI 
di fabbrica della Roller e 
consigliere comunale a Ca-
lenzano. 

Si uniscono al profondo 
dolore di Isvaro '.a segreteria 
dal comitato comunale di Ca
lenzano e la Giunta munici 
pale. I compagni della Fede
razione del PCI e della reda 
zione dell'Unità porgono a! 
compagno Isvaro le più sen 
tite condoglianze. 

Ricordi 
Ne'.l ' ottavo anniversario 

della scomparsa del compa
gni Mario Gianassi, la fa
miglia lo ricorda a quanti 
lo conobbero e sottoscrive 
lire 20.000 per la nostra 
s tampa. 

• • • 

La famiglia Mugnaim di 
Empoli, per ricordare la cara 
compagna Dina, sottoscrive 
lire 20.000 per la s tampa co
munista. 

alle ville storiche nei dintor
ni della città. Per i primi 
giorni del mese e per i saba
ti si svolgeranno attività di 
animazione in varie parti del
la città (Cascine, Villa Stroz
zi, Porta Romana, Giardino 
dell'Orticoltura) ». 

Permangono diflicoltà dal 
punto di vista finanziario? 
« Bisogna riconoscere che la 
situazione è molto più robea 
rispetto a quella dello scorso 
anno. Resta il nodo del bi
lancio, ancora bloccato a Re
ma dalla commissione cen
trale per la finanza locale. 
Le scuole riceveranno ad ogni 
modo un contributo sensibil
mente maggiore, anche in vir
tù della legge delega regio 
naie per il diritto allo stu
dio. Ogni sezione di scuola 
materna statale e comunale 
riceverà oltre centomila lire 
da utilizzare nei pruni t i " 
mesi per materiali didattici 
mentre per la lascia dell'ob 
bligo sono già stati erogati 
228 milioni. Da considerare 
anche un ulteriore stanzia
mento di 100 milioni della 
Regione per tutt i questi gra
di scolastici. Se consideriamo 
che fino al '75 ogni sezione 
riceveva un contributo di cir
ca 30 mila lire per tut to l'an
no, si può facilmente verifi
care il salto compiuto ». 

Benvenuti illustra poi le at
tività previste nel settore del 
l 'aggiornamento, ricorda i se
minari già svolti, il progetto 
di corsi a livello universita
rio da concordare con i do
centi della facoltà di Magi
stero. ; . 

Il discorso ritorna poi sul 
problema delle s t rut ture: or
mai la fornitura della refe
zione a tutti i richiedenti è 
un obiettivo realizzato, sono 
state ripristinate varie cucine 
scolastiche, 4 di esse sono 
state potenziate, mentre si sta 
allestendo un centro di cucina 
capace di fornire 1200 pasti 
al giorno. 

« Le contraddizioni e le dif
ficoltà in un periodo di tran
sizione come questo — affer
ma Benvenuti — sono inevi
tabili. Non per questo si de
ve rinunciare all'affermazio
ne di un concetto sperimen
tale dell'educazione, aperto al 
tessuto sociale, che coinvolga 
tut t i i tipi di scuola, quella 
statale, quella comunale e 
quella privata. A questo pro
posito la Amministrazione co
munale — conclude Benvenu
ti — sta dimostrando concre
tamente la massima apertura 
e disponibilità nei confronti 
di istituzioni, come quelle pri
vate, che offrono un servizio 
non certo trascurabile ». 

Il problema sarà quindi 
quello (e passi in questa di
rezione sono già stati com
piuti) di instaurare un clima 
di collaborazione, un rappor
to che permetta di superare 
antiche barriere e abitudini 
all'isolamento. 

• • • 
L'Amministrazione comu

nale, contemporaneamente al 
la risposta del vicesindaco 
Colzi alla lettera del consi
gliere Bosi, desidera offrire 
chiarimenti anche per even
tuali cittadini che, tornati in 
questo periodo dalle vacanze. 
non abbiano seguito gli an
tecedenti del censimento at
tuale in corso per appurare 
la consistenza del patrimonio 
immobiliare fiorentino non 
utilizzato. . . • • 

L'impegno della Giunta ad 
affrontare e risolvere il pro
blema della carenza e del 
caro alloggi — si dice nella 
nota — non poteva prescin
dere dalla conoscenza di da
ti di fatto onde evitare l'ac
cumularsi di interventi non 
coordinati, caotici, improvvi
si. adottati sotto l'impulso 
delle necessità immediate ed 
impellenti e tali da far per
dere la visione del fenome
no nella sua globalità. Per la 
raccolta dei dati il Comune 
si serve di una parte degli 
studenti che godono per i 4 
mesi estivi di una borsa di 
studio promossa dal comita
to per il coordinamento 
dei musei: questi studenti so
no stati scelti fra coloro eh" 
per gli studi effettuati o in 
corso, sembrr.vr.no più ido
nei a comprendere il feno 
meno della casa nel suo com
plesso tecnico. 

Il compito dei rilevatori è 
di interrogare i cittadini per 
appurare la data approssima
tiva di costruzione, la desti
nazione e se esistono nei va
ri immobili delle abitazioni 
non occupate o occupate tem
poraneamente e saltuariamen 
te da persone residenti altro
ve: di ogni alloggio cosi in
dividuato il rilevatore d*ve 
indicare la durata della non 
occupazione. la causa, il ti
po di proprietà <se di ente 
pubblico, banca, assicuraz'o-
ne. società privata o privato». 
le presumibili condizioni ab-
tative «vani, cucina, gabinet 
to. bagno, riscaldamento). 

Come si comprende per in 
dividuare l'alloggio interessa
to e descriverne le condizioni 
il rilevatore ha necessità di 
rivolgere domanda ai citt?. 
dini. Da ciò — prosegue il 
documento — nonostante la 
volontà degli addetti e la di
mostrazione di civismo offer 
ta nella stragrande maggio 
ranza dei casi dai fiorentini. 
possono derivare delle incom 
prensioni come quelle denun 
ciate dal consigliere Bosi. 

L'Amministrazione comuni 
le — si conclude — conscia 
delle difficoltà e della deli 
catezza dell'indagine fa affi 
damento al senso civico dei 
fiorentini anche per ridurre 
al minimo i casi In cui i n 
levatoli, presentatisi e esi 
bendo il tesserino azzurro ri 
lasciato dalla Amministrazio
ne comunale, non hanno in
contrato una piena collabora
zione. 

Devastati 250 ettari 

Anche a Calenzano 
danni ai vigneti 
per la grandine 

Proseguono le denunce dei danni e i sopralluoghi delle 
Amministrazioni comunali per valutare l'entità delle per
dite • Ancora stupore presso i coltivatori per la calamità 

* Una grandine così non si 
era mai vista P è la frase 
più ripetuta in questi giorni 
dai nostri coltivatori. Oltre a 
Pontassieve e dintorni ed alla 
Kufiiia anche Calenzano ha 
subito {{ravi danni a causa 
della grandinata che. in quo 
sto località, ha colpito mag
giormente fra le 21 e le 22 
di martedì notte. 

Nella zona che va da Ca
lenzano a Voliniano. attraver
so Montedomini. Carraia. Tor
ri. Ciarlico. Collina, Legri, 
sono all'incirca 230 gli ettari 
di terreno devastati dalla pre
cipita/ione, Una delega/ione 
di agricoltori, coltivatori di
retti e mezzadri della zona si 
è incontrata ieri con il sinda
co. che ha immediatamente 

Oggi 
il festival 

dell'« Unità » 
a Firenzuola 

Apre oggi alle 10 a Firen
zuola il festival comunale del
l'Unità. Alle 18 verrà inaugu
rato lo stand della Pietra 
Serena cui farà seguito un 
dibattito sul tema: «La pie
tra serena nell'economia di ' 
Firenzuola » cui parteciperà 
il compagno Andrea Borselli. 
alle 21 è in programma un 
cenone e verrà aperto lo spa
zio tele-festiva!. 

Domani alle 10 avrà inizio 
l'attività del gruppo di anima
zione diretto da Marziali e 
Giorgi: alle 12.30 pranzo al 
festival; alle 16 giochi per 
ragazzi con corse nei sacchi 
e tiro alla fune; alle 17 di
battito sulla condizione fem
minile cui parteciperà la 
compagna Mara Baronti ; al
le 18 spettacolo per bambi
ni e genitori ed alle 21 sarà 
proiettato il film: « Musica 
per la libertà ». 

provveduto ad informare la 
giunta e l'ispettorato provin 
ciale dell'agricoltura — per 
chiedere l'immediato accerta 
mento dei danni e quanto i 
provvedimenti di legge preve
dono in favore delle aziende 
e dei lavoratori colpiti 

Nonostante i primi soprai 
luoghi siano già iniziati, pro
segue lo stupore dei coltiva
tori della zona di Pontassieve 
e più in generale del Chianti. 
nel riscontrare i gravi danni 
causati dalla terribile grandi
nata di martedì notte. 

Migliaia di ettari di campi. 
coltivati per la maggior parte 
a uva e olive, sono stati col
piti dai chicchi di ghiaccio 
s grossi come noci ». La vio
lenza della precipitazione — 
che peraltro è stata breve — 
ha spogliato le piante dalle 
foglie, spaccato la frutta e 
ucciso animali domestici e 
soprattutto selvaggina di al
levamento. 

Vigili e amministratori co
munali. oltre ad alcuni fun
zionari della Regione Tosca
na. hanno iniziato i sopralluo
ghi ufficiali per giungere ad 
una stima più precisa dei gra
vi danni. 

I contadini presentano le 
loro denunce all'Amministra
zione nelle quali calcolano in 
prima approssimazione i beni 
perduti. I lavori di riassesta
mento. di ripulitura e di peri
zia sono iniziati subito e tutti 
sperano che diano rapidamen
te elei frutti. C'è chi è sfidu
ciato e scommette che i tem
pi della burocrazia statale 
non gli permetteranno di ria
vere alcun risarcimento ade
guato per le perdite subite. 
Altri si rimettono con fiducia 
all'attività delle autorità lo
cali e regionali. 

Un vago clima di tensione 
e di incredulità però, nono
stante l'evidenza elei fatti, ri
mane. 

*"' '' i 

MJL. 
Accampamenti di turist i all'esterno del camping di piazzale Michelangelo in attesa che si 
liberino dei posti 

A Piazzale Michelangelo 

In coda per il campeggio 
Il campeggio di Piazzale Michelangelo re

gistra il « tut to esaurito » da quasi due mesi. 
Numerosi stranieri e, oggi più che mai. an
che italiani attrezzati di tutto punto, con 
tende roulottes macchine o anche solo uno 
zaino in spalla .pentole e fornellini, lo 
hanno preso d'assalto approfittando della 
possibilità di vivere a due passi della città. 
in una splendida posizione e a poco prezzo. 

Nel mese di luglio hanno .soggiornato al 
Campeggio di Piazzale Michelangelo 15.678 
turisti per un totale di 36.488 presenze — 
una media, dunque, di due giorni di perma
nenza a testa. Già nella prima quindi
cina di agosto queste cifre sono aumentate. 
Tende e roulottes si trovano lungo ì viali, 
in piccoli gruppi e nel piazzale stesso. 

Non c'è più spazio e gli stessi servizi 
—-già limitati nel numero — non sono più in 
grado di accogliere più di quella media di 
700800 persone che generalmente determina 
il « tutto esaurito ». La massiccia presenza 

di roulottes del resto occupa prima rispetto 
alle tende 30 mila metri quadri a disposi
zione. 

A Firenze esistono anche alcuni campeggi 
privati, ma il problema è quello di non riu
scire a soddisfare le richieste di tutti, non 
solo in ordine allo spazio, ma anche t i 
tempo. Il campeggio del Piazzale inizia la 
sua attività circa quindici giorni prima di 
Pasqua e termina alla fine di ottobre: 
.< Chiudiamo sempre con almeno un centi
naio di ospiti che vorrebbero trattenersi » 
afferma un impiegato dell'ufficio informa 
zioni. 

Alcune proposte emergono, da parte de: 
clienti e da parte degli stessi dipendenti: 
prolungare il periodo di attività, non esclu
dendo una sua estensione a tutto l'arco del 
l'anno; ampliare i servizi all'interno del sin 
golo campo e aprirne di nuovi come In città 
richiederebbe. 

Interrogato Rocco Bevilacqua 

«Là voce di mia moglie 
mi ha spinto a colpirlo» 
Così si è difeso l'accoltellatore del prof. Staderini - Mi
gliorano le condizioni dello studioso ricoverato a Careggi 

« La voce di mia moglie mi 
ha spinto ad uccidere ». que
sta è s tata la giustificazione 
data da Rocco Bevilacqua, lo 
aggressore del professor Sta
derini. ieri pomeriggio al dot
tor Bellagamba. Il Bevilac
qua ha raccontato di essere 
uscito di casa con due vali
gie per partire alla volta del 
suo paese di origine. Si è fer
mato in una farmacia di piaz-

,za Dalmazia e quando è usci-
, to si è sentito ur tare dal 
professor Staderini 'ed offen
dere. 

La voce della moglie, rim 
bombando nella sua mente. 
avrebbe spinto il Bevilacqua a 
sferra-re la tremenda coltel
lata. L'uomo soffre di mania 
di persecuzione 

Il professor Staderini. frat
tanto. ricoverato al reparto 
rianimazione dell'ospedale di 
Careggi sta lentamente mi
gliorando. In un momento di 
lucidità ha potuto parlare an
che con la moglie. E" anco
ra comunque sotto choc. Ri
corda poco. « Non ho sentito 

dire alcuna parola — ha rac
contato il professor Staderini 
alla moglie — ho sentito solo 
il coltello penetrarmi nelle 
carni ». 

All'interrogatorio del Bevi
lacqua era presente l'avvoca
to Giampaolo Curandai, no
minato d'ufficio. « Ma cosa gli 
ha detto il professor Staderi
ni? » ha chiesto il dottor Bel
lagamba. «Non ricordo» è 
stata la risposta del Bevilac
qua. E su questa falsariga si 
è svolto tu t to .l'interrogatorio. 
Gli inquirenti f ra t tanto stan
no cercando di ricostruire la 
vita di Rocco Bevilacqua alla 
ricerca di qualche motivo lo
gico che possa giustificare 
questa vile aggressione. Per o-
ra comunque l'unica ipotesi 
plausibile di questa aggres
sione r imane quella di un 
raptus omicida. 

Rocco Bevilacqua era già 
stato ricoverato in preceden
za in alcuni ospedali neuro 
psichiatrici. In particolare nei 
gennaio del 1975 fu ricovera
to al reparto neurochirurgico 

di Careggi per sindrome de 
lirante. Anche i parenti e la 
moglie. Maria Basso. 33 anni . 
da cui vive separato, hanno 
descritto il Bevilacqua come 
un soggetto strano, che par
la da solo. 

Gli inquirenti hanno appu
rato poi che il Bevilacqua già 
cinque anni or sono aveva ag
gredito con un coltello il co
gnato. Anche alla base della 
j-er/arazione tra i coniugi 
Bevilacqua vi sarebbe, a det
ta dei parenti, della mojrlie. 
l'irascibilità dell'uomo. Que
sto stato si sarebbe aggrava
to dopo il ri torno dalla Fran
cia della famiglia Bevilacqua. 

Rocco Bevilacqua, murato
re. avrebbe incominciato a 
picchiare la moglie senza un 
motivo apparente e sovente 
sarebbe rimasto senza lavo
ro. 

Gli inquirenti pertanto sem 
brano essere orientati ad in
dividuare il movente dell'ag
gressione al professor Stade
rini in un momento di follia 
del Bevilacqua. 

Uno squilibrato a Fiesole 

Si barrica in casa 
per oltre sei ore 

Minacciava di dare fuoco alla casa 
L'altro ieri aveva aggredito una donna 

Farmacie 
di turno 
sabato 

e domenica 

E' scomparso 
da casa 
da venti 
giorni 

Fa fresco 
e vanno 

a dormire 
in treno 

TURNO SETTIMANALE E 
FESTIVO (orario ininterrotto 
8,30 20). 

Piazza S. Giovanni. Piazza 
S.M. Nuova. V. della Scala. 
V. Vigna Nuova. V. Porta S 
Maria. V. de: Neri. V. Pietra-
piana. Borgo Pinti. V. Taglia 
mento. G.P. Orsini. V. Gio 
berti. V. G. D'Annunzio. V. 
G. F. Pagnim. V. R. Giuliani. 
V.!e Guidoni. V. Ponto alle 
Mosse. Borgognissanti. V. P.-
sana, V. Serrasli. Borgo San 
Frediano. V. Talenti. V. Cai 
/aiuoli. Int. Stazione S.M. No
vella. V. Sacchetti. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO. 

Piazza S. G.ovanni. V. Gi-
nori. V. della Scala. Piazza 
Dalmazia. V. G.P. Orsini, Via 
di Bro77i. Int. Stazione S. M. 
Novella. Piazza Isolotto. Via
le Calathafimi, Borgoenissan-
ti. Piazza delle Cure. V. G.P. 
Orsini. V. Senese. Viale Gui
doni. V. Stamina Via Cal
zaiuoli. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8,30-13). Sabate po
meriggio aperto. Servizio not
turno a chiamata. 

Brozzi. Trespiano. Perctola, 
Galluzzo. 

Nella foto: Giuliano Miche-
lassi. 

I! 22 luglio si è allontana
to dalla propria abitazione 
senza più dare notizie di se 
Giuliano Michelassi. Al mo
mento della scomparsa Giu
liano Michelassi «ha 37 an
ni. è alto I metro e 70. ha 
capelli castani) portava pre
sumibilmente un paio d; 
jeans celesti ed una camic.a 
celeste a mezze maniche. I 
familiari sono venuti a co 
noseenza che il Michelaasi il 
23 luglio si trovava sul l 'auto. 
strada del Sole nei pressi dei 
la stazione di Sasso Marconi 
(la sua au to è stata rinve 
nuta abbandonata al chilo 
metro 204). 

I familiari pregano ehiun 
) que possa dare informazioni 
i utili al r i trovamento del Mi 
I chetassi di telefonare a Fi-
1 renze al 097.141 (prefisso 065). 

«Pronto, polizia? e; sono 
tre Tipi con dei gross* pacchi 
sotto il braccio sui binar: 
della ferrovia. Venite subito » 

L'allarme lo ha dato con 
voce concitata, l'altra notie. 
una signora che abita ne; 
press; di viale Red:. Imme 
d a t a m e n t e è scattato li d; 
spos:tivo di sicurezza del.e 
forze dell'ordine. 

Gh adenti della Polfer. :n 
servizio alla stazione di San 
ta Mar.a Novella, affiancati 
da altri colleglli hanno co 
m.nciato a setacciare il fa
scio dei binari che partono 
dalla stazione e con i binari 
anche le vetture ed i carri 
•n sosta. 

I tre potevano essere an
che de; malintenzionati. La 
ricerca, condotta alla luce 
delie torce, non è durata a 
lungo. 

Dopo una mezz'oretta gli 
agenti della Poifer sono riu 
sciti a rintracciare i tre so 
spetti. Stavano dormendo pa 
cificamente avvolti nei loro 
sacchi a pelo all ' interno d: 
una vettura. « E vo cosa fate 
costi »? « Faceva fresco e non 
abbamo trovato posto al t ro 
ve per passare la notte » si 
sono giustificati i tre. 

Li hanno accompagnati in 
stazione; verbali di rito e 
contravvenzione. 

Per sei ore un uomo di 
quarantacinque anni si è bar
ricato in casa a Fiesole, mi
nacciando di dare fuoco all' 
appartamento se i vigili ur
bani non si allontanavano 
dalia sua abitazione. 

Il protagonista di questa 
drammatica vicenda è stato 
Giovanni Zotti. abitante in 
via Pauli 10. Lo Zotti l'altro 
pomeriggio aveva aggredito 
senza alcun motivo una vici
na di casa. Nella Mugnaini, 
di 54 anni . L'uomo le era sal
tato addosso alla schiena. 1' 
aveva gettata a terra colpen
dola con calci, dopo di che si 
era dato alla fuga verso le 
cave di Maiano. I carabinie
ri lo avevano cercato per tut
ta la serata con l'aiuto del 
gruppo cinofilo senza riuscire 
a rintracciarlo. 

Ieri mattina lo Zotti è ri
tornato a casa di sua spon
tanea volontà. I genitori pe
rò quando lo hanno viste 
hanno ritenuto più opportu
no lasciare l'abitazione e tra
sferirsi in casa di un altro 
figlio. Giovanni Zotti che 
soffre di crisi depressive era 
molto agitato e dava segno di 
squilibrio. 

Verso le 9 sono giunti in 
via Pauli 10, due vigili urba 
ni i quali dovevano consegna 
re allo Zotti un'ordinanza del 
vice-sindaco di Fiesole, il dot
tor Franco Baroncelìi. con la 
quale si decretava il ricovero 
in ospedale specializzato del
lo stesso Zotti che già in al
tre occasioni sembra avesse 
aggredito altre persone. 

Alla vista dei vigili urbani 
Giuseppe Zotti si è barricato 
in casa minacciando di dare 
fuoco all 'appartamento. Im
mediatamente sul posto sono 
giunti i carabinieri della sta 
zione d: Fiesole. i vigili del 
fuoco ed un'ambulanza della 
Misericordia. Sono iniziate le 
trattative con lo Zotti. A più 
riprese un maresciallo dei ca 
rabmieri ha cercato di farlo 
affacciare alla finestra per 
parlare, rassicurandolo che 
nessuno gli avrebbe fatto del 
male. 

L'uomo comunque non s: 
lasciava convincere. Nella 
piccola stradetta frattanto si 
era raccolta una numerosa 
folla di curiosi. Lo Zotti ha 
poi aperto la finestra ed ha 
dato fuoco ad alcuni pezzi di 
legno. E' s tato questo il mo 
mento di maggior tensione. 
L'uomo pronunciava delle 
frasi senza senso e continua
va a minacciare di dare fuo 
co alla casa. 

Piano piano si è calmato e 
verso le 15 si è deciso ad apri 
re la porta ed a fare entrare 
un maresciallo dei carabinie 
ri che lo ha preso in con.se 
gna ed affidato agli inferirne 
ri della Misericordia che lo 
hanno accompagnato in 
ospedale. 

Supplenze 
ai corsi 
serali 

del Comune 
L'assessorato alla pubblica 

istruzione del Comune di Fi 
renze informa che è stato »f 
fìsso all'albo della ripartizio 
ne pubblica istruzione (via 
Pandolfim ti. 18) il bando di 
concorso relativo all'assegna 
zione di incarichi e supplenze 
nei corsi serali comunali di 
istituto tecnico per ragionieri 
e geometri, liceo scientifico 
scuola magistrale di metodo. 
per l'anno scolastico 1H76 77. 

ANNONA 
L'asse-oorato al commercio. 

all'annona e mercati ricorda 
ai produttori vinificatori ed 
ai commercianti all'ingrosso 
di protiotti vitivinicoli ohe. 
entro il fi settembre dovrà 
essere presentata al Comunt 
la denuncia di giacenza i cu: 
dati devono riferirsi ai quan 
tifativi detenuti alla mezza 
notte del 31 agosto. 

Per la consegna delle de 
nunce e |>er informazioni e 
chiarimenti gli interessati pò 
tranno rivolgersi all'ufficio 
« annona e mercati » del Co 
nuinc di Firenze. 

OSPEDALE 
S. VERDIANA 

Avviso di 
licitazione privata 

Si rende noto che l'Ospc 
da'.e S. Verdiana d; Castelfio 
remino .ndirà quanto prima 
una licitazione p.-ivata per 
appalto dei lavori di costru 
zione del 2. lotto e ristrut
turazione della sede ospeda 
liera. 

L'importo dei lavori a ha 
se d'asta e di L. 340.000.000 
(Trecentoquarantamtlioni). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con le mo 
dahtà di cui all'art 1 le*. 
tera a ) della legge n. 14 del 
2 febbraio 1973 

Entro 10 (dieci) giorni dal 
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bolle: 
t n o Ufficiale della Regione 
Toscana, gli :<itere-ssati po= 
sono chiedere di essere in 
vitati alla gara inviando do 
manda in carta legale aiìi» 
D.rezione Amministrativa del
l'Ospedale S. Vcrdians 5. Ca-
stelfiorentino. 

IL PRESIDENTE 
(Lazzari Marine) 

http://sembrr.vr.no
http://con.se
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Prosegue l'assemblea permanente dei lavoratori 

Ferragosto in fabbrica 
. t ; i - . • t ;. ^ , . • ' • ' . ' • ' • • . 

all'Ital-Bed di Pistoia 
Dopo l'accordo con Tipo Gepi necessario l'intervento del Governo per la ripresa dell'attività 
I problemi dell'occupazione nella provincia — A colloquio con Silvano Cotti, segretario della CGIL 

*-:'fi' 

I lavoratori dell'Ital-Bed continuano nella lotta in difesa del posto di lavoro. Il Ferragosto in 
fabbrica, deciso dalle maestranze In cassa integrazione, assume oggi un profondo significato 

Si ritroveranno a settembre 

Studiosi a convegno 
per il litorale pisano 

E' stato promosso dal Comune ed avrà carattere nazionale - Vaste 
adesioni - Sarà esaminata la sistemazione urbanistica della zona 

l'Amministrazione comunale ha preparato e 
inviato una documentazione molto ricca e 
approfondita investendo del problema non 
solo tut te le s trut ture sociali, politiche, com
merciali, ricreative, economiche e sindacali 
della città e della regione (compresa la 
Giunta Regionale) ma anche, i vari Mini
steri interessati (turismo, lavori pubblici, 

sita ed in particolare ai presidi ed ai docen
ti delle facoltà le strut ture delle quali sono 
previste in una zona fra S. Pietro a Grado 
e la pineta di Tombolo; la documentazione 
è s ta ta inoltre inviata a studiosi di urba
nistica e di ecologia, all'Anas e alla capita1 

neria di porto di Livorno. 
La documentazione inviata oltre a com

prendere una breve premessa intesa ad age
volare il lavoro dei partecipanti ritiene di 
dover fornire ai medesimi tut ta una serie 
di dati , documenti, att i ufficiali, che co
prono un vasto arco di tempo e cioè dalla 
adozione del piano regolatore fino all 'anno 
1973 in cui fu adottato il piano del litorale. 

PISA, 12 
Vasta risonanza e interesse ha suscitato 

la decisione della Amministrazione comu
nale di Pisa di convocare un convegno na
zionale sul piano regolatore del litorale pisa
no per il 24 e 25 settembre al teatro Verdi 
di Pisa. 

Numerose adesioni infatti sono già perve-
nutc SP1 j j p f * * * * ! 1 

Quesfc^dra^friop chi 
studio*, ponendo à confro'nto' t u t t a "una serie 
di dati, di documenti di relazioni, offrirà 
la possibilità di avere utili indicazioni per 
la soluzione del problema della parte oc
cidentale del Comune, creando così le pre
messe per una nuova dimensione ed un gros
so rilancio (non solo turistico) delle fra
zioni di Marina, S. Pietro e TIrrenia, at
traverso la creazione di attrezzature per la 
navigazione da diporto, la corretta utilizza
zione degli spazi per attività creative e so
ciali, e la creazione di una zona per le 
attività artigianali e piccolo industriali. 

Data la complessità e la vastità del pro
blema per un definitivo assetto della zona, 

PISTOIA. 12 
Anche il Ferragosto di que-

fet'anno trova i lavoratori del-
i'Ital-Bed riuniti in assemblea 
permanente all'interno della 
loro fabbrica. La lotta con
ferma l'esistenza di una si
tuazione difficile e pesante nel 
settore dell'occupazione e del
l'economia di tutta la provin
cia di Pistoia. Infatti la lot
ta Ital-Bed non è che l'aspet
to più appariscente del « di
sagio » economico della pro
vincia. la punta di un ice
berg che ha un'ampia base 
composta di fabbriche anco
ra impegnate nella ricerca 
di soluzioni ai problemi oc
cupazionali ed economici, 

< Anche se in questi mesi 
c'è stata una notevole ridu
zione delle ore di cassa inte
grazione, in confronto ai pri
mi mesi dell'anno, non ci so
no stati nei settori industria
li richieste di licenziamento 
è pur vero d ie la leggera ri
presa produttiva che si è ve
rificata, si basa essenzialmen
te su prodotti manifatturieri 
per l'esportazione, in virtù 
della svalutazione della no
stra moneta, e quindi non 
certamente in modo da farsi 
essere ottimisti i>er il futu
ro e per una inversione di 
tendenza che sia capace di 
farci uscire ! dal tunnel del
la crisi ». E ' quanto ha rile
vato il compagno Silvano Cot
ti, segretario della CGIL pi
stoiese. parlando della situa
zione economica e occupazio
nale della provincia, dove re
stano in modo preoccupante 
aperti i problemi di numero
se aziende come l'Ital-Bed. 
la « Vetreria pesciatina » che 
insieme all'incerta situazione 
della Tearredo. Del Magro, 
Centro « Turati » occupano 
circa 900 dipendenti. 

« Di tutte queste — preci
sa il compagno Cotti — la 
Ital-Bed è la più emblema
tica. I lavoratori occupano da 
17 mesi l'azienda e trascor
rono i! loro secondo Ferrago
sto in fabbrica. E* una vicen
da che ci deve far seria
mente riflettere sulla capaci
tà della classe operaia di fa
re anche duri sacrifici per di-
n*ndf r » - * a w o V T r t f laà°k 
i*>, {fofl § f ève ftiftoftre fuc» 
tf sulla 'esigenza di fondo di 
dare finalmente soluzione de
finitiva a questa lunga ver
tenza. -

Dopo il successo realizza
to con l'inclusione dell'azien
da nel decreto IPO GEPI. ora 
è indispensabile che il go
verno. senza altri indugi ri
cerchi quella soluzione (che è 
stata anche indicata) che con
senta di far riprendere l'at
tività produttiva a questo sta

bilimento che per le sue strut
ture moderne ed efficienti è 
in grado di assicurare il la
voro non solo alle attuali mae
stranze. ma può essere un 
positivo punto di riferimen
to occupazionale per altri la
voratori, in un quadro di ri
ferimento produttivo collega
to a nuove scelte che devo
no emergere nel paese. 

C'è poi la questione del-
l'ARCO — continua il com
pagno Cotti — per la quale 
occorre far rispettare con ur
genza l'impegno preso dal 
Ministero per la concessione 
del finanziamento agevolato 
che consenta, con una nuova 
proprietà, la ripresa gradua
le dell'attività produttiva. 

« Certo che la vicenda dei fi
nanziamenti pubblici all'AR-
CO. alla Vetreria — prose
gue Cotti — mettono vera
mente in luce l'esigenza di 
moralizzare e porre finalmen
te ordine a questo importan
te aspetto della vita econo
mica del Paese. 

E ' indispensabile che il go
verno finalmente accetti e at
tui le precise proposte fatte 
su questo aspetto dalla fede
razione sindacale, superando 
la logica dispersiva e cliente
lare attuata sinora senza nes
sun controllo, in modo che 
gli interventi finanziari pub
blici siano realmente seletti
vi e finalizzati allo sviluppo 
occupazionale e produttivo, 
che favorisca le piccole e 
medie aziende e i programmi 
di riconversione strutturale e 
produttiva ». 

Quindi, anche a Pistoia, il 
nuovo governo avrà ampie 
possibilità di verifica del pro
prio operato, e le avrà pro
prio su questi problemi rea
li verso cui necessita un 
pronto ed efficace intervento. 
per mantenere quegli impegni 
presi a suo tempo e non an
cora mantenuti. Il sindacato, 
ovviamente, non starà a guar
dare. 

« I problemi occupazionali e 
di sviluppo economico sono 
quelli prioritari che avremo 
di fronte, passato il periodo 
feriale — continua Cotti — 

« > r a flursti si' deve include-
Maflc* la vicenda del "'Cen
tro Turati " di Gravinana. che 
non riguarda solo il grave fat
to del minacciato licenziamen
to dei 60 dipendenti, ma il 
problema della riforma sani
taria, della costituzione delle 
unità sanitarie locali, che sia
no in grado di realizzare un 
nuovo sistema di servizi so
ciali, superando i vecchi cen
tri privati emarginanti. 

Giovanni Barbi 

La Rocca minacciata dalla speculazione 

Dopo i 50 mini-appartamenti 

ARGENTARIO: NUOVI RISCHI 
> - * • ' - • . r »! A -i •• :' 

PER LA «ROCCA SPAGNOLA» 
Una società immobiliare ha progettato ulteriori « restauri » che altererebbero l'insigne 
monumento - Necessario l'intervento delie autorità contro i tentativi di speculazione 

GROSSETO, 12 
Una delle zone più belle e 

caratterist iche della costa 
tirrenica è minacciata nuo
vamente dalla speculazione 
privata. Questa volta tocca 
alla Rocca spagnola di Porto 
Ercole sull'Argentario, un 
monumento storico che risa
le al XV secolo. 

La rocca è s ta ta « restau
ra ta » da una società immo
biliare che ne ha ricavato 
ben 50 mini-appartamenti . 
Proprietaria del forte spa

gnolo; sembra;, sia.j,ìa società 
i pen a3Ìoni:..« La 'Ròcca>,spa

gnola » che ha sede a Roma 
in via del Lento 2, di cui è 

I amminis t ra tore unico il dot
tor Sergio Tonelli. Questa 
nuova vicenda comunque 

I non desta meraviglia. 
j Nel passato infatti, nono-
i s tante l'impegno che le forze 
i democratiche e le popolazioni 

dell'Argentario hanno profu
so per difendere il loro ter
ritorio, si è infatti assistito 
ad una escalation della -pre
senza di grosse imprese im
mobiliari nella zona con il 
beneplacito delle amministra

zioni dirette dalla democra
zia cristiana. Ma vediamo co
sa sta accadendo alla Rocca 
Spagnola di Porto Ercole. A 
quel che ci risulta la soprin
tendenza ai monument i di 
Siena e di Grosseto ha effet
tuato un sopralluogo, all'ini
zio di quest 'anno all'edificio 
storico ed ha riscontrato del
le irregolarità se non delle 
vere e proprie lesioni all'inte
grità architet tonica della 
Rocca. Da parte della Sovrin
tendenza ai monument i sa-

i fefrteero ^ t i ^ g r e p jtókfirpjfc. 

fOsalvabile 'déne!^ ^ 
I che storico monumentali del-
I la fortezza. Un intervento 
| tardivo, ma che comunque 
I potrebbe.ancora aver qualche 
j effetto. 
j La S.p.A. « La Rocca Spa-
; gnola » da parte sua invece 
! sembra essere intenzionata 
! ad a t tua re nuovi interventi 
! definitivi di « restauro ». Tra

mite il suo amminis t ra tore 
delegato dott. Tcnelli, avreb
be chiesto alcuni mesi fa al
ia sopraintenaenza u nulla
osta per introdurre piccoli va

rianti ed aggiornamenti alla 
zona esterna alla Rocca. Il 
« placet » per la richiesta con 
allegata planimetria si basa 
su tut ta una serie di modifi
che da appor tare e nuovi la
vori da eseguire. 

Quali i più significativi? E' 
s tato richiesto un'autorizza
zione per abbassamento di 
circa 0.80 metri della quota 
del terreno ad est della casa 
del capitano per un t rat to di 
8 metri di larghezza e 10 me
tri di lunghezza; la nuova 

.eJAbQJ5a4iOTj« delle caratteristi 
\&fà$&3pcéKke dei maDteuIatti 
r^ffiS W r a l i » s o t t o s t a m e l i 

faro occorrenti i>er l'areazio-
ne. dei sottostanti locali scan
tinati ; la rimozione del pie
trame a secco esistente nei 
vani della mura tura ; inter
venti di consolidamento del 
rudere della torre, mediante 
ripresa del'.e murature per il 
sostegno delle part i pericolan
ti ; la sistemazione a prato 
della zona compresa fm i ba
stioni; il completamento e 
rettifica della piazzo!» In 
mattoni sulla via del faro! 
l'impermeabilizzazione e pa

vimentazione in coccio pisto 
alla copertura della torre so
vrastante la scala di accesso 
dal paese: balaustra in le
gano al ponte di accesso alla 
Rocca. 

Se queste richieste fossero 
accettate dalla Soprintenden
za ai monumenti ci pare ov
vio anche agli occhi di un 
profano che Iti s t ru t tura mo
numentale della Rocca spa
gnola di Porto Ercole sarebbe 
sensibilmente al terata . Siamo 
perciò di fronte ad una situa-
zioné^di noteYple^raYità che 
esige l'Jmrri«I&ft«irité¥vento 
delle autori tà prepòste alla 
.salvaguardia del patrimonio 
artistico e storico del paese 
per evitare un attacco all'In
tegrità del territorio che a 
Monte Argentarlo ha già rag
giunto limiti di deturpazione 
che non possono essere su
perati. 

Porre fine alla speculazio
ne selvaggia, alla privatizza
zione del territorio, del mare 
e delle spiagge è una necessi
tà indilazionabile. 

Paolo Ziviani 

Dopo l'elezione di Coluccini a segretario provinciale 

Riesplodono con asprezza le lotte 
di corrente nella DC versiliese 

Scottanti problemi di direzione e di linea politica dietro il falso unanimismo di facciata 
Il gioco dei notabili e i fermenti della base - Un documento critico del movimento giovanile 

Alcune sett imane fa la po
sizione assunta dalla DC a 
Viareggio nella seduta straor
dinaria del Consiglio Comu
nale. rispetto alla valutazio
ne sull'attività di un anno 
della nuova amministrazione. 
ci spinse nd un'analisi sulle 
caratteristiche principali e 
sui problemi interni del par
t i to dello scudo crociato in 
Versilia. 

Partimmo, nelle considera-
«loni principali, dal fatto che 
11 gruppo consiliare della DC 
assiema a tutte le istanze 
di partito, non era stato in 
grado di esercitare quella op
posizione «stimolante e co
struttiva » che aveva annun
ciata all 'atto della costituzio
ne della nuova amministra
zione eomura'.ft e che nuove 
e più profonda'- divergenze e-
rano sorte t : - gli stessi con
siglieri e trJL-a'i iscritti delle 
varie sezioni cittadine, le sin
gole córrenti. 11 comitato" co
munale e la rappresentanza 
dello scudocrociato nei Con
sigli di Quartiere. 

L'elezione del segretario 
provinciale, avvenuta proprio 
alcuni giorni fa. ha permes
so che il dibattito proseguis
se anche in casa DC e che 
gli scottanti problemi di di
rezione e di linea politica, 
per molti mesi nascosti die
tro un falso unanimismo di 
facciata, riesp'.odessero con 
toni anche aspri. Lo schema
tismo certo non è di aiuto 
a chi vuole comprendere si
no in for.do la realtà le di
verse forze che all 'intèrno di 
questo p-irtito — sia su un 
piano nazionale che su quel
lo provinciale — si abitano. 
la complessa articolazione in
terna della Democrazia Cri
stiana, e quel coacervo di cor
renti e di interessi che pesa
no fortemente e soprattutto 
In Lucchesia ed in Garfa-
ariana. 

Evidente pero risulta la li

nea di demarcazione, lo spar
tiacque tra le forze che in 
modi diversi durante la cam
pagna elettorale avevano spo
sato l'idea-forza della cosid
detta « rifondazione » e del 
« rinnovamento del part i to ». 
e settori conservatori e mode
rati . Le s t rut ture di potere 
(Camere di Commercio, isti
tuti di credito ecc.) e il si
stema clientelare costruito 
in tutti questi anni in provin
cia costituiscono i fulcri at
traverso i quali emergono 
spinte integraliste e ripetuti 
tentativi di assorbire il nuo
vo attraverso la riproposizio
ne di una politica moderata 
e miope rispetto ai profondi 
mutamenti intervenuti, nel 
ricco tessuto civile e sociale 
del paese e della provincia. 

E* In questo quadro che 
va collocata l'elezione a se
gretario provinciale della De 
di Coluccini. ex sindaco di 
Camaiore. ben noto per le 
sue idee moderate e conser
vatrici. Coluccini. accanito so
stenitore e collaboratore di 
Togni. uomo di prestigio del
la corrente che fa capo all'ex 
ministro democristiano, è ben 
noto per la direzione eserct-

Pescia: 
a settembre 
la Mostra 
del Fiore 

Dal 2 al 12 settembre si 
svolgerà a Pescia la tredice
sima mostra del fiore, mani
festazione biennale organiz
zata dal Comune con la col
laborazione della Regione To
scana, della Provincia e di 
al tr i enti locali L'inaugura
zione ufficiale avverrà il 
primo settembre. 

tata per molti anni, delle am
ministrazioni comunali di 
Camaiore caratterizzate tut te 
dall'arroganza e dalla prepo
tenza. L'elezione di Coluc
cini a segretario provinciale 
del partito è s ta to il segnale 
d^vvio di una vera e propria 
battaglia all 'interno del par
ti to dello scudocrociato. 

Il dibattito sulla situazio
ne politica che ha preceduto 
l'elezione del segretario pro
vinciale ha marcato la diver
sità di vedute e di proposte 
di prospettiva che si sono 
poi approfondite all 'atto del
l'insediamento ed immediata
mente dopo. 

Una risposta dura e criti
ca è venuta immediatamen
te dalla sinistra di base di 
Viareggio: in un documen
to firmato da Roberto Mon-
ciatti. consigliere comunale 
di Viareggio e da Vinicio 
Puccini, membro del comi
tato comunale della DC. si 
afferma che «il costume po
litico che Coluccini incarna 
da troppi anni nel sottobosco 
democristiano lucchese e ver
siliese. non è tale da riscuo
tere la fiducia incondiziona
ta di chi ha creduto e crede 
sinceramente alla volontà di 
rinnovamento emersa con 
tan ta forza dall'ultimo con
gresso nazionale ». Nel docu
mento si critica aspramente 
la corrente di « forza nuove » 
protagonista dell'operazione e 
si denuncia il colpo di mano 
portato a termine « per sabo
tare il processo di risrxuttu-
razione iniziato, pur fra tante 
difficoltà, dalla segreteria 
Licheri ». n trasformismo che 
caratterizza l'operazione al
tro non è che «un nuovo 
giuoco condotto dai notabili 
di sempre, nel più totale di
sprezzo della periferia». 

Il documento si conclude 
chiamando all 'unità tut te le 
forze sane «nella sfida con
tro tut to ciò che è morto ed 
in difesa di tutto ciò che 

deve vivere in una DC più 
libera e più coraggiosa ». 

La battaglia interna al par
ti to della DC è destinata. 
proprio per i problemi che 
abbiamo detto e che sono 
sul tappeto, a proseguire nei 
prossimi giorni. Questa mat
t ina è la volta del Movimen
to giovanile che. sulla linea 
del documento della sinistra 
di base, critica in una nota 
pubblicata dalla s tampa lo
cale duramente la «operazio
ne Coluccini n. 

La lotta interna che scon
volge le correnti e colloca di
versamente i leaders di una 
stessa fazione evidenzia una 
contrapposizione • t ra diversi 
orientamenti polit :ci. una 
guerra per sconfiggere l'inte
gralismo ed il trasformismo 
e con questo quella linea ar
rogante e prepotente e. sul
l'altro versante» una controf
fensiva per ostacolare e bat
tere ogni esigenza ed istanza 
innovativa. E' una guerra 
senza quartiere che non ri
sparmia nessuno (del resto 
si segue una prassi nazio
nale). 

Uno t ra i primi a farne 
le spese è un dirigente del
la sezione di Camaiore. l'ex 
delegato provinciale del mo
vimento giovanile Gianfran
co AntoniolL sul quale pen
dono minacce di misure di
sciplinari. Nei prossimi gior
ni forse la situazione si farà 
più chiara. 

Un fatto certo è che al
l'esito di questa battaglia so
no interessate direttamente 
tut te le forze politiche de
mocratiche. da to che in buo
na parte ne deriveranno 
orientamenti precisi rispet
to ai problemi della provin
cia, al rapporto t ra le forze 
politiche, allo sviluppo del
l'unità nelle s trut ture demo
cratiche e di partecipazione 
popolare. 

Nido Vitelli 

Continuano a ritmo serrato 

I festival 
in Toscana 
Numerosi i dibattiti, i comizi e gli incontri 
politici — Film qualificati e molta musica 

Proseguono in Toscana le 
Feste dell'Unità con una sor
prendente affluenza di pub
blico, non solo alle manife
stazioni culturali e ricreati
ve, ma anche ai dibattiti po
litici. sempre più numerosi e 
seguiti. 

SIENA 

Alla Fortezza Medicea di 
Siena oggi seconda giornata 
del Festival aperto ieri. Alle 
21, nello stand della FGCI. 
stasera dibatti to sul tema: 
«Scuola e occupazione»; al
la TV-Festival è prevista una 
tavola rotonda sulla caccia 
e la sera balli popolari vec
chi e nuovi. Al Campo di 
S. Prospero è in program
ma la qualificazione per il 
torneo di calcio e al villag
gio dei ragazzi la proiezione 
di un finn alle 21. 

LUCCA 

Stasera alla Festa di Via
reggio è in programma il so
lito pomeriggio dedicato ai 
giochi per ragazzi. Alle 21.30 
per il ciclo « Incontri cine
matografici T6» verrà pre
sentata la seconda parte del 
film: «Resistenza: una na
zione che risorge» di Gian-
nelll. 

A Marina di Pia t ra tanta è 
in programma stasera un di
batt i to pubblico sul t ema: 
« Lo sport come servizio so
ciale» organizzato in colla
borazione con l'ARCl-UISP. 
Alle 21,30 nello Spazio Festi
val-spettacolo si terrà un 
concerto jazz con « Ncem 
Teatraz». Alle 22,30 serata 
di ballo. 

GROSSETO 

Numerosi nei comuni del 
grossetano i Festival dell' 

Unità. La programmazione 
degli spettacoli e degli in
contri continua a ritmo ser
rato a Magliano. Castiglion 
della Pescaia, Roccastrada. 
Boccheggiano. Montieri. Mon-
terotondo. Massa Maritt ima, 
Casotto, Gavorrano Filare 

A Orbetello stasera alle 21 
pubblico dibatt i to con la par
tecipazione di Paolo Spriano 
sul t ema: a La via italiana 
al socialismo n. 

A Follonica verranno pre 
miati stasera alle 21 i vinci
tori del concorso fotografico 
sul tema : « Maremma ieri e 
oggi, usi, costumi e folklore n 

! con la proiezione di diapo 
j sitive. 

Altri festival s tanno per 
aprirsi a Montorsaio 1415 
agosto: Sassofortino dove 
per 3 giorni, dal 14 al 16 a 

j gosto, sotto i secolari casta
gni della «fonte di Vandro i \ 
centinaia di cittadini potran
no trascorrervi momenti di 
vero relax. A S. Fiora dal 
13 al 16; a Tat t i dal 14 al 16: 
a Prata dal 14 al 16 e a Pi-
tigliano dal 14 al 17. 

Tra le varie iniziative po
litiche di rilievo i comizi che 
si terranno, a Tat t i oggi alle 
21 parlerà Barzanti ; a Mas
sa Marit t ima conferenza-di
bat t i to sulla situazione eco
nomica, alle 21 con il com
pagno sen. Chielli; a Casti
glione della Pescaia dibatti
to sull'agricoltura con il 
compagno Emo Bonifazi; a 
Montieri domani alle 18 co
mizio del compagno Fernan
do Di Giulio, della Direzione 
del PCI; a S. Fiora domeni
ca 15, alle 18, dibatt i to pub
blico con il compagno Di 
Giulio; a Sassofortino dome
nica 15, alle 18. comizio del 
compagno Chielli. 

Mostra antologica a Volterra 

Lunghissima carrellata 
sui tesori dell'alabastro 

E' stata allestita nel rinascimentale Palazzo Incontri 
Rari pezzi etruschi e preziose opere dei secoli scorsi 

VOLTERRA. 12 
Per iniziativa d^l Consorzio 

Produttori dell'Alabastro, in 
collaborazione con la coopera 
tiva u Artieri dell 'alabastro ». 
dell 'Istituto d'Arte, della Co 
munita Montana della Valdi 
cecina, del Comune di Voi 
terra, della Pro Volterra, del 
Consorzio di Gestione del Mii 
seo Etrusco, del Musco d'Ar 
te Sacro, è s ta ta organizzata 
a Volterra una mostra sul te 
ma « I tesori dell 'alabastro > 
che è ospitata in palazzo In 
contri, una costruzione rina 
scimentale pa-ssata in proprie 
tà nell'ottocento alla famiglia 
Viti. 

La Mostra è accompaznata 
da un poster e da un opusco 
lo di sintesi storica della prò 
duzione dell'alabastro, e noli' 
intenzione de?':i organizzatori 
dovrebbe rappresentare un pr: 
mo tentativo per andare all' 
organizzazione del Museo del 
l'Alabastro, col duplice scopo 
di arricchire il patrimonio 

artistico e storico di Volterra 
e di valorizzare quest 'attività 
produttiva delle popolazioni 
volterrane, ancora praticata 
in larga scala e che risale or 
mai ai tempi degli etruschi. 
che lo usavano per le urne 
cinerarie. 

Si t ra t ta di una mostra an 
tologica che partendo dazi; 
etruschi giunge ai giorni no
stri, ponendo in luce come so
lo verso il XVI secolo l'alaba
stro venne nuovamente valo
rizzato e utilizzato per la co
struzione di arredi sacri, co 
me testimonia il ciborio cin
quecentesco custodito nel Mu
seo diocesano d'arte sacra. 
Un ruolo significativo ha avu
to naturalmente Marcello In-
ghirami Fei. col suo studio 
di scultura e di disegno. 

Fu cosi che nel 1822 il mu
nicipio di Volterra istituì una 
scuola di disegno e plastica. 
scuola che nei tempi subì nu
merosa trasformazioni, per 
giungere all 'attuale istituto 

d'arte ed ai corpi professiona 
li per lavoratori dell'alaba
stro organizzati dalla Regione 
Toscana. Nella mostra si pos 
sono ammirare non pochi per 
zi di valore che fanno parte 

Infine l'evoluzione della pro
duzione e del gusto sono docu
mentati dai pezzi che rappre
sentano le tappe più signifl 
cative di quest'ultimo secolo. 

Una Mostra che ha suscitato 
Interesse e posto problemi, ma 
che non dovrà rappresentare 
un punto di arrivo ma un 
punto di partenza, col porre 
agli enti locali, alla Regione. 
alla camera di commercio, al
l'istituto del Commercio Este 
ro. alla Comunità Montana. 
agli istituti di credito, le que 
stioni urgenti ed indilaziona
bili perché si consenta all'ala
bastro di continuare a svol
gere una funzione importante 
di sostegno per l'economia di 
Volterra e della Valdlceclna. 

Ivo Ferrucci 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
G O L D O N I : icniuso per f e r i i ) 
C R A D N E : Intriga internai,onele 
G R A N G U A R D I A : Hoihwood Ho:-

hwood 
M E T K U f O L I T A N : La lupa mima. -» 

( V M 18) 
M O D E R N O : Amici mici 
O D E O N : Emsnut l i * nera ( V M 18) 
ARLECCHINO: icn.uio pei tene i 
A U R O R A : Spettacolo in vernacola 

• La padana » 
L A Z Z t R I : (chiuso per ferie) 
JOLLY: Simone e Mat teo 
4 M O R I : (chiuso per reric) 
SAN M A R C O : Piedone ad Hong 

Kong 
S O R G E N T I : C'era una volta Hol -

liwood 
A R E N A ASTRA: Totò story 
A R D E N Z A : I cacciatori del lago 

d'argento 

GROSSETO 
EUROPA: Gli occhi delia notte 
M A R R A C C I N I : I l matrimonio 
M O D E R N O : La prima notte di 

quiete 
O D E O N : E tutti In biglietti di 

p.ecolo taglio 
SPLENDOR: Donna sposata cerca 

giovane superdotato 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : (chiuso per ferie) 
CORSO: La traccia 
P O L I T E A M A : I 2 che spezzarono 

il racket 
T R I O N F O : I l terribile ispettore 
O D E O N : (chiuso per ferie) 
D A N T E (Sansepolcro): (chiuso per 

ferie) 
APOLLO ( F e l i n o ) i (chiuso) 

TEATRO DEL 
( V M 18) 

S. A G O S T I N O : 

COLLE VAL D'ELSA 
POPOLO: Catara 

Le stelle de! sud 

SIENA 
mosche di volhr-

profonda di ma-

O D E O N : Quattro 
to grigio 

M O D E R N O : Gola 
dam d'O 

EMPOLI 
LA PERLA: Mi lano violenta 

PISA 
A R I S T O N : Signori • signori ( V M 

18 anni) 
ASTRA: Kil leidfclte 
O D E O N : La spia senza domasi 
LA CUCCIOLA T I R R E N I A * « t a l -

la Colt 
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Alla Regione, dopo 3 mesi di crisi, da ieri sera il compagno Gomez presiede Y assemblea e il de Russo la Giunta 

Ha vinto la politica dell'intesa 
Seduta di oltre 12 ore Unanimità di consensi per il presidente del Consiglio regionale - Voto favorevole alla Giunta di DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, si astiene il PLI, voto contrario di DP e MSI-DN - L'intervento del compagno Visca e la dichiarazione di voto del compagno Perrotta 

Fino a notte è durata la 
seduta di ieri del Consiglio 
regionale e si è conclusa 
con l'elezione del presiden
te della Giunta e degli as
sessori. Ha avuto inizio al
lo Il di ieri mat t ina e si 
e prot ra t ta — con qualche 
pausa — per oltre 12 ore. 
Un'autentica maratona che, 
comunque, ha visto la pa
rola fine alla troppo lunga 
crisi che paralizzava l'atti
vità della Regione. 

Il primo a t to è stato quel
lo della elezione del nuovo 
presidente dell'assemblea. E' 
s ta to chiamato alla presti
giosa carica — come rife
riamo ampiamente in altra 
par te del giornale — il com
pagno Mario Gomez. Si è 
proceduto poi anche alla no
mina degli altri membri del
l'ufficio di presidenza (i vi
cepresidenti Abbro e Lagne-
se, 1 questori Melone e Giu
gliano, i segretari Costanza 
e Cortese Ardias». 

Nell'indirizzo di saluto al 
Consiglio, il compagno Go
mez ha detto che l'ufficio 
di presidenza trae origine da 
un accordo politico unitario 
di respiro ampio che certa
mente travalica i confini del 
governo e della vita della 
Regione per investire le ben 
più profonde esigenze e at
tuazioni di una intesa poli
tica e programmatica. 

Consentitemi — ha sog
giunto — e credo di inter
pretare il pensiero dell'in
tero consesso di esprimere 
l'auspicio che presto la Cam
pania possa uscire dalla lun
ga crisi densa di oscure e 
comunque non auspicabili 
prospettive. 

La presidenza dell'assem
blea — ha proseguito — do
vrà proporsi come obiettivo 
primario quello di porre in 
essere e di completare tu t t s 
le s t ru t ture organizzative e 
funzionali per la completa 
normalizzazione dell'attività 
del consiglio e dei suoi or
gani interni, per stimolare e 
agevolare la più ampia e 
qualificata partecipazione, in 
particolare degli enti locali 
e dei sindacati . 

Prendeva quindi la parola 
11 de Gaspare Russo, candi
dato alla presidenza della 
giunta, per illustrare le di
chiarazioni programmatiche 
— che. riassunte, riportiamo 
In altra par te della pagina 
— sulle quali si sviluppava 
il dibatt i to. 

Il primo ad intervenire è 
s ta to il fascista Mazzone che 
confusamente ha espresso 
tut ta la rabbia del MSI per 
essere s ta to ormai decisa
mente isolato. Di lì a poco ha 
rincarato la dose anche il 
consiglieie De Conciliis, del
lo stesso parti to. 

Ha quindi preso la parola 
Ardias Cortese, unica espo
nente del part i to liberale: 
« Vogliamo giudicare la nuo
va giunta — ha esordito — 
alla prova dei fatti e non del
le parole ». Affermando che 
il suo par t i to è favorevole ol
la « strategia del confronto ». 
Cortese ha quindi spiegato 
che il PLI ha sotoscritto l'ac
cordo programmatico insieme 
con tutti gli altri parti t i de
mocratici astenendosi solo 

[ su! quarto punto « perchè si 
profila una maggioranza con 
la partecipazione del PCI ». 
Dopo essersi • scusata con il 
compagno Gomez per non a 
vergli potuto dare il suo vo 
to (era assente al momento 
della votazione), la Cortese 
ha anche fatto una dichiara
zione di voto: « Ci as ter ie 
mo — ha det to — perchè le 
dichiarazioni lette da RUSÌO 
ci lasciano perplessi e scet
tici ». 

Per il part i to repubblicano 
è intervenuto Giugliano: « Le 
dichiarazioni programmati
che — ha det to — meritano 
l 'apprezzamento del mio par
tito. Lo stato di necessità ha 
reso indispensabile uno sfor
zo comune per dare alla Re
gione una nuova giunta ». 
Dopo aver approfondito altri 
punti del programma, l'ora
tore ho detto che il PRI par
tecipa a questa giunta con 
convinzione ma senza facili 
entusiasmi. 

Ha quindi concluso affer
mando che il PRI opererà 
una « vigilanza critica » af
finché vengano rispettati gli 
obiettivi indicati nel pro
gramma. 

Ad esprimere il « dissenso 
e le preoccupazioni » di DP 
per la formazione di que
sta giunta è stato Russo 
Spena: «Siamo pieoccupati 
— ha detto — ma non ras
segnati, faremo una opposi
zione capace di logorare fi
no in fondo le contraddizio
ni nella DC ». 

E' intervenuto quindi, pel
li PSDI, Filippo Caria che 
iia spiegato le ragioni della 
p.ntecipazione del suo par
ti to alla Giunta . Ha ricor
dato il grave stato di crisi 
in cut versa la Regione e 
quindi la necessità di avere 
un governo capace di fun
zionare. Anche lui si è scu
sato con il compagno Go
mez a cui avrebbe voluto 
dare il voto ma al momen
to della votazione non era 
ancora arrivato. 

Per il PSI è intervenuto 
anche l'ex presidente del 
Consiglio Porcelli. « Dopo il 
20 giugno — ha esordito — 
i socialisti si sono bat tut i 
per l 'indispensabilità di una 
svolta reale nella vita della 
regione e per un mutamen
to del quadro politico rea
lizzatosi nell'agosto scorso 
che vedeva una forza poli
tica come il PCI parteci
pare all'elaborazione del pro
gramma concordato ». Por
celli ha concluso affermando 
che per tale svolta reale del
la vita della Regione i so
cialisti continueranno a bat
tersi. 

E' intervenuto quindi il 
compagno Benito Visca. che 
si è rifatto alla situazione 
economico sociale della Cam
pania (giudicata estrema
mente grave) i cui proble
mi per essere risolti richie
dono una collaborazione la 
più larga possibile tra le 
forze democratiche. L'intesa 
raggiunta si prefigge questa 
collaborazione. 

Riferendosi olle dichiara
zioni di Russo, il compagno 
Visca ha det to che vi si col
gono apprezzabili elementi di 
novità come il metodo nuo-

! vo, quello cioè del coordina

mento e della programmazio 
ne. cui si intende improntare 
l'attività della Giunta. Pas
sando a precisare gli impe
gni che devono essere subito 
aflrontati . l'oratore ha indi
cato nell 'attuazione della 
nuova legge del Mezzogiorno, 
nella realizzazione dei pro
getti speciali già elaborati, 
nella istituzione dei compren
sori e nel passaggio median
te la delega dei poteri ammi-
nis t ra t iv agli enti locali, le 
prime scadenze che at tendo 
no il nuovo esecutivo 

Ha preso poi la parola an
che ii capogruppo della DC 
Roberto Vieruoso. In prece
denza era intervenuto il so
cialista Umberto Pa!mi°ri. 
capogruppo, che h;i giudica
to positivo il fatto che la nuo
va Giunta si regga sulla lar
ga intesa anche se non si 
può diie che le richieste del 
PSI siano state del tu t to sod 
disfatte. Palmieri ha detto 
anche che rispetto all ' intera 
dell'agosto dello scorso anno 
si sono legistrati sensibili 
passi in avanti . 

Quindi si sono avute le di 
chiarazioni di voto (per il 
PCI ha preso la parola il 
compagno Giovanni Perrot
ta i e si è proceduto alla ele
zione del presidente della 
Giunta e degli assessori. 

Questi gli eletti : presiden
te Gaspare Russo (DC); As
sessori: Dante Cappello, Ci
ro Cirillo. Aldo Crini, Arman
do De Rosa. Domenico Ievoli. 
Michele Pinto ( D O : Giovan
ni Acocella, Carmelo Conte. 
Silvio Padia ( P S D : Filippo 
Caria. Paolo Cooreale (PSDI) 
Mario Del Vecchio (PRI) . 

Hanno votato a favore DC. 
PCI. PSI. PSDI, PRI, si è 
astenuto il PLI. hanno vota
to contro DP e MSI-DN. 

Una dichiarazione 
di 41 cartelle 

I l de Gaspare Russo e a sinistra il compagno Mario Gomez si congratulano vicendevolmente dopo l'esito delle votazioni 

Subito dopo le operazioni di voto 

A caldo i primi commenti 
In relazione alle conclusioni della vicenda regionale ab

biamo rivolto le seguenti tre domande ad esponenti politici 
delle forze democratiche: 

1) Come giudica la soluzione della crisi? 
• 2) La ritiene adeguata- alla gravità dei problemi che deb

bono essere affrontati e risolti? 
3) Quali dovranno essere ì primi interventi della nuova 

giunta sul piano operativo? 

Dev'essere subito riparato e consolidato 

Via Epomeo: intimazione 

del Comune per i lavori 

allo stabile pericolante 
Se tarderà ancora l'intervento delle proprietarie le 
opere saranno eseguite « in danno » dal Comune 

Il Comune di Napoli ha in
t imato alle proprietarie dello 
stabile pencolante di via Epo
meo 135 — da dove dovette
ro essere sgomberate in gran 
fretta 22 famiglie — l'imme
diata esecuzione dei lavori di 
consolidamento, avvertendo 

che, in mancanza, sarà Io 
stesso Ufficio tecnico comu
nale ad eseguire i lavori in 
danno, ricorrendo poi ai mez
zi legali per farsi rimborsare 
le spese. 

Questo perchè si t r a t t a non 
soltanto di assicurare un ra
pido rientro nelle loro abita
zioni per gli inquilini sgom
berati — sono adesso dei sen
zatetto per i quali il Comune 
provvede ad un sussidio — 
ma perchè sussistono eviden
ti rischi per la sicurezza e 

Telegramma 
di Valenzi 
al sindaco 
di Roma 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi. ha 
inviato un telegramma a! 
nuoto A.inJaixi di Roma, il 
prof. Carlo Giulio Argan. 
Dopo aver espresso a nome 
personale e dei componen
ti dell 'amministrazione i ral
legramenti e gli auguri per 
l 'impegnativo mandato , il 
sindaco Valenzi esprime al 
prof. Argan la sua fiducia 
che una nuova fase nella vi
ta di Roma sia di esempio 
t guida alle al tre cit tà ita
liane. 

l'incolumità pubblica. Nelle 
s t ru t ture del grosso stabile 
di via Epomeo sono s ta te ri
scontrate lesioni da schiaccia
mento, con imminente perico
lo di crollo: pericolo che va 
scongiurato dai proprietari 
con i lavori che già furono 
prescritti quando l'Ufficio tec
nico comunale intervenne, do
po l'allarme dei vigili del fuo
co. con una propria perizia. 

L'intimazione ai proprieta
ri è parti ta ieri, dopo che 
una delegazione delle 22 fa
miglie sgomberate (per un to
tale di 90 persone» si è in 
contrata al Comune con i 
compagni Domenico Mar rano 
ed Elio Anzivino. ed hanno 
tenuto una riunione con i diri
genti dell'Ufficio tecnico. 

Come abbiamo già riferito. 
lo stabile pericolante (che già 
negli anni passati venne più 
volte sottoposto a interventi 
di consolidamento) venne co
struito in tu t ta fretta senza 
alcuna licenza edilizia nel 
1958. Nel 1960 secondo la pras
si laurina allora in corso (e 
che si è prolungata per mol
tissimi anni , fino a quando 
non si è insediata l'ammini
strazione di sinistra e sono 
iniziate le demolizioni, anche 
la dinamite, degli edifici abu
sivi) i proprietari ot tennero 
una « licenza a sanatoria ». 

Quest'ultima inoltre conce
deva di costruire soltanto due 
piani, come hanno constatato 
i compagni dell'assessorato 
all'edilizia: quando questa 
a sanator ia» fu concessa, i 
piani erano già quelli di og
gi, cioè cinque. Non è da 
escludersi quindi che possa 
essere messa in a t to la pro
cedura per le sanzioni pecu-
niare previste dalla legge per 
le costruzioni abusive che non 
è il caso di distruggere. 

FRANCO DANIELE 
(Capogruppo PCI) 

1) Anche se lo svolgimento 
della crisi è s ta to lungo e tra
vagliato. lo sua soluzione è 
indubbiamente positiva per
chè apre una fase nuova e 
più avanzata dell'intesa ca
ratterizzata in particolare 
dalla corresponsabilità di tut
ti» le forze dell'intesa nella 
direzione complessiva del la
voro della Regione. 

2> Abbiamo r ipetutamente 
affermato che la soluzione 
più adeguata ai gravi proble 
mi della Campania può es
sere assicurata solo da una 
diretta partecipazione dei co
munisti al governo della Re
gione. Indubbiamente il raf
forzamento e il rilancio del
l'intesa rappresenta un con
tributo importante per la so
luzione dei problemi campani. 

3) Il piano di preavvia
mento al lavoro per i giova
ni. il piano sanitario. la leg
ge urbanistica e interventi 
nel settore della trasforma
zione dei prodotti agricoli. 

ROBERTO VIRTUOSO 
(Capogruppo della DC) 

l i Positiva. Da una par te so 
no stati scoraggiati ì tentativi 
di soluzioni provvisorie e mi
noritarie. dall 'altra è s ta ta ri
lanciata l'intesa t ra ì parti t i 
dell'arco costituzionale e con
fermata la solidarietà con i 
partiti minori che per la DC 
è essenziale. 

2> La nuova Giunta può af 
' frontare e avviare a soluzione 
i ì molteplici problemi delia 
i Regione: le condizioni politi 
j che esistono. 
I 3» Riprendere i temi della 
j vertenza Campania , utilizzare 
j la nuova legge per il Mezzo 
I giorno e avviare il bilancio 
j 1977 in modo aper to e colle

gato con la spesa pubblica 
Ma non è possibile ignorare 1' 
assetto territoriale e la rifor
ma sanitaria che ormai urge. 

AMEDEO GIUGLIANO 
(Capogruppo PRI) 

1) La soiuz.one della cns : 
deriva da uno s ta to d: ne 
eessità. caratterizzato dalla 
emergenza e dalla carenza 
costituzionale per l'assenza 
del presidente Der oltre tr^ 
mesi. L'intesa dell'agosto "75 
va sviluppata sulla base de'. 
programma concordato oggi. 

2) Il programma ci sembra 
concreto. Tut to d.pendrrà 
dalla responsabilità delle for 
ze politiche che si sono as
sunte un impegno p recso 
verso le popolaz:oni della 
Campania. 

3) La Regione dovrà mnan 
zitutto saper corrispondere 
ai nuovi impegni che deriva
no dall'applicazione della 
nuova legge oer il Mezzogior
no. le cui scadenze sono vi
cine Volendo riferirci ad a'. 
tro intervento immediato, la 
Giunta deve affrontare con 
risolutezza il problema di da
re una prospettiva all 'econa 
mia agricola. Sul piano orga
nizzativo è necessario affron
tare subito il problema della 
organizzazione degli uffici. 
dei servizi e del r ipart imenti 
regionali, nonché quello del
le deleghe agli enti locali. 
Comunque 11 PRI richiede fin 

da ora una verifica e un ap 
p r o f o n d i m e l o su! program
ma alla ripresa au tunnale 
dei lavori del Consiglio re
gionale. 

GIOVANNI ACOCELLA 
(PSI, vice presidente 
della Giunta) 

l ì Favorevo'.mente malgra
do la lunghezza dell'elabora
zione. Il quadro politico è a-
vanzato rispetto a quello del 
l'agosto 1973 e penso anche 
rispetto ad altre regioni ita
liane. V e una chiara assun
zione di corresponsabilità ai 
v«m momenti. 

2» L'ampia convergenza di 
forze, che trovano risponden
ze nella società civile, è un 
presupposto abbastanza serio. 
Nella misura in cui l'impe
gno delle forze politiche si 
t radurrà in azione di gover
no è lecito a t tendere rispo
sti? positwe. 

ri * A parte quella larga 
consultazione per l'imposta
zione del Bilancio preventi
vo 1977 (impegno assunto an
che dalle passate coalizioni». 
le prime risposte devono es
serci nel campo della forma 
zione professionale, dei cors. 
finalizzati e ne! campo de! 
settore conserviero in orisi. 

AMELIA CORTESE 
(Capogruppo PLI) 

1) E' una soluzione nata da 
difficili t ra t ta t ive che in fon
do non ha lasciato soddisfat
ta nessuna delle par t i . E' sta
to anche, però, un a t to di 
responsabilità per non rica
dere nelle lunghe more del
le crisi della passata legisla
tura. 

2» E' un a t to di buona vo 
lontà da par te de: parti t i del
l'arco costituzionale per da
re un zoverno alia regione 
ed affrontare i problemi. Sa
rà una soluzione adeguata 
se sarà capace di tradursi 
in soluzioni concrete. 

3» Affrontare subito i prov
vedimenti oer sbloccare la 
spesa pubblica: avviare un 
programma biennale da sot
toporre al Consiglio prima 
della stesura definitiva: in
tervenire con misuie sociali 
immed a ' e ed idoneo ne; con
fronti de: giovani e dee'.i 
anziani. 

ISMAELE DE CIAMPIS 
(Segretario reg. PSDI) 

1» Non del tut to soddisfa
cente non essendo s ta to chia
rito in modo definitivo e sen
za equivoci il quadro politico 
su cui si fonda la maggioran
za da cui è scaturi ta la 
Giunta. 

2» Daila prima risposta de-
r: \a la seconda, nel senso 
cioè che mancando alle spal
le de'.la Giunta testé costi-
tu.ta una ch:ara e correspon
sabile maggioranza politica. 
'a stessa Giunta si troverà 
in difficoltà per l 'attuazione 
d<\ programma. Molto dipen
derà dall 'impegno del presi
dente Russo al quale bisogna 
riconoscere un atteggiamen
to coraggioso e una manife
stazione di erande e buona 
volontà nel portare avanti il 
discorso dell'intesa. Molto di
penderà anche dall ' impegno 

Un aspello della sala dei Baroni mentre sono in corso le operazioni 
del compagno Gomez alla presidenza dell'Assemblea regionale 

di voto per l'elezione 

e dalla concordia del parti t i 
democratici, innanzitut to de! 
la DC e del PCI. 

3» In linea pnor . ta r .a il 
problema de'.l ' occupazione. 
Quindi il rilancio del l 'a i r : 
coltura, la realizzazione do: 
comprensori, la nform.i sani-
tar .a . la ristrutturazione do
gi: Enti per il turismo e del
l 'avviamento professionale 
Ritengo che la Giunta si qua
lificherà anche e innanzitut
to nel sollecitare l 'attività 
del Consiglio specie in ordì 
ne alle nomine negli enti a 
tut t i ì livelli. Su queste pò 
sizioni e per questi obiettivi 
il PSDI s: ritiene fermamen
te impegnato. 

GIOV. RUSSO SPENA 
(Capogruppo D.P.) 

1» Siamo contrari alla so 
Suzione data alla crisi perche 
riteniamo che sarebbe s ta to 
urgente, necessario e pcx-vsib.-
Io. r»er la gravità dei proble
mi economici e sociali chi-
uno schieramento delie sini
s tre unite si ponesse ni fun 
zione di alternativa d: gover
no programmatica alia DC. 
coinvolgendo anche le forze 
laiche intermedie m uno 
schieramento di Giunta in 
grado di far uscire la Regio
ne dall'immobilismo. 

2» Non crediamo che una 
soluzione unanimistica quale 

quella varata sia in grado d. 
corrispondere a l l ' a n t a g o n : 
smo sociale che esploderà sui 
problemi reali delle masse 
quali il salano, l'occupazio
ne. il carovita. ;! carotanffe. 

3» Bisogna .nnanzitut to 
combattere l ' o r . en t amen to 
antimendiona'.ista che s 'a 
assumendo la ripresa econo 
mica «d rosa t a» . nonché op
porsi alla ristrutturazione 
aziendale e terntor .a le che 
.1 capitale privato e quello 
pubblico s tanno portando a-
vanti . E' necessar.o interve 
nire con decisione sul pro
blema del collegamento agri
coltura-industria di trasfor
mazione. 

PICCOLA CRONACA 
; IL GIORNO 
i Ogei venerdì 13 agosto 1976 
j Onomastico: Ippolito. «Do 

mani : Alfredo i. 

' BOLLETTINO 
| DEMOGRAFICO 
; Nati vivi: 136. Nati mort i . 
; 1. Richieste di pubblicazio-
j ne: 30. Matrimoni religiosi: 
l 35. Matrimoni civili: 1. De 

ceduti: 34. 

ISTITUTO 
UNIVERSITARIO 
ORIENTALE 

Gli uffici di segreteria oer 
gli studenti dell ' Ist i tuto un,-
vers i tano orientale sono sta
ti trasferiti da palazzo Gius-
so. in piazza S. Giovanni Mag
giore 30, a piazza Bovio 22. 
Dal 17 agosto gli uffici fun
zioneranno nella nuova sede. 
In occasione de! Ferragosto 
tut t i gli uffici amminis t ra t i 
vi dell 'Istituto orientale re 
s teranno chiusi nei giorni 
13, 14 e 16 agosto 

UFFICI DEL CNA ; 
GÌ: uffici della Confedera i 

Zione nazionale dell'artigia- ' 
na to , in piazza Nicola Amo- | 

• re 14 res teranno chiusi per [ 
I ferie ì giorni 14 15-16 agosto 
t In questi stessi giorni reste 
j ranno chiusi anche sii uffic. 
j del pa t ronato EPASA. isti 
j tu to della CNA per l'assi 
j stenza sociale agli art igiani 

allo stesso indirizzo. 
i ' 
j FARMACIE NOTTURNE: | 
j Zona S. Ferdinando: Mei- j 
! chiorre e Brugnuolo. via Ro- | 
j ma 348. Zona Montecalvario: 

Alma Salus. piazza Dante 71. 
Zona Chiaia: Langellotti . via 
Carducci 21: Crist iano. Rivie 
ra Di Chiaia 77: Nazional. 
via Mergelhna 148; Glionna. 
via Tasso 109. Zona Avvo
cata-Museo: Creazzola, via 
Museo 45. Zona Mercato Pen
dino: Faaolino, via Duomo. 
357; Bianco, piazza Ganban-
do 11. Zona S. Lorenio-Vlca 
ria-Mattara: via S. Giovanni 
• Carbonara 83: Ma rot te , 

Stazione Centrale C. Lucci; 
Beneduce. via S. Paolo 20 
Zona Stella-S. C. Arena: D. 
Ma agio. via Fona 201; Di Co 
stanzo. via Materdei 72; Ara
bia. corso Garibaldi 218. Zona 
Colli Amineì-Vomero Arenel-
la: Moscettini. via S. Pisci-
teìli 138; Florio, piazza Leo
nardo 28; Anston. via Gior
dano 144; Vomero. via Mer
l o n i 33: Municinò. via D. Fon
tana 37: Russo, via Simone 
Martini 80 Zona Fuorigrot-
t a : Cotroneo. piazza Marc'An-
tonio Colonna 21. Zona Soc-
cavo: De Vivo, via Epomeo 
154. Zone Miano-Secondiglia-
no: Chiedim. corso Secondi-
gitano 174. Zona Bagnoli: De 
Luca, via L. Siila 65. 

AMBULANZA GRATIS: Te 
lefonando al numero 44.13.44 
si ott iene gra tu i tamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per il traspor
to in ambulanza di ammalat i 
esclusivamente infettivi dal 
domicilio al «Cotugno» o al
le cliniche universitarie. 

«Questa Giunta - - ha det
to Gaspare Russo, presen
tando le proprie dichiarazio 
ni programmatiche ile 41 
cartelle del testo hanno ri
chiesto oltre un'ora per la 
let tura) nasce sugli orienta
menti espressi il 15 e il 20 
giugno, che hanno indicato 
la coessenzialità di tu t te le 
forze democratiche e la ne
cessità di una larga con
vergenza antifascista e di 
un'ampia intesa. 

Le dichiarazioni program
matiche — ha cont inuato - -
sono largamente comprensi
ve delle proposte avanzate 
dai singoli partiti . 

La Giunta nasce per af
frontare ì drammatici prò 
blemi che travagliano la po
polazione della Campania ». 
A questo punto Russo ha 
ricordato le preoccupanti ci-
fie della disoccupazione nel
la nostra regione e quelle 
delle ore di cassa integra
zione che sono in progres
sivo aumento. Di fronte a 
questa situazione — ha det
to Russo - è necessario 
quindi «a t t es ta re con fer
mezza la presenza politica 
della Regione a tut t i ì li
velli per la risoluzione dei 
problemi della Campania e 
del Mezzogiorno, da assumere 
come impegno primario al 
fine di ridurre la disoccu 
pazione. guidando l'opera di 
conversione agricola e indu
striale. orientando lo svilup
po delle zone interne, at
tuando le riforme nei set
tori fondamentali dello svi
luppo civile ed economico. 

A questo primo punto del
la premessa programmatica 
ne sono seguiti al t r i quat
t ro : realizzare la program
mazione economica e l'as
setto territoriale come pre
messa per la strategia degli 
interventi ; p redispone pro
getti globali di intervento 
intersettoriale per l'utilizza
zione programmata delle di
verse disponibilità finanzia
n e ; puntare sull'accelerazio
ne della spesa pubblica coor
dinata tra intervento stata
le e intervento regionale e 
degli enti locali; approntare 
e definire ì piani di inter
vento nei settori di compe
tenza regionale. 

UNA REGIONE NUOVA 
Tut to ciò — ha continuato 

Russo — chiede « un più e 
quilibrato rapporto tra i di 
versi organi della Regione. 
intesi come momenti diversi 
di una unica strategia politi
ca e programmatica comune
mente concordata, da realiz
zare -secondo modi statutaria
mente propri della Giunta. 
delle commissioni, del consi
glio. 

Questo comporta che — at
traverso la rapida attuazione 
della delega. Isti tuzione dei 
comprensori e l 'ampliamento 
dell'area della partecipazione 
— la Regione si qualifichi e.-, 
senzialmente sui piano dell'in
dirizzo politico, del coordina
mento. della programmazione 
e della legislazione, realizzali 
do i suoi ob:ettivi attraverso 
l'ammin.atrazione per proget
ti e definendo precise priorità 
in relazione alla situazione 
economica e sociale regionale. 

Tale rapporto equilibrato si 
realizza — ha specificato il 
nuovo presidente della Giun
ta — impostando il lavoro 
della Giunta sulla base di un' 
effettiva collegiabilità e di 
reali livelli dipartimentali , per 
gruppi organici di materie e 
con obbiettiva pianificazione 
delle previs.oni della spesa. in 
c:ò concorrendovi l'impostazio 
ne del bilancio da qualificar
si come bilancio-programma 
in una visione pluriennale. 

Occorre anche — ha conti 
nuato — "pubblicizzare" gì: 
a t t i della Giunta, realizzando 
nel r.spetto delle prerogat.ve 
istituzionali degli organ. — 
uno maggiore sistematicità di 
rapporti tra commissioni con
siliari e dipart imenti ai fini 
della verifica dell 'attività com
plessiva dell'esecutivo rispet
to agli impegni programma
tici. 

RAPPORTO 
COI SINDACATI 

Per questo è necessaria, co
munque. una rigorosa pro^ 
grammazione dell 'attività de! 
la Regione, sintonizzata tra 
ì diversi organi, al fine di 
una effettiva corresponsab. 
lizzazione di tut te le forze 
che concorrono a realizzare 
nelle diverse sedi gli impe
gni sottoscritti. In quest'ani 
bito occorre un più stret to 
collegamento con le diverse 
realtà della Campania, un p.ù 
organico rapporto con le or
ganizzazioni sindacali e una 
costante, periodica, verifica 
da parte delle forze pol.tiche 
dell'arco costituz.onale 

Su! piano dei »\»pporti re 
gione sindacati — dice Russo 
— ai fini dell 'ampliamento 
della partecipazione dei lavo 
ra ton al progresso di forma
zione delle decisioni di inte
resse generale e di quelle che 
più diret tamente li riguarda
no va costruito un rapporto 
idoneo a consentire alle orgi 
nizzazioni sindacali di concor
rere. attraverso sistematiche 
consultazioni, alla formazio 
ne delle scelte e decisioni. 

da di piogiesso, nella liberta 
che .'-ale dalla società civile 
ed una risposta concreta ai 
vari problemi della comunità 
regionale. 

La risposta politica passa 
neces.-ariamente at t raverso la 
adesione e la correspon.->abi 
lizzazione di tutte le forze 
democratiche dello schiera 
mento regionale. 

E' questo — ha sottolinea 
to con efficacia Russo — il 
dato più signilicativo della 
proposta politica: la coscien
za, acquisita dai partiti costi 
tu/ionali. del dovere di con 
correlo alla realizzazione di 
una politica nuova. senza che 
questo possa significare l'ali 
bandono delle posizioni ideali 
di ciascuna di esso. 

Quindi — ha concluso 
non commistioni qualunquisti 
che ne cedimenti, ma supera 
mento consapevole di antisto 
riche pregiudiziali e discnmi 
nazioni e di tornitile stipe 
rate per costruire insieme un 
impegno di animazione prò 
fonda ed articolata nella no 
s t ia regione. 

Questo incontro nuovo d. 
forze politiche significa so 
prat tut to consapevole coscien
za degli interessi e delle at 
tese popolari di rappresentati 
/..\ effettiva, di pulizia, di ef 
ficienza. di rinascita, di p:»1 

«rosso e di sicurezza. 

Il nuovo 
presidente 

// nuovo presidente del
la Regione. Gaspare Rus
so. e stato eletto consi
gliere regionale per la pri
ma volta nelle elezioni del 
15 giugno 75. 

AU'epocu la candidatu
ra era stuta vivacemente 
contrastata nell'ambito 
della DC salernitana, in 
guanto dorotei e /un/u
mani non lo volevano nep
pure in lista. Il comitato 
provinciale DC aveva. 
quindi, respinto la candi
datura, che tuttavia otten 
ne il nulla osta dopo u» 
ricorso esaminato, all'iti-
tun'ora. dalla direzione 
nazionale de. in cui le sue 
ragioni furono fatte valere 
particolarmente dalla « si
nistra di base», la cor
rente di cut Russo è un 
qualificato esponente. 

Sindaco di Salerno dal 
'70 al '73. Gaspare Russo 
e tuttora presidente — m 
quella citta — de'.la Ca
mera di Commercio. 

Il nuovo presidente del
la regione Campania fino 
ra si e sempre distinto 
per una coni estone parti
colarmente aperta dei 
rapporti tra i partiti e 
per il costante riconosci
mento del ruolo dei par
titi di stntstra ai fini del 
rinnovamento soi-ialc e 
della vitalità delle istitu
zioni democratiche 

A più riprese - quando 
era Sindaco di Salerno -
si è associato o si e fatto 
promotore di iniziative 
unitane ed antifasciste, 
tese a restituire alla cit
tà quel volto civile e de 
mocratico che le squadrac-
ce fasciste — dopo il 1972 
— tendevano quotidiana 
mente a mettere in dis-cu* 
sion e. 

PERCHE' L'INTESA 
La convergenza delle forze 

popolari, democratiche ed an
tifasciste — ha det to Russo 
avviandosi alla conclusione — 
avviene oggi nella consape
volezza del dovere di dare un 

I riscontro politico alla doman- I 

• LAVORI ABUSIVI 
Con ordinanze sindacali 

emerse in seguito ad acceita 
mento tecnici, è stata di^po 
sta la sospensione «ad horas > 
dei lavori sottoolrncati — in 
corso di esecuzione senza la 
prescritta licenza edilizia •' 
in d.fformita di V->*A — con 
la r.serva, da parte dell'Am 
ministrazione comunale, del
l'esercizio di ogni a l t ro ine/ 
zo di coazione pr<\isto dalle 
legei 

-- costruzione di un cor
po di fabbrica in s t ru t tura 
mista composto dal piano M 
mmter ra to e costruzione di 
muratura di elevazione per li 
piano r.alzato in via Napoh 
di fronte al civico 98 e csig.ra 
Mangia pia Anna»; 

— costruzione di un am
pio capannone per uso indù 
striale con s t ru t ture in ferro 
ancorato a plinti in cemento 
a rmato in via comunale Cft 
sa va t ore n. 34 <s;z D, Gen
na io Gennaro»; 

- costruzione d. un cor 
pò di fabbrica comporto dal 
piano terra e 1. piano alla via 
Cim.tero 114. Sccondigiiano 
<sizra Musella Rosa i ; 

— costruz.one di un fab 
br.cato composto dai piano 
terra e 1. piano in via Pro 
spero Guidone di fronte al 
civico 75 (s.g. Improta Pa
squale»; 

-- costruzione di muri pe 
nme t r ah di fondazione in tu
fo per la realizzazione di un 
fabbricato in via Napoh di 
fronte al civico 98 e (sig.ra 
Cicchetti Assunta». 

— sopraclcvazione di un 
piano su di un fabbricato esi
s tente in via errone Capano 
n. 63 ism.ra Mele Giovanna»; 

~ costruzione di un cor
po di fabbrica composto dal 
piano terra 1. piano al cor
so S. Giovanni a Teduccio 551 
<sig. Graziano Michele»; 

— Sopra elevazione di due 
piani ad un fabbricato esi
s tente alla IV traversa Pi r 
rone Capano (sig Soggic 
Giorgio). 
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TORRE ANNUNZIATA - Con grande senso di responsabilità 

IPENDENTI COMUNALI HANNO 
DECISO DI TORNARE AL LAVORO 

Il Banco di Napoli pretende di incamerare (fino al '77) tutti gli stanziamenti a favore del Comune - Il Consiglio regionale 
discute un ordine del giorno unitario • Valenzi (a nome dell'ANCI) ricorda ad Andreotti tutti gli impegni assunti 

Il mercatino di Torre Annunziata 

Profonda 
irresponsabilità 

comune vesu-

Noi certamente non voglia
mo far carico ad alcuno, sin
goli, dirigenti del Banco di 
Napoli, di tutto ciò che non 
funziona nella finanza locale 
ed in un sistema bancario 
che sfiora, per come funzio-
na, la follia. E, tutta
via, quanto sta accadendo in 
questi giorni con (meglio sa
rebbe dire «contro») il Co
mune di Torre Annunziata 
rasenta il « delitto ». 

In questa città, infatti, or
mai sono 15 giorni che non 
viene ritirata né raccolta la 
immondizia, che si deposita ai 
Titmo di 75.000 chili al giorno, 
senza che — nonostante auto
revoli rassicurazioni di mini
stri e di sottosegretari — st 
riesca ad intervenire risoluti
vamente. 

Le condizioni igieniche di 
Torre sono, pertanto, ridotte 
allo stremo. Solo il 3enso di 
responsabilità civica dei cit
tadini ha impedito, finora, che 
la città si trasformasse in un 
immenso e pericolosissimo le
tamaio. 

L'Amministrazione comuna
le, il sindaco Telese, si sono 
adoperati — e continuano ad 
adoperarsi — in ogni modo 
per superare l'assurda trafila 
burocratico.bancaria, che — 
se venisse applicata, con la 
stessa rigidità di questi gior
ni, a tutti i comuni italiani 
— paralizzerebbe di fatto tut
to il Paese. Per questo sorge 
la convinzione che in questa 
storia qualcosa non funziona. 
La città di Torre Annunziata, 
nelle ultime elezioni ammi
nistrative, svoltesi il 20 giu
gno, ha dimostrato di apprez
zare il modo di governare il 
comune da parte della sini

stra. Il PCI. in particolare. 
ha ottenuto oltre il 40% dei 
voti. 

Forse che il Banco di Na
poli ritiene di dover punire, 
per questo, i cittadini di Tor
re, condannandoli a rimane
re nell'immondizia finché non 
avranno cambiato opinione 
politica? 

Se questo è il calcolo cini
co, esso dimostra non solo 
profonda irresponsabilità, ma 
anche delittuosa incoscienza. 
E se questo calcolo, invece, 
non c'è, allora è il momento 
di mettere questo Comune in 
grado di pagare — secondo le 
regole — i suoi dipendenti. 

S O V V E N Z I O N A M E N T O 
D E L L E M A N I F E S T A Z I O N I 
M U S I C A L I 

Il ministero del Turismo e 
dello spettacolo ha diramato 
la circolare relativa alle 
« Istruzioni per il sovvenzio-
namento delle manifestazio
ni musicali previste dalla 
legge 14 agosto 1967. n. 800». 
Gli interessati possono con
sultare la circolare presso 
l'Ufficio stampa e spettacolo 
della prefettura di Napoli, 
aperto al pubblico tutti 1 
giorni feriali dalle ore 11 
alle 13. 

TELENAPOLÌ 

Ore 20,00: Telenapoli oggi 
Film: t La spiata ». 

Ore 21,30: Telenotizle. 
Ore 22.00: Telenotizie sport 
Ore 22.30: Film: « Donna 

nuda >, con Ira Furstenberg. 

I dipendenti del Comune 
di Torre Annunziata, con 
grande senso di responsabi
lità, hanno deciso, a conclu
sione di un'assemblea con
clusasi a tarda sera, di ri
prendere Il lavoro, stamani, 
rifiutando anche l'accordo 
sulle spettanze arretrate, 
proposto dagli amministra
tori. 

I lavoratori hanno deciso 
— Inoltre — di sospendere 
fino al 23 agosto ogni agi
tazione, onde permettere al
la Giunta di effettuare tut
ti quei passi che possano 
portare al pagamento delle ' 
spettanze arretrate. 

Gravissima presa di posizio
ne dei dirigenti del Banco di 
Napoli in merito alla questio
ne di Torre Annunziata. 

Infatti, ieri, dopo 15 giorni 
di irreperibilità, i dirigenti 
della banca, hanno dichiarato 
la loro Indisponibilità a con
cedere dilazioni alla ammini
strazione del 
Viano. 

A questo punto per Torre 
Annunziata si fa drammatica 
l'impoàòibilltà di pagare gli 
stipendi ai propri dipendenti. 

Nella riunione in cui si è co
nosciuta la tesi del Banco di 
Bapoli è stata presentata im
mediatamente una proposta 
della concessione di un contri
buto straordinario da parte 
del Governo, di 100 milioni, 
che servirebbe almeno a co
prire una parte delle spet
tanze del dipendanti. Questa, 
somma, nella giornata di og
gi, dovrebbe essere già a di-
sposizione della amministra
zione. La vicenda di Torre 
sta avendo, com'è naturale. 
una vastissima eco. 

Nella seduta di ieri 11 Con
siglio regionale ha approvato 
un ordine del giorno presen
tato dai consiglieri Visca. Del 
Rio. Pavia, Virtuoso, Del Vec
chio, Russo, Spena, nel quale 
si sollecitano le preannuncia
te decisioni governative in or
dine alla normalizzazione del
le condizioni finanziarie di 
tutti gli Enti Locali italiani. 
Il documento invita — inoltre 
— il presidente del Consiglio 
dei ministri, Andreotti a 
compiere urgentemente un 

passo nel confronti del diri
genti de! Banco di Napoli af
finché riesaminino la deci
sione presa a danno del Co
mune di Torre Annunziata. 
consentendone cosi la ripresa 
delle normali e più urgenti 
attività. 

Il sindaco di Napoli. Mauri-
zio Valenzi, ha Inviato intan
to un telegramma di solida
rietà al sindaco di Torre An
nunziata Ciro Telese, espri
mendogli la piena compren
sione di tutta la Giunta napo
letana. Valenzi nella sua qua
lità di presidente regionale 
dell'ANCI ha telegrafato an
che al presidente del Consi-
Keio dei ministri, ribadendo 
le richieste già avanzate dal
l'ANCI nel recente incontro 
con Andreotti. 

Anche la federazione pro
vinciale CGIL. CISL, UIL. ha 
emesso un comunicato nel 
quale auspica un immediato 
intervento del governo atto a 
risanare la situazione di Tor
re Annunziata. 

Il sindaco si riserva inoltre 
di intraprendere ogni inizia
tiva. sia sul piano locale che 
su', piano nazionale, tesa a ri
solvere la questione del com 

mune vesuviano e di tutti 1 
comuni che versano nelle 
stesse condizioni. 

Si tratta — com'è noto — di 
condizioni assurde: l'ammini
strazione di Torre Annunzia
ta, infatti, fino all'inizio del 
'77 non potrebbe, in linea teo
rica. disjwrre di alcun finzn-
zlamento. «La situazione di 
Torre — ci ha dichiarato Elio 
Esposito degli enti • locali 
CGIL — non è dissimile da 
quella di tanti, se non di tut
ti. gli Enti Locali Italiani. E' 
necessario un cambiamento 
di politica nei confronti del
le autonomie locali, con una 
riforma che permetta loro di 
vivere. 

Lo spazio attualmente con
cesso — ha concluso Esposito 
— ai comuni troppo spesso 
non supera l'ordinaria ammi
nistrazione ed in alcuni casi 
— come questo di Torre — 
addirittura lo impedisce. Tut
ta la questione di Torre An
nunziata è quindi legata — 
in questo momento — a! sen
so di responsabilità dei dipen
denti. 

« A questo punto — dice il 
sindaco compagno Ciro Tele-
se — l'amministrazione non 
può che appellarsi al senso 
di responsabilità dei dipen
denti. Possiamo garantire, da 
parte nostra, che saranno pro
mosse tutte quelle iniziative 
atte a far recepire, nel più 
breve tempo possibile, le spet
tanze arretrate ai lavoratori 
comunali. Di fronte alla inef
ficienza dell'apparato statale 
— ha aggiunto Telese — non 
rimane che la coscienza cìvi
ca del lavoratore. Il popolo di 
Torre Annunziata, già in altre 
occasioni ha saputo dimostra
re ciò. Adesso e ancora una 
volta, è necessario che i la
voratori sopperiscano alle de
ficienza e alle inefficinze 
dell'apparto statale ». 

I sindacati autonomi, intan
to. in questa situazione si tro
vano a loro agio. 

Anche ieri, alcuni loro espo
nenti hanno assunto posizioni 
qulunquistiche che certa
mente non fanno il bene né 
dei lavoratori, né della citta
dinanza. Infatti, dopo tutti 
questi giorni dì sciopero, cir
ca 875.000 chilogrammi di 
spazzatura giacciono per le 
strade della cittadina, per non 
parlare dello stato di abban
dono in cui si trovano gli al
tri servizi comunali. E' faci
le intuire quale sia la preoc
cupazione delle autorità co
munali per la situazione igie-
nico-sanitaria — certamente 
al di là delle giustissime ri
chieste in questo momento 
deve scattare anche un senso 
sociale. 

Non a caso ieri, in prefet
tura, si è parlato anche di 
precettazione, di fronte all'al
larme per la situazione sani
taria. 

Ma gli amministratori di 
Torre si augurano che si pos
sa evitare di giungere a tanto. 

Da oggi, come dicevamo. 
dovrebbero essere a disposi
zione i 100 milioni che con
sentono il pagamento di un 
primo anticipo sulle spettan
ze arretrate. Mentre soltanto 
per il 20 agosto è prevista 
una riunione del Consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Napoli. Solo allora (passato lo 
SCOEIÌO delle ferie) i consi
glieri di amministrazione del 
Banco si decideranno a pren
dere sul serio le questioni di 
Torre Annunziata. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Tel. 377.005) 
Alia or* 21,30: « Il regista Mo
llerà prova » (l'improwisaiiona 
dì Versailles ovvero un matrimo
nio spettacolo per fona ) , di 
Marialuisa a Mario Santella. 

CASINA DEI FIORI (Villa Comu
nale - Tel. 685.657) 
Cafk chantant, con la partecipe-
sione straordinaria di R. Mu
ralo. 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

BeTATRO DEL PARCO (Ville PI* 
«nateli! • Tel. 411.762) 
« La commedia do la Pianata >, 
con Ida Di Benedetto. Regia di 
Mico GaldlerL 

CINEMA OFF D'ESSAI 
f jNETECA ALTRO (Via PeeVAlea 

B. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piana 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

BMBASSY (Via F. De Mara - Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te
lefono 642.114) 
(Chiusura estiva) 

MO (Via S. Caterina da Siena. S I 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montacalvarle, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

§POT • CINECLUB (Vìa M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) -

PARCHI DIVERTIMENTI 
1UNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano Ironte ex caserma Ber 
taglieri) 
Attrazioni per tutte le «te 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Padello. 35 Sta
dio Collina Tel. 377 057) 
(Chiuiur* estiva) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Ta» 
lelono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

aUCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te-
. IshHM 41 • • • 1 0 ) 
' (Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
TeL 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Prosalma apertura la casa del 
piacere 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tela-
lono 444.700) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buniffl - DR (VM 14) 

CORSO (Coree Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal» 
fono 268.479) 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerto, 46 • Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filaneicrl 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiala . Te
lefono 419.880) 
Quelli della calibro 38 

ODEON (Piazza Piediarotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV ( V I * Tarsia 
(Chiusura estiva) 

T. 343.149) 

SANTA LUCIA (Vìa 9. Leda. 59 
Tel. 41S.572) 
(Chiusure e*t>va) 

TITANUS (Corse Novara. 37 - Te 
lelono 268 122) 
(Ch usura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Attivato, 99 Te
lefono 919 923) 
I l monaco di Mensa, con Tote 
C 

ADRIANO (Via Monloellvete, 12 
Tel. 313.00S) 
(Chiusura estive* 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
I l figlio di Spartacus, con 5. 
Reeves • SM 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 
Professoressa dì lingue 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Una squillo scomoda per l'iipet-
toro Ncwman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves • SM 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
I I settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Methews - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Racconti immorali, di W. Boro-
wyczk • SA ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ) 
Tel. 293.423) 
La grande afida a Scotland Yard, 
con S. Granser - A 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - T e -
lefono 291.309) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristotftrson - DR (VM 18) 

MIGNON (Vie Armando Dlaa - Te
lefono 324.893) 
La profeeeoresea di lineria 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tale 
fono 370.319) 
(Chiusura estiva) 

ROVAL (Via Roma. 3S3 - Tele
fono 403 S88) 
Anno duemila la corsa della mor
te. con D. Carradine 
DR ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mertoecl. 63 • Te
lefono 680.266) 
(Chiusura astiva) 

AMERICA (Sjn Martine • Tele
fono 248.992) 
Un tocco di claaae, con G. Jak-
son - S 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Il monaco di Monza, con Totò 
C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna. 33 
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

Tele-

Mia-A - 3 (Via Vittorio Venato 
no • Tel. 740.60.48) 
Peccato veniale, con L Antonelli 
5 (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
La verginella 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Emraanuelle, con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • TeL 321.339) 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3$ - Tel. 760.17.12) 
Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • TeL 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipe. 35 • Te
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegeerl 
Aosta. 41 - TeL 616 925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Aacanio. 36 • Tale 
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

9ELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

VALENTINO (Vìa Risorgimento 
Tel. 767.89,56) 
Uomini aquali - DO 

VITTORIA (Vie Piaciteli!, 18) 
(Chiusura estiva) 

Entreranno in organico 

dal primo ottobre 

Assunti 
i 72 

contrattisti 
ali1 ALSO 

Si è conclusa positivamente 
la lotta dei 72 lavoratori del-
l'ALSO con contratto a ter
mine. Dal primo ottobre, in
fatti. saranno assorbiti nell' 
organico fisso della azienda. 

Il Consiglio di Fabbrica e 
la FI LIA nel dichiararsi pie
namente soddisfatti per la 
conclusione della vicenda, ri
levano che. nonostante la con
trarietà della azienda, che 
fino all'ultimo ha tentato di 
opporsi alla operazione, la 
compattezza dei lavoratori e 
la giustezza della vertenza 
hanno permesso che si rag

giungesse lo scopo prefissato. 

Ottantasei anziani partono per la Romania 

Volano a Bucarest 
con «Estate serena» 
Molti affrontano per la prima volta un simile viaggio — A colloquio con il più anziano, Ciro 
Barbato, nel popolare vicolo Nocelle a Materdei — Le domande e la soddisfazione dei vicini 

L'operazione « Estate sere
na » continua stamane, nel 
quadro delle iniziative previ
ste dal Comune di Napoli a 
favore di anziani e bambini: 
partono per la Romania 86 
persone anziane. Sono divise 
in due gruppi, uno va sul Car
pazi a Finaia, l'altro si re-
chejA. invece, sul mare Nero 
a ulymp Neptun. Del gruppo 
che parte stamattina, fanno 
parte anche alcune coppie, 
le quali, in questa iniziativa, 
trovano la possibilità di tra
scorrere una seconda luna di 
miele, o di farla addirittura 
per la prima volta. 

Il ritorno di questi « turi
sti » è previsto per il giorno 
27 alle 11,40 a Fiumicino. Ma 
questi non sono gli ultimi a 
partire: Il 6 settembre — in
fatti — è prevista una ulterio
re partenza di 400 anziani per 
Pievepelago (Modena). 

Il più anziano dei partenti 
per la Romania è Ciro Barba
to, 80 anni, abitante In vico 
Nocelle 15; siamo andati a 
trovarlo per chiedergli 11 suo 
stato d'animo, il giorno prima 
della partenza. 

« Sono molto contento — 
ha affermato il Barbato — 
non mi appettavo proprio che 
potessi avere questa fortuna. 
Quando sono andato al Ma
schio Angioino il mio massi
mo desiderio era di lintre a 
Chianciano a fare la cura 
per il fegato, adesso invece 
vado in Romania! Io che ho 
viaggiato pochissimo andare 
così lontano Non mi sembra 
vero! ». 

La sua gioia la si leggeva 
negli occhi, era felice, con
tento anche di andare, per la 
prima volta, In aereo, ma — 
in verità — con qualche pa
tema d'animo. 

« L'unica cosa che mi pre
occupa — ha affermato — è 
che non sono mal andato In 
" apparecchio ". mi hanno 
detto che non è niente di ec
cezionale, ma io mi sono pre
parato bene. Sono stato tutto 
il pomeriggio sul letto a ri
posarmi ». 

Tutti, nel suo portone e nel 
vicolo, partecipano alla sua 
avventura: la signora de! pia 
no di eopra, quella che abita 
a fianco, gli amici del bar. 
Carmela Festa, una vicina 
del Barbato. « quasi non ci 
credevo che fossero vere le 
Iniziative scritte sui manife
sti di " Estate serena ". In
vece adesso mi accorgo che 
11 sindaco ha fatto tanto. Spe
ro che il prossimo anno orga
nizzino delle colonie per ma
dri e figli (ne ho 5). in mo 
do che si possano fare insie
me. senitori e figli, l " ba
gni " » 

Insomma nel vicolo Nocel
le tutti d'accordo, l'operazio 
ne « Estate serena » è un fat
to nositivo. 

Intanto un racazzino chie
devi a Ciro Barbato .se la 
Romania era lontana, se era 
lontana ohi di Milano. Bar
bato annuiva dicendo «E' 
motto più lontana, tanto più 
lontana ». 

Vito Faenza Ciro Barbalo di 80 anni, il più anziano tra gli 86 

Da maggio era in « ricovero spontaneo » allo psichiatrico Frullone 

SPARA ALL' MILIARI: 
LO FERMANO (FERENDOLO) I CARABINIERI 

E' ricoverato in gravi condizioni al Cardarelli — L'intervento dei carabinieri mentre gli infermieri del « Frul
lone » tentavano un'opera di convincimento — Dichiarazioni di Sergio Piro, direttore dell'ospedale psichiatrico 

Un uomo di 35 anni, Giuseppe Scotto DI Lutio, è rimasto gravemente ferito in una 
sparatoria coi carabinieri, accorsi nella sua abitazione dove slava minacciando i familiari 
con un fucile da caccia. Dal maggio scorso l'uomo era in ricovero a spontaneo a all'ospe
dale psichiatrico Frullone. Era già stato ricoverato al Leonardo Bianchi, po', dopo cinque 
mesi di cure farmacologiche e psicologiche con le quali era stato seguito al Frullone, c'era 
stata una completa scomparsa dei sintomi tanto che veniva dimesso. Ma a causa di alcune 
difficoltà nel reintegrarsi nel 
suo ambiente, aveva chiesto 
di rimanere volontariamente 
in ospedale, con piena libertà 
di movimento, così prevede 
l'articolo 4 della legge n. 431 
del 18 3-1968. 

Ultimamente, però. Giusep
pe Scotto Di Lutio appariva 
depresso, stava attraversando 
un momento difficile, di in
quietudine. Quattro volte una 
equipe di infermieri era an
data a Bacoli in via Cento 
Camerelle 48, dove l'uomo abi
ta. Si era detto disposto a 
collaborare, sebbene negli ul
timi giorni si facesse vedere 
in ospedale sempre più di ra
do. Ieri poi la situazione è 
improvvisamente precipitata: 
armato di fucile. Dì Lutio ha 
minacciato di uccidere il pa
dre Domenico e i fratelli, Vin
cenzo, Antonio, Leonardo e 
Anna. 

Erano le quattro del mat
tino quando ai carabinieri di 
Bacoli è arrivata una tele
fonata che segnalava quanto 
stava accadendo, e contem
poraneamente veniva avverti
to anche l'ospedale Frullone 
che provvedeva immediata
mente a inviare sul posto una 
ambulanza con quattro infer
mieri. Al loro arrivo. Di Lu
tio ha sparato due colpi con
tro i familiari, ma fortuna
tamente le rose di pallini non 
hanno colpito nessuno. Con 
cautela, affrontando un no
tevole rischio, gli infermieri 
hanno tentato di convincer
lo a consegnar loro l'arma. 
Intanto giungeva una pattu
glia della radiomobile di Poz
zuoli con i brigadieri Stella, 
24 anni, e Morelli. 39enne. 

Di Lutio ha puntato l'ar
ma contro il brigadiere Stel
la e ha sparato, colpendo pe
rò Morelli a una mano. I bri
gadieri gli hanno sparato al
le gambe; l'uomo, crollava al 
suolo, ha tentato di riag
guantare il fucile: Stella al
lora lo ha crivellato di pro
lettili. Di Lutio è ora rico
verato in condizioni gravissi
me al Cardarelli, dove è sta
to tentato un delicato inter
vento chirurgico. 

Sulla drammatica vicenda 
vi sono stati immediati inter
venti della direzione dell'o
spedale psichiatrico Frullone 
e del suo direttore, il prof. 
Sergio Piro. E" stato innan
zitutto spiegato come l'im
provvisa crisi di ieri era del 
tutto imprevedibile. Giuseppa 
Scotto Di Lutio finora aveva 
aveva avuto scatti di violen
za solo contro se stesso, e lo 
stato di inquietudine che è 
culminato con la tragedia di 
ieri seguiva ad un periodo in 
cui l'uomo era stato bene. 

«Questo episodio non met
terà in crisi le nostre scel
te — ha detti Piro — pro
seguiremo sulla strada della 
liberalizzazione e della "non 
violenza" nell'assistenza psi
chiatrica, I risultati di que
sto metodo sono notevoli, con
siderato da quanto po;o tem
po operiamo in questo sen
so». Sono scomparsi, infatti. 
1 violenti episodi di aggressi
vità dei ricoverati su se stes
si e tra di loro: è stato defi
nitivamente abolito ' 11 letto 
di contenzione: In pochi me
si oltre un centinaio di pa
zienti è stato dimesso per av
venuta guarigione. 

« Si tratta di un'attività an
cora in fase iniziale, condot
ta da un numero molto esi
guo di medici, praticamente 
senza personale di assistenza 
sociale, da un numero di in
fermieri inferiore al necessa
rio, in condizioni materiali 

difficilissime», ha continuato 
Piro. In un settore delicato 
come l'assistenza psichiatrica 
non si possono chiedere mi
racoli a nessuno. Anche que
sto drammatico epià'tlio non 
inficia il valere e il merito 
di chi segue nuove -tride. 

Il folle ferito dai CC 

Riapre il centro per 
la cura dei drogati 

Una svolta decisiva va re
gistrata nel delicato settore 
della lotta alla droga. A se
guito d: intese tra Universi
tà e Regione è stata stipula
ta una convenzione che con
sente la riapertura del Cen
tro per le Toss ccmanie e 
Tcssicosi da stupefacenti e 
sostanze psico att.ve. operan
te nell'ambito dell'Istituto di 
Medicina Legale del II Po
liclinico. 

Trova così soluzione una 
vicenda che è sembrata — 
per alcuni giorni — avere 
tutti l connotati di una resa 
totale alle difficoltà burocra
tiche disseminate sul cam
mino del Centro; vicenda 
sfociata nella nota astensio
ne dal lavoro degli operatori 
sanitari. 

I motivi dell'agitazione del 

personale dipendente erano 
prevalentemente collegati con 
la condizione di insicurezza. 
derivante loro dalla cessa
zione del'a precedente con-
venz.one stipulata con il mi
nistero della Sanità e dalla 
non ancora avvenuta regio
nalizzazione al sensi della 
nuova legge sulla prevenzio
ne. cura e riabilitazione de
gli stati di tossicodipenden
za. 

La decisa azione svolta dal
l'assessore alla Sanità, Pa
via, nelle linee di intervento 
fissate dalla Giunta regio
nale e pur in questa fase di 
forzata ordinaria ammini
strazione. ha fatto si che il 
personale del Centro, tran
quillizzato, abbia ripreso il 
lavoro, in attesa della stipula 
della convenzione. 

Al Festival dell'Unità 

Animazione di massa 
sul monte di Procida 

Iniziative di grande rilievo culturale - Mostra «ragio
nata» del collettivo artisti democratici di via Giotto 

Ininterrottamente, dalle di
ciotto alle ventitré e trenta 
dell'ultima giornata del festi
val de « l'Unità », svoltosi a 
Monte di Procida, Giuseppe 
Leone, preside dell'istituto di 
arte della Mostra d'Oitremi 
re, e sua moglie, Maria ra
dula, hanno « tenuto banco » 
è il caso di dirlo, attorniati 
da decine e decine di perso
ne, con ritratti e caricature 
gustosissime sfornate a set
to contìnuo. E' questo uno de
gli aspetti più brillanti di que
sto festival svoltosi nella cor
nice di piazza XXVIII gen
naio. 

La festa della stampa co
munista, con la sua seconda 
edizione, anche a Monte di 
Procida sta diventando un ap
puntamento tradizionale, un 
momento periodico di incon
tro e di verifica popolare a 
cui la locale organizzazione 
del Pei non ha voluto rinun
ciare neppure nell'imminenza 
del festival nazionale. 

Quest'anno la festa montese 
ha assunto un rilievo di tutto 
rispetto per le grosse iniziati
ve culturali che nel suo am
bito si sono sviluppate. 

Un contributo determinante, 
si diceva, è venuto dagli arti
sti del collettivo napoletano di 
via Giotto, che ha presentato 
una serie di * Icone sociali » 
nei quadro di una « Mostra 
ragionata » con intervento di 
animazione di massa, cui han
no aderito i pittori Bergame-
ne, Barsclgliè, Catelli, Caino, 
Castellano. Coletti. De Caro
li. De Ioanna. De Franco, 
Fucito. Ingegneri, Lucrezi. Li
sta, Leone. Marcelloni. Mon
tanello, Matrone. Paear.o. 
Padula. Pupa, Rando. Sar-
nelli. Terracciano, Treccani. 
Vitaghano, Zurlo e Tamma
ro. Dalla proiezione di un 
audiovisivo realizzato dal 
compagno Ettore Rando sul 
tema « Arte, ambiente e par
tecipazione » ha preso le mos
se un interessante dibattito 
condotto, insieme con Rando, 
dal segretario provinciale del
la Federazione operatori ar
ti visive della CGIL. Luigi 
Castellani, nel corso del qua
le è stato ribadito il concetto 
dell'arte che non deve rap
presentare un appannaggio dì 
pochi, ma uno strumento alla 
portata di tutti ed al servìzio 
delle masse popolari. 

a L'artista moderno — ha 
detto Luigi Castellano — vi
ve tutte le contraddizioni del
la realtà sociale e le espri
me attraverso le sue opere ». 
In effetti, partendo da ele
menti tipici delle varie cor
renti culturali le opere de
gli artisti democratici espri
mono e denunciano le con
traddizioni della società ca
pitalistica. soffermandosi di 
volta in volta sui temi della 
rapina del territorio, degli 
aspetti negativi della fabbri

ca, della vita del quartiere. 
« La produzione artistica — 

ha precisato, da parte sua. 
Ettore Rando — contiene in 
se stessa lo stimolo alla par
tecipazione ». Una partecipa
zione realizzata attraverso la 
stessa opera d'arte, da parte 
dell'artista, ed attorno ad es
sa, col dibattito che suscita 

Sul palco, eretto a! c< i r ò 
della piazza di Monte di Pro
cida, era esposto un grande 
« murale » intitolato <c Omag
gio a Valenzi », di Giuseppe 
Leone, con immagini riferito 
alla crescita culturale e po
litica di Napoli, concretizza
tasi con l'avvento di una am
ministrazione popolare. 

Qui si sono esibiti la eoo 
perativa a Teatro contro», di
retta da Renato Crescenzi. 
con Adriana Tagliaferri. Ro
sa Russo, Franco Minichino, 
Pino Cerrone, Giulio De Alfie
ri, Riccardo Taccognl, ed I 
« Masaniello ». 

In definitiva, s'è trattato di 
un incontro popolare che ha 
confermato il ruolo di promo
zione culturale e sociale del 
Partito comunista che, in un 
centro ancora dominato da 
una tenace ipoteca clerico-
conservatnee. come Monte di 
Procida, alle elezioni di giu
gno e riuscito a classificarsi 
al secondo posto, raccoglien
do soprattutto il consenso ae 
gli strati più emarginati dei 
quartieri periferici, dove più 
viva è la domanda di parteci
pazione, che ha, appunto, pre
sentato il tema centrale delle 
manifestazioni dei giorni 
scorsi. 

Franco Nocella 

Furto di 100 

milioni in 

una gioielleria 

Clamoroso furto ieri mat-
tina in una gioielleria in v i i 
De Pctris 149. di proprietà di 
Renato Cenano. 44 anni, abi
tante alla traversa Santa Ma
ria Apparente 5. 

Dopo la chiusura pomeri
diana. Cor ano ha avuto la 
brutta sorpresa d. trovare le 
vetrine del proprio negozio 
infrante e i g.olelh esposti 
spariti. 

Il bottino dell'audace furto 
effettuato in pieno giorno è 
notevole: sono stati rubati in
fatti cammei montati su oro, 
collanine e altri oggetti d'e 
per un valore complessa 
circa cento mil 
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iniziativa degli operai , A | | Q C o m u n i t à in ori t a n a d e l l ' A l t a V a l l e del l 'Esino 
della « Laterizi Pica » 

Perii 
Friuli 

ventimila 
tegole 

da Pesaro 
PESARO, 12 

Oli operai della Soc. Late
rizi PICA di Pesaro si sono 
autotassati psr l'acquisto e 
l'invio di 20.000 tegole tipo 
«portoghese» di colore ros
eo, ai terremotati del Friuli. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
deciso di affidare il mate
riale alla Sezione marchigia-
na dell'Associazione Naziona
le Alpini (ANA). Tale asso
ciazione, infatti, in accor
do con i sindaci, si è diret
tamente impegnata per la ri
costruzione del Friuli aprendo 
dieci cantieri di lavoro; la 
sezione marchigiana, attra
verso l'opera di associati che 
volontariamente e gratuita
mente si sono gravati di un 
duro e lungo lavoro, ha ini
ziato da giugno i lavori per 
il ripristino di alcune abita
zioni dichiarate recuperabili. 

Il gesto degli operai della 
PICA testimonia la loro ge
nerosità e il loro spirito di 
sacrificio; il materiale è sta
to inviato al centri di Tra
monti di Mezzo e Tramonti 
di Sotto. 

Intanto, la signora Elda 
Ricci consigliere al comune 
di Nanterre città gemellata 
con Pesaro ha consegnato al
lo assessore alle Finanze del 
Comune di Pesaro, Mario Mo-
nacciani, cinquemila franchi 
raccolti tra la popolazione 
della città francese per soli
darietà con i terremotati 

Dopo un «decollo» difficile 
programmati i primi impegni 

Una lettera del presidente compagno Otello Biondi al capogruppo de — La creazione di nuovi organismi per 
meglio affrontare i problemi del territorio — Lo spirito associativo e unitario fondamento dell'ente locale 

La stupenda facciata del Castello di Ponzano 

Continua lo scandalo a Ponzano di Fermo 

Hanno via libera per fare 
il ristorante nel castello 

La decisione della Giunta de avallata anche dal Comitato provinciale di con
trollo — Ora si aspetta il verdetto del TAR — Una lettera dell'ARCI - UISP 

FERMO. 12 
La delibera del Consiglio 

comunale di Ponzano, con la 
quale si avallava la vendita 
dello storico Castel PonziOj è 
stata approvata, per la verità 
con molta sorpresa, anche 
dal comitato provinciale di 
controllo. E' stato un grosso 
passo e vanti per i privati che 
con 20 milioni si sono assicu
rati un edificio di tal fatta, 
grazie all'insensibilità del sin
daco democristiano, ed ora 
vi possono istallare quel ri
storante «Castel Ponzio» che 
avevano provveduto a propa
gandare già ancor prima di 
concludere l'affare. 

I cittadini di Ponzano sono 
restati colpiti nel loro amor 
proprio dalla decisione della 
giunta « bianca », perché il 
castello rappresenta per es
si un simbolo del paese ed è 
inconcepibile che possa es
sere stato svenduto alla spe
culazione privaia. La storia 
si fa ogni giorno più ingarbu
gliata: il PCI, il PSI e DP 
hanno protestato con pubbli
ci manifesti, mentre ricerche 
sono state condotte presso la 
Sovrintendenza ai monumen
ti. E qui sono emersi elementi 
preoccupanti. 

Prima di tutto parrebbe che 
solo la torre del castello sia 
catalogata come soggetta ai 
vincoli storico-monumentali, 
11 che sarebbe una assurdità, 
considerando che circa 20 an
ni fa la stessa Sovrintenden
za spese una quindicina di 
milioni per restaurare e con
solidare l'ala del castello che 
oggi si vorrebbe spacciare co
me semplice immobile, privo 
di ogni riferimento con la 
torre. 

Ma il richiamo stilistico 
è inconfutabile, e più appro
fondite ricerche sono in atto 
per far luce su questo fatto, 
anche dietro pressioni di al
cuni consiglieri regionali del 
PCI. 

D'altra parte non si può 
non rilevare con preoccupa
zione quella che è stata la 
stima dell'immobile compiu
ta dal geometra del comune. 
Le sua valutazione è stata di 
otto milioni (sic!), e solo gra
zie alla «magnanimità» de
gli acquirenti, il Comune ha 
potuto introitare una ven
tina di milioni. 

Domenica scorsa il castello 
era tutto imbandierato, forse 
si è già cominciato a man
giarci dentro (tanto per veri
ficare la destinazione, che se
condo la delibera consiliare 
doveva essere per attività cul
turali. tavole rotonde, riunio
ni ecc.). 

In ogni modo la gente si 
chiede ancora perché il ca
stello — se proprio era indi
spensabile disfarsene — sia 
stato venduto a trattativa 
privata, quando si sarebbe 
potuto ricavare una cifra ben 
più alta procedendo ad asta 
pubblica. Quello che pensano 
1 cittadini non si discosta, se
condo noi. dalU verità: ac
contentiamoci di dire che la 
faccenda è molto ambigua ed 
ingarbugliata: il resto * me
glio lasciarlo dire al TAR 
(Triburele amministrativo 
regionale), qumdo si pronun
cerà su! modo ccn cui è «ti-
to ca'.rv'tTto 11 seneo civico 
degli ab'tanti di Pin»ano. 

La Commissione reeonale 
per i beni cultu-ili ed am
bientali dell'ARCl-UlSP. in
tento, ha inviato una lettera 
di protesta al ministro per 
i Beni Culturali ed all'Asses
sore regionale all'Urbinlstica 
•d Ambiente invitandoli ad 
esprimere un loro parere sul
la decisione dell'amministra-
Hone comunale di Ponzano 
i l Fermo. 

L'avvicinarsi di ferragosto non rallenta l'attività del PCI 

FERVE IL DIBATTITO SUI FATTI 
POLITICI DEGLI U L T I M I GIORNI 

Assemblee, attivi e comizi in programma nelle tre province 

ANCONA, 12 
Sui fatti politici rilevanti di 

questi giorni l'intero quadro 
dirigente, 1 simpatizzanti e i 
militanti comunisti, la gente 
marchigiana sta discutendo 
in decine di incontri-dibatti
to, in assemblee e nei comizi 
conclusivi delle Feste de 
l'Unità: la regia di questo 
grande scambio di opinioni, 
inconsueto data la stagione, 
è affidata alle quattro Fede

razioni c o m u n i s t e delle 
Marche. 

Nella provincia di Ancona 
le assemblee di sezione, i di
battiti sono numerosi. Ecco
ne alcune: Questa sera a 
Chiaravalle (ore 21) assem
blea cittadina sul governo 
Andreotti (alla sezione Gram
sci), interviene l'on. Guerri-
ni; domani 13, ore 21 a Cu-
pramontana parla Furio Dur-
petti; sempre domani ad Agu-

MONTEGRIMANO - Al festival dell'Unità 

Nei canti la storia 
di 30 anni di lotte 

Dalla mobilitazione antifascista all'impegno per 
lo sviluppo — Giovani e anziani a confronto 

MONTEGRIMANO, 12 
Si è svolto con successo il 

festival de « l'Unità » realiz
zato nel parco di Montegri-
mano con la collaborazione 
dei compagni di Monteceri-
gnone e Mercatino Conca. 

Quest'anno la festa ha as
sunto un volto diverso. 

Uno spirito festoso di vit
toria è stata la nota pre
dominante: indubbiamente 
l'avanzata del 20 giugno ha 
provocato l'espressione di un 
entusiasmo nuovo, di una 
ancor maggiore solidarietà 
fra i compagni. 

Il festival, sulla linea di 
quelli p:ù importanti, non è 
stato solo momento di ricrea
zione, ma anche e soprat
tutto momento di presa di 
coscienza, accresciuta dalle 
varie iniziative promosse per 
suscitare la riflessione poli
tica. 

E' questo Findice di una 
maggiore maturazione poli
tica che si sta raggiungendo 
anche nei nostri paesi; gra
zie all'ingresso nel partito 
di nuove forze giovanili che 
hanno reso più fantasiosa e 
attiva una politica che, con
dotta unicamente dagli adul
ti. rischiava di diventare 
« routine » e di andare avan
ti per inerzia. 

La serata organizzata dai 
giovani, nell'ambito deiìa fe
sta. è stata infatti partico
larmente significativa: il 
« Gruppo canzoniere popola
re del Montefeltro» ha rac
contato la storia del movi
mento operaio dalla Resi
stenza al ncstri giorni, e un 
animato dibattito ha fatto se
guito «Ilo spettacolo. Sono in-
tervenutl compagni e demo
cratici che hanno vissuto il 
periodo della Resistenza e 
che hanno contribuito di per
sona alla lotta contro ti fa
scismo, cosi come hanno pre

so la parola giovani che vi
vono oggi la continuazione 
di quell'impegno. 

Montegnmano e il suo cir
condario — luoghi di ardita 
lotta al fascismo — hanno 
contribuito alle grandi vit
torie democratiche di que
sti ultimi anni. 

Questa viva manifestazio
ne politica che è stata la 
festa della stampa comuni
sta ha espresso, nei suoi 
momenti centrali, 1 motivi 
dell'antifascismo e della uni
tà di tutte le forze demo
cratiche per realizzare quel 
processo di avanzamento po
litico, economico e sociale 
che il paese rivendica. 

t. 9-

Una mostra 
grafica 

cecoslovacca 
a Falconara 

FALCONARA MARITTIMA, 13 
Nell'ambito é«il« Hwnitotasio-

nl culturali promo—e p«r la tta-
fllom attiva, «ara laallinta M i p*-
rioéo 14*23 «tosto, una mostra 
41 « aria antica cacoalevacca » nel
la aula «alla acaela • Leopardi • In 
piana Manin), patrocinata dalla 
amminfotratlona comunale di Fal
conara unitamanta alla Azienda dì 
Sotfiomo. La. rassegna comprende 
SO opara originali dal (natatori 
pittori, provenienti dalla Gallerie 
d'arte di Prava a Bratislava. 

L'apertai a dalla rooetra amarra 
alla ora 1 * di Meato 14 ooesto. 
tara preeaMa m deleoaxione del-
l'AteocJarioiM Italiana per I rap
porti cattar*!) con la Cecoslovac
chia. L'orario di ecceseo è dalla 
ora 11 alla 22. 

gliano, Vasco Salati; 14 ago
sto alla Pesta de L'Unità di 
Arcevia, Guerrini; il giorno 
di Ferragosto a Morrò D'Al
ba, Berionni; 16 agosto as
semblea alla Castellata; 17 
agosto ore 21 a Monsanvito; 
18 agosto ore 21 a Monsano; 
20 agosto attivo comunale a 
Falconara (ore 21); ancora il 
20, assemblea a Montemar-
ciano (ore 21); dibattito, il 21, 
a Sassoferrato (ore 17,30); 
comizio a Sassoferrato con 
Guerrini il 22 agosto (ore 
18,30). Il giorno di Ferragosto, 
si tengono comizi a Cesano 
(ore 21), a Ponte Rio (ore 19), 
a Castelleone di Suasa (ore 
19), a Corinaldo (ore 19). Il 
20 agosto assemblea popolare 
a Filottrano (ore 21). 

Forte mobilitazione anche 
in provincia di Ascoli Piceno: 
iniziative sono già state pre
se a Monterubbiano (con Lui
gina Zazlo) ed in altri centri. 
Domani, venerdì, sempre a 
Monterubbiano, interverrà il 
compagno Gianfilippo Bene
detti. Ecco le iniziative di 
domenica 15 agosto: comizio 
ad Offida con Santarelli; Fe
sta de L'Unità a Porto San 
Giorgio; a petritoli alle ore 19 
parla Sedazzari, della com
missione centrale scuole di 
Partito. Sabato 14 a Falerien-
se. alla Festa de L'Unità, par
tecipa ad un dibattito il com
pagno Cipriani; il 22 agosto, 
sempre Cipriani tiene un di
battito a Falerone (ore 17); 
il 26 agosto a Montappone 
(ore 21) incontro sulla que
stione del governo. 

Nella provincia di Macerata. 
dopo l'attivo provinciale che 
si è svolto mercoledì, si ten
gono dibattiti nell'ambito del
la festa de L'Unità di Porto 
Recanati. Domani, venerdì, a 
Montelupone, il 16 agosto a i 
Corridonia si svolgono inizia
tive per discutere dell'atteg
giamento dei comunisti -nei 
confronti del governo An
dreotti. Altri appuntamenti 
si riferiscono agli ultimi gior
ni di agosto (il 29 a Sama
no. il 28 a Trodica. il 20 a 
Urblsaglia). Il 17 agosto a 
Fiuminata si tiene un incon
tro popolare per discutere 
d e l l a situazione politica. 
Buon successo hanno riscos
so le iniziative di Esanato-
glia. Serravalle. Pievetorina e 
Treia. 

Neil» provincia di Pesaro • 
Urbino, il PCI ha organizzato 
attivi dei compagni nelle set
te zone (a Fano si è svolto 
il 10. a Pesaro si tiene li 18). 
Decine e decine di assemblee 
di sezione permettono un va
sto dibattito fra i giovani. 
Ecco le località dove, la do
menica di Ferragosto, si ter
ranno comizi, nell'ambito del
le Feste de L'Unità: Fossom-
brone, Saltara. Plandlmcìeto, 
Cavallino. Fermlgnano, Mer-
catello. Fenile, Acqualagna, 
Plaserna, Pietracuta. A Ur
bino. infine, dal 16 ale 22 si 
svolge la Festa de L'Unità. 

ANCONA, 12 
La lettera che il presidente 

della Comunità Montana del
l'Alta Valle dell'Esilio, compa
gno Otello Biondi, ha inviato 
al capogruppo democristiano 
Giraldi in risposta ad una 
sua nota (in cui si sollevava
no questioni importanti per 
ìa vita stessa della Comuni
tà), non è semplicemente un 
atto doveroso, né soltanto u-
na elencazione di progetti: si 
tratta — secondo noi — di un 
documento in qualche modo 
esemplare di una realtà, di 
quella volontà unitaria che 
caratterizza ormai gran par
te delle organizzazioni dei 
Comuni montani nella nostra 
regione. 

Essa dimostra il serio im
pegno della Giunta di Comuni
tà a predisporre strumenti 
che attivizzino la Comunità 
stessa e la disponibilità alla 
più ampia apertura verso 
le forze che non sono nell'or
ganismo dirigente d partiti 
della Giunta presto rinnove
ranno alla De l'invito alla 
diretta collaborazione). 

« Premesso che è noto an
che a Lei — dice il presi
dente Biondi — come la fa
se di «decollo» della nostra 
e di altre Comunità si è ri
velata piùù complessa e dif
ficile di quanto con troppa 
superficialità taluni ritene
vano (e ciò a causa di incer
tezze, carenze legislative, bu
rocratiche ed anche organiz
zative a livello della Regio
ne), posso assicurarle che, co
me deciso nella riunione di 
Giunta del 23 luglio scorso, so
no stati programmati i se
guenti impegni: convocazione 
del Consiglio comunitario en
tro il prossimo settembre (co
me anche da lei ipotizzato); 
programma straordinario — o 
stralcio — nel quadro del 
Piano di sviluppo pluriennale 
(definizione degli interventi, 
dopo una preventiva fase di 
confronto e consultazione con 
le forze politiche e le compo
nenti sociali); nomina del Co
mitato tecnico consultivo ai 
sensi dell'art. 17 dello Statuto 
e del Collegio dei revisori dei 
conti; esame ed approvazio
ne del bilancio preventivo del
la Comunità » nomina del te
soriere; nomina delle Com
missioni consiliari; approva
zione delle delibere di Giun
ta già adottate in ordine al
la struttura operativa della 
Comunità (sede, personale. 
affidamento dell'incarico per 
il piano urbanistico compren-
soriale ecc.) ; entrata di Giun
ta della rappresentanza del 
PSDI e dibattito sulla ripro
duzione delle Giunte unitarie 
nelle Comunità Montane. 

« La Giunta — continua la 
lettera di Biondi — ha altre
sì espresso l'orientamento di 
procedere ad un approfondi
to esame circa i criteri sul 
« Comitato tecnico », investen
do le rispettive forze politi
che, nonché ad una serie di 
incontri con i sindacati sul 
piano di sviluppo e l'Impegno 
razionale (nella logica della 
funzione programmatoria del
la Comunità), per pervenire 
ad una prima conferenza eco
nomica zonale — con la par
tecipazione dei sindaci dei 
Comuni interessati delle va
rie componenti sociali e poli
tiche — da tenersi, se possi
bile, prima del Consiglio, in 
previsione dell'incontro di set
tembre fra Regione Marche 
e Comunità Montane su ri
chiesta dell'UNCEM regio
nale. 

« Son stati intanto richiesti 
ai Comuni associati — Infor
ma Biondi nella lettera — no
tizie sulle terre Incolte, sulla 
loro ubicazione e consistenza 
e sulle a comunanze agrarie ». 
per procedere ad una prima 
importante messa a punto 
della situazione dell'agricol
tura nel territorio della nostra 
Comunità, mediante un'appo
sita conferenza agraria: un 
elenco di opere già progettate 
o programmate, inquadrabili 
ne! piano di sviluppo e nel 
programma straordinario ». 

Il presidente della CM Alta 
Valle Esino termina ringra
ziando il gruppo DC «per la 
disponibilità ad un lavoro co
mune. che impegni tutte le 
forze politiche presenti in 
Consiglio ad affrontare e ri
solvere i grossi ed onerosi pro
blemi della nostra Comunità, 
nel rispetto dello spirito asso
ciativo ed unitario su cui le 
Comunità montane si fon
dano». 
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Per i tre fascisti sorpresi con una pistola in auto 

In ricordo di 
Ennio Maggini 

Un anno la moriva il compagno 
Ennio Maggini, dirigente comuni
sta sin dalla lotta di liberazione, 
nonostante la ina giovanissima età. 

Morì mentre era impegnato nel
la lotta che il nostro partito con
duceva per amministrare Ancona 
insieme a tutta le forze politiche 
e democratiche della città. Anche 
alla sua opera di tutti i fiomi ai 
deve la vittoria comunista di que
sti ultimi tempi e alla attiva pre
senza del PCI nella civica ammini
strazione. Parecchi assessori comu
nisti oggi lavorano in Municipio con 
la fotografia di Ennio sul tavolo: 
Egli è ancora con noi e con Lui 
andiamo avanti per risolvere I tan
ti problemi che ci hanno angustiato. 

In sua memoria, I compagni 
dell'apparato della Federazione co
munista anconetana e i membri del 
consiglia comunale hanno aperto 
una sottoscrizione da devolvere al
la stampa comunista. Sono state 
gii raggiunta 166 mila lire. 

I familiari di Ennio Maggini, 
non ancora rassegnati alla grave 
perdita, ci hanno fatto pervenire 
SO mila lira per l'Unirà. Alla mo
glie Noemi, alla figlia Maura, olla 
madre e alle sorelle diciamo solo 
grada. Grazio compagne per quan
to avete dato a data alla causa eoi 
lavoratori! 

Sabato il processo 
per direttissima 

Chiesta una perizia balistica per la Stejer trovata nella macchina del Castellini — La Procura di Firenze, 
intanto, ha formalizzato l'inchiesta contro i 7 « ordinovisti » sospettati per l'attentalo alla casa del giudice Arioti 

Ospedale Regionale 

Sugli « impacci 

burocratici » 

delNNPS 

interrogazione 

del PCI 

Sugli impacci « burocra
tici » che interessano il 
Consiglio di amministra
zione dell'ospedale regio
nale di Perugia i deputati 
comunisti hanno presenta
to un'interrogazione al Mi
nistero del Lavoro e del
la Previdenza Sociale. 

Con l'interrogazione si 
sollecita l'avanzata del de
creto per la ricostruzione 
del Comitato regionale 
dell'INPS e la nomina di 
un rappresentante del 
suddetto Istituto nel Con
siglio di amministrazione 
dell'ospedale. regionale di 
Perugia. - - - . 
' Dopo la sentenza del 
TAR (Tribunale Ammini
strativo Regionale) che 
stabiliva la presenza di un 
rappresentante dell'INPS 
all'interno del Consiglio di 
amministrazione dell'ospe
dale. era stato Infatti po
sta la questione della ca- i 
pacità da parte del Consi
glio di amministrazione di 
continuare la propria atti
vità. I parlamentari co
munisti « pur esprimendo 
la convinzione che l'attua
le Consiglio di ammini
strazione ha piena facol
tà di deliberazione, anche 
in assenza del rappresen
tante dlel'INPS » hanno 
richiesto comunque la ra
pida decisione da parte 
dell'INPS del proprio rap
presentante. Mentre, in
fatti, la decisione del TAR 
aveva accolto la richiesta 
dell'INPS si è giunti al
l'assurdo che l'ente non 
ha ancora provveduto alla 
nomina del suo delegato. 

I C P T 
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Una manifestazione di braccianti 

Si fermano i braccianti 
PERUGIA. 12 

Cont inua domani la ormai lunga vertenza dei bracciant i . 
con uno sciopero un i ta r io regionale della categoria di 24 ore. 
Come è noto la chiusura del padronato a gran parte delle r i 
chieste sindacal i ha costretto la categoria a quasi 400 ore 
di sciopero in questi u l t im i mesi. 

L ' in iz iat iva di lo t ta di domani è stata preceduta da nume
rosi d iba t t i t i ed incon t r i t ra rappresentant i s indacal i d i cate
goria. Due delegazioni di bracciant i si recheranno domani r i 
spett ivamente a l l 'Unione Agr ico l tor i d i Fol igno ed al Comune 
di Tod i per sollecitare la rapida soluzione della vertenza. 

Lo sciopero è sostenuto da tu t te le categorie sindacal i . De
legazioni d i operai del l ' industr ia parteciperanno domani al 
picchettaggio delle maggior i aziende agricole delia regione. 

Domani sera dopo la manifestazione regionale si deciderà 
i n fa t t i se proseguire la lot ta passando al blocco totale della 
produzione agricola compreso i l governo del bestiame. 

Per decidere sul proseguimento delle in iz iat ive dì lo t ta do
mani stesso si te r rà un at t ivo provinciale della Federbrac-
c iant i C G I L In cui i delegati ed i rappresentant i sindacal i 
aziendali va lu teranno le eventual i prese di posizione del pa
dronato. 

PERUGIA. 12 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica di Firenze, Pier 
luigi Vigna, eie sta conducen
do l'inchiesta sull'attentato al 
giudice Arioti. ha deciso la 
forninliziu/ione dell'inchiesta 
al termine degli interrogatori 
dei 7 neofascisti |>erumni ri 
tenuti res|xirisabili del gravi 
latto teppistico. 

La formalizzazione è stata 
decisa, sembra, per le ammis 
.sioni emerse dall'interrogato 
rio del « duro » Pie risto e per 
la testimonianza «li un super 
teste — una giovane bruna di 
Perugia — elle avrebbe rico
nosciuto alcuni dei 7 neofasci 
•>ti. Sembra ;uri che il L'ùidice 
Vigna avrebbe intenzione d1 

sottoporre -.upi-rteste e ni ofa 
-enti ad un confronto diretto 

Non è questa la sola novità 
odierna. Anelli- l'altra ìnehe 
sta aperta nei confronti de. 
tre neofascisti arrestati l'ai 
tra seni di fronte al carcere 
di Perugia, dopo che il giù 
dice Vigna — sentitosi minac 
eiato — aveva ordinato In 
perquisizione delle auto di Ai
mone Castellini. Marco Casto 
ri e Paolo Carloni (vennero ri
trovati nell'auto del Castelli
ni una Stejer 7.05 e un man
ganello) è giunta ad una svol
ta. 11 giudice istruttore di Pe
rugia. Verrina, ha deciso al 
termine deuli intcrroiutori dei 
tre — svoltisi stamane — di 
rinviarli a sMidi/io per diret
tissima. Il procedo .si cele 
brerà. pres-o il Tr.bnnale di 
Perugia, s.ibato prossimo. 

Non si sa comunque cosa 
sia emerso t'a-xli interrogato 
ri; si sa so"..uno eie Verrina 
sul finire d-lla mattinata ha 
ascoltato come teste anche lo 
avvocato Benelli — difensori 
di sei dei sette neofascista 

Da Firenze, intanto, è giun 
ta notizia che il giudice Vignr 
ha richiesto la perizia ballati 
ca sulla 7.(55 ritrovata nell'ali 
to di Aimone Castellini, fra 
tello di Patrizio, in carceri 
per l'attentato Arioti. 

Fu proprio una 7,65 l'arm; 
di cui si servirono i ncofasci 
sti la notte dell'attentato de 
12 luglio, 

Alla Regione giungono ora per ora le denunce di raccolti distrutta 

Intensa attività in tutta l'Umbria 

per rimediare ai danni del maltempo 
Riunione della Giunta per 15 miliardi a favore delle aziende colpite — Il bilancio, già grave alla 
fine di luglio, aggravato dalle ultime grandinate — Chiesto un incontro con il ministro Marcora 

A Città 

della Pieve 

domenica il 

Palio d'agosto 

CITTA' DELLA PIEVE. 12 
A Città della Pieve, citta

dina ubicata su uno dei col
li sopra il Lago Trasimeno 
anche quest'anno, come sem
pre, ci si prepara per il «Pa
lio d'agosto», gara con gli 
archi ove trova di fronte le 
opposte tre fazioni in cui sin 
dalla remota antichità (dal 
"300 senz'altro) è diviso il 
paese ed appunto per que
sto si denominano «terzie-
ri »: Casalino, Castello e Bor
go Dentro. 

Mettere d'accordo i terzie-
ri anche soltanto per la ste
sura del cerimoniale è cosa 
ardua. Quest'anno la Regio
ne Umbra, il Comune, la 
Azienda autonoma cura sog
giorno turismo del Trasime
no, la associazione turistica 
pievese hanno fatto dipinge
re dal maestro Antonio Mar
roni un artìstico arazzo di j 
metri 1,40 per 2.50 rappre
sentante i terzieri in gara 
con sullo sfondo le torri. I 
palazzi antichi di Città della 
Pieve e domenica 15 agosto 
alle ore 18 lo presenteranno 
alla gente che eccezionalmen
te numerosa viene coinvolta 
nello spirito della tenzone. 
per consegnarlo poi fino al 
giorno della gara (22 ago
sto) al terriere Castello che 
già da tre anni è il vinci
tore del Palio. 

Monne, cavalieri, armigeri, 
paggi, il gruppo sbandiera
toli- faranno cornice festo
sa alla sfida che il Casalino 
lancerà 11 15 agosto all'odia
to nemico Castello anche que
st'anno alleato di Borgo den
tro. Le antiche taverne ria
priranno i battenti. Tutta !a 
città sarà illuminata con 
lampioni artistici in ferro 
battuto. 

Non è una fu ta di pochi. 
è uno spettacolo che coin
volge paesani e forestieri con 
i suol trecento figurinisti e 
che ti trasporta in un mon
do lontano. In un mondo di 
sogno. 

PERUGIA, 12. 
Nella riunione straordina

ria della giunta regionale te
nutasi questa sera sono in di
scussione stanziamenti « ur
gentissimi » per oltre 15 mi
liardi a favore dei coltivato
ri e delle aziende colpite'dal
la grandine. Una decisione 
cui si accompagnano ulterio
ri provvedimenti per la dife
sa dell'occupazione grave
mente compromessa in molte 
zone dalla totale distruzione 
dei raccolti. 

Dai dati in possesso de'.lo 
ispettorato agrario provin
ciale di Perugia e relativi ai-
la fine di luglio emerge chia
ramente la gravità dei danni 
arrecati dal maltempo. Si cal
cola infatti che. sempre re
lativamente a fine luglio, gli 
ettari colpiti siano oltre 14 
mila ed i danni superino i 7 
miliardi di lire. Dati che non 
tengono ancora conto delie 
disastrose grandinate di due 
giorni fa che hanno colpito i 
comuni di Marsciano. Deruta, 
Piegaro, Collazzone, Città di 
Castelmo e Gualdo Cattaneo. 

Ora per oro stanno infatti 
giungendo all'ispettorato a-
grario le denunce da parte 
dei Comuni dei danni subiti 
mentre sono ancora in corso 
le rivelazioni nelle zone col
pite. Già ieri demmo notizia 
della situazione nei vari co
muni interessati dalla ecce
zionale grandinata che ave
va interessato una consisten
te fascia del territorio um 
bro. 

Ancora oggi campi di ta
bacco, barbabietole, pomodo
ri, girasole, mais, vigneti ed 
oliveti forniscono un triste 
spettacolo di desolazione da 
«inverno prematuro». Coltu
re completamente devastate 
da chicchi di ghiaccio di ec
cezionali d.mensloni che han
no rotto serrande, tegole, am
maccato automobili, senza 
fortunatamente arrecare dan
ni alle persone (mucchictti 
di grandine erano ancora vi
sibili questa mattina nella 
zona di Deruta). 

I danni, come già ricorda
to, sono ingentiss:mi. Sola
mente a Marsciano si camo
la che gli ettari devastali su
perino l 5 000; dieci aziende 
sono state colpite subendo 
danni per circa tre miliardi 
di lire. Sempre a Marsciano 
domani mattina si terrà una 
assemblea con tutti l pro
duttori e le rappresentanze 
del lavoratori delle aziende 
colpite. Notevoli 1 danni an

che negli altri Comuni dove 
sono in corso le stime. A De
ruta ad esemplo, da una pri
ma indagine, risultano col
piti oltre 80 ettari di cui una 
parte consistente era coltiva
ta a tabacco. 
' Oltre agli stanziamenti de
cisi dalla Regione numerose 
iniziative vengono portate 
avanti in questi giorni. Que
sta mattina si è tenuta una 
riunione tra il Presidente 
della Giunta Regionale Mar-
ri, l'assessore all'agricoltura 
Belardinelli tecnici e fun
zionari deirESU dell'lspetto-
tura di Perugia e alcuni sin
daci dei comuni colpiti. Do
mani seguirà un ulteriore in
contro. cui parteciperanno 
anche i parlamentari umbri, 
sulle misure da adottare e 
sulle richieste, in parte già 
avanzate da fare a! Governo. 

Il presidente Marn e l'as
sessore Belardinelli hanno 
già chiesto a nome della 
Giunta un incontro con il 
ministro Marcora per accele
rare le procedure di inter
vento e sollecitare misure 
urgenti per le zone coip-.te. 
Incontri avverranno anche 
con le banche per stabilire 
la possibilità della conce--s:o-
ne di credito per le aziende 

l colpite. Come è noto erano 
già stati ch.esti interventi 

straordinari al Governo Ir. 
relazione al moltempo che 
aveva colpito principalmente 
la zona dell'alta vai Tiberi
na. interventi che dovranno 
essere « aggiornati » conside 
ranuo i danni provocati dalle 
nuove disastrose grandmate. 

Anche la - Federbracciant 
ha richiesto alla Regione ed 
al Governo interventi urger. 
ti per le zone colpite. L'asso 
ciazione di categoria pre* 
cupata per le conseguenza 
della distruzione dei raccolti 
sull'occupazione, richiede par 
ticolarl forme di intervento 
Secondo la Federbracciant: 
sarebbe od esempio necessa
ria la concessione di mutu 
a fondo perduto alle azien 
de ed ai coltivatori. Interven 
ti da decidere assieme alle 
organizzazioni sindacali che 
siano ripartiti anche fra ì 
numerosi lavoratori per cui è 
messa in forse l'occupazione. 

Per l prossimi giorni è pre 
visto 11 completamento della 
stima dei danni arrecati dal
le ultime grandinate. Domani 
sera a Città di Castello ai 
terrà un attivo dei comunisti 
dell'alto tevere per prendere 
in esame la situazione venu
tasi a creare a seguito del 
maltempo. 

g. r. 

D I CINEMA 
TERNI 

VERDI: Il domestico 
FIAMMA: Amori cclcbr. 
MODERNISSIMO: D.-am-n i ; 

gelos'a 
LUX: Il sospetto 
PIEMONTE: Anna Frank 

PERUGIA 
TURRENO: Per qualche a-> • 

p'ù 
MODERNISSIMO: Il «tf>3-< 

pajra 
MIGNON: Ossessione ca.-n» • 
LUX: (chiuso per farle) 
PAVONE: (chiuso per lenr 
LILLI: Sfida negli abissi 

FOLIGNO 
ASTRAI Poliziotti violenti 
VITTORIA: MI chiamava» 

avevano sbagliato 

SPOLETO 
MODERNO: Perdutamente luo 

TODI 
COMUNALE: Una Magnimi spedala 

i programmi 
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Ore 7.45: Notiziario; i.15: 
Rassegna stampa umbra; S: 
Miscellanea; 12,45: Notiziario; 
13: Ora tradici; 14: Lo acor-
piona; 16: Parliamo con™; 
1740: Radio Umbria J a n ; 
18,45: Notiziario; 1M0: Con
certo della sera; 21: Sud Ama
r le* ; 22,45: Notiziario; 0 | 
Jazz. 
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Gestione immobilista delia giunta centrista del Comune 

Scadenze importanti a Nuoro 
impongono l'accordo col PCI 

Profondo distacco con le indicazioni politiche del voto del 20 giugno - Determinante l'apporto dei 
comunisti sui problemi più urgenti della città - Le indicazioni emerse dalle assemblee rionali 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 12 

La giunta minoritaria del 
Comune di Nuoro attraversa 
difficoltà sempre maggiori. La 
coalizione centrista, costitui
tasi lo scorso anno, si dimo 
s t ra del tutto inadeguata ad 
affrontare i gravi problemi 
della cit tà. 

« La giunta comunale si è 
dimostrata — afferma il com
pagno Tonino Gimelli, segre
tario del Comitato cittadino 
del PCI — priva di forza pò 
litica, e non solo numerica 
mente. Vi è un profondo di
stacco da quanto di nuovo e 
emerso in questi anni nella 
nas t ra città, con il grande e 
significativo balzo in avanti 
del Par t i 'o comunista, che in 
appena cinque anni e passato 
da! 15,6 al 30,6 per cento dei 
voti. Per questa ragione, ma 
soprat tut to per la gravita dei 
problemi da alfrontare, noi 
ci siamo battuti per costituire 
una giunta di larga intesa de
mocratica a partecipazione 
comunista ». 

« Il nostro partito, nono 
s tante questi limiti "s t iu t tu-
rali " della giunta comunale, 
e pur battendosi per una so 
lu&ione unitaria capace di 
raccogliere 1 consensi delle 
grandi forze popolari nuoresi, 
non ha mai assunto un atteg 
giamento di critica negativa 
Ha invece cercato di favorire 
la maturazione di processi 
nuovi s\ 

Il compagno Gimelli ricor
da l'astensione sul Bilancio. 
con cui si evito una ci usi che 
avrebbe portato quasi certa
mente alla gestione commis
sariale. E ricorda il voto fa
vorevole del gruppo comunista 
per l'adozione dei piani di 
zona per l'edilizia economica 
e popolare. « Si è t ra t ta to di 
momenti di ìncontio impor
tanti , ma episodici, i quali 
hanno comunque dimostrato 
— sostiene Gimelli — che non 
è passibile affrontare i gran
di temi dello sviluppo della 
ci t tà senza l'apporto delle si
nistre e del PCI in partico
lare ». 

Di ciò si è evidentemente 
reso conto il gruppo democri
stiano che, nell'ultima seduta 
del Conigl io comunale, ha uf 
ficialmente chiesto il voto fa
vorevole del PCI per la con
trazione di un mutuo di mez
zo miliardo da destinare alia 
realizzazione di opere pubbli
che. « Al di là" del voto del 
nastro gruppo — afferma Gi-
melli — che avrebbe potuto 
essere comunque favorevole. 
è impor t in te sottolineare che 
per la prima volta sono ca
dute assurde pregiudiziali nei 
confronti del PCI. Noi pren
diamo a t to di questo nuovo 
atteggiamento della DC. e ri
teniamo che. per non restare 
episodico, debba portare ad 
u n a gestione unitaria e di 
larga intesa democratica del 
Comune di Nuoro». 

L'esigenza della giunta uni
tar ia a partecipazione comu
nista è uscita rafforzata non 
solo dai risultati elettorali del 
20 giugno (appena 200 voti se
pa rano ormai la DC dal PCI) . 
ma anche da quanto si è det
to nelle assemblee rionali di 
recente convocate dall'ammi
nistrazione comunale nei 
quartieri popolari. E' emerso 
qualcosa di positivo. Per esem
pio, la impossibilità di affron
ta re e risolvere ì gravi prò 
blemi di Nuoro senza l'appor
to del PCI. 

Ci sono alcune scadenze im
portant i per il • futuro della 
c i t tà : l'adozione dei piani par
ticolareggiati e la Conferenza 
urbanistica convocata per ì 
primi giorni di settembre 
« Noi comunisti — conclude i 
ti compagno Gimelli — dare
mo come sempre il massimo 
contributo per un confronto 
11 più possib.le costruttivo e 
sereno. Ci auguriamo che. ol
tre a trovare un accordo sui 
programmi, lo si trovi anche 
sulle forze che passono ga
rant irne l'attuazione. 

Benedetto Barranti 

« Tuttoquofidiano » 

è di nuovo 

nelle edicole 
CAGLIARI. 12 

« " Tuttoquotidiano " t oma 
oggi in edicola pressoché ìm 
mutato nella veste tipografi
ca, ma profondamente diver
so nella sostanza " Tutto 
quotidiano " infatti da oggi 
non ha padroni. E' un gior
nale fatto dai Iavoiaton e 
diretto dai loio rappresentan
ti sindacali, che si assumono 
cosi la pesante responsabili
tà di dare corpo a quei pnn 
cipi di pluialiiino. di coni 
pletezza dell'infoi ma/ione, di 
giornalismo inteso come sei 
vizio pubblico che hanno ispi 
ia to la lotta condotta in que
sti anni dalla federazione na 
zionale della s tampa ». Coai 
esordisce nel suo articolo di 
presentazione — « Un sei v ì-
710 pubblico » — il presidente 
dell'Associa".ione stampa sar
da, Sergio Calvi, annuncian
do la ripresa de.le pubblica
zioni di "Tut toquot id iano" , 
che esce grazie all 'impegno 
dei giornalisti e dei tipogra
fi associatisi in cooperativa. 

11 primo numero della nuo
va veste di "Tuttoquotidia-
n o " e uscito oggi con questo 
adempimento da par te dei 
giornalisti e tipografi- «Noi 
operiamo in Sardegna e in
terlocutori privilegiati di que
sto giornale saranno le forze 
sociali, politiche, sindacali. 
culturali dell'isola che ha la 
sua massima espressione di 
autogoverno nella regione e 
soprat tut to nel consiglio re 
gionale ». 

Insufficienti 

gli organici 

Sciopero 
di tre giorni 

alla 
« Pacilli » 

di L'Aquila 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 12 
Per unanime decisione del 

Consiglio dei delegati, da do 
mani 13 e fino a tut to il gior
no 16 agosto. ì dipendenti 
della dit ta autotrasporti Pa
cilli scenderanno in sciope 
ro per protestare contro la 
perdurante insufficienza de 
gli organici ed ì conseguenti 
turni massaciantl cui essi so 
no costretti 

Avviene, infatti, che l'azien
da tiene sospesi da oltre die
ci mesi nove dei suoi dipen 
denti (per una provocatoria 
causa ad essi intentata che 
stenta ad essere conclusa) 
senza piovvedeie alla neces 
s a n a sostituzione degli ad 
detti 

Questo fatto si ripercuote. 
con un forte sovraccarico di 
lavoio, sul ie.ito dei dipenden 
ti della Pacilli che sono co
stret t i a turni pesantissimi 
e a faie ore ed oie di straor 
dinario su mezzi invecchiati 
e quasi tutti m condizioni di 
sicurezza assai poco rassicu 
lan t i . 

I Iavoiaton della Pacilli. co 
s tent i dei disagi che la loro 
protesta arrecherà agii uten 
ti. hanno tentato più volte 
di spingere la direzione ad 
intervenire per risolvere i 
problemi dell'azienda, ma 
inutilmente Di fronte alla in
differenza e alla chiara man
canza di volontà dei dirigen
ti della Pacelli, che. pur di 
continuare la loro politica di 
supersfruttamento e di inti
midazione nei confronti dei 
Iavoiaton, non bada neppu
re ai forti disagi che i con
seguenti disservizi arrecano 
agli utenti , specialmente ope 
rai pendolari e studenti, sono 
stat i costretti perciò a scen
dere in lotta. E* stato anche 
chiesto un intervento della 
Regione. 

e. a. 

In Abruzzo una legge a favore degli emigrati 

La giunta regionale, dopo il varo della legge, può finalnieu! 
procedere all'esame delle richieste dei lavoratori tornati 
nei paesi d'origine - A tutti i nuclei familiari garantita 

anche l'assistenza sanitaria per un anno - Contributi per la casi. 

Nostro servizio 

Un contadino durante la mietitura del grano 

E' la prima esperienza della Sicilia 

ANCHE LA COOPERATIVA «GRAMSCI » 
AMMASSA IL GRANO A PIETRAPERZIA 

L'autorizzazione è siala concessa dall'assessorato regionale all'Agricoltura - Riservali ai produttori tutti i benefici di 
legge - Si pensa alla costruzione di una centrale di raccolta, lavorazione e commercializzazione della produzione 

Avviata l'inchiesta della Magistratura 

II giudice sequestra 
numerosi documenti 

sui netturbini di Reggio 
Intanto il « boss » de Macrì ha ottenuto la libertà 
provvisoria - Scarcerato pure il presidente dell'Unio
ne commercianiì coinvolto nello scandalo Standa 

I Dal nostro corrispondente 
j ENNA. 12 
j Quest 'anno il consueto ani-
I masso del grano, tradizional

mente affidato al Consorzio 
| agrario o in balia di specula 
j tori, presenta una novità di 

rilievo. Ad ammassa re i prò 
p n magazzini con la regolare 

i autorizzazione dell'assessora-
regionale all'Agncoltu.-a 

, ti va di sviluppo economico 
| e non parassi tario della no 
I s t ra isola. Certo, il da to ama-
j ro è che queste buone leggi 
i non arr ivano ancora nelle 
| campagne per le resistenze 
j di un esecutivo regionale an-
I corato a vecchie concezioni 
t del potere e per la volontà 
I delle banche che impedisco 
! no la piena attuazione di 
' piovvedimenti conquistati 

sarà anche una cooperativa ! c o n I e d u r e lotte delle forze 
di Pietraperzia. la «Grani- I contadine siciliane. 

L'AQUILA. 12 
In una regione come l'Abruzzo — do 

ve il fenomeno emigratorio e assurto 
a da to storico per indicare il la lhmen 
to e le responsabilità della classe d in 
gente — assume sempre una particola
re importanza tut to ciò che. per un ver 
so o un altro, bi riferisce ad iniziative 
che interessano gii emigrati e ciò, in 
modo particolare, in questo momento 
caratterizzato dal cosiddetto « lenomeno 
emigratorio di ritorno ». 

Abbiamo voluto fare questa premessa 
per meglio indicai e il significato e il 
valore della decisione, adot ta ta nell'ul
t ima riunione prima della sospensione 
estiva, del Consiglio regionale d'Abruz
zo con cui sono s ta te defunte le provvi
denze. e le ie la t i \e modalità per la lo 
ro applicazione, a favore degli emigrati 

Va specificato, innanzitutto, che delle 
provvidenze deliberate dalla Regione, 
passono beneficiare ì lavoratori emigra
ti all'estero da almeno due anni conse 
cutivi, oppure per periodi non inferiori 
a 180 giorni all 'anno per almeno tre an
ni consecutivi, ed ì loro familiari, pure 
emigrati, per lo stesso periodo, ed ì figli 
di emigrati nati nel paese di emigra 
zione. 

Si può senz'altro affermare che i qua 
si 20 000 emigrati r ientrat i fino a questo 

momento <è questo l'.ndice ufficiale m 
tegrato dalle valutazioni delle oiganiz 
zazioni sindacali abruzzesi) hanno titoli 
per avvalersi delle provvidenze pieviste 
dalla legge regionale 

Gli emigrati nen t i a t i , quindi. possono 
indirizzare domanda, su carta libeia. 
alla Giunta 

Il Consiglio regionale ha dovuto adot
tare questo provvedimento, pei consen 
tue alla Giunta di procedere all'esame 
delle richieste degli emigrati e alla eio 
gazione dei contributi in a t tera che la 
Regione proceda, come indicato dalla 
legge. alla costituzione della Consulta 
per l'emigrazione e. quindi, alla nomi 
na del Comitato che, al l ' interno della 
Consulta, è ch iamato a ge l ine le prov
videnze. 

I contributi piovat i m base alla de
libera consiliare sono di diversa natii 
ra. I più importanti e. sembrano quelli 
per l'assistenza scolastica. 250 000 per ì 
figli degli emigrati frequentanti le scuo 
le medie superiori ed 1 corsi di ioima 
zione professionale; 350 000 lire p?r ì 
figli degli emigrati frequentanti le Uni 
versila, le Accademie ed i Conservatori. 
Inoltre la Regione concede speciali as 
segni di studio (la quota è di L 250 000) 
ai figli dei lavoratori emigrati che se
guono corsi di lingua e di recupero 
per la propria reintegrazione nella real
tà regionale presso scuole pubbliche o 

i istituti parificati. 

Pei quanto ngu.irda sptv.Iic.i t ,munte 
le apese che l'emigiato sostiene per 11 
viaggio di ritorno, il trasporto delle 
masserizie e la pi ima sintemazione, le 
Regione interviene con contiìbuti cosi 
articolati- Ine 30 a chilonietio. per ogni 
persona del nucleo familiare, dal luogo 
di emigrazione al Comune di residenza 
m Abiu/zo; L 20 a persona, per ogni 
chilometro di peivoiren/a dal luogo di 
emigrazione al Comune di residenza 
per il trasporto delle masserizie: lire 
150 000 come provvidenza pei la prima 
sistemaz.one pei o-ini persona emigm 
ta. o nata all'estero, n e n t i a t a definiti 
i .unente _ 

Oltie a garantire all'intere™ nucleo fa 
mil.are r ientrato ili Abruzzo, pei ìis.e 
dervi stabilmente, l'assistenza sanitaria 
per la durata di un anno. ia Remone 
interviste per favorire il « remsenmen 
to a t t ivo» di tut t : gli emigrati che in 
tendono avv.are att ività economich? ne 
settori dell 'agricoltura, dell 'art igianato 
e del commercio 

La Regione, infine, interi iene canee 
dendo contributi agli emigrati, in conto 
interessi passivi, per la costili/ ione. 
l'acquisto o il r ia t tamento di abitazioni 
di tipo economico le cui ca rat tei:? ti che 
vengono determinate in colì-iboraziono 
con gli uffici tecnici del settore della 
edilizia 

Romolo Liberale 

to 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12 

Nella giornata di ieri il 
sosti tuto procuratore della 
Repubblica, dottor Guido Pa-

| pa'ua — il magistrato che. 
da alcuni mesi e impegnato 
in una sene di indagini .-u 
gravi irregolarità ammmi 
s t r a m e nella vita di alcuni 
enti pubblici (an t ima 'anco . 

! amministrazione provinciale. 
' caso Standa) — ha fat to se-

| sci ». aderente alla Lega coo
perative di Enna. L'iniziati-

I va, che era s ta ta preannuu-
i ciata nei mesi scorsi dalia or-
j ganizzazione provinciale del-
i le cooperative, è s ta ta re^a 
i possibile grazie alla legge re 

gionale n 36 dell 'aprile scor
so, che estende appunto an-

E' stato già 
superato 

nell'Ennese 
il 100% 

dell'obiettivo 
ENNA. 12 

Superato in prouncia di Enna il 100', dell'obbiettivo 
della sottoscrizione per la s tampa comunista: è questo 
il primo dato positivo di rilievo tra quelli che caratte
rizzano questa campagna di sottoscrizione di feste del
l'Unita, che si sono svolte o sono in corso di svo'igimento 
m quasi tut t i i Comuni. 

Da segnalare le feste di Troma. Comune amministra
to dalle sinistre. Piazza Armerina (dove si è registrata 
una partecipazione di massa della gioventù alla prepa
razione della festa e un interessante dibatti to con don 
Ferrazzo. della Comunità cristiana di base di Fa vara) . 
Pietraperzia e Villarosa (con un massiccio impegno orga 
nizzativo degli emigrati, r ientrat i per le ferie, alla pre
parazione delia festa). Valguamera (dove anche alcuni 
gruppi di cattolici hanno contr .buto alia riuscita della 
festa). Centunpe e Catenanuova. 

Comunità montana e comprensorio: 
confronto tra i partiti a Pizzoli 

L'AQUILA. 12 
E' iniziato ieri a Pizzoli il festival dell'Unità che si 

prot rar rà fino al 14 agosto. La festa della s tampa comu
nista che quest 'anno si svolge e.i piedi dell'antico ca
stello di Pizzoli. in una zona Incantevole e accogliente 
presenta un vero programma. Numerose le manifesta 
zioni musicali, culturali, le gare di canti dialettali e gio
chi popolari. 

Il programma politico comprende per il 13 agosto u 
comizio del compagno onorevole Federico Brini e per 
11 14 un pubblico dibatti to sul tema: «Comunità monta
na , Comprensorio e Regioni» al quale parteciperanno ;l 
consigliere regionale del PCI Franco Cicerone ed espo
nent i degli altri part i t i democratici. 

questrare numerosi a t t i e 
fascicoli personali di oltre un 
centinaio di netturbini . Si e. 
cosi, finalmente avviata un.-. 
inchiesta giudiziaria sulle 
clamorose disfunzioni, sui dis
servizi, sul permanente sta 
to di illegalità e sopraffa 
zioni che. da anni , rendono 
particolarmente inefficiente j garam.ta*"daiTà "Regióne 
il servizio della nettezza ur 
bana nonostante gli altissimi 
costi di esercizio. 

E* una situazione scanda-
• Iosa, in cui si esercitano v:o- { ipe^e di ^esfone 
I lenze ed interessi mafiosi ' = - -
j che traggono .ngenti profit-

mantenuto nel caos e nella. 
' confusione. 
j Contrastant i commenti i-d 

apert i dissensi ha. in tanto. 
suscitato la concessione del
la libertà provvisoria al vi
ce segretario prov.nciale del 
la DC. il dottor Francesco 

I « Questo — affermano i 
i dirigenti della Federcoop di 
j Enna — non può comunque 

significare per la cooperazio-
1 ne motivo di r i tardo o fles-
1 sione nel convincimento di 
j operare comunque in una li 
è nea programmatica di vasto 

respiro che richiede adempì 
che alle cooperative il ricono- ' menti , anche "tecnici" e 
scimento di legittimità del- ! "burocratici", tempestivi e 
l 'ammasso del grano, riser- } con tut t i ì supporti che ne 

j vando ai produttori assoc.a-
, ti tut t i i benefici delia .egge, 
j tra cui: l 'opportun.tà di frui-
i re delia anticipazione banca

ria al l 'at to del conferimento 
la 

) garanzia di un prezzo equo: 
I un contributo di 700 rm.a lire 
1 per quintale di prodotto ani 

massato dalle cooperative per 

[ Macrì che dei e rispondere 
dei reati di peculato per d. 

! strazione, falso ideologico ed 
interesse pnva to :n a t t i di 

! ufficio commessi neila =aa 
; quali tà di p rendente del 
i Comitato antima'.ar.co II Ma 
' cn. costituitosi dopo cinque 
i mesi d: lat i tanza, non na 
j mai fatto un solo giorno di 
| carcere perche, sofferente di 

a disturbi card.ac» ». ->. e r i 
presentato all'ospedale a Mo
relli », una istituz.cne n a \ i 
all ' insegna del p.ù sfronta 
to clientelismo dcmocns-.n 

La cooperativa «Gramsc i» 
d; Pietraperzia è. dunqae. la 
prima de'.l'Ennese e dell'in i 
tera Sicilia ad a t t u a r e que | 
sta parte della recente legge 
regionale. « Ma sia i dirigen- j 
ti della "Gramsci" che noi j 
— ci dicono i dirigenti prò- • 
linciali della Federcoop di ' 
Enna — riconosciamo a qje- i 
sta iniziativa il valore di una j 
prima esperienza. Contiamo j 
infatti su programmi più am- ' 
biti per il movimento coope 
r a m o Dnmo fra tu t t i la co ! 
st razione di una grossa cen- • 
trale di raccolta, ìavoraz.one ' 
e commercializzazione dei j 
grano, da realizzarsi msie- | 
me ad alcune cooperat i le del 
Nisseno a t t raverso lo stru 
mento del Consor7.o mterpro-
vmc.ale » L'idea 

1 t ra 'e del erano non è. come 
| s. suol dire, campata .n aria 
i essendo prevista d i l l a stessa 

no. Al Macrì. cui è fatto i lezge regimale n 36 la possi-
obbligo di risiedere nel VJO i b.lità di accedere a con tnbu 
comune di o.-.e.ne. Tauria I ti a fondo perduto Lno ai 
nova, è s tata pero, in con j l'85'r de'Ia spesa r iconosca 
siderazione dei suo. « impe I ta ammissibile 
gni politici ». data amp.a I La legge n. 36. varata nel- I 
possibilità di movimento .n I l 'ult.mo scorcio della passata I 
tu t t a la reg.cne calabrese. legislatura nel quadro di un I 
compreso l 'Aspromonte dove. ' vasto accordo politico all 'as | 
forse, ha trascorso la sua j semblea reg onale siciliana j 
lat i tanza. ' fra le forze costituzionali, con j 

La discutibile decisione è ' tiene, infatti, il riconosci- ì 
s ta ta adot ta ta dal g iudee | mento del contributo deter-
i s tmt tore dottor Brenno Gal- | ni nante che pao venire dal
li. m difformità del parere , ' a cooperazione e dalle forme 
espresso 
stero, dottor . 
il quale ha in tanto formaliz- ! dehe popo.azioni per Io svi
sa to l'inchiesta sulle «bu ! 1"PP° agricolo in Sicilia. 

Si t ra t ta di un nconosci-

giustihchino credibilità rea-
I hzzatnce e gestionale ». 
| E' proprio in questo senso 
' che ci si sta muovendo per 
' la costituzione del Consorzio 

interprovinciale. Si e consta 
j ta ta , infatti, a t t r a i e r so una 
i serie di iniziative la volon 
! ta della base sociale che do 
j i rebbe dar vita al Consorzio 
j (circa 10 cooperative dell' 
l Ennese e del Nisseno. con 

più di mille soci) e si e già 
dato l'incarico della redaz.o 

I ne del relativo progetto ad 
I una equipe di tecnici, gui 
I data dall'ing. Vaccaro di Cal-

tanisset ta . 
I dirigenti della Federcoop 

ritengono che entro la fine 
dell 'anno il progetto potrà 
essere presentato all 'assesso 
rato regionale all 'Agricoltura. 

Si è. intanto, accertata la 
disponibilità delle forze de 
mocratiche del Comune di 
Pietraperzia a chiedere l'in 
senmen to delia area del Con
sorzio nel programma di fab 
bnca7ione dello stesso Comu
ne. Se si pensa che la sola 
provincia di Enna produce 

della cen j annua lmente due milioni d. 
! quintali di grano si rende 
. chiara la « vocazionalita » 
i delle zone interne della Si 
J ciba per questa realizzazio 
I ne. che costituisce fra l 'altro 
I uno degli inics t iment i deli 
j oerati dalla direzione regio 
I naie delia Lega cooperati le 
I nel suo programma tr ienna 

le. e aderisce (ass.eme alle 
iniziative settoriali in dire 
zione delle a l t re colture pre 
senti nell'isola) ai bisogni e 
alle lotte delle popolazioni 
per il nnnovamento e la ri
nascita delle zone interne 
della Sicilia. 

Denuncia del PCI in Consiglio regionale 

Ancora silenzio sulla «città dei suini» 
intanto la RASS innalza opere murarie 

La società ha forse ottenuto le necessarie autorizzazioni nonostante il parere contrario della Regione? 
E' necessario che la giunta regionale prenda immediata posizione — Chi si nasconde dietro la società? 

dal pubblico mini assoc.ative dei piccoli produt- i 
t tor Guido Tabar.a , tori nell 'impegno generate 

Corrado Bellia 

starelle S tanda ». 
In tan to è s ta to scarcerato 

il presidente dell'Unione com
mercianti . Francesco Attinà. 
noto esponente della de ree-
gina coinvolto appunto nel
lo scandalo delle bustarelle 
« Standa ». 

e . l . 

mento non concesso ne re
galato ma o t tenuto con le 
lotte del movimento coope
rativo e delle forze che. co 
me il PCI, si sono ba t tu te 
in questi ann i nell'isola per 
far crescere il peso della Si
cilia «che produce» e che 
crede in una reale prospet-

Sottoscrizione 
In occasione del 101" anni

versario della nascita del 
compagno Rocco Amadoru, 
uno dei fondatori del PCI a 
Lugo dei Mar si, la figlia com 
pagna Elena ha sottoscritto 
lire 50 mila per la s tampa co 
muniata. 

Dalla nostra redazione | 
i 

CAGLIARI. 12 
I padrini delia «c i t tà de. j 

suini » non si sono evidente j 
mente rassegnati alla sconfit 
ta Dopo che l'iniziativa del • 
PCI e del movimento popoli | 
re aveva bloccato il progetto j 
del « megaporcile > nel Nuore I 
se. i dirigenti della RASS so I 
no tornati alla car.ca Infatt ! 
la società che fa capo ad un I 
intraprendente mdustna le con j 
t .nentale. parente s t re t to di j 
un ex m.n„stro de. l a real.z ; 
zando in Pianarg 'a le prime i 
opere m u r a n e di quel gigante j 
sco allevamento suino con una { 
capacita di mezzo mil.one d. | 
capi. , 

Chi ha dato .1 v.a alla super- ' 
porcila.a? Come la RASS ha '• 
ot tenuto le autor.zziz.oni ne j 
cessane, da: momento che la 
Regione sarda ha trasmesso ' 
al CIPE .1 proprio parere ' 
contrario? Perche no.i s. in 
terviene con la mass.ma ur 
genza per b.occare defili .dia
mente una ìniz .atua d. d. 
mens.on. spaventose, che pò 
trebbe determinare una le ra 
catastrofe erolog ca"* 

Queste domande sono alla 
base di una .nterrogazione ri
volta a! pres.dentede.la giunta 
on P etro Soddu e a1 l'assenso- ! | 
re a. 'a agr.coltu.-a on Gio ian l . 
ni Nonne dai consiglieri regio I ' 

m i . comunisti compigni Fran ! I 
cesco Orrù. Gesu.no Mu'ed 
da. Salvatore Mura vera. An 
drea Raggio. Francesco Macis. 
Gianni Comas . Eugenio Mad 
dalon. Car.o Granese 

L'attegg.amento pass.vo d^l 
la g.unta regionale di front" 
agli interventi della RASS nel 
la zona della Planarg.a non 
promette nulla di buono. Oc 
corre che la giunta risponda 
con chiarezza. Perciò i consi
glieri comunisti chiedono di 
sapere se « risultino nspon 
denti a verità le voci secondo 
le quali dei tecnici della RASS 
avrebbero da to l'avvio a rile
vamenti che preluderebbero 
alla costruzione della super-
porcilaia nella zona denomina- i -

ta "Chinnas" in agro di Su 
n i » 

I consiglieri del PCI n t en 
gono tale fatto, se risulta r. 
spandente al vero. « gravemen 
te oltragzioso del pre.st.gio e 
delle prerogative della Regione 
.n quanto contrastant i con il 
dispositivo de l l ' oda approvi 
to dall'Assemblea sarda >n da 
ta 15 aprile 1976 » 

Come si r.corderà, in quella 
occas.one a chiusura di un 
amp.o dibatti to prorogato da 
diverse iniz.a five dei grupp 
con-s.ghan. la e i u n t i venne 
impegnata «a richiedere ed 
ot tenere la immediata revoca 
della delibera del CIPE sul 

chic 
deha 
'.in:. 

papere di conformità e degl. 
e i en tuah provvedimenti a fa 
lo re del'a RASS» 

I consielien del PCI 
dono ai presidente 
2.unt i o all'assCaore al 
coltura d. sapere, inf.ne. qua j 
1. m.z.at.ve siano -state adot i 
ta te o s. .ntendano adottar** ' 
al f ne di stroncare .a traco . 
:an7a della RASS e d» impor- . 
re. in tut te le sed.. il r..sp?tto i 
delle delibera7.oni del Cons. 
eì.o regiona'e » 

In ogni caso si rende oppor j 
tuno che i sostenitori p.u o 
meno occulti della superporc. j 
laia — che ?i muovono a l / m i 
terno della DC — uscissero a. i 

lo scoperto e ch.ar.ssero 1 ino 
t.v: per ra . r.tengono che la 
ì n z a t u a può e.-v-ere rea!.zza 
ta Altr.ment. possono d.ven 
tare p.u fori, e g.ustif.cat. gì. 
.n terrogat . i . sulla s t rana cor 
r.sponden/a fra . 'anon.mato 
de. gnipp. che hanno dato v 
ta alla RASS e lt- amb.gu 
ta del.e preso di pos.z o.ie d 
certi uom.ni polit.c, .5o'.Anl 

Tacere =u quanto sT t avve 
nendo ncl'a Planarg.a. per 
pò. magari rassegnarsi al «fat 
to comp.uto >•> sa'ebly* semo 
di g ra ie irre.-por_- ib.i.ta 8^ 
non peug.o 

9- P-
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Il 

Odilo nelT® 
Guiào Spina, segreta

rio provinciale della DC 
di Cagliari, pare essersi 
proposto due obiettili 
evitare l'ingresso del PCI 
nell'area di governo co
munale: fare m modo che, 
per risolvere la crisi del-
l'amministrazione cittadi 
na. vi ricorra alla vecchia 
formula del centro sim 
stra. magari a giornata. 
con la scusa del «confron
to sul programma ». 

Ribadendo che i comu
nisti devono rimanere nel 
ghetto dell' opposizione. 
mentre i democristiani 
per diritto dn ino devono 
conservare tutto il mono 
polio del potere, in Quan
to bisogna tenere « in ogni 
caso distinto ti fatto di 
governo da quello di con 
frollo «IH di esso», l'on 
Spina ha concluso così la 
sua infelice sortita: « In 
una giunta che compren
desse anche i comunisti la 
DC non entrerebbe ». 

E' proprio un modo sin-

Fuori dalla palude 
goìare, questo del segreta
rio scudocrociato. di in 
terprciare gucl passo im
portante del documento 
approvato dai partiti del
l'arco costituzionale che 
stabilisce ti superamento 
della pregiudiziale antico
munista 

Probabilmente per l'ono
revole Spina anche i tre 
quotidiani sardi si sono 
inoltrati sulla strada del 
« compromesso storico » e 
del « cedimento a: comu
nisti», se hanno acuto 
l'ardire di considerare « un 
passo m avanti » verso la 
concreta soluzione della 
crisi comunale la decisio
ne dei partiti democratici 
di far cadere ogni preclu
sione di carattere politico 
ed ogni discriminazione 
ideologica nei confronti 
del PCI. 

Ora st cuoi capire per
ché l'onorevole Spina pro
testa dal momento che 
alla riunione tra t partiti 
dell'arco costituzionale era 

ben predente, ed ;.' docu
mento approiato all'una-
limita reca quindi anche 
In sua firma 

Mo'to più responsabile 
si dimo-,tra il capogruppo 
de dottor De Sotgm quan
do afferma che « non ti 
può prescindere da un 
grande partito popolare 
come quello comunista». 

Insomma, la porta del 
goi orno comunale deve es
sere pure aperta ad un 
partito che rappresenta la 
maggioranza dei lavorato
ri e gran parte dei ceti 
medi laboriosi 

Volente o nolente, l'ono
revole Spma deve prende
re alto di questa realtà. 

1 comunisti hanno il 
pieno diritto di arrivare al 
governo comunale E et 
arrivano perché gli elet
tori di Cagliari ti 20 g.u-
gno hanno detto che si 
tratta dt usare da una 
palude, non dt allargarne 
i confini. 
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